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1. È senz’altro, in primo luogo, appunto 
consolazione. Ne abbiamo tutti bisogno; e 
dirò che tra le immagini che mi scorrono da-
vanti in questi giorni, mi colpiscono soprattut-
to quelle in cui si vedono medici, infermieri, 
operatori sanitari di ogni gene-
re in evidente affaticamento, 
con qualcuno che offre loro 
gesti di consolazione. Per il 
credente, Dio è senz’altro la 
sorgente di ogni consolazione: 
nella preghiera, nell’ascolto 
della sua Parola, anche nel si-
lenzio che grava in questi gior-
ni sulle nostre vie e piazze, è 
possibile percepire l’eco della 
sua consolazione. 

Ma in questi giorni ci sco-
priamo forse anche capaci di 
essere noi stessi strumento del-
la consolazione di Dio: verso i malati e verso 
chi li cura; verso le famiglie duramente messe 
alla prova dall’emergenza; verso le persone 
sole e anziane, nelle proprie case o nelle resi-
denze per anziani. Stiamo scoprendo, o risco-

prendo, tanti modi anche originali di offrire 
questa consolazione: 

sono convinto che lo Spirito Santo, il grande 
Consolatore (Paraclito), arricchirà ancora la 
nostra fantasia e ci farà scoprire vie nuove. 
Un pensiero particolare va alle famiglie col-
pite dalla morte di una persona cara, spesso 

con l’impossibilità di dire e 
ascoltare un’ultima parola, e 
di compiere quei gesti del lut-
to che sono così importanti 
per noi. Ringrazio tutti i pre-
ti per essere, come possono, 
strumenti della consolazione 
di Dio in questa situazione 
così difficile. 

2. La «consolazione» di 
cui parla Paolo significa an-
che esortazione. Anch’io 
vorrei esortare tutti in primo 
luogo a mantenere salda la 
fiducia in Dio. Lo dico con 

le parole del Salmo: «Il Signore ti custodi-
rà quando esci e quando entri, da ora e per 
sempre» (Sal 121, 8). La custodia che Dio 
promette alla nostra vita non è una specie 
di scudo spaziale che ci mette al riparo da 
ogni rischio. È piuttosto la fiducia che Dio 
non ci abbandona, qualsiasi sentiero ci sia 

+ Daniele Gianotti vescovo 

(segue a pag. 2)

Carissimi fratelli e sorelle di questa Chiesa 
di Crema, 

mi rivolgo prima di tutto a voi, mentre sia-
mo ancora nel pieno dell’emergenza sanitaria 
Covid-19, ma col desiderio di raggiungere con 
queste mie parole, e anche attraverso di voi, 
tutti coloro che vivono nel territorio della no-
stra diocesi, compresi quanti non si ricono-
scono nella vita della Chiesa. In questo terzo 
anniversario dalla mia ordinazione episcopale, 
vissuto in un momento così difficile per tutti, 
sento rivolta a me, come compito, la parola di 
Dio al profeta: «Consolate, consolate il mio 
popolo, dice il vostro Dio» (Is 40, 1); e anche 
la parola di Paolo ai suoi cristiani di Corinto: 
«Dio ci consola in ogni nostra tribolazione, 
perché possiamo anche noi consolare quelli 
che si trovano in ogni genere di afflizione con 
la consolazione con cui noi stessi siamo con-
solati da Dio» (2 Cor 1, 4). Sento la respon-
sabilità di offrirvi una parola di consolazione, 

ma non solo: perché la «consolazione» di 
cui parlano le Scritture racchiude 

molte cose.

In questo momento
di grave emergenza,
per stare più vicini 

ai lettori che non possono 
recarsi in edicola

e a tutti i cremaschi, 
il nostro settimanale

potrà essere sfogliato
gratuitamente anche on-line
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Consolazione
Grazie al vescovo Daniele che ci scrive parole di 

consolazione nella sua lettera che pubblichiamo 
oggi. Abbiamo davvero tanto bisogno di consolazione 
in momenti drammatici come questi. Una pandemia 
come mai è successa nella storia che rischia di conta-
giare il mondo intero.

Di fronte al gran numero di deceduti (ormai abbia-
mo superato la Cina e siamo primi al mondo), nella 
festa di San Giuseppe di giovedì 19 marzo, il Vescovo 
l’ha voluto ricordare come patrono della buona morte, 
aggiungendo di aver pianto nel vedere in tv la fila dei 
camion militari che, a Bergamo, trasportavano le bare 
di tantissimi defunti.

Che sta succedendo Signore Gesù? Vacilla la nostra 
fede? O, scossi e tolti violentemente dai nostri vuoti 
pensieri, ci avviciniamo di più a te? E ti preghiamo 
più insistentemente? Sì, perché non sei tu che vuoi il 
nostro male, ma ci sei di fianco per vincerlo.

Mi ha molto colpito qualche anno fa la citazione 
evangelica posta sulla tomba di un amico: “Coraggio, 
sono io, non avere paura”. Sono le parole di Gesù ai 
discepoli sbattuti dalle onde del Lago di Galilea che 
ha calmato, portando tutti sani e salvi all’altra riva. 
Anche oggi ci è di fianco e questa è certamente una 
grande consolazione.

Persino nel momento estremo: “Non avere paura, 
sono io”. Sono io che ti prendo per mano e ti porto 
nella luce, dove non ci sarà più dolore e morte, ma 
vita e gioia.

In questi giorni anche qui al Torrazzo, una splen-
dida donna, nostra collega, è stata presa per mano da 
Gesù, come una sposa adorna di gioielli (cioè di tante 
virtù), e portata al di là del mare. 

Sei tu Cristina. Non ce l’hai fatta contro un male 
incurabile che ti aveva colpito da tempo. E qui, nei no-
stri uffici de Il Nuovo Torrazzo, vi è ora un vuoto incol-
mabile. Eri una donna veramente speciale: dolcissima, 
coraggiosa di fronte alla malattia che ti ha accompa-
gnata per tanti anni della tua vita, ricca di una fede 
profonda che ti teneva il sorriso sulle labbra e ti spinge-
va a impegnarti per gli altri. Eri una persona di grande 
spessore culturale, appassionata nella diffusione della 
conoscenza dell’arte e della storia, della quale eri par-
ticolarmente esperta. Andavi fiera e orgogliosa del tuo 
ruolo di zia ed eri in grado di intessere con tutti sinceri 
e profondi rapporti fraterni. Oggi ci guardi dall’altra 
riva e mentre noi siamo ancora sballottati dalle onde 
ci gridi: “Non abbiate paura, c’è Lui!” Ti sentiamo!

Ciao Cristina, non ti dimenticheremo mai!
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Consolate il mio popolo
LETTERA DEL VESCOVO DANIELE 

ALLA DIOCESI
(dalla prima)

chiesto di attraversare, facile o difficile, in discesa o in salita, 
anche la più ardua che ci sia. Mi permetto di esortarvi a cer-
care le forme della preghiera e dell’incontro con Dio nella vita 
in casa, in famiglia o da soli. Non «appiattiamoci» soltanto 
sull’aiuto straordinario che ci viene dai mezzi di comunica-
zione. Cerchiamo lo spazio di un silenzio autentico, le forme 
anche semplici della preghiera condivisa in casa. I salmi, che 
normalmente ci sembrano lontani, diventano in questi giorni 
preghiera attualissima. Il Vangelo, letto con fede, è autenti-
co incontro con il Signore Gesù: anche quando ci sembra di 
non capirlo. Persino Maria e Giuseppe – ce lo ricorda oggi 
il vangelo (cf. Lc 2, 50) – non sempre capivano il loro Figlio 
divino… ma lo ascoltavano con fede e pazienza (cf. v. 51). 

Esorto a praticare e custodire la cura reciproca che in que-
sti giorni stiamo scoprendo come sempre più necessaria per 
il bene e la vita di tutti. Dalle piccole precauzioni quotidiane 
all’accettazione paziente delle limitazioni che ci costano di 
più; dal ricordarsi di una chiamata alla persona che sappiamo 
più isolata o alla famiglia dove ci sono persone con disabili-
tà, ai gesti di carità quotidiana – portare a casa la spesa per 
chi non può uscire, non rinunciare a donare il sangue, prov-
vedere a chi manca del necessario per vivere (perché non è 
che queste povertà siano scomparse!)… sono davvero tante 
le possibili espressioni di sostegno e aiuto che impariamo a 
scambiarci l’uno verso l’altro. 

Riprendo ancora (l’ho già fatto nelle settimane scorse) 
l’esortazione di Paolo che, guardando all’esempio di Gesù 
Cristo, e ricordando come la carità «non cerca il proprio inte-
resse» (1Cor 13, 5), dice ai suoi cristiani: «Nessuno cerchi il 
proprio interesse, ma quello degli altri» (1Cor 10, 24; Fil 2, 4). 

3. La «consolazione» biblica, finalmente, significa inco-
raggiamento. Il vangelo di Matteo racconta che i discepoli, 
in mezzo al lago di Galilea, di notte, mentre la barca era agi-
tata dalle onde, intravedono qualcuno venire verso di loro e 
gridano di paura, finché li raggiunge la parola di Gesù: «Co-
raggio, sono io, non abbiate paura!» (Mt 14, 27). 

In queste settimane siamo anche noi su quella barca, in 
mezzo a quel lago con le acque agitate, nella notte. Lo siamo 
noi credenti insieme con tutti gli altri, partecipi dello stesso 
destino. Per noi, per loro, per tutti, ci è chiesto di essere uo-
mini e donne di speranza, uomini e donne della Pasqua che ci 
aspetta. Ascoltiamo il Signore Gesù, lui che ha attraversato il 
mare del fallimento e della morte, che ci viene incontro come 
il Vivente, il risorto, e ancora ci dice: «Coraggio, sono io, non 
abbiate paura!». Lo dice a noi, che crediamo in lui, morto e 
risorto, perché diventiamo capaci di dirlo a tutti. Questo è il 
nostro modo, da cristiani, di dire: «Andrà tutto bene». 

A tutti voi, miei fratelli e sorelle nella fede, a tutti voi miei 
confratelli preti, forse avviliti da un senso di impotenza, 
«giro» le parole del profeta: «Consolate, consolate il mio po-
polo», che è anche il nostro popolo, facendogli coraggio con 
la speranza che viene dalla Pasqua del Signore. E grazie a tut-
ti voi anche per l’incoraggiamento, il sostegno, la benevolen-
za che avete verso di me, e di cui mi giungono testimonianze 
toccanti e immeritate: pregate ancora per me, se potete. 

Quasi certamente, quest’anno non potremo celebrare la 
Settimana santa e la Pasqua secondo le nostre abitudini. 
Seguiamo l’evolversi della situazione con trepidazione e fi-
ducia, ma anche disponibili a questo fortissimo sacrificio. 
Lo dico già da adesso, perché possiamo arrivare preparati a 
questa eventualità e a celebrare comunque la Pasqua, quali 
che siano le condizioni concrete del nostro Paese fra tre setti-
mane. Celebrare la Pasqua non significa ripetere dei riti, ma 
unirsi nella fede al Signore Gesù nel suo passaggio da morte 
a vita. Questo è il «passaggio pasquale» al quale ci stiamo 
preparando – certo anche «aiutati» imprevedibilmente dalla 
crisi che stiamo attraversando. Ci dia il Signore la grazia e la 
gioia di prepararci bene e di vivere la sua Pasqua, ed essere 
così segno di speranza per tutti, specialmente in quest’ora di 
fatica e smarrimento.

La Vergine Madre, san Giuseppe suo sposo, san Pantaleo-
ne e il beato Alfredo Cremonesi, martiri, intercedano per noi. 

Dio vi benedica tutti! 
Crema, 19 marzo 2020 Solennità di S. Giuseppe, sposo della Ver-

gine nel terzo anniversario dell’Ordinazione episcopale 

+Daniele Gianotti vescovo 

di  DANIELE ROCCHI

“Il 15 marzo, la Siria è entrata 
ufficialmente nel suo decimo 

anno di guerra. È impossibile 
tracciare un bilancio di questo 
lungo tempo. Valgono le parole 
del Segretario generale delle 
Nazioni Unite, Antonio Guterres, 
che lo scorso 12 marzo ha parlato 
di crisi umanitaria di proporzioni 
‘monumentali’ con più della metà 
della popolazione costretta ad 
abbandonare le proprie case, un 
numero imprecisato di vittime, 
con 11 milioni bisognosi di assi-
stenza umanitaria”.

A parlare al Sir è il card. Mario 
Zenari, nunzio apostolico in Siria. 
Descrivere la Siria come “un 
cumulo di macerie” potrebbe non 
bastare per raccontare “una lunga 
serie di atrocità orribili, inclusi 
crimini di guerra”, perpetrati dalle 
parti in lotta, “sono stati nove 
anni di violazioni sistematiche 
di diritti umani su scala massiva. 
Nell’udienza generale del 12 
febbraio, Papa Francesco, che ha 
nominato la Siria più di ogni altra 
nazione, ha ricordato che ‘l’amata 
e martoriata Siria sanguina da 
anni’”. E continua a sanguinare 
perché la guerra continua.

Eminenza, Damasco, Homs, 
Aleppo, Ghouta, Maaloula, 
Raqqa, Deraa, Palmira, fino ad 
Idlib, e poi l’avvento dello Stato 
Islamico, sono i momenti più 
cruenti di questa guerra…

“Direi piuttosto che sono le 
tappe di un lungo Calvario che 
dura dal 2011. La Siria è un 
moderno calvario. Una vera e 
propria Via Dolorosa, quella a 
Gerusalemme è lunga qualche 
centinaio di metri, ma qui in Siria 
si prolunga per chilometri. Pen-
siamo a tutta la popolazione che 
in questo periodo sta fuggendo da 
Idlib verso il nord. Molti di loro 
sono sfollati anche dieci volte, 
non sanno più dove andare. Ma 
su questa ‘Via Dolorosa’ si incon-
trano anche ‘Veroniche’ moderne 
che asciugano i volti sfigurati, 
‘Cirenei’ e ‘Buoni Samaritani’, 
alcuni dei quali sono stati uccisi 
dai ‘ladroni’.”

La Siria è come il viandante 
del Buon Samaritano?

“La Siria è stata derubata e 
lasciata, come il malcapitato della 
parabola evangelica, mezza morta 
sul ciglio della strada. Ora la 
Siria non è caduta, ma bastonata 
certamente sì. Geir Pedersen, 
Inviato Speciale dell’Onu per la 
Siria, al Consiglio di Sicurezza 
del 30 aprile 2019, disse che oggi 
in Siria sono operanti 5 tra i più 
potenti eserciti del mondo, spesso 
in dissidio tra loro”.

Di questa guerra si conoscono 
le cifre drammatiche, ma ci sono 
anche le ferite nascoste del popo-
lo di cui poco o nulla si parla…

“Sono nunzio da oltre venti 
anni e solo in Paesi devastati da 
conflitti: prima in Costa d’Avorio, 

Niger e Burkina Faso, poi in Sri 
Lanka, e dal 2008, in Siria. Mi de-
finisco un nunzio di guerra. Cre-
do che dopo tanti anni di guerra 
la più grande disgrazia che può 
capitare a questi Paesi coinvolti è 
quella del silenzio. Papa France-
sco lo ha ricordato, ricevendo il 
9 gennaio scorso, gli auguri del 
Corpo Diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede.”

A proposito della Siria il Pon-
tefice ha parlato di “una coltre di 
silenzio che rischia di coprire la 
guerra che ha devastato la Siria 
nel corso di questo decennio”. 

“I media si sono svegliati in 
queste ultime settimane dopo 
essere stati a lungo in silenzio. 
Significativo l’appello, apparso su 
The New York Times Interna-
tional Edition, il 7 febbraio di 
quest’anno, di Waad Al-Kateab, 
pseudonimo di una giornalista 
fuggita da Aleppo 3 anni fa con 
sua figlia e rifugiatasi in Francia: 
“Siamo lasciati soli di fronte alla 
morte. Durante i trascorsi 9 anni, 
noi siriani siamo stati uccisi in 
ogni modo possibile: bombe bari-
le, colpi di artiglieria, mitragliatri-
ci, tortura, fame. Ma credo che il 
modo più duro di essere uccisi è 
quello di essere uccisi in silenzio; 
per questo continuo a racconta-
re”. Non dobbiamo dimenticare 
le sofferenze atroci di questa 
povera gente. Anche se in molti 
luoghi non cadono più bombe e 
mortai, la popolazione combatte 
una guerra economica. La bomba 
è quella della povertà che colpisce 
l’80% della popolazione. La gente 
è sempre più povera e ammalata. 
In Siria fino ad oggi, e speriamo 
anche in futuro, non abbiamo 
ufficialmente casi di contagio da 
coronavirus, ma tante patologie 
collegate ai nove anni di guerra. 
Se fosse colpita dal virus sarebbe 
una catastrofe.”

A proposito di sanità lei si è 
fatto promotore nel 2017, di un 
progetto, denominato “Ospedali 
aperti”. Come sta andando?

“Con Ospedali Aperti vogliamo 

assicurare l’accesso gratuito alle 
cure mediche ai siriani più poveri. 
Con il sostegno di Papa France-
sco, con il patrocinio del Dicaste-
ro per lo sviluppo umano integra-
le, e grazie a diversi benefattori 
come la Cei, abbiamo potenziato 
3 ospedali non profit: l’Ospedale 
Italiano e l’Ospedale Francese a 
Damasco, e l’Ospedale St.Louis 
ad Aleppo. Il programma, portato 
avanti con la gestione di Avsi, è 
su tre anni ma sarà prolungato. In 
due anni abbiamo assistito oltre 
30mila pazienti poveri. Curiamo 
i corpi per tentare di ricucire il 
tessuto sociale oggi a brandelli 
per la guerra. Il personale medico 
che lavora in questi tre nosocomi 
racconta della riconoscenza enor-
me che tante famiglie musulmane 
curate nutrono per i cristiani. 
Questo, insieme a tutti i progetti 
e programmi portati avanti dalle 
chiese, aiuta molto il lavoro di 
ricucitura sociale.”

Con la guerra, cosa dice la 
Siria al mondo che il mondo non 
vuole sentire?

“La soluzione non è sfodera-
re la spada contro qualcuno e 
nemmeno fuggire dai tempi che 
viviamo. La soluzione è la via 
di Gesù: l’amore attivo, l’amore 
umile, l’amore fino alla fine”.

In Siria bisogna reagire con la 
forza dell’amore.

“La crisi umanitaria è un peso 
che poggia su tutta la comunità 
internazionale. Pensiamo solo un 
attimo alle donne e ai bambini. 
È una vera strage degli innocenti, 
abusati, violentati, mutilati, tortu-
rati, annegati, morti di fame e di 
freddo, costretti a combattere, fatti 
sposare in età precoce. Due mi-
lioni di bambini che non possono 
andare a scuola. La Siria rischia 
di perdere intere generazioni e la 
perdita dei giovani è una bomba 
per la società. Queste donne, que-
sti bambini non sono né contro né 
a favore dei belligeranti ma appar-
tengono all’intera umanità.”

Parlare di pace e di ricostru-
zione in Siria ha ancora senso?

“Ciascuno deve fare la propria 
parte, a cominciare dalla comu-
nità internazionale. Ad oggi non 
si vede né la ricostruzione né la 
ripresa economica. Alcune delle 
sanzioni internazionali fanno 
sentire i loro effetti negativi. A 
pesare è anche la crisi in Libano 
che influisce molto sulla Siria. 
Ma ripeto: ciascuno deve fare la 
propria parte.”

A questo riguardo cosa sta 
facendo la Chiesa in Siria?

“Per ciò che ci riguarda siamo 
incoraggiati da Papa Francesco ad 
essere ‘Chiesa in uscita’, ‘Chiesa 
ospedale da campo’. Questo è 
il momento di essere presente 
con progetti e programmi, grazie 
all’aiuto dei cristiani sparsi nel 
mondo, e di essere pronti a spor-
carci le mani. Credo che non sia 
mai stato un tempo così favorevo-
le per la Chiesa, “Chiesa di sale”, 
sale che si scioglie nel cibo, che 
non si vede, ma che si sente e dà 
sapore. Ma è anche un Chiesa 
ferita: più della metà dei cristiani 
sono emigrati.

Le chiese, edifici, sono quasi 
tutte ricostruite ma la Chiesa 
viva manca purtroppo di diverse 
pietre vive, soprattutto giovani. Si 
tratta di una ferita inferta anche 
alla società siriana: i cristiani, con 
il loro contributo allo sviluppo 
del Paese, soprattutto nel campo 
educativo, della sanità e anche po-
litico, sono per la Siria come una 
finestra aperta sul mondo. Ogni 
volta che qualcuno parte, questa 
finestra tende progressivamente a 
chiudersi.”

Tornerà mai a fiorire quello 
che un tempo era un giardino e 
oggi solo un deserto siriano?

“Sì, se verrà innaffiato da tante 
gocce di solidarietà. Dopo le 
pioggerelline di marzo, il deserto 
pietroso siriano si copre di una 
incantevole sottile coltre di verde. 
E questo potrà accadere grazie 
anche all’impegno fattivo e alla 
generosa solidarietà di Istituzioni, 
Organizzazioni Umanitarie e di 
semplici persone.”

Il calvario della Siria. Il nunzio card. Zenari:
“Siriani lasciati soli davanti alla morte” 

DIECI ANNI DI GUERRA
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Era la terza domenica con le 
celebrazioni dell’Eucarestia 

vietate per le comunità cristiane. 
Era anche la terza domenica 
di Quaresima e il vescovo ha 
celebrato la santa Messa in 
cattedrale a porte chiuse alle ore 
10, accompagnato da qualche 
sacerdote. 

Ma domenica scorsa mons. 
Gianotti ha voluto compiere un 
gesto estremamente significativo. 
Al termine della celebrazione è 
uscito dalla cattedrale, con l’o-
stensorio e il SS. Sacramento, ac-
compagnato solo dai ministranti 
e da un drappello di giornalisti, 
per benedire la città e il Crema-
sco intero. Una prima benedi-
zione sulla porta principale della 
cattedrale; quindi ha percorso la 
piazza Duomo e via Manzoni 
per recarsi alle “Quattro Vie” 
dove ha tracciato la benedizione 
ai quattro punti cardinali, signi-
ficando così che la grazia del 
Signore raggiungerà tutta la città 
e il territorio cremasco. Un gesto 
molto significativo e apprezzato 
che il vescovo stesso ha definito 
“un segno di fiducia e speranza a 
credenti e non credenti”. 

È stato un breve momento 
trasmesso in diretta streaming e 
attraverso le frequenze di Radio-
Antenna5 e Canale Youtube de Il 
Nuovo Torrazzo (dove è reperi-
bile). Il vescovo è poi rientrato 
in cattedrale per impartire la 
benedizione eucaristica solenne.

Durante la Messa mons. 
Gianotti ha commentato il 
Vangelo della terza domenica di 
Quaresima: l’incontro di Gesù 
con la Samaritana al pozzo di 
Giacobbe.

“Mi è molto caro questo 
Vangelo – ha esordito – anche 
perché era quello della mia or-
dinazione episcopale (il vescovo 
ricorda infatti i tre anni della sua 
consacrazione a vescovo).

Nel brano evangelico ha 
voluto cogliere tre spunti riguar-
do all’emergenza che stiamo 
vivendo.

“La donna samaritana – ha 
detto – va al pozzo ad attingere 
acqua di cui abbiamo bisogno 
per vivere: senza acqua non si 
può vivere. Gesù avvia il dialogo 
con la donna: ‘Dammi da bere’ 
e promette un’acqua  per la 
quale non avrà più sete. In questi 
giorni ci mancano tante cose, 

tanti desideri sono bloccati: 
questi desideri che non possiamo 
realizzare che cosa ci dicono? 
Che cosa desideriamo davvero 
nella nostra vita? Desideriamo 
Dio stesso: è il desiderio della 
vita e della pienezza di vita che 
solo Dio ci può dare: è Gesù, lui 
che è l’acqua da bere e la nostra 
vita in pienezza.”

Nella seconda riflessione il ve-
scovo ha parlato della donna che 
chiede quale è il luogo dove si 
deve adorare Dio: “Gesù relati-
vizza il luogo: Dio lo si adora in 
spirito. In questi giorni che non 
possiamo celebrare l’Eucarestia 
insieme, sappiamo che possiamo 
incontrare Dio nelle nostre case 
tramite Cristo. Ma ci importa 
veramente incontrare Dio – si 
è chiesto il vescovo – e averlo 
al centro della nostra vita? La 
chiusura delle chiese susciti in 
voi il desiderio profondo di Dio 
nella vostra vita.”

Il terzo punto ha riguardato il 
dialogo di Gesù con i discepoli, 
un dialogo di grande speranza, 
secondo il vescovo Daniele. 
“Gesù  – ha spiegato – invita i 
discepoli ad alzare lo sguardo 
per guardare alla prossima mieti-
tura: quel raccolto è la pienezza 
di grazia che il Signore vuole 
donarci: e voi potrete raccoglier-
la! In questo momento di grande 
difficoltà, la Parola ci dice che il 
Signore ci prepara tutto il bene e 
una mietitura abbondante.” E ha 
citato lo slogan oggi in circola-
zione: TUTTO ANDRÀ BENE, 
completandolo con una frase 
delle lettere di Paolo. Conclu-
dendo: “Siamo sicuri che Dio ci 
aiuterà ad uscire anche da questa 
situazione difficile.”

Al termine della Messa, dopo 
la benedizione alla città e quella 
solenne in cattedrale, mons. Gia-
notti ha informato che l’Udienza 
del Papa alla diocesi di Crema, 
prevista per il 18 aprile è stata 
rimandata a data da definire. 
Non è stata cancellata, ma sarà 
rimessa in agenda più avanti.

Ha riferito dei messaggi di 
partecipazione arrivati dal 
vescovo mons. Franco Manenti e 
dai missionari dell’Uruguay don 
Federico e don Paolo.

Infine un ricordo e una pre-
ghiera per tutti coloro che sono 
morti in questi giorni senza il 
conforto di parenti e amici. 

Una benedizione per tuttiUN GESTO MOLTO 
SIGNIFICATIVO 
E APPREZZATO 
CHE IL VESCOVO 
DANIELE 
HA DEFINITO: 
“UN SEGNO DI 
FIDUCIA E SPERANZA 
A CREDENTI 
E NON CREDENTI” 

PAPA FRANCESCO 
HA PREGATO IN SANTA 
MARIA MAGGIORE 
E DAVANTI AL CROCIFISSO 
MIRACOLOSO DI VIA 
DEL CORSO A ROMA PER 
LA FINE DELLA PANDEMIA

“Questo pomeriggio, poco dopo le 16, Papa Fran-
cesco ha lasciato il Vaticano in forma privata e si 

è recato in visita alla Basilica di Santa Maria Maggiore, 
per rivolgere una preghiera alla Vergine, Salus populi Ro-
mani, la cui icona è lì custodita e venerata”. Lo ha comu-
nicato domenica pomeriggio il giornalista Matteo Bruni, 
direttore della Sala Stampa della Santa Sede, rendendo 
noto che “successivamente, facendo un tratto di via del 
Corso a piedi, come in pellegrinaggio, il Santo Padre ha 
raggiunto la chiesa di San Marcello al Corso, dove si tro-
va il Crocifisso miracoloso che nel 1522 venne portato 
in processione per i quartieri della città perché finisse la 
‘Grande Peste’ a Roma”. 

“Con la sua preghiera, il Santo Padre ha invocato la 
fine della pandemia che colpisce l’Italia e il mondo, im-
plorato la guarigione per i tanti malati, ricordato le tante 
vittime di questi giorni, e ha chiesto che i loro familiari 
e amici trovino consolazione e conforto”, ha precisato il 
portavoce vaticano, aggiungendo che “la sua intenzione 
si è rivolta anche agli operatori sanitari, ai medici, agli 
infermieri, e a quanti in questi giorni, con il loro lavoro, 
garantiscono il funzionamento della società”. Verso le 
ore 17.30 il Papa è rientrato in Vaticano.

La devozione speciale del Pontefice per la Salus po-
puli Romani è ben nota: Francesco vi si reca non sol-
tanto in occasione delle grandi feste mariane, ma vuole 
sostare in preghiera anche prima di partire per i viaggi 
internazionali, e vi ritorna subito dopo essere atterrato, 
per ringraziare. Nel 593 Papa Gregorio I l’aveva por-
tata in processione per far cessare la peste, e nel 1837 

Gregorio XVI l’ha invocata per far finire un’epidemia 
di colera.

Molto significativa, in considerazione del momento 
che stiamo vivendo, è stata anche la seconda tappa di 
questa sua uscita domenicale: la chiesa di San Marcello 
al Corso, dove si conserva un antico e venerato crocifis-
so in legno risalente al XV secolo, che sopravvisse a un 
incendio, salvò la città dalla peste. Quel crocifisso, ab-
bracciato da san Giovanni Paolo II, ha segnato il culmi-
ne della Giornata del perdono durante il Grande Giubi-
leo del 2000. Francesco ha invitato tutti alla speranza, 
anche chi non crede e ha detto a un giornalista che lo 
intervistava: “Tutti sono figli di Dio e sono guardati da 
Lui. Anche chi non ha ancora incontrato Dio, chi non 
ha il dono della fede, può trovare lì la strada, nelle cose 
buone in cui crede: può trovare la forza nell’amore per i 
propri figli, per la famiglia, per i fratelli. Uno può dire: 
‘Non posso pregare perché non credo’. Ma nello stesso 
tempo, tuttavia, può credere nell’amore delle persone 
che ha intorno e lì trovare speranza”.

di GIORGIO ZUCCHELLI

Nelle foto in alto,
il vescovo Daniele 
mentre attraversa 
piazza Duomo 
e mentre benedice 
la città e il territorio 
al centro delle 
“Quattro Vie”.
Sotto, papa Francesco 
in preghiera 
davanti al Crocifisso 
miracoloso della chiesa
di San Marcello 
al Corso in Roma
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Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO

ORARI DI APERTURA
   LUNEDÌ E VENERDÌ ORE 9 -22
   MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19ODONTOIATRIA

STANTE L’EMERGENZA IN ATTO 
SIAMO SEMPRE APERTI



Vuoti a perdere
C’è voluto davvero poco per 

mandare a Patrasso certezze che 
fino a metà febbraio ritenevamo 
incrollabili. È bastato un inedito 
virus dal nome accattivante per 
spiazzarci e ribaltare la nostra 
quotidianità.

Come sia potuto capitare a 
noi che viviamo incatenati nella 
nostra comfort-zone: ipernutriti, 
iperriscaldati d’inverno, condi-
zionati a palla d’estate perché 
sudare non fa fino e appicci-
care peggio ancora, coi nostri 
frigoriferi e freezer traboccanti, 
le nostre dispense brulicanti in 
cui ci sta di tutto e di più perfi-
no le penne lisce! Con le nostre 
opulente cambuse potremmo 
resistere a due diluvi universali 
consecutivi.

Noi che ci crogiolavamo nel 
mito dell’invulnerabilità, con-
vinti che la nostra epoca e la 
nostra crassa società non am-
mettesse nemmeno per estrema 
ipotesi che un malefico virus 
potesse ottenervi cittadinanza, 
avvitarsi alle nostre latitudini, 
colonizzare e tarlare impune-
mente il nostro tessuto sociale, 
minando le nostre consuetudini 
e osando disidratarci addirittura 
il rito intoccabile a prescindere 
dell’happy- hour!

Noi che viviamo a mille all’o-
ra sempre sorridenti almeno di 
facciata, pimpanti, indaffarati, 
noi che non abbiamo tempo per 
niente.

Noi abituati come inetti so-
vrani a dominarlo il tempo, 
adesso dobbiamo stare a cuccia 
sperando che cambi questo ven-
to venefico. Ma quello che ci di-
vora è che la risoluzione dell’a-
struso problema non dipende 
solo da noi. Noi che il lavoro 
ci totalizza, che l’accumulo ci 
ossessiona, noi straconvinti che 
l’immortalità ci spetti come pre-
mio di partecipazione. Noi che i 
nostri valori preponderanti sono 
lo spreed o l’indice nasdaq.

Tutto ciò è stato polverizzato 
in un amen, le ceneri quaresi-
mali sono arrivate con qualche 
giorno di anticipo a ricordarci 
la nostra finitezza, i nostri limi-
ti connaturati, la caducità delle 
nostre vite

Tutti palmari ma urticanti as-
siomi che a noi torna comodo 
relegare nell’angolo più recon-
dito della nostra corteccia cere-
brale.

Invece tutti al palo, atomiz-
zati per evitare i rischi di conta-
gio, funzioni sospese, Messe via 
etere, oratori sprangati come le 
scuole, le piscine svuotate, stadi 
e palestre inutilizzati, palla ova-
le sgonfia.

Unica eccezione il via libera 
ai supermercati perché si sa agli 
italiani puoi togliere tutto, com-
primere ogni libertà, ma mica 
quella di riempire il carrello del-
la spesa. Il carrello come il fon-
do di caffè…

Sperando davvero che tutto 
finisca bene – come invoca l’ha-
stag nazionale ma lo stellone 
italico mica vorrà dimenticarsi 
di noi proprio stavolta che ne ab-
biamo più  bisogno…– e che l’e-
mergenza venga superata, anche 

se la stessa Pasqua rischia le por-
te malinconicamente sprangate!

Vediamo però una volta mes-
sa alle spalle questa drammatica 
esperienza di ficcarci in testa la 
lezione che ci ha impartito il 
corona sgretolando le nostre fal-
laci certezze e scarificando ogni 
nostra immotivata presunzione 
d’intangibilità.

L’onnipotente è uno solo noi 
siamo servi sciocchi e sovente 
inutili. Meglio tenerlo a mente.

Gianni Lepre

MCL e il coronavirus 
La Conferenza Episcopale 

Italiana, attraverso le Chiese di 
tutti i territori della nazione, ha 
invitato ad unirsi alla recita del 
“Santo Rosario per il Paese” nel 
giorno della festa di San Giusep-
pe, giovedì 19 03 2020: a questo 
invito ha aderito intensamente 
anche il Movimento Cristiano 
Lavoratori tutto, che ha voluto 
esprimere a gran voce il proprio 
senso di comunione con la Chie-
sa Italiana e attraverso le proprie 
sedi e articolazioni territoriali 
con le Diocesi di riferimento. 
Comunione espressa anche in 
una presa di posizione, insieme 
ad altre associazioni, con le qua-
li il MCL ha condiviso in questi 
anni un importante cammino 

per affermare nel nostro ordina-
mento il diritto alla vita contro 
la deriva eutanasica e che ha tro-
vato il plauso della CEI. 

Il COVID-19 ci mette di fron-
te alle nostre paure, fa emergere 
l’inadeguatezza del nostro siste-
ma politico, mostra gli egoismi 
tra Stati che fanno parte di una 
stessa Unione, ma allo stesso 
tempo ci sprona ulteriormente 
a guardare verso le persone più 
fragili e a fare i conti con le no-
stre ferite. Il fatto oggettivo che 
questo virus sia letale soprattut-
to nei confronti delle persone 
più deboli ci obbliga giocoforza 
a prendere una posizione nei 
loro confronti, una posizione 
che non è affatto scontata – 
come ci insegna l’esperienza di 
altri Paesi – e che riflette il tipo 
di comunità nella quale viviamo 
e nella quale vogliamo vivere. 

Cercare di prendere le misu-
re necessarie per salvaguardare 
i soggetti più a rischio significa 
rigettare la “cultura dello scar-
to”, significa avere uno sguardo 
capace di non tralasciare nessu-
no come ci continua a insegnare 
Papa Francesco. Proprio questa 
è la bussola che ci può aiutare 
in un momento travagliato e 
confuso come quello che stiamo 
attraversando, che può essere il 
punto da cui ripartire dopo che 
il peggio sarà passato, perché or-

mai abbiamo compreso che que-
sta pandemia ha cambiato tutto 
e che dopo il COVID-19 non po-
tremo essere più gli stessi. 

In questi giorni si sta rendendo 
evidente il ruolo fondamentale, 
anche se spesso trascurato, della 
famiglia e del mondo del lavoro 
che stanno dando prova di una 
notevole capacità di affrontare i 
problemi e di adattarsi a questa 
non facile nuova “normalità”, 
tesori preziosi dai quali ripartire. 
Non è certo un caso se in questo 
tempo così doloroso la Chiesa 
ci chieda di guardare verso San 
Giuseppe lavoratore e protetto-
re della famiglia che, nella sua 
umile operosità, rappresenta la 
silenziosa speranza capace di af-
frontare le difficoltà più grandi.

Michele Fusari
presidente MCL del territorio

Lettera a Gallera
Egregio Assessore Gallera,
L’emergenza Covid si fa 

sempre più pressante in tutta la 
Lombardia. Nostro malgrado 
la zona del cremasco è quella 
che presenta la maggiore inci-
denza epidemiologica per abi-
tante con una percentuale pari 
al 5 per mille della popolazione. 
Gli effetti devastanti li abbiamo 
visti in queste ultime settimane, 

durante le quali gli ospedali di 
Crema, di Cremona e di Casal-
maggiore hanno registrato una 
grave insufficienza di personale 
medico, di un adeguato mate-
riale sanitario nonché di dispo-
sitivi di protezione individuale. 

È giunta nel corso di ieri mat-
tina, 17 marzo, la notizia che la 
Croce rossa ha fornito 40 nuovi 
respiratori alla Lombardia pres-
so i padiglioni di Milano fiera 
dove è in costruzione una tera-
pia intensiva da circa 400 posti. 

Lei  stesso ha dichiarato che 
ne arriveranno altri 200 grazie 
alla Protezione civile.

Contiamo però che questi di-
spositivi salvavita siano al più 
presto operativi senza attendere 
neanche un giorno e che siano 
distribuiti prioritariamente ai 
presidi pubblici in maggior sof-
ferenza, a partire dalle province 
più colpite dal Coronavirus.  

Inoltre, come ha avuto modo 
di spiegare Luigi Di Maio par-
tirà un altro volo cargo per la 
Cina che porterà in Italia altri 
100 ventilatori polmonari e 
almeno altri 2 milioni di ma-
scherine, in parte già acquista-
te dalla Protezione Civile e dal 
commissario straordinario per 
le strutture ospedaliere, in par-
te oggetto di donazioni. Dalla 
Germania sono in arrivo oltre 
1.500 tute mediche.

Se da una parte, lo sforzo che 
Regione ha fatto e sta facendo 
è sicuramente apprezzabile, 
come Consigliere Regionale 
sono però costretto a chiedere 
un ulteriore passo in avanti da 
parte della Giunta e, anche a  
fronte della recente missiva a 
lei indirizzata da parte del pre-
sidente dell’Area Omogenea 
Cremasca, Aldo Casorati, e 
dal presidente e vice presiden-
te del Distretto Socio Sanitario 
di Cremona, Stefania Bonaldi 
e Gianni Rossoni, ribadisco 
quanto da loro sostenuto, e 
mi unisco alla loro richiesta di 
massima attenzione per l’ospe-
dale di Crema.

La situazione dei nostri me-
dici e dei nostri infermieri, che 
combattono in prima linea da 
più di 25 giorni, è diventata or-
mai insostenibile. Molti di que-
sti professionisti, nel cercare di 
curare e salvare le vite dei nostri 
concittadini, hanno finito per 
ammalarsi loro stessi. Mi rimet-
to pertanto al buonsenso delle 
Istituzioni, contando che que-
sti dispositivi salvavita siano al 
più presto operativi e che siano 
distribuiti ai presidi pubblici in 
maggior sofferenza, a partire 
dalle province più colpite dal 
Coronavirus. Il suo aiuto è indi-
spensabile e non può aspettare 
altro tempo. 

Marco Degli Angeli, 
Consigliere regionale M5S

Grazie della solidarietà
Marzo 2020, cara penna mia 

scorri su questo foglio bianco, 
esprimi quello che contiene il 
mio cuore. Ora più che mai è 
ricolmo di gratitudine. 

Non fermarti per pudore, 
d’essere esagerata nel ringrazia-
re chi mi dà tanta solidarietà, 
continua il tuo servizio di mette-
re nero su bianco cerca d’espri-
mere che con tutti loro accanto 
il mio cuore non si sente solo. 
Di’ loro anche che mai dimen-
ticherò i loro messaggi e le loro 
telefonate. 

Che uno a uno li saluto ogni 
sera e che tramite il mio cuore, 
poso loro accanto una preghie-
ra.

Porta loro ancora la mia rico-
noscenza e tutto il calore che il 
mio cuore può trasmettere, di’ 
loro ancora che: anche tra quat-
tro mura posso sentire le calde 
e invisibili braccia dell’amore 
e pensare sempre “andrà tutto 
bene”.

Rita Zecchinon

Un grande grazie
Un grande, grandissimo gra-

zie ai medici e a tutto il perso-
nale infermieristico per il grande 
e lodevole lavoro professionale 
che stanno facendo.

Il nostro cuore e le nostre pre-
ghiere sono per voi.

Grazie anche ai giornalisti e a 
tutto lo staff  di Radio Antenna5 
e de Il Nuovo Torrazzo per la com-
pagnia che fate.

lettera firmata

Al Presidente del Consiglio nazionale
Ordine dei Giornalisti Ill.mo dott. Carlo Verna

e p.c. al Presidente della Repubblica
Ill.mo prof. Sergio Mattarella

al Presidente del Consiglio dei Ministri
Ill.mo avv. Giuseppe Conte

Gentile Presidente,
i recenti focolai di Covid-19 hanno, ancora una volta, reso 

evidenti la disponibilità, l’abnegazione e la competenza di 
tutti gli operatori sanitari del nostro Paese.

Ciò malgrado, in questo periodo di emergenza si fa con-
tinuo riferimento, negli articoli di stampa e nelle interviste 
televisive, ai soli Medici e Infermieri, con doverosi continui 
ringraziamenti per quel che fanno.

Nel ribadire che tale riconoscimento è doveroso, riteniamo 
opportuno rilevare come il riferimento esclusivo a queste due 
professioni penalizzi e mortifichi il sacrificio di tutte le altre, 
alcune delle quali altrettanto impegnate in prima linea e pari-
menti esposte e sotto pressione.

Con queste premesse, come rappresentante istituzionale, 
professionista sanitario, cittadino e, più in generale, persona 
sento di voler ringraziare i Medici, gli Infermieri e, con al-
trettanta determinazione, i numerosi colleghi delle altre pro-
fessioni sanitarie, meno note e visibili, ma il cui contributo 
è indispensabile e non surrogabile. Tutte le professioni sani-
tarie coinvolte nella gestione dell’emergenza risultano infatti 
meritevoli di attenzione e di riconoscenza per quel che stanno 
garantendo all’interno della grave situazione determinatasi e, 
più in generale, a favore del nostro prezioso sistema sanitario 
(bisognerà dimostrargli di essere davvero riconoscenti, dopo, 
quando sarà passata l’emergenza).

In particolare, tra le varie professioni maggiormente coin-

volte nell’emergenza, per frequenza, intensità ed esposizione 
che in questi giorni caratterizzano la loro azione, è doveroso 
ricordare gli Assistenti sanitari, per l’attività a supporto del-
la comunità e dei singoli individui con inchieste epidemio-
logiche, ricerca attiva dei contatti, sorveglianza sanitaria, 
formazione e prevenzione; i Tecnici di fisiopatologia cardio-
circolatoria e perfusione cardiovascolare, per le persone che 
hanno bisogno di ossigenazione extracorporea (ECMO); i 
Tecnici della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavo-
ro, per l’impegno nei servizi di prevenzione e protezione, al 
fine di porre in essere le disposizioni ministeriali e regionali 
e formare al corretto uso dei DPI; i Tecnici sanitari di labo-
ratorio biomedico, per gli esami microbiologici e virologici 
(es. cosiddetto tampone) indispensabili per diagnosi moleco-
lari rapide e affidabili, necessarie al controllo e alla gestione 
dell’emergenza; i Tecnici sanitari di radiologia medica, per le 
indagini radiologiche effettuate con finalità diagnostiche o di 
controllo nel tempo (ce ne sono già alcune decine in quaran-
tena obbligatoria).

Il richiamo alle predette cinque professioni sanitarie, 
esemplificativo e non esaustivo, non è (e non vuole essere) 
una graduatoria di merito -cosa in alcun modo possibile- o 
di popolarità -cosa inaccettabile-, ma un modo per rendere di 
immediata comprensione l’importanza di tutte le professio-
ni sanitarie, fornendo una più ampia testimonianza del loro 
numero e della loro varietà, soprattutto in un momento come 
questo, in cui nei confronti di chi è in prima linea le parole 
dette e scritte possono risultare carezze o schiaffi, a seconda 
che riconoscano o meno il sacrificio fatto.

Alla luce di quanto sinora esposto, formulo la seguente 
semplice proposta: non potendole elencare sempre tutte e do-
vendo riconoscenza sempre a tutte, suggerisco di scrivere e 
parlare di professioni sanitarie.

Il Presidente
Alessandro Beux

Grazie a tutte le professioni sanitarie

La penna ai lettori
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di GIAMBA LONGARI

Il Coronavirus continua a mietere vittime. 
Tra queste c’è anche il dottor Luigi Ablondi, 

ex direttore generale dell’Ospedale Maggiore 
di Crema: è spirato nella serata di lunedì 16 
marzo. La notizia è subito arrivata all’ospe-
dale cremasco, accolta con sgomento da tutti 
i dipendenti, già provati in queste settimane 
dalla durissima battaglia contro il Covid-19.

Di Parma, nato il 5 febbraio 1954, il dot-
tor Ablondi ha guidato il nostro ospedale per 
11 anni. Era andato in pensione il 1° genna-
io 2019. Prima di arrivare a Crema era stato 
direttore sanitario dell’ASL della Provincia di 
Cremona. Un manager con un curriculum di 
tutto rispetto e una notevole esperienza.

All’apparenza rude, ma uomo che ama-
va il dialogo e capace di instaurare cordiali 
rapporti, ha sempre messo al primo posto la 
“mission” che dovrebbe essere di ogni struttu-
ra sanitaria: produrre salute e farlo al meglio. 
Per fare ciò ha chiesto il massimo a tutti, ma i 
risultati sono stati certamente positivi. La sua  
capacità manageriale ha portato l’Azienda 
Ospedaliera a raggiungere eccellenti risulta-
ti a livello regionale, tessendo nel contempo 
rapporti costruttivi con tutti gli interlocutori e 
amministratori del territorio. Nell’ultima con-
ferenza stampa cremasca, pochi giorni prima 
del Natale 2018 e a ridosso della pensione, dis-
se: “Fin dall’inizio ho avuto la consapevolezza 
che questo ospedale è la più grande azienda 
del territorio. Mi sono trovato bene, ben accol-
to dai dipendenti, dalla cittadinanza, dai sin-
daci… I rapporti sono stati franchi e cordiali”.

All’Ospedale Maggiore il dottor Ablondi ha 
creato una vera e propria squadra e, in sinergia 
con i vari Dipartimenti e le Unità Operative, 
ottenendo specifici fondi, ha favorito la glo-
bale ristrutturazione della struttura. Ha rad-
doppiato l’attività ambulatoriale, realizzato i 
bagni in tutte le camere di degenza, sistemato 
i soffitti e i pavimenti di tutti i reparti e non 
solo l’impiantistica. Ha rinnovato la Sala Po-
lenghi, la Farmacia, sistemato la Dialisi e la 
Fisiatria. Forti gli investimenti anche presso il 
Polo riabilitativo Santa Marta di Rivolta d’Ad-
da, mentre è merito suo, dopo anni e anni di 
attesa, l’aver realizzato il nuovo Polo Sanitario 
a Soresina, poi passato con la nuova Legge re-
gionale a Cremona.

Accanto agli interventi strutturali, tantissi-
mi sono stati i ‘contenuti’ di cui il nostro ospe-
dale è stato dotato sotto la direzione del dottor 

Ablondi. In anni di ‘vacche magre’, sono state 
aperte le Unità operative di Neuromotoria a 
Rivolta e di Oncologia Medica a Crema. Sono 
stati attivati gli ambulatori esterni. Poi ancora 
l’inaugurazione della MAU, la Medicina di Ac-
cettazione e Urgenza che ha portato un grosso 
cambiamento per i meccanismi di cura dei pa-
zienti provenienti dal Pronto Soccorso, ora se-
guiti in tutta sicurezza nel posto e nel percorso 
giusti. Tantissimi gli strumenti e i macchinari 
tecnologici acquistati. 

Con la sua squadra, il dottor Ablondi ha 
portato l’Ospedale Maggiore di Crema ai ver-
tici regionali, vantando reparti di eccellenza 
ed equilibrio di bilancio.

Dopo la positiva esperienza cremasca e un 
po’ di riposo nella sua Parma, il dottor Ablon-
di aveva accettato un incarico di direttore so-
ciosanitario presso la Casa di Cura delle An-
celle della Carità di Cremona: ruolo che aveva 

assunto con l’impegno e la dedizione che lo 
distinguevano. Da inizio marzo ha avuto un 
po’ di tosse, poi nei giorni scorsi l’aggravarsi 
dello stato di salute e, lunedì sera, il deces-
so. Lascia la moglie e una figlia, oltre a tante 
persone – amici e colleghi, conoscenti – che 
l’hanno amato e stimato.

“Uomo determinato e autorevole, mai al-
tezzoso o prepotente, ma aperto e disponibile 
al dialogo, ha lasciato una grande testimo-
nianza di direzione di altissimo valore. Se oggi 
l’ospedale di Crema può affrontare il gravoso 
compito di un’emergenza sanitaria senza pre-
cedenti è anche grazie a quanto da lui fatto nel 
corso della sua direzione”. Sono parole del 
personale ospedaliero, che dicono tutto su ciò 
che il dottor Ablondi è stato e ha fatto.

Lo ricordiamo con affetto e gratitudine per 
quanto ha dato alla comunità cremasca. Ad-
dio, direttore!

È iniziato ieri mattina l’allestimento dell’ospedale da campo 
militare nel parcheggio dell’Ospedale Maggiore di Crema. 

Esercito e Protezione Civile, con il pieno sostegno dell’ammini-
strazione comunale e della direzione dell’Azienda Ospedaliera, 
stanno montando le tende per una trentina di posti letto (e relativi 
servizi), di cui alcuni per la terapia intensiva. Il vicino ex Tribuna-
le è stato invece destinato agli alloggi dei militari. 

L’accesso all’ospedale da campo è di fronte al Pronto Soccorso: 
la viabilità è stata modificata in favore dei mezzi sanitari e militari, 
mentre il traffico civile viene deviato su vie secondarie. 

Padania Acque ha lavorato per le utenze necessarie, mentre 
un’impresa di pulizie si è offerta di intervenire gratuitamente per 
aiutare i militari nella pulizia straordinaria della struttura. Sono 
solo due esempi del grande apporto solidale di tutti in questa 
drammatica e difficile emergenza.

A supporto del personale sanitario del nostro ospedale, mi-
rabilmente in prima linea da settimane e ormai stremato, sono 
invece in arrivo forze fresche, come ha detto giovedì l’assessore 
regionale alla Sanità, Giulio Gallera: “Abbiamo avuto la confer-
ma dalla Farnesina e dall’ambasciatore cubano che arriveranno 
53 tra medici e infermieri cubani altamente specializzati, visto 
che hanno combattuto l’Ebola. Saranno qui sabato pomeriggio 
(oggi, ndr) e saranno dislocati a Crema”. Un po’ di ossigeno per 
il nostro territorio, i nostri medici, infermieri e operatori sanitari 
tutti: l’Ospedale Maggiore – in ogni sua componente – sta dando 
il massimo e di più per curare e assistere le tantissime persone 
colpite dal Coronavirus.

Intanto, tutto il personale aziendale dell’Ospedale Maggiore 
esprime pubblicamente “un grande grazie a tutti i cittadini privati, 
dipendenti di aziende private, titolari di esercizi pubblici e asso-
ciazioni no profit che in questi giorni, con tanto affetto, ci sono 
accanto. Percepire la vicinanza e la solidarietà della città, rimotiva 
ulteriormente chi come noi dal 21 febbraio si trova a gestire questa 
emergenza, così come esemplare è lo spirito di abnegazione dei 
professionisti. A tutti diciamo la nostra sincera e profonda gratitu-
dine”. Anche questo è essere comunità.

Giamba

Addio al dottor Ablondi

TRA LE MOLTE VITTIME 
DEL COVID-19 ANCHE 

L’EX DIRETTORE GENERALE 
DEL NOSTRO OSPEDALE, 

MORTO LUNEDÌ SERA 
NELLA SUA PARMA

IN UNDICI ANNI DI GRANDE 
LAVORO HA PORTATO 

LA STRUTTURA OSPEDALIERA 
AI MASSIMI LIVELLI, 

TRA REPARTI D’ECCELLENZA 
E STRUMENTI D’AVANGUARDIA

emergenza
coronavirus

Ospedale da campo 
militare al Maggiore

L’ospedale da campo al Maggiore e i militari impegnati

Il dottor 
Luigi Ablondi, 

per 11 anni direttore 
generale dell’Ospedale 

Maggiore di Crema
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Luigi Ablondi, già direttore generale dell’Ospedale Maggiore di Crema poi dell’Asst 
del nostro territorio, è morto lunedì sera a Parma. Per la sanità cremasca è una grave 

perdita. È anche merito suo se abbiamo mantenuto l’autonomia del nostro ospedale. Lui 
che ci ha permesso di presentarci davanti ai vertici regionali e, con orgoglio e rabbia, 
affermare: “Non potete non riconoscere l’Autonomia a un ospedale che negli ultimi 5 
anni è stato ai vertici della graduatoria da voi stessi stilata”. Per questo, caro direttore, 
ti diciamo, con profonda tristezza, UN IMMENSO GRAZIE.

Con lui se ne va un manager pubblico che racchiudeva in sé capacità gestionali e abi-
lità politiche, non partitiche, che gli hanno permesso di portare l’ospedale cittadino a 
livelli di eccellenza.

I sindaci del Cremasco lo ricordano al loro fianco e in prima linea nella difesa dell’au-
tonomia dell’ospedale cittadino. L’immagine simbolo di questa sintonia è la fotografia 
sulla scalinata dell’Ospedale Maggiore con tutti gli operatori sanitari in camice bianco 
insieme a molti cittadini accorsi e ai sindaci del Cremasco con la fascia tricolore. Una 
sua idea per rappresentare, più di tante parole, un territorio unito nella difesa di un 
presidio ospedaliero di eccellenza a servizio della nostra comunità. Con noi sindaci, 
aveva creato un feeling particolare e con alcuni era diventato anche amico. In alcune 
circostanze questo rapporto diretto e franco con i sindaci ha permesso di risolvere que-
stioni complesse.

Tra i suoi meriti va inserito quello di avere valorizzato alcuni reparti specialistici con 
il risultato di farli diventare punti di riferimento anche per territori limitrofi. Lungimi-
rante, aveva concesso l’apertura di Punti di prelievo in vari Comuni.

Nella classifica che la Regione stila ogni anno per i manager della Sanità era sempre ai 
vertici, ma questo non lo aveva reso arrogante e supponente. Bastava una telefonata per 
essere ricevuti da lui senza formalismi o attese.

Luigi Ablondi era uno di noi, un Parmigiano che amava il Cremasco. Un amico dei 
sindaci. Ci mancherà.

I sindaci del Cremasco

Sorgente 
del 

Mobile
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per realizzare la cucina dei vostri sogni”
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Con grande serietà, da settima-
ne, Stefania Bonaldi – insieme 

ai “colleghi” sindaci del territorio 
– sta affrontando a tempo pieno 
l’emergenza sanitaria, con grande 
spirito di abnegazione e servizio. 
Non manca il contatto diretto con 
i cittadini, sia sui media sia sui so-
cial: ai cremaschi il nostro primo 
cittadino non risparmia neppure 
qualche richiamo, tirando fuori 
tutta la sua determinazione e fran-
chezza – di donna e madre – nella 
lotta contro questo terribile virus. 

Sindaco, il Covid-19 avanza 
ancora. Eppure c’è qualcuno che 
ancora “affolla” le ciclabili. Lei 
ha sempre parole illuminanti. 
Cosa dice loro?

“Nei giorni scorsi ho ripetuto 
molti appelli alla responsabilità 
individuale. Ormai è evidente che 
il contagio si propaga perché ci 
sono moltissime persone positive 
al virus, anche se asintomatiche. 
Si deve stare a casa non solo per 
proteggere se stessi e i propri cari, 
ma anche perché potremmo esse-
re noi medesimi veicolo inconsa-
pevole del virus. I più lo hanno 
compreso, una minoranza ancora 
no e a loro chiedo di provare a 
immedesimarsi nella sofferenza 
di chi ha perso un familiare, nella 
preoccupazione di chi è mala-
to, nella fatica degli operatori 
sanitari, allo stremo. Occorre 
più empatia, ancor più spirito di 
cooperazione e solidarietà”.

Quali le sue principali preoc-
cupazioni oggi?

“Il trend dei contagi. Inizio 
ogni giornata augurandomi 
che sia quella in cui potremo 
osservare una battuta d’arresto e 
la concludo rimandando questa 
speranza al giorno successivo. 
Dopo Lodi, ma ancora per poco, 
temo, siamo nella provincia con 
la più alta incidenza di contagio 
per abitante e la nostra città ha 
superato da tempo i 250 contagi. 
Mi azzardo a dire che quando sa-
rete nelle case, sabato (oggi, ndr), 
avremo superato i 300. Numeri 
che pesano come macigni, dietro 
ai quali ci sono persone in carne e 
ossa e sofferenza”. 

Inizialmente come sindaci 
avete preso misure anche più 
restrittive della Regione. Non 
sarebbe stato meglio chiudere su-

bito tutto? Jogging compreso?
“Assolutamente sì, lo penso. Ri-

cordo che a Crema senza alcuna 
raccomandazione degli Enti supe-
riori e delle Autorità Sanitarie, ho 
sospeso la seconda domenica del 
Carnevale dopo il primo caso di 
Codogno di due giorni prima! Ma 
non è il momento di polemiche 
o lezioni. È una prima volta per 
tutti, e credo nessuno, nemmeno 
gli epidemiologi, immaginasse il 
potenziale di virulenza e di letali-
tà del virus, in presenza o meno di 
altre patologie.

Certo all’inizio ci sono state 
anche troppa insofferenza e super-
ficialità, troppe lobbies, appena 
dettate le regole, hanno iniziato a 
fare pressing su Regione e Gover-
no centrale perché si allentassero 
le rigidità. Mi spiace rimarcarlo 
ma lo voglio dire, perché è un 
universo a me caro, ma tanta par-
te – non tutto, ovviamente –  del 
mondo sportivo ha dato un brutto 
esempio in questa direzione, as-
solutamente contrario ai principi 
solidali dello sport”.

Coc, un ospedale da campo al 
“Maggiore” e altre novità ogni 
giorno: le decisioni vanno prese 
in tempi ristretti. Come regge la 
macchina comunale?

“La macchina comunale è 
‘stressata’ da questa situazio-
ne esattamente come tutta la 
Comunità. Intanto abbiamo 
avuto contagi e quarantene che 
hanno coinvolto una cinquantina 
di operatori. Poi, come in tutte 
le aziende e comunità, abbiamo 
dovuto individuare i servizi 
essenziali da svolgere in presenza 
o in ‘lavoro agile’ da casa, definire 
turnazioni minime e lasciare a 
casa in ferie i più. 

Ciò che mi commuove e 
inorgoglisce è, però, lo spirito di 
Comunità che registro. Persone 
che in ferie o malattia vogliono, 
comunque, dare una mano, 
operatori stremati che continuano 
a fare il loro dovere senza tregua. 
Mi permetto di fare tre nomi, 
Monica, Giuditta e Luca all’Uf-
ficio Cimiteri, sono veramente in 
trincea, hanno una mole di lavoro 
incredibile, assorbono il dolore 
e lo smarrimento dei tantissimi 
che hanno perso un congiunto 
in questo frangente, ne restano 

QUESTE LE 
PAROLE D’ORDINE 
INDICATE 
DAL SINDACO 
PER SUPERARE 
E VINCERE 
IL CORONAVIRUS.
CON L’INVITO A 
RESTARE A CASA
E UN GRAZIE 
ENORME A MEDICI, 
OPERATORI 
E IMPIEGATI PER IL 
PREZIOSO LAVORO

L’INTERVISTA

Empatia, solidarietà 
e cooperazione

Mentre l’Italia ha superato la Cina nella 
conta dei morti, il Governo ha chiarito 

che non intende accettare le proposte di chiusu-
ra nel fine settimana, anche solo la domenica, 
di negozi di alimentari e supermercati. Sempli-
ce la considerazione in replica alle richieste di 
alcune regioni: aumenterebbe a dismisura la 
calca nei giorni precedenti. Un braccio di ferro 
che, però non sembra  chiuso.  

Ma eccoci al punto sulla situazione del con-
tagio da Coronavirus in regione. Il bollettino di 
ieri dell’emergenza Covid-19 parla di 22.264 
casi in Lombardia. Giovedì erano 19.884: un 
più 2.380 persone contagiate che fa ancora 
molta paura. I ricoveri non in terapia intensiva 
sono 7.735, più 348 rispetto al giorno prima. 
Segno positivo anche per i ricoveri in terapia 
intensiva, che salgono a 1.050 casi dai 1.006 
di giovedì, con un saldo di più 44. Un aumen-
to tutto sommato contenuto rispetto ai giorni 
scorsi. Speriamo in bene. 

I decessi sono saliti a 2.549 (giovedì erano 
2.168), più 381. Spiace sempre parlare di nume-
ri e lo ribadiamo ancora una volta, lo facciamo 
per capire il trend del contagio, senza dimenti-
care che dietro a ogni numero c’è una persona, 
un amico, un anziano, un fratello, un papà, una 
mamma… come noi. Per loro un pensiero e 
una preghiera. Sempre.

La provincia più colpita è sempre Bergamo 
con 5.154 casi, ben 509 in più. Anche Brescia 
avanza a grandi passi, con 4.648 casi, più 401 
persone in 24 ore. Cremona ha registrato un più 
106 (leggerissimo calo), passando dai 2.286 casi 
di giovedì ai 2.392 di ieri. Così Lodi: da 1.528 a 
1.597 casi, solo più 69 contagi. Le misure adot-
tate qui prima che altrove continuano a dare 
risultati. Ancora Milano segna la crescita mag-
giore, con un più 526 che porta il numero totale 
a 3.804: il virus avanza, ma qualcuno, nella cit-
tà meneghina, sembra infischiarsene. 468 sono 

i casi in corso di verifica in regione  Lombardia. 
Nel frattempo, Attilio Fontana, presidente di 

Regione Lombardia, ha discusso, con il premier 
Giuseppe Conte, durante una telefonata  defini-
ta “cordiale e costruttiva”, le richieste per il Go-
verno. “Massiccio utilizzo dell’Esercito come 
presidio, insieme alle Forze dell’ordine, per 
garantire il ferreo rispetto delle regole vigenti, 
partendo dalle ‘corsette’ e dalle passeggiate in 
libertà. Chiusura degli studi professionali e de-
gli uffici pubblici, salvo per le attività indifferi-
bili. Fermo dei cantieri. E, ancora, un’ulteriore 
limitazione delle attività commerciali”. 

“Un colloquio – ha spiegato ancora Fontana 
– nel quale ho ancora una volta rappresentato 
al presidente del Consiglio la situazione sempre 
più grave che sta vivendo la Lombardia”.   “Ci 
aggiorneremo – ha concluso il governatore – 
per capire se e in quale direzione il Governo 
vorrà muoversi”. 

La Regione, ha ben fatto capire Fontana, è 
pronta a fare anche da sola, prendendo provve-
dimenti per limitare comunque “queste attività 
che riteniamo incompatibili” essenziali per l’at-
tività della nostra regione”.

LG

CORONAVIRUS - I dati regionali e locali
In regione 22.264 casi. In provincia 2.392 (+106)

Una riunione dei sindaci 
a Crema  e il sindaco Stefania 

Bonaldi durante un appello

di LUCA GUERINI

Raccolte fondi, disegni, messaggi: Crema città solidale
di FRANCESCA ROSSETTI

Fino ad alcune settimane fa era 
impensabile una situazione simi-

le a quella che l’intero Paese sta vi-
vendo. Strade quasi deserte, perché le 
persone sono invitate a rimanere in 
casa per evitare di essere contagiate, 
e multe-rischio carcere per chi esce, 
senza validi motivi. 

Ad attendere medici e infermieri, 
ormai definiti “eroi del XXI secolo”, 
turni di lavoro infiniti e molto com-
plicati. Devono lottare contro il tem-
po, ma soprattutto contro il virus per 
salvare più vite possibili. Scenari che 
finora si sono potuti vedere solo in 
film catastrofici o di fantascienza. Di 
certo non si pensava che un giorno 
tutto ciò potesse divenire realtà.

Tra tutte le difficoltà dell’emer-
genza, sicuramente un dato positivo 
emerge: la grande solidarietà degli 
italiani per farsi forza e per sostenere 
gli operatori sanitari. Dai flashmob 
agli striscioni appesi ai cancelli d’in-
gresso degli ospedali. Come a Berga-

mo, Roma, anche a Crema si vivono 
questi piccoli momenti e questi sem-
plici gesti, paragonabili a un raggio 
di sole in un tunnel, dove però l’usci-
ta sembra ancora lontana. 

In particolare, in città due i contest 
promossi per animare queste infinite 
giornate. Il primo rivolto agli adole-
scenti e agli adulti consiste nel con-
dividere stories e post per mostrare 
come si trascorre in casa un momen-
to che abitualmente si vive in altri 
ambienti: risponde all’hashtag #sta-
yathomechallenge. 

Il secondo, invece, invita i più pic-
coli a disegnare in famiglia un ar-
cobaleno con la scritta “andrà tutto 
bene”. L’opera d’arte poi deve essere 
appesa al balcone, fotografata e con 
l’aiuto di un adulto infine pubblicata 
sui social con gli hashtag #iostoconcre-
ma o #stayathomechallenge. Entrambe 
le iniziative, a cui già in molti hanno 
aderito, sono state ideate dalla Con-
sulta Giovani di Crema.

Gran  successo ha riscosso la rac-
colta fondi Aiutiamo l’ospedale di 

Crema! #iostoconcrema, lanciata il 10 
marzo scorso sulla nota piattaforma 
di crowdfunding Gofundme. Tra i pro-
motori non solo la stessa Consulta 
Giovani, ma anche la Giunta comu-
nale, il rapper Alessandro Maria Bo-
sio, Davide Soffientini, Kevin Sacchi, 
Leo Club Crema, Rinascimenti, Ro-
taract Terre Cremasche. 

Come forse si ricorderà, in soli 
due giorni si era raggiunta la cifra di 
89.000 euro, tanto che il traguardo 
da tagliare era stato immediatamen-
te raddoppiato, da 100.000 a 200.000 
euro. A oggi (venerdì) la somma 
raccolta è di oltre 181.000 euro, per 
un totale di tremila donatori. Un 
numero veramente esorbitante che 
dimostra la solidarietà dei cremaschi 
al personale sanitario del nosocomio 
cittadino. 

Tante altre, però, sono le persone e 
le realtà del territorio che elargisco-
no considerevoli somme di denaro 
per contribuire all’acquisto di respi-
ratori fondamentali per i pazienti di 
Coronavirus più gravi e di presìdi 

(mascherine, guanti, camici...) per 
medici e infermieri. 

Settimana scorsa, ad esempio, 
l’Associazione Popolare Crema per 
il Territorio ha donato 100.000 euro 
al ‘Maggiore’ di Crema, mentre il 
Gruppo Bianchessi Auto complessi-
vamente 100.000 euro ai nosocomi di 
Crema e Cremona. Nei giorni scorsi, 
invece, l’Associazione 1870, Banca 
Popolare di Crema, ha donato 10.000 
euro al nostro ospedale e altri 5.000 
euro alla Fondazione Benefattori 
Cremaschi.

I nostri “eroi” hanno bisogno di 

noi, non solo economicamente par-
lando. Per farlo bisogna stare a casa, 
come loro stessi invitano a fare, per-
ché solo così il contagio può essere 
interrotto. E per convincere anche 
chi ancora esce, senza validi motivi, 
suggeriamo di ascoltare la nuova hit 
di Bosio con Michela Dell’Olio. #io-
restoacasa il titolo del brano, scritto 
sulle note di Soldi di Mahmood. 

Un testo che spiega la situazione 
attuale e un video che vuole essere 
un omaggio ai medici e infermieri, 
ritratti in polaroid con mascherine e  
divise di lavoro. Complimenti!

PER BATTERE IL CORONAVIRUS

sgomenti e provati, eppure sono 
ogni giorno poi al loro posto senza 
batter ciglio. Mi inchino davanti a 
questi esempi”.

I nostri medici/infermieri e 
anche i cremaschi con le raccolte 
fondi stanno dando un grande 
esempio…

“L’ho già detto e lo ripeto, la 
loro tenacia e generosità hanno 
del sovrumano. Non so nemmeno 
come riescano ad andare avanti, 
con questi ritmi e queste pressioni 
psicologiche, senza pensare i risvolti 
sulla loro vita familiare e le relazio-
ni. Un monumento bisogna fare, a 
loro e alle loro famiglie. Nella Festa 
del Ringraziamento che faremo alla 
fine di tutto questo, perché prima o 
poi finirà, loro saranno i protago-
nisti, insieme ai tanti operatori dei 
servizi pubblici essenziali che sono 
in prima linea e che continuano a 
lavorare per la collettività. Questo 
virus sta anche tirando fuori la 
parte migliore di noi, delle energie 
collettive, dovremo farne materia 
di apprendimenti e ce ne saranno 
molti davvero”. 

Come ci ha detto Aldo Casorati 
(presidente Area Omogenea) la 
scorsa settimana, ci sono ancora 
problemi di comunicazione verso 
i sindaci da parte degli organi 
superiori?

“Ripeto che è la prima volta per 
tutti. Ci saranno anche problemi 
di comunicazione, ma non voglio 
puntare il dito contro nessuno. 
La stessa Regione Lombardia, a 
mio avviso, s’è mossa con serietà 
e correttezza, le Ats sono state 
travolte da una mole di lavoro per 
la sorveglianza sanitaria che era 
totalmente imprevedibile. Si cerca, 
come si può, ognuno di fare la pro-
pria parte e al meglio e le Istituzioni 
devono stringere alleanze, proprio 
come abbiamo fatto noi sindaci. 
L’avversario è solo uno: il virus”.  

Un messaggio di speranza a un balcone 
cittadino e l’ospedale “Maggiore” di Crema
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“Come attestato da Ast Insubria, non ci sono indicazioni né rac-
comandazioni da parte delle autorità sanitarie né evidenze 

scientifiche che la sanificazione di vie e piazze abbia una parte nel con-
trasto al virus. Questo va detto e ridetto, e a Crema e nel territorio la 
pulizia ambientale fatta da Linea Gestioni in modo sistematico è una 
buona pratica quotidiana”. La specifica è arrivata dal sindaco Stefania 
Bonaldi via social, dopo che in città il dibattito sul tema s’era acceso. 

Nonostante, appunto, la “non evidenza scientifica” contro il virus 
dell’operazione, visto che non c’è alcuna controindicazione e che Cre-
ma ha alcuni punti nevralgici che sono un crocevia, per la città e il 
territorio, dall’alba di domenica scorsa 15 marzo, è stato effettuato un 
intervento di igienizzazione che ha riguardato alcune zone sensibili 
cittadine”. Nel dettaglio, il piazzale antistante l’ospedale e il cimitero 
Maggiore, il piazzale della Stazione e gli hub del trasporto pubblico lo-
cale su gomma, ma anche piazza Duomo e la zona pedonale, nonché 
via Verdi (mercato, anche se sospeso).

“Ribadisco però che la premessa è decisiva, comprendo che siamo 
tutti e tutte provati e disorientati di fronte alla virulenza di questo ma-
ledetto Coronavirus, ma rassicuro che siamo in costante contatto con 
le autorità sanitarie e che se ci saranno indicazioni igienico sanitarie 
più stringenti, che ora non ci sono, le metteremo in atto”, ha spiegato 
la Bonaldi. Nel frattempo, restiamo a casa!

Sempre lo scorso weekend s’era provveduto alla sanificazione 
dell’immobile del palazzo comunale dove, come si ricorderà, diversi 
sono stati i casi di dipendenti con tampone positivo, con tantissime 
persone poste in isolamento fiduciario. Sanificata anche la sede della 
Polizia Locale. 

Un fine settimana di grande impegno, in cui s’è lavorato sodo sui 
plessi del Comune e sui locali della polizia municipale, tornati subito 
operativi: insieme all’intero municipio, la sanificazione ha interessato 
anche gli spazi dei servizi sociali in via Manini e l’ufficio Cimitero. 
Gli spazi comunali, chiusi inevitabilmente al pubblico, sono tornati 
operativi dallo scorso lunedì, con la modalità della prenotazione tele-
fonica o per e-mail.

Luca Guerini

Sanificati i punti nevralgici 
della nostra città

VIRUS

INTESA ANCI-PROTEZIONE CIVILE

Sorto il Centro 
operativo comunale

EMERGENZA COVID-19

Sulla base dell’accordo sottoscritto da Anci 
con il Dipartimento di Protezione civile – il 

cui capo è stato nominato Commissario stra-
ordinario per il coordinamento degli interventi 
urgenti necessari a fronteggiare l’emergenza da 
contagio del Coronavirus – che individua nei 
Coc (Centri operativi comunali) il modello col 
quale ottimizzare i flussi informativi del Siste-
ma di Protezione Civile in tutti i Comuni, so-
prattutto per quelli con popolazione superiore 
ai 20.000 abitanti, anche il Comune di Crema 
ha costituito un proprio Coc considerato utile 
per la programmazione ed esecuzione degli in-
terventi finalizzati a fronteggiare l’evento.

Il Centro Operativo Comunale, di cui il Sin-
daco si avvale per la direzione dei servizi di soc-
corso e di assistenza alla popolazione, ha sede 
presso il Comune. Il referente all’interno della 
struttura comunale è il segretario, Gianmaria 
Ventura, sostituito in ogni caso di assenza o im-
pedimento dal vicesegretario Stefania Cervieri.

Le funzioni di supporto sono incardinate su 
referenti dell’ente in quattro ambiti: sanità e as-
sistenza alla popolazione, funzione tecnica, si-
curezza e risorse umane smart working/sistemi 
informativi.

La funzione sanità, assistenza sociale, volon-
tariato e assistenza alla popolazione pianifica 
e gestisce tutte le problematiche relative agli 
aspetti sociosanitari dell’emergenza. II referente 

ha il compito di coordinare le attività svolte dai 
responsabili del settore sociosanitario, sociale, 
socioeducativo e volontariato che operano nel 
comparto. Referenti: dirigente Annalisa Maz-
zoleni, coadiuvata nella funzione e sostituita in 
caso di assenza o impedimento dalla dott.ssa 
Elena Brazzoli. Ufficio di riferimento: Ufficio 
Servizi Sociali Comunale.

La funzione tecnica attiene alla supervisio-
ne dei servizi tecnici comunali e degli impianti 
tecnologici presso le sedi comunali, garanten-
do una reperibilità nell’ipotesi di situazioni 
emergenziali collaterali, rispetto all’emergenza 
Covid-19. Referenti: dirigente arch. Paolo Mar-
gutti, coadiuvato nella funzione e sostituito in 
caso di assenza o impedimento dall’ing. Paolo 
Vailati. Ufficio di riferimento: Ufficio Tecnico 
Comunale.

II responsabile della funzione Polizia loca-
le, sicurezza, viabilità, deve coordinare tutte le 
strutture operative locali, comprese quelle isti-
tuzionalmente preposte alla viabilità e alla si-
curezza cittadina. Si coordina con le altre forze 
dell’ordine. Delimita le aree a rischio e controlla 
i flussi di viabilità. Tiene i contatti con la Pre-
fettura e la Pubblica sicurezza. Presta soccorso 
alla popolazione. Referente: vice comandante 
Polizia Locale, Commissario Capo Fabrizio 
Cacciatori, coadiuvato nella funzione, e sostitu-
ito in ogni caso di assenza o impedimento dal 

vice commissario Dario Boriani. II responsabile 
della funzione strutture operative locali, sistemi 
informativi, materiali e mezzi e risorse umane-
smart working deve coordinare tutte le strutture 
operative comunali. Fornisce e aggiorna il qua-
dro delle risorse disponibili. Ha un quadro delle 
risorse disponibili per modulare uffici e servizi, 
presidia l’accesso e funzionamento delle banche 
dati comunali, provvede a modulare i servizi 
sulla base delle risorse umane a disposizione 
dell’Ente. Tiene i contatti con Ats e con il per-
sonale posto in isolamento domiciliare volonta-
rio. Dispone con i servizi informativi dell’Ente 
postazioni smart working per i dipendenti. Re-
ferente: vicesegretario comunale Stefania Cer-
vieri, coadiuvata da Dario Raimondi. Ufficio di 
riferimento: Segreteria Generale del Comune di 
Crema.

Le attività di questo centro operativo si svol-
gono presso il Comune e la sede della Protezio-
ne civile in piazzale della Croce Rossa e, coordi-
nandosi, sovrintenderanno a queste funzioni in 
contatto con gli organi istituzionali interessati e 
superiori: Prefettura, Protezione Civile, Questu-
ra e in generale forze dell’ordine. 

Faranno capo al sindaco, coadiuvato dal 
Responsabile del Coc e dalla Protezione Civile 
“Lo Sparviere”, convenzionato con il Comu-
ne, nella persona del suo presidente, Giovanni 
Mussi.

Il palazzo comunale di Crema 

Il primo cittadino Stefania Bonaldi, a più riprese, ha manda 
to “un pensiero doveroso e carico di riconoscenza” a tutte le 

forze dell’ordine impegnate in queste settimane in una nuova 
forma di presidio del nostro territorio. Diversa, eppure egual-
mente insidiosa e in prima linea”. 

Il corpo di Polizia Locale, pur piegato da assenze, sta facen-
do responsabilmente la propria parte nel controllo di cittadini 
e attività. “Posti di blocco, pattugliamenti e controlli, circa la 
corretta applicazione dei divieti, il rispetto delle regole per non 
creare assembramenti negli esercizi e le verifiche sulla mobilità 
in ossequio alle norme vigenti sono fatti a tappeto anche in 
città”. 

ellegi

Polizia Locale, grande lavoro
In questi giorni, il nostro modo di vivere è cambiato. Le nostre gior-

nate sono segnate dal sacrificio che ciascuno, per il bene di tutti, deve 
fare. Per alcuni, ha preso la forma della sospensione delle proprie abitu-
dini. Per altri, anzitutto per i medici, gli infermieri, gli operatori sanitari 
e i farmacisti, ma anche i trasportatori o i cassieri dei supermercati, ha 
preso la forma di un sovraccarico di responsabilità. 

“Ci teniamo a esprimere a tutti la nostra vicinanza. E, in particolare, 
a chi è malato, ai suoi amici e parenti o a chi non può andare a trovare 
i propri genitori nelle case di riposo. Vorremo, poi, invitare ciascuno 
a non dimenticarsi dei poveri; di quanti, anche in tempi di normalità, 
stanno peggio di noi, e della rete di realtà assistenziali che si prende cura 
di loro. Proprio ora che stiamo riscoprendo il valore delle abitudini che 
davamo per scontate, val la pena ricordarci di chi, a quelle abitudini, ha 
rinunciato perché è povero. In questo momento di grandi limitazioni, 
dedicare un pensiero al bene di chi non ha nulla, sperando che questa 
situazione non lo danneggi ancora di più, può arricchire la nostra uma-
nità e farci affrontare questo periodo nella dimensione della speranza. 
Anche noi di Banco Farmaceutico stiamo lavorando da casa e cercan-
do di fare il possibile per continuare a raccogliere farmaci per chi ha 
bisogno. Perché il nostro lavoro prosegua, abbiamo bisogno di chiedere 
alle aziende farmaceutiche di mantenere quella disponibilità che hanno 
sempre avuto ad accogliere nostre eventuali e mirate richieste.

Sappiamo che la filiera farmaceutica, con grande fatica, è impegnata 
nell’assicurare la produzione, lo stoccaggio e la distruzione di medicine 
in tutta Italia; chiedendo alle aziende di non dimenticarsi dei più fragili, 
siamo consapevoli di chiedere uno sforzo ulteriore e importante, ma 
anche indispensabile. Pensiamo, infatti, che – soprattutto in questo mo-
mento di incertezza – orientarsi anche al bene dei più deboli contribuirà 
a rafforzare la tenuta sociale del nostro Paese”. 

Appello Banco Farmaceutico

La sanificazione delle vie del centro di domenica mattina e quella 
della sede della polizia municipale nella giornata di sabato

Recentemente, il Movimento 5 Stelle Cremasco, 
nell’ambito della sua campagna “le sentinelle 

dei quartieri”, ha presentato un’interrogazione volta 
a sollecitare l’amministrazione “a prendersi finalmen-
te in carico dei numerosi problemi che riguardano 
il quartiere di Santa Maria”. Il documento segue di 
poco la segnalazione – fatta anch’essa dal consigliere 
pentastellato Manuel Draghetti – dello stato pietoso 
dei servizi igienici posti in prossimità della basilica. 
“Una situazione così grave di sporcizia e di sudiciu-
me, da rappresentare un rischio per  la salvaguardia 
dell’aspetto sanitario.

La nuova interrogazione sul quartiere all’ombra 
della basilica pone numerosi quesiti. In primo luogo 
chiede se è intenzione di chi è al governo dar corso alla 
riverniciatura della segnaletica orizzontale presente 
nel quartiere, con particolare riguardo ai numerosi 
attraversamenti pedonali posti lungo il viale, “consi-
derato che questi ultimi sono diventati così sbiaditi da 
non essere più visibili, rappresentando, per ciò stesso, 
motivo di pericolo per i passanti”. Altro quesito sull’e-
sigenza di sostituire le luci a Led incassate nel manto 
stradale in corrispondenza dei vari attraversamenti, 
atteso che molte di queste luci non sono funzionanti. 
Sempre in tema di sicurezza, l’interrogazione vuole 
sapere se l’amministrazione Bonaldi non ravvisi la 

necessità di dar corso a interventi urgenti sul marcia-
piede che costeggia la locale Materna, “considerato 
l’evidente stato di degrado in cui versa tale manufatto 
e se, più in generale, non si ritiene di intervenire per 
colmare le numerose buche presenti nel sistema viario 
della zona”. Per quanto riguarda la necessità di sal-
vaguardare il decoro del viale che porta alla basilica 
e l’implementazione del verde, i Cinque Stelle sugge-
riscono di “rimuovere i monconi degli alberi recisi in 
questi anni, valutando anche la possibilità di dar corso 
alla ripiantumazione delle piante tagliate”.

Una specifica domanda è focalizzata sull’esigen-
za di salvaguardare il Parco del Novelletto con una 
maggiore, interventi di manutenzione/sostituzione 
delle panchine posizionate nel parco, “alcune ormai 
distrutte o divenute inservibili”. 

S. Maria della Croce: Cinque Stelle, quali 
impegni intende assumere l’amministrazione?
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Firmato dal Ministro delle Infrastrutture 
e Trasporti e approvato dalla Corte dei 

Conti il cosiddetto decreto Ponti n° 1 del 3 
gennaio 2019. Tale atto assegna alle Province 
del bacino del Po risorse economiche per un 
totale di 250 milioni di euro per gli anni dal 
2019 al 2023 per la messa in sicurezza, ma-
nutenzione straordinaria e la costruzione di 
nuovi ponti.

Alla Provincia di Cremona sono destinati 
direttamente euro 13.250.000 per una serie di 
interventi.

Manutenzione straordinaria del viadotto 
della Sp ex Ss 415 “Paullese” sul fiume Se-
rio per 870.000 euro, manutenzione straordi-
naria del ponte di Crotta sul fiume Adda per 
230.000 euro, manutenzione straordinaria del 
ponte di Rivolta d’Adda sul fiume Adda per 
euro 150.000 e, infine, è la ricostruzione del 
ponte sull’Oglio di Isola Dovarese per euro 
12.000.000 di euro: un’infrastruttura ora limi-
tata alla portata di 20 tonnellate.

Inoltre, con il suddetto decreto, vengono 
finanziati gli interventi di messa in sicurezza 
del Ponte Verdi sul Po tra San Daniele di Cre-
mona e Ragazzola di Parma per 20.000.000 
euro, oltre alla progettazione di fattibilità tec-
nico-economica del rifacimento del Ponte sul 
Po di Casalmaggiore.  

Tali ultimi due interventi saranno attuati 
dalla Provincia di Parma con la collabora-
zione della Provincia di Cremona (ponte sul 

Po di San Daniele attualmente limitato a 3,5 
tonnellate). 

Tali risorse sono destinate a infrastruttu-
re del territorio cremonese che attualmente 
presentano limitazioni di portata derivanti 
da indagini e monitoraggi svolte negli anni 
scorsi dalle due Province e pertanto le risorse  
riconosciute dal Ministero costituiscono im-
portanti investimenti per ripristinare la nor-
male mobilità di persone e merci nel territorio 
Lombardo/Emiliano consentendo il normale 
sviluppo socioeconomico.

Si ricorda che la Provincia di Cremona svol-
ge da anni un’importante azione di controllo 
e sorveglianza dei ponti appartenenti alla rete 
stradale provinciale per il tramite dei propri 
dipendenti tecnici che hanno portato ad una 
profonda conoscenza di tali strutture e per cui 
sono state investite importanti risorse.

A tal proposito anche Regione Lombardia 
ha stanziato per le Province importanti risor-
se per servizio di monitoraggio e analisi delle 
strutture da ponte; alla Provincia di Cremona 
sono stati destinati a tal fine euro 287.000 ri-
partiti in tre annualità (2019-2020-2021).

Pertanto l’ufficio tecnico Diretto dall’Ar-
chitetto Giulio Biroli si sta organizzando per 
la programmazione degli interventi anzidetti 
e a dare seguito alle relative progettazioni per 
cantierare quanto prima i lavori che dovranno 
essere aggiudicati indicativamente entro due 
anni.
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Nonostante l’emergenza sanitaria, Anffas prosegue le attivi-
tà affidandosi allo smartworking. 

I provvedimenti imposti dal Decreto del Governo per contra-
stare la diffusione del Coronavirus hanno reso ancora più com-
plicata la vita delle persone con disabilità e delle loro famiglie, 
le quali si trovano a dover gestire situazioni, a volte insostenibi-
li, a causa della chiusura di scuole, centri e strutture.

In attesa che Regioni e Province si attivino per rispondere in 
modo adeguato e tenendo conto della complessità delle disabi-
lità, sono le organizzazioni, le associazioni di volontariato, il 
Terzo Settore che, anche in carenza di dispositivi di protezione, 
cercano di dare soluzioni alle famiglie.

Esistono diversi modi per prendersi cura. Di questi tempi, 
considerata la grave emergenza sanitaria che ha colpito il Pae-
se, vale la pena di sperimentarne di nuovi. 

Questa la consapevolezza maturata da Anffas Onlus Crema 
che in queste ore sta sperimentando lo smartworking: “L’obiet-
tivo – spiega la presidente Daniela Martinenghi –  è quello di 
provare a garantire una continuità dei servizi anche in questo 
momento di difficoltà, affidandoci all’innovazione tecnologica 
e offrire così un importante supporto alle famiglie”.

 L’equilibrio tra la tutela della salute di utenti e personale e il 
non abbandonare le famiglie in questo periodo di fatica non è 
facile da trovare, ma è necessario.

Gruppi su WhatsApp, video e telefonate diventano il modo 
migliore per condividere sorrisi, ostacoli, ma soprattutto 
soluzioni: “I coordinatori dei vari servizi diurni mantengono 
con i genitori degli utenti un contatto quotidiano”, prosegue 
Martinenghi. Ma anche gli stessi ragazzi sono chiamati a 
raccontarsi grazie alla tecnologia: “Gli educatori si rapportano 
con i ragazzi abitualmente, tra una chiamata e una video-ricet-
ta condivisa”. 

È un modo tutto nuovo per abbattere le barriere, che, tutta-
via, potrebbe fare strada: “Ci siamo attivati per far riconoscere 
questo servizio di counseling multimediale dal Servizio Sani-
tario anche per il nostro servizio di Neuropsichiatria infantile, 
tanto a livello regionale, quanto a livello nazionale. Le famiglie 
stanno vivendo una situazione complessa che deve essere alle-
viata in ogni modo. 

Nel frattempo le terapiste hanno preparato un video da 
condividere con i propri ragazzi, proveranno a studiare percorsi 
e attività a distanza, con l’intento di tenere stretti i rapporti”. 
Sono tutti vicini, anche se distanti: “Con lo sportello Sai ci stia-
mo adoperando per comprendere le reali esigenze delle persone 
e offrire loro soluzioni concrete”. 

Il Coronavirus, insomma, non ferma Anffas Onlus Crema 
che, nonostante le difficoltà determinate dalla situazione, trova 
nella partecipazione degli utenti, anche quelli meno tecnolo-
gici, il desiderio forte di vedere riconosciuti i diritti di tutte le 
persone: “Siamo davvero contenti della collaborazione ottenuta 
dalle famiglie. È bello vedere genitori, anche anziani, mettersi 
alla prova con la tecnologia. È un messaggio di speranza, che 
di questi tempi fa davvero bene”.

Il Coronavirus non ferma 
l’Anffas: lontani ma vicini

ASSOCIAZIONE

A CERTE ORE, ALCUNE CICLABILI 
SONO ANCORA AFFOLLATE

Crema deserta ma... 
si può fare di più!

EMERGENZA COVID-19

di LUCA GUERINI

Se già la scorsa settimana la città si presen-
tava pressoché deserta, in questi giorni gli 

appelli governativi e comunali sono stati rece-
piti con ancor più rigore e davvero a Crema e 
nei quartieri si sono viste pochissime persone. 

Niente “giro” in centro per i giovani e nep-
pure per gli over 65: al massimo, tra sabato, 
domenica e i giorni successivi, qualche pensio-
nato ha raggiunto velocemente l’edicola vicino 
a casa per comprare il giornale. Poi subito il 
rientro tra le pareti domestiche. Non è il mo-
mento dell’appuntamento con l’amico! La 
passeggiata rispettando la “distanza sociale” è 
possibile – non incentivata – ma sempre meno 
gente è uscita di casa. 

Eppure ci giungono ancora segnalazioni 
di “ritrovi” lungo il Serio, aperitivi e grigliate 
tra amici postate sui social, oppure di affolla-
mento di alcune ciclabili, come quella lungo la 
gronda nord. “Possibile che improvvisamente 
tutti siano diventati runner, skateboarder, spor-
tivi?”, ci chiede un cittadino. “Quando poi ci 
diranno che potremo uscire, le stesse persone 
staranno tutto il giorno sul divano a guardare 
la tv, c’è da scommetterci!”, afferma il nostro 

lettore. Condividiamo pienamente la rifles-
sione. Qualcun’altro non comprende, invece, 
“perché certi uffici non fondamentali per la 
vita siano stati lasciati aperti dalle misure ar-
rivate da Roma”.

L’indicazione di “rimanere a casa”, comun-
que, è stata presa sul serio dalla maggior parte 
dei cremaschi. 

Per tutto il weekend e nell’intera settimana 
la Polizia Locale ha diffuso in tutte le strade, 
tramite altoparlante, le indicazioni governati-
ve, con l’invito a rimanere a casa. Un’azione 
che qualcuno ha interpretato con sorpresa e ti-
more, ma che andava proprio nell’altra direzio-
ne, quella di rassicurare i cittadini circa i con-

trolli delle forze dell’ordine. “Non è stata una 
decisione presa a cuor leggero, anzi ci abbiamo 
pensato e riflettuto il tempo necessario. Ma poi 
ci siamo detti che anche questo andava fatto”, 
ha commentato il sindaco Stefania Bonaldi. 

Polizia Locale, Polizia di Stato e Carabinie-
ri, anche nell’emergenza, sono e saranno sem-
pre una presenza rassicurante.

Come ha specificato anche l’assessore al 
Welfare di Regione Lombardia, Giulio Gal-
lera, quando ancora non avevamo la consape-
volezza dell’estrema gravità della situazione e 
le misure ora vigenti non erano ancorà realtà, 
qualcuno ha “abusato” della libertà, uscendo 
più del dovuto. È chiaro che tali eventuali casi 
di positività, sorgeranno in questi giorni, atteso 
che “il Coronavirus ha un’incubazione tra i set-
te e i dieci giorni e può arrivare a quattrordici”.

Ricordiamo che il picco di contagio è atteso 
per il 25-26 marzo. 

“Le regole vanno prese sul serio – ha riflet-
tuto ancora Bonaldi – senza spaccare il capello 
in quattro e senza credere di essere superiori, 
perché il virus non guarda in faccia a nessu-
no e gli ospedali lombardi sono già adesso in 
enorme affanno. Per farcela abbiamo bisogno 
dell’impegno di tutti”. 

Piazza Garibaldi deserta nella giornata di domenica 
e, sotto, la zona nei pressi della passerella “Giorgio Bettinelli”

La società incaricata delle analisi del 
ponte di ferro in via Cadorna, a se-

guito delle ispezioni e dei risultati, ha 
definito per l’amministrazione le limi-
tazioni di traffico più idonee e in piena 
sicurezza per l’infrastruttura al suo at-
tuale stato. La Mts Engineering propone 
che il ponte sia attraversabile in doppio 
senso di marcia soltanto da veicoli infe-
riori alle 3 tonnellate, alla velocità mas-
sima inferiore ai 30 km/h e distanziati 
l’uno dall’altro di 15 metri. Per impo-
stare e garantire questa limitazione, ver-
ranno installati dei varchi di sagoma ai 
due accessi del ponte, dei dossi artificiali 
rallentatori al di fuori dell’impalcato 
stradale e verrà impostata una nuova 
segnaletica stradale. Inoltre, sarà chiuso 
il camminamento pedonale verso sud e 
ristretto quello restante.

Questa soluzione è da ritenersi la mi-
gliore tra le opzioni in campo. L’aper-
tura al transito del ponte, che avverrà 
nelle prossime settimane – nel frattempo 
verrà emanata una nuova ordinanza – è 
subordinata anche a ispezioni specia-
listiche mensili su alcuni punti di con-

trollo, per monitorare l’infrastruttura e 
valutarne il mantenimento dello stato di 
conservazione rilevato.

L’attuazione di queste misure avrà 
come conseguenza una revisione dei 
percorsi dei pullman: l’agenzia del Tpl 
ha già comunicato di essere in grado di 
organizzarsi in due/tre settimane.

“Soprattutto in un periodo come 
quello eccezionale che stiamo vivendo – 
commenta l’assessore ai Lavori pubblici 
e Mobilità, Fabio Bergamaschi – abbia-

mo bisogno di buone notizie o almeno 
di cogliere il dato positivo anche nelle 
situazioni critiche. Il riscontro avuto 
dai tecnici sullo stato di conservazione 
del ponte di via Cadorna conferma la 
fondatezza delle prime ricognizioni, ma 
offre la possibilità, nell’attesa di un in-
tervento di ristrutturazione compiuto, 
di riaprire il transito veicolare a doppio 
senso di marcia sebbene nell’ambito del-
le limitazioni prescritte, volte ad alleg-
gerire il carico. Questo scenario consen-

te di alleviare il disagio per i quartieri di 
San Bernardino e Castelnuovo”. 

Obiettivo dell’amministrazione ora è 
intervenire celermente per predisporre 
le limitazioni e poi organizzare, in tempi 
diversi, l’intervento per riportare il pon-
te alla piena salute. 

“Cercheremo di comprimere il più 
possibile la tempistica per acquisire 
il portale e soprattutto per procedere 
con la progettazione e realizzazione 
dell’intervento finale. La piena norma-

lizzazione viabilistica giungerà quindi 
in tempi non brevi, inevitabilmente, 
ma nel medio periodo potremo almeno 
ritrovare un assetto più favorevole agli 
spostamenti quotidiani dei concittadini, 
dando risposta a un ambito cittadino che 
cominciava a soffrire anche dal punto di 
vista economico”. Le limitazioni, dun-
que, parlano di doppio senso di marcia, 
esclusi i veicoli inferiori a 3 t, 30 km/h 
velocità massima e 15 metri di distanza 
tra i veicoli.

Responso per il ponte di via Cadorna: ok al doppio senso, ma limitato in peso e velocità

La sede dell’Anffas di viale Santa Maria della Croce, 
anch’essa in difficoltà a causa del Coronavirus

Ciao Cristina, per sempre 
con noi, oltre ogni confine

Ciao Cristina.
La nostra collega Cristi-

na Pellini ci ha lasciato in questi 
giorni. Non ce l’ha fatta contro un 
male incurabile che l’aveva colpita 
da tempo. E qui, ne i nostri uffici 
de Il Nuovo Torrazzo, vi è ora un 
vuoto incolmabile.

Cristina era una donna vera-
mente speciale: dolcissima, corag-
giosa di fronte alla malattia che 
l’ha accompagnata per tantissimi 
anni della sua vita, ricca di una 
fede profonda che le teneva co-
stantemente il sorriso sulle sue 
labbra. Conosceva la sua situazio-
ne di salute, ma la viveva appunto 
con fede e con serenità invidiabile. 

Collega e amica, capace sempre 
della parola giusta al momento 
giusto. Onesta e buona, sapeva-
mo di poter contare su di lei, non 

solo nell’ambito lavorativo ma 
anche in quello personale. Chi di 
noi non ha fatto tappa nel suo uf-
ficio per condividere un pensiero 
o sfogarsi? Cristina era sempre lì, 
serena, ad ascoltare e a dare co-
raggio e forza. Forse neppure lei, 
tanto discreta, sapeva di essere 
diventata un punto di riferimento 
così forte per l’intera redazione. 
Probabilmente neppure noi ce ne 

REDAZIONE IN LUTTO
siamo resi veramente conto. Ora 
che non c’è, lo capiamo, tutti, fino 
in fondo.

Era una persona pacifica, 
profonda, pronta ad aiutare e 
ascoltare gli altri, doti ormai che 
appartengono a pochi. Capace 
di entrare in sintonia con l’altro, 
condividere emozioni e aiutare a 
superare, insieme, quelle negative. 
Un esempio che porteremo sem-
pre con noi. La ricordiamo come 
un’amica molto curiosa di sapere 
e di grande spessore culturale, lau-
reata in Conservazione dei Beni 
Culturali a Parma, ha sempre 
dimostrato e lavorato per la diffu-
sione della conoscenza dell’arte e 
della storia, della quale era parti-
colarmente appassionata, contri-
buendo, anche professionalmente 
a diverse pubblicazioni e operan-
do con la Pro Loco di Castelleone 
e con il Fai - Fondo Ambiente Ita-
liano. Grande lettrice, negli ultimi 
mesi ha avuto anche la soddisfa-
zione di pubblicare un suo rac-
conto con Morellini Editore nel 
libro Settimo: non rubare. Con lei si 
poteva parlare di letteratura, arte, 
storia... di varia umanità. Sapeva 
ascoltare e dare preziosi consigli.

Vogliamo anche ricordare che 
Cristina andava fiera e orgogliosa 

del suo ruolo di zia: amava i suoi 
nipoti alla follia e li nominava 
spesso. L’ultima gioia che aveva 
condiviso con noi era stata, in col-
legamento con il Politecnico, la 
recente laurea e il radioso sorriso 
di sua nipote. Amava i bambini e 
i ragazzi, ai quali ha tenuto labo-
ratori anche nelle scuole o corsi di 
yoga! Era la zia anche di tutti i no-
stri figli ed era gelosa dei disegni 
che le regalavano e che oggi sono 
appesi alla porta del suo ufficio. 

Era impegnata anche in attivi-
tà di diverso genere, non ultimi la 
Siembra e il Centro di Spiritualità 
della diocesi.  

Condoglianze di tutta la fami-
glia de Il Nuovo Torrazzo e di Radio 
Antenna5 al marito Walter, alla 
mamma, alle sorelle e agli amatis-
simi nipoti. 

sQuando sarà possibile, cele-
breremo insieme una santa Mes-
sa di suffragio, ricordando il suo 
dolce volto. Ora – lo crediamo fer-
mamente – vive nella luce di Dio 
e nella gioia senza fine. Ciao Cri-
stina, amica cui abbiamo affidato 
i pensieri più intimi, certi che li 
conserverai sempre nel tuo cuore. 
Ti vogliamo bene!

La famiglia de 
Il Nuovo Torrazzo

Il ponte di via 
Cadorna, che 

sarà presto 
riaperto 
a doppio 

senso, ma con 
limitazioni, e 
un’immagine 

ravvicinata 
dello stato di 
una traversa 

di sostegno
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POLITICA

di LUCA GUERINI

Sin dai primi giorni dell’emergenza Coro-
navirus, il sindaco Stefania Bonaldi ha 

convocato, oltre ai sindaci cremaschi, anche 
i capigruppo delle forze consigliari cittadi-
ne. Obiettivo prevedere manovre economi-
che e di sostegno a famiglie e attività anche 
a livello locale. Eccoci al dunque. 

La Giunta comunale, preso atto della 
difficile situazione per l’emergenza sanita-
ria in corso e degli inevitabili riflessi sulla 
cittadinanza alle prese con scadenze di 
imposte, tasse, tributi, e sentito il parere, ap-
punto, dei capigruppo nell’ultimo incontro 
dello scorso 7 marzo (unanimi nel chiedere 
all’amministrazione un atto che sospen-
desse e prorogasse dove possibile queste 
scadenze di competenza comunale), ha de-
liberato in via straordinaria di: 1) sospende-
re fino al 30 giugno i termini di pagamento 
di tributi e imposte locali, nonché di tutte 
le entrate provenienti dai servizi comunali, 
le cui scadenze sono comprese tra marzo 
e fine giugno; 2) rivedere la retta mensile 
di frequenza dei servizi socio-educativi 
comunali (asilo nido, centro prima infanzia 
e scuola dell’infanzia) calcolandola in base 
ai giorni di effettivo utilizzo; 3) sospende-
re fino al 30 giugno i termini di scadenza 
delle cartelle esattoriali di tutte le entrate di 
competenza comunale.

L’atto della Giunta Bonaldi dà mandato 
ai servizi comunali competenti di predi-
sporre tutti gli atti amministrativi neces-
sari, viene trasmesso alla Ica – la società 
concessionaria per il Comune della gestione 

e riscossione delle entrate – e propone a 
Comunità Sociale Cremasca di prendere in 
esame la possibilità di ricalcolare la retta 
mensile di frequenza ai servizi distrettuali 
semiresidenziali (Cse., Cdd) in base ai gior-
ni di effettivo utilizzo del servizio, al fine di 
renderne il più possibile omogenea l’appli-
cazione su tutto il territorio cremasco.

La Giunta si riserva, inoltre, una volta 
approvato il Rendiconto di Gestione anno 
2019, e in assenza di altri provvedimenti 
di sostegno a famiglie e imprese emanati 
a livello regionale e nazionale, di valutare 
eventuali ulteriori misure di sostegno con-
creto per ridurre la situazione di difficoltà 
delle attività economiche con sede nel 
territorio comunale.

“Con la delibera di Giunta abbiamo 
voluto mettere in atto un primo pacchetto 
di misure urgenti per dare un aiuto concreto 
a famiglie, imprese, attività economiche 
della nostra città”, spiega l’assessore al 
Bilancio, Cinzia Fontana. 

“Si tratta di una scelta ragionata e 

condivisa trasversalmente con i capigrup-
po consigliari, ricercando le soluzioni più 
immediate per contenere gli effetti negativi 
che l’emergenza sta producendo sul tessuto 
socioeconomico locale, per dare una boc-
cata d’ossigeno a una città che, settimana 
dopo settimana, sta dimostrando un pro-
fondo senso civico e di responsabilità”. 

“Si tratta – ha aggiunto Fontana – di un 
primo passo: verificheremo con attenzione 
anche le misure economiche che si stanno 
assumendo a livello nazionale e regionale, 
pronti a valutare eventuali ulteriori inter-
venti di sostegno a salvaguardia della tenuta 
della nostra comunità”.

Ha fatto sentire la sua voce anche il 
presidente del Consiglio comunale Gian-
luca Giossi: “Il procedere celermente con 
approvazione di Giunta della delibera – 
spiega – è concordato e condiviso con tutti i 
capigruppo: ci sarà una successiva appro-
vazione anche in Consiglio, appena i tempi 
lo consentiranno. Questo lavoro è frutto 
infatti della piena collaborazione tra tutti i 
gruppi politici e l’amministrazione, che in 
piena sintonia e sinergia hanno condiviso 
l’assunzione di queste misure a tutela dei 
nostri concittadini”. 

A tutti i capigruppo Giossi ha inviato il 
proprio ringraziamento “per la disponibi-
lità e la responsabilità esercitata in questa 
difficile situazione per i cittadini crema-
schi”. 

La politica, almeno a livello locale, ha 
abbattuto gli steccati in nome della comune 
battaglia, da combattere uniti. Insieme, 
tutti, ne usciremo! 

DELIBERATE ALCUNE SOSPENSIONI 
DI PAGAMENTI, TRIBUTI E RETTE

Imprese e famiglie: 
Giunta a sostegno

Il 15 marzo scorso, all’età di 109 anni, ci ha lasciato la nostra 
carissima Sorella Angiolina (per tutti Rina) Antonietti, già 

Ispettrice delle Infermiere Volontarie della Croce Rossa Italiana - 
Comitato di Crema, ruolo che ricoprì dal 1975 al 1984. 

Si iscrive, giovanissima, alla Cri, consegue il diploma di Infer-
miera Volontaria e rimane in servizio attivo fino al 2000, dedi-
candosi con competenza e disponibilità alle varie attività. Dal 
1940 al 1945, durante la Seconda Guerra Mondiale, è presente 
nell’Ospedale militare allestito presso la “Pia Casa Provvidenza” 
e per questo servizio le viene conferito l’attestato di merito per “ il 
lodevole servizio prestato con alto sentimento di carità e di altru-
ismo”. Nel 1999 riceve il Diploma di Benemerenza con medaglia 
di 1a classe per anzianità di servizio.

Carissima Sorella Rina, rompendo le regole del protocollo, ci 
rivolgiamo a te con un linguaggio confidenziale e affettuoso per 
dirti quanto ti abbiamo stimato e quanto ci sei stata di esempio. 
Hai lavorato, davvero sempre, nello spirito dei principi di Croce 
Rossa: sempre disponibile, comprensiva, professionalmente prepa-
rata e attenta ai bisogni dei più deboli non solo nella Croce Rossa, 
ma in tante altre attività caritative. Per molte di noi sei stata una 
sorella maggiore. In questo momento siamo doppiamente addolo-
rate perché la situazione sanitaria in atto non ci concede neppure 
un saluto. Rimane in noi il ricordo dell’eleganza e della grazia del 
tuo portamento e della tua discrezione. 

Le Sorelle Infermiere Volontarie 
dell’Ispettorato della Croce Rossa di Crema

L’Ispettrice Nazionale, l’Ispettrice regionale e tutte le Ispettrici della 
Lombardia si uniscono al cordoglio delle Sorelle Infermiere Volontarie 
della Croce Rossa di Crema per la scomparsa di Sorella Antonietti Rina

Scomparsa Rina Antonietti, 
un esempio per tutti

INFERMIERE VOLONTARIE CRI

Linea Gestioni sta mettendo in campo 
ogni energia per garantire ai Comuni nei 

quali opera l’erogazione dei servizi di igiene 
urbana, in un contesto di straordinarietà che 
richiede ogni giorno uno sforzo organizzati-
vo notevole. 

Col fine di dare alcune informazioni uti-
li sia a tutti i cittadini che – sulla base delle 
disposizioni vigenti – si trovano in casa, sia 
a chi – positivo al tampone o in quarantena 
obbligatoria – deve gestire alcuni aspetti rela-
tivi alla raccolta differenziata per la sicurezza 
propria e degli operatori del servizio, Linea 
Gestioni ha realizzato una veloce informati-
va: è online sui social e sul sito di Linea Ge-
stioni www.linea-gestioni.it, a disposizione 
di enti e realtà territoriali per la più ampia 
diffusione. 

Un piccolo vademecum che nella prima 
parte elenca alcune informazioni legate al 
proprio servizio di raccolta differenziata, 
mentre nella seconda riporta buone pratiche 
nella gestione della raccolta differenziata 
come indicate dall’Istituto Superiore di Sa-
nità. Nei Comuni serviti, Linea Gestioni ri-
corda che: le raccolte porta a porta sono tutte 
garantite secondo i calendari di ciascun Co-
mune disponibili sul sito www.linea-gestioni.
it o sull’app “Rifiutiamo”. Per sapere come 
raccogliere e conferire correttamente i rifiuti 
in questa fase di emergenza sanitaria, sono 
utili le regole elaborate sulla base delle indi-
cazioni dell’Istituto Superiore di Sanità.

L’accesso alle Piattaforme e ai Centri di 
Raccolta è subordinato alle indicazioni mi-
nisteriali che vietano assembramenti e im-
pongono il mantenimento di una distanza 
interpersonale di almeno un metro. Si invi-
tano i cittadini a recarsi presso le Piattaforme 
e i Centri di Raccolta solo se strettamente 
necessario. Rimangono infine a disposizione 
dei cittadini, per ogni dubbio o chiarimento, 
i consueti canali di contatto web e telefonici 
(Numero Verde 800.904858; e-mail: info@
linea-gestioni.it)

Linea Gestioni conferma il proprio quo-
tidiano impegno a fianco delle amministra-
zioni comunali, dei cittadini e delle famiglie 
delle comunità locali servite, certa della loro 
collaborazione.

Differenziata
e Coronavirus

I capigruppo delle forze 
politiche cittadine riuniti nelle 
scorse settimane e il presidente 
del Consiglio Gianluca Giossi. 

Sotto l’assessore 
Cinzia Fontana

“MA CI DOVETE AIUTARE”

Venti posti letto
per Covid-19

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI

Come tutti, purtroppo, ben sappiamo, l’emergenza Co-
vid-19 non è ancora entrata nella sua fase discendente. 

In particolare, il territorio lombardo è quello più colpito e, 
al suo interno, il territorio cremonese prima e cremasco poi, 
stanno affrontando un numero di casi che va ben oltre le ca-
pacità di risposta degli ospedali.

È notizia di poche ore fa che anche presso il Maggiore 
di Crema si sta attrezzando un ospedale da campo con il 
supporto dell’Esercito. Le autorità stanno facendo tutto il 
possibile per gestire la situazione attraverso la prevenzione 
di nuovi contagi ma, soprattutto, per assicurare i posti letto 
necessari per accogliere e curare chi ne ha bisogno.

In questo scenario, lo scorso giovedì 12 marzo, ATS Valpa-
dana ha chiesto anche a Fondazione Benefattori Cremaschi 
(FBC) uno sforzo ulteriore, oltre ai tanti già fatti per tutelare 
la salute dei “nonni” cremaschi: creare un reparto specia-
le per accogliere fino a 20 pazienti Covid-19 “clinicamente 
guariti”, ma non ancora negativizzati, che necessitano di 
cure non intensive e riabilitative. In questo modo ATS ritiene 
di poter liberare posti letto per accogliere pazienti acuti, affi-
dando alla nostra esperienza e professionalità chi ha bisogno 
di terminare il percorso di cura, prima di essere dimesso al 
domicilio.

“Siamo scesi in campo nella battaglia contro il Corona-
virus dal primo minuto. Abbiamo modificato procedure e 
interventi fin da subito per prevenire che il virus attaccasse 
i nostri ospiti. Il nostro personale, sia sanitario che non, ha 
dato prova di grande responsabilità, coscienziosità e dedizio-
ne, e non si è tirato indietro. Ed è potendo contare su un 
alto livello di professionalità che abbiamo deciso di accet-
tare subito la proposta di ATS: vogliamo fare la nostra parte 
e cercheremo di farla con l’energia e la determinazione che 
tutti hanno imparato a conoscere”, ha dichiarato Bianca 
Baruelli, presidente di Fondazione Benefattori Cremaschi. 
“Siamo partiti subito con i lavori necessari a creare un re-
parto speciale che garantisse, prima di tutto, la sicurezza di 
ospiti e operatori, in modo da poter lavorare in tutta sicurez-
za. Mentre ultimiamo i lavori, ci siamo anche mossi per re-
perire tutti i materiali e le attrezzature necessarie, dai presidi 

sicurezza (guanti, camici, occhiali e mascherine, detergenti, 
sanificanti, ecc.) ai farmaci, fino alla strumentazione medica 
utile a monitorare lo stato di salute e i progressi dei nostri 
prossimi pazienti”. Lo sforzo richiesto alla Fondazione per 
convertire un reparto e parte della sua attività non è però 
leggero sul piano economico. Infatti, oltre alle spese necessa-
rie e non previste, l’Ente dovrà far fronte al mancato budget 
regionale garantito dalla sua ordinaria attività riabilitativa, 
chiusa ormai dal 22 febbraio. “Il tema delle risorse economi-
che necessarie ci preoccupa, ma adesso non può spaventarci! 
Sappiamo che ci attende uno sforzo economico imporante e 
non previsto, ma crediamo anche che in questa fase ognuno 
debba dare il massimo. Per alleggerire una spesa importante, 
ma soprattutto per avere fin da subito la liquidità necessaria 
ad avviare presto l’operatività, abbiamo lanciato una campa-
gna di raccolta fondi che stiamo diffondendo sia attraverso 
la piattaforma di crowdfunding GoFundMe, sia attraverso i 
canali più tradizionali, chiedendo inoltre un supporto a do-
natori storici ma anche a importanti realtà e personalità di 
Crema e di tutto il territorio con cui lavoriamo normalmen-
te”, prosegue la presidente.

“Ora più che mai chiediamo a tutti di supportare una real-
tà che è nel cuore di Crema e dei cremaschi. Abbiamo biso-
gno di ‘dotazioni speciali’ per garantire la sicurezza, perché 
professionalità, responsabilità, dedizione e coraggio non ci 
mancano. Abbiamo una grande competenza non solo nel 
‘prenderci cura’ delle fragilità, ma anche nella riabilitazione, 
e non arretreremo fino a che le persone che ci saranno affida-
te non torneranno a casa con il sorriso, finalmente libere da 
questa malattia insidiosa!”, conclude Bianca Baruelli.

Per chi volesse sostenere la Fondazione, è possibile do-
nare attraverso i classici strumenti come:

• Bollettino Postale Conto Corrente N. 59953398
• Bonifico Bancario a Fondazione Benefattori Crema-

schi OLUS Banca Cremasca Credito Cooperativo IBAN 
IT43L0707656844000000201131

• Online sul sito o sulla piattaforma GoFundMe seguen-
do questo link.: https://www.gofundme.com/f/fonda-
zione-benefattori-emergenza-c ovid19.

“IL POPOLO SILENTE”: “IL POPOLO SILENTE”: “IL POPOLO SILENTE”: “IL POPOLO SILENTE”: “IL POPOLO SILENTE”: “IL POPOLO SILENTE”: “IL POPOLO SILENTE”: “IL POPOLO SILENTE”: “IL POPOLO SILENTE”: “IL POPOLO SILENTE”: “IL POPOLO SILENTE”: “IL POPOLO SILENTE”: “IL POPOLO SILENTE”: “IL POPOLO SILENTE”: “IL POPOLO SILENTE”: “IL POPOLO SILENTE”: “IL POPOLO SILENTE”: “IL POPOLO SILENTE”: “IL POPOLO SILENTE”: “IL POPOLO SILENTE”: “IL POPOLO SILENTE”: 
disabilità ai tempi del virusdisabilità ai tempi del virusdisabilità ai tempi del virusdisabilità ai tempi del virusdisabilità ai tempi del virusdisabilità ai tempi del virusdisabilità ai tempi del virusdisabilità ai tempi del virusdisabilità ai tempi del virusdisabilità ai tempi del virusdisabilità ai tempi del virusdisabilità ai tempi del virusdisabilità ai tempi del virusdisabilità ai tempi del virusdisabilità ai tempi del virusdisabilità ai tempi del virusdisabilità ai tempi del virusdisabilità ai tempi del virusdisabilità ai tempi del virusdisabilità ai tempi del virusdisabilità ai tempi del virusdisabilità ai tempi del virusdisabilità ai tempi del virusdisabilità ai tempi del virusdisabilità ai tempi del virusdisabilità ai tempi del virusdisabilità ai tempi del virusdisabilità ai tempi del virus

“State in casa, non uscite. Si può uscire 
solo per motivi lavorativi o per motivi 

sanitari o uno per famiglia per la spesa”. Il 
virus ci impone di stare in casa, ci impone 
distanza fisica, ci impone isolamento... 
solo così si può sconfiggere. 

Il virus ci impone la solitudine: la soli-
tudine nei letti di ospedali che ogni giorno 
sentiamo atterriti in TV, la solitudine di chi 
a casa sta male e attende che passi, la soli-
tudine di chi è costretto a casa bisognoso di 
un aiuto che non può arrivare.

Le persone con disabilità forse non sono 
un numero così elevato da fare notizia, 
ma in questo momento sono una parte 
della popolazione che vive la solitudine dei 
bisognosi.

Per motivi di ordine sanitario giu-
stamente tutto è chiuso (centri, servizi, 
scuole) e così il popolo silente rimane in 
casa attendendo che la tempesta passi con 
famiglie affaticate che provano a fare del 
loro meglio, ma la giornata è lunga! Non 
serve la tv, non basta la radio, non è suffi-
ciente il pc, tutto quello che il resto della 
popolazione sta mettendo in campo per 
riuscire a passare questo periodo (peraltro 
spesso lamentandosi), non è minimamente 
corrispondente ai bisogni delle persone con 
disabilità.

Non c’è soluzione, non c’è una giusta 
risposta, si avrebbe bisogno di qualcuno in 
casa che aiuti nell’assistere Claudio, Giulia, 
Maria, ma non si può perché è pericoloso, 
non si può perché non si mantengono le 
distanze di sicurezza.

In questi ultimi 15 giorni in particolar 
modo, sono arrivate richieste di tutti i tipi, 
abbiamo ascoltato storie di ogni genere, 
abbiamo cercato di attivare quello che in 
questo momento è attivabile, sapendo che 
quel vuoto, sapendo che quei bisogni sono 
colmati in minima parte. Ma il popolo 
silente nonostante tutto riesce a non lamen-
tarsi e in maniera dignitosa sta cercando d 
tenere duro.

Le famiglie deslle persone disabili sono 
abituate, la resilienza fa parte del Dna di 
ognuna di loro, e loro sanno che questo 
momento finirà, ma hanno bisogno alme-
no di essere ascoltate e accolte, hanno bi-
sogno di sapere che i servizi ci sono anche 
se in maniera diversa, hanno bisogno di 
pensare che questa distanza sia solo fisica.

Il popolo silente esiste, chiede solo di 
essere riconosciuto.

Bianca Baruelli, presidente di Fbc
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OBIETTIVI CONCRETI A SOSTEGNO DEI NOSTRI OSPEDALI

Tutti Uniti per la 
provincia di Cremona

NUOVA ASSOCIAZIONE

di LUCA GUERINI

Significativa iniziativa quella promossa dalla 
Fondazione “Arvedi-Buschini” e da molte 

altre realtà: la costituzione dell’associazione 
Uniti per la provincia di Cremona (e-mail: uniti-
cr@gmail.com) che vede collaborare, riunite, 
le principali rappresentanze delle categorie 
produttive del territorio. Obiettivo principale 
dell’associazione – cui i cittadini di tutta la pro-
vincia stanno man mano aderendo – è quello 
di contribuire a risolvere le difficoltà in cui si 
trovano le nostre strutture ospedaliere, sottodi-
mensionate rispetto all’emergenza sanitaria in 
corso. In prospettiva, la neonata associazione 
si prefigge anche uno scopo sul lungo periodo: 
mettere in campo delle azioni comuni per po-
ter supportare la ripresa dell’intero territorio 
cremonese, in particolar modo per l’assistenza 
economica e alla persona.

“La diffusione del Coronavirus ha causato 
un’impennata nei ricoveri ospedalieri presso le 
strutture di tutto il territorio provinciale, met-
tendo a dura prova il personale che, pur sotto-
posto a turni estenuanti, ha dimostrato grande 
professionalità, senso del dovere e spirito di sa-
crificio, assicurando assistenza e cura. A tutti 
loro la riconoscenza e il ringraziamento di tutti 
noi”, spiegano i referenti del progetto.

Al contempo, s’è concretizzata la crescente 
necessità di presìdi sanitari, beni e servizi fon-

damentali per la cura, per l’assistenza, anche 
domiciliare, il trasporto, la degenza in regime 
di sicurezza per operatori e familiari e l’urgenza 
di potenziare rapidamente la capacità di rispo-
sta e assistenza.

Uniti per la provincia di Cremona è nata, dun-
que, con lo scopo prioritario di contribuire a 
risolvere l’emergenza sanitaria del territorio, 
aiutando gli ospedali e le strutture provinciali, 
i medici, gli infermieri, il personale, i volontari, 
cercando di rispondere rapidamente e concre-
tamente alle richieste di sostegno che giungono 
da più parti. E così sta facendo, già con risultati 
incredibili. Promotori dell’Associazione sono 
la Fondazione Arvedi-Buschini, la Libera As-
sociazione Agricoltori Coldiretti, Associazione 
Industriali, Confartigianato Cremona e Crema, 
Libera Artigiani di Crema, Confederazione 
Nazionale dell’Artigianato, Confcommercio, 
Confcooperative divenuti soci di questa realtà 
solidaristica.

Le associazioni di categoria informeranno 
tutti i loro associati affinché la generosità non 
si disperda in mille rivoli, ma possa confluire 
sul conto dell’Associazione, così da raggiunge-
re una raccolta significativa per rispondere in 
modo altrettanto significativo ai bisogni presen-
ti e futuri dell’apparato socio-sanitario e assi-
stenziale. L’Associazione ha attivato un conto 
corrente presso la Banca di Credito Cooperati-
vo-Credito Padano, che con spirito di collabo-

razione s’è attivata per l’apertura immediata, 
così da consentire a tutti coloro che vorranno 
– cittadini, imprese, gruppi, Associazioni – di 
effettuare una donazione. Il nominativo dei 
donatori potrà, con libera scelta di chi dona, 
essere noto oppure restare anonimo. L’inizia-
tiva, tra i meriti, ha quello di aver riunito tutte 
le forze economiche territoriali, senza separa-
tismi tra Crema, Cremona e Casalmaggiore 
e i relativi ospedali. Nel frattempo hanno già 
aderito il Comune di Crema, l’Anffas, la Cri e 
molte altre realtà.

“La Onlus ha il vantaggio di poter soddisfare 
un bisogno dalla sera alla mattina, come acca-
duto per l’ospedale americano a Cremona, l’o-
spedale da campo a Crema (con 100.000 euro 
a Diocesi e Comune per l’ospitalità a medici e 
infermieri), i respiratori a Crema e Cremona, 
l’aiuto per i tamponi alla Cri di Crema, i letti 
per l’ospedale...”, spiegano i responsabili dell’i-
niziativa. A giovedì il saldo era di 1.161.671,39 
euro: solo il 19 marzo sono pervenute 448 do-
nazioni per 346.800 euro.

Il criterio è di dare risposta immediata dove 
si manifesta il bisogno, senza guardare al cam-
panilismo. “Unendo i rivoli della raccolta riu-
sciamo a creare un fiume e avere forze per dare 
risposte subito a progetti onerosi”. Anche il 
nostro giornale aderisce alla proposta, dando 
notizia ogni settimana della raccolta fondi e di 
come sono state distribuite le risorse.

Il Comune e la Diocesi ringraziano 
di cuore l’Associazione Uniti per la 

provincia di Cremona (ne parliamo qui 
sopra) per la donazione di 100.000 euro 
che consente di attivare l’ospitalità 
del personale sanitario e militare che 
opererà nell’Ospedale da campo in via 
di allestimento nei pressi dell’Ospedale 
Maggiore di Crema (vedi pag. 5). Stessa 
gratitudine al Rotary Crema che si è 
aggiunto con 10.000 euro.

Una sinergia tra territorio, cittadini, 
enti e realtà benefiche che rappresenta 
la risposta più forte che si può indi-
rizzare verso la cura delle persone e il 
contrasto all’epidemia di contagio da 
Coronavirus Covid-19.

In queste ore, il sindaco Stefania Bo-
naldi è a stretto contatto con Prefettura, 
Protezione civile, Esercito e l’Asst, per 
organizzare al meglio l’ospedale da 
campo facendolo diventare realtà ope-
rante nel più breve tempo possibile.

“Siamo di fronte a una straordinaria 
generosità – commenta il sindaco –. 
“Grazie alla raccolta fondi si stanno 
programmando in diversi luoghi e in 
parallelo interventi che fino a pochi 
giorni fa sembravano infattibili; ci 
sono sempre più persone che mostra-
no concretamente il loro desiderio di 
aiutare la sanità pubblica locale e la 
loro comunità. Ogni centesimo verrà 
speso bene e con questo obiettivo. Mi 
piace poi rimarcare la splendida prova 
di unità del territorio provinciale, senza 
campanilismi, e anche delle categorie 
economiche, a sostegno delle nostre 
Comunità locali”.

Le risorse economiche destinate 
all’Ospedale da campo cittadino da 
Uniti per la provincia di Cremona – che 
vede assieme Fondazione Arvedi-Bu-

schini, Libera Associazioni Agricoltori, 
Coldiretti, Associazione Industriali, 
Apindustria, Confartigianato Cremona, 
Autonoma Artigiani Crema, Libera 
Artigiani Crema, Confederazione 
Nazionale dell’Artigianato, Confcom-
mercio e Confcooperative, a cui anche 
il Comune di Crema qualche giorno fa 
ha aderito con un contributo economi-
co per il tramite della propria società 
Cremasca Servizi Srl – copriranno le 
esigenze logistiche di tutto il persona-
le impiegato, sanitario e militare,  e 
saranno decisive per garantire ospitalità 
a tutti coloro che si apprestano a dare 
una mano al nostro territorio.

Il vescovo di Crema, mons. Daniele 
Gianotti, ha messo subito a disposizio-
ne la struttura di via Medaglie d’oro, 
dove ci sono 18 stanze doppie e triple, 
che si darebbero in gestione alla Caritas 
per ospitare il personale sanitario.

“Desidero anch’io esprimere la mia 
riconoscenza per l’iniziativa di raccolta 
fondi #UnitiperlaprovinciadiCremona 
e al Rotary per la grande generosità 
che singoli cittadini, imprese, aziende, 
associazioni di ogni genere stanno 
dimostrando. Anche Crema e il Cre-
masco stanno beneficiando di questa 
generosità e la nostra Diocesi è molto 
contenta di poter collaborare, se sarà 
possibile, nella gestione dell’emergenza 
sanitaria organizzando l’ospitalità – 
proprio grazie a parte dei fondi raccolti 
– a personale medico e infermieristico 
presso il proprio Centro di Spiritualità . 
Nella grande prova di queste settimane, 
cresce e si conferma uno spirito di so-
lidarietà che è un patrimonio prezioso 
della nostra terra e porterà frutti, ne 
sono convinto, anche quando saremo 
usciti dall’emergenza”.

Diocesi-Comune: grazie congiunto 
a Uniti per la provincia di Cremona

“Tutto nel mondo è intimamente 
connesso”, ripete papa Fran-

cesco nell’Enciclica Laudato Si’. Mai, 
come le vicende di questo periodo, ci 
inducono a riflettere sulla dimensione 
costitutiva di questa interdipendenza 
e sulle sue conseguenze.

Viviamo in un mondo globalizza-
to. Ma quale mondo?

Un mondo che è eccezionale a cre-
are valore economico a livello aggre-
gato: il Pil del mondo, infatti, cresce 
del 4% all’anno, sempre. Una capa-
cità di produrre che ha registrato un 
aumento esponenziale negli ultimi 
anni (un quarto di tutto quanto è sta-
to prodotto sulla terra, dalla nascita di 
Cristo, a oggi, è stato prodotto dopo 
il 2000). 

Ma con questa rampa di 
lancio della produzione 
abbiamo: il problema 
della sostenibilità am-
bientale (in partico-
lare, la drammatica 
questione dell’emer-
genza climatica);  il 
problema della di-
stribuzione (nel 2016 
gli 8 uomini più ricchi 
del mondo detenevano 
ricchezza pari quella di 
3,6 miliardi di poveri, la metà 
della popolazione più povera del pia-
neta);  da qui l’altro problema fonda-
mentale della crescita delle disugua-
glianze (producono conflitti sociali, 
migrazioni).

L’enciclica, indica quello che i cri-
stiani possono fare, in questa emer-
genza del mondo e quale contributo 
possono dare, insieme ad altri, per 
evitare che il mondo crolli.

Problema: come tenere insieme 
l’economia, che vuol dire lavoro, 
ricchezza, produttività, benessere, 
con l’ecologia dell’ambiente e il gri-
do dei poveri? È possibile metterli 
insieme? 

È una contraddizione. Ma sola-
mente coltivando questa contraddi-
zione, si entra in quel processo virtuo-
so, che cambia la realtà, senza restare 
inchiodati allo status quo.  

Ecco il duplice impegno: servire la 
realtà e avere l’ideale. Qualcuno pen-
sa che non abbiamo nessun potere per 
cambiare questa economia, perché 
non abbiamo un pensiero alternativo 
al pensiero che sa fare solo di conto 

(conti economici, conti tecnici). 
A distanza di cinque anni dalla 

pubblicazione dell’Enciclica, il Papa 
insiste, invece, invitando i giovani di 
tutto il mondo, ad Assisi (incontro 
posticipato al 21 novembre), a fare un 
‘patto’ per cambiare l’attuale econo-
mia e dare un’anima all’economia di 
domani’. Il Suo accorato appello: “Di 
fronte a questa urgenza, tutti, proprio 
tutti, siamo chiamati a rivedere i no-
stri schemi mentali e morali…”.

Ecco perché dobbiamo impegnarci 
e insistere sull’idea di una economia 
diversa, un’economia dove non ci 
affidiamo solamente allo Stato e al 
mercato. 

Il commercio equo e solidale, che 
è parte dell’economia civile, dice che 

l’economia è fatta da quattro 
mani. 

Oltre quelle dello Sta-
to e del Mercato, c’è 
anche la mano della 
Cittadinanza Attiva, 
che siamo tutti noi, 
insieme alla mano 
delle Imprese Re-
sponsabili. Oggi più 

che mai si rende neces-
sario un salto di qualità, 

nella partecipazione di 
tutti i cittadini. 

In quanto consumatori e rispar-
miatori socialmente responsabili, i 
cittadini dispongono di una formida-
bile e potente forza di cambiamento 
dell’economia, perché attraverso gli 
acquisti e risparmi possono veramen-
te orientare le scelte produttive.

Quando si valuta, non solo la quali-
tà e il prezzo dei prodotti, ma anche il 
valore sociale e l’impatto ambientale, 
in essi contenuto, si tutela l’interesse 
di tutti, nel medio e lungo periodo.  Il 
gesto comune e quotidiano dell’ac-
quisto, assume quindi, il valore di un 
voto: il voto col portafoglio.

L’effetto politico potrà realizzarsi 
però, se tutti concorrono, cioè, se la 
scelta consapevole viene ampiamente 
condivisa. 

Per questo è importante il coordi-
namento e l’informazione.

Questo voto premia le imprese pro-
duttrici che creano valore in maniera 
sostenibile e lo ripartiscono equamen-
te tra i diversi stakeholder.  Le imprese 
che, invece, tendono a massimizzare 
il profitto, stanno riducendo il benes-

sere dei lavoratori, delle comunità lo-
cali, dei cittadini, degli enti. 

Nel settembre 2015 l’Onu ha appro-
vato “Agenda 2030” e i ‘leader mon-
diali hanno preso l’impegno di lavo-
rare in modo costante per un futuro 
all’insegna della prosperità per tutti, 
della dignità per tutti e per un pianeta 
migliore per tutti’. Accanto alla di-
chiarazione sono stati individuati ben 
17 obiettivi per uno sviluppo sosteni-
bile (“Sdg”), tra i quali il ‘Consumo 
Responsabile’.

Il vicesegretario generale della Con-
ferenza delle Nazioni Unite sul Com-
mercio e lo Sviluppo, scrive: “Non c’è 
spazio per gli spettatori. Dobbiamo 
lavorare tutti, lavorare sodo e lavora-
re insieme: governi, settore privato, 
istituzioni internazionali e società ci-
vile. Il Commercio Equo e Solidale è 
un esempio della partnership attiva e 
inclusiva di cui abbiamo bisogno per 
perseguire gli Sdg. 

Il Commercio Equo promuove 
modelli di produzione e di consumo 
equi e sostenibili, che contribuiscono 
a rendere il pianeta più sano e la so-
cietà più inclusiva, favorendo il colle-
gamento tra i produttori, i lavoratori 
disagiati e le catene del valore soste-
nibili, il Commercio Equo riveste un 
importante ruolo nel diminuire le di-
suguaglianze e nell’aiutare le persone 
a uscire da condizioni di povertà. Sap-
piamo però che gli sforzi individuali 
delle persone, delle aziende o delle 
associazioni non saranno mai suffi-
cienti. Le politiche pubbliche devono 
creare i giusti incentivi perché i mer-
cati favoriscano la crescita e lo svilup-
po per tutti, preservando il pianeta”.  

Risponde il presidente di Equo Ga-
rantito l’associazione che rappresen-
ta le Organizzazioni di Commercio 
Equo e Solidale in Italia: “Spetta alle 
istituzioni pubbliche capire la valen-
za delle realtà del Commercio Equo 
e Solidale, promuoverle, sostenerle e 
orientarle nella nuova sfida lanciata 
dall’Agenda 2030”. 

I territori di tutto il mondo – cit-
tadini, scuole, enti locali, imprese – 
soprattutto se unite tra loro, possono 
dare un grandissimo contributo per 
una globalizzazione giusta, per uno 
sviluppo equo e solidale. Per la co-
struzione di territori equo-solidali.

La Siembra - Bottega 
del Commercio Equo e Solidale

AGIRE COME CONSUMATORI: QUELLO CHE SUCCEDE 
IN ECONOMIA DIPENDE ANCHE DA NOI

“The economy of  Francesco” (21 novembre)
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Il sindaco Stefania Bonaldi, ha emanato un’ordinanza con-
tingibile e urgente per l’Emergenza epidemiologica da Covid-19, 

sui provvedimenti urgenti e temporanei a seguito Dpcm dell’11 
marzo. Assumendo le indicazioni del decreto, il documento 
individua i servizi essenziali che il Comune erogherà nelle pros-
sime settimane, almeno fino al 25 marzo e nell’ottica di prolun-
gare la rimodulazione fino al 3 aprile, e dispone di conseguenza 
la chiusura di tutti gli altri servizi e uffici.

I servizi essenziali individuati sono nove:
1) Stato civile, solo per dichiarazioni di nascita e  morte; 2) 

Anagrafe, limitatamente a pratiche urgenti per Carte identità, 
Cambi e immigrazione e cancellazioni; 3) Ordine pubblico, 
pubblica sicurezza e polizia giudiziaria; 4) Protezione civile; 5) 
Servizi in materia di organizzazione generale dell’Amministra-
zione: Segreteria Generale, di supporto agli organi di governo 
del Comune, Ragioneria ed Entrate/Tributi; Personale, Econo-
mato, Sistemi informativi; 6) Pronto intervento manutentivo e 
tecnologico; Servizio Ambiente; 7) Servizi Sociali e di prossimi-
tà; 8) Servizi cimiteriali ; 9) Servizio Protocollo e Notifiche.

I lavoratori opereranno a questi servizi in turnazioni minime 
e quando possibile anche in “lavoro agile” oppure anche con la 
formula del “comando in disponibilità”: riserve di personale in 
reperibilità.  Sulla scorta delle norme che disciplinano questa 
emergenza sanitaria e la ratio che le ispira, vale a dire quella di 
lasciare a casa il maggior numero possibile di persone, tutto il re-
sto del personale comunale di servizi diversi da quelli essenziali, 
oppure dei medesimi servizi che non venga impegnato in pre-
senza, in lavoro agile o in disponibilità, sarà in ferie, smaltendo 
quelle degli anni passati alle quali verranno aggiunti sette giorni 
di quelle del corrente anno 2020.

Per i lavoratori e le lavoratrici con poche ferie residue, dopo 
la fruizione dei sette giorni delle ferie 2020 scatterà il lavoro 
agile oppure il comando in disponibilità. Il sindaco, nella lettera 
inviata ai dipendenti per spiegare questa ordinanza, compren-
dendo i sacrifici chiesti, chiarisce che “l’emergenza sanitaria 
impone scelte drastiche a tutela della salute pubblica e la cornice 
normativa che disciplina tale emergenza mi consegna anche 
questa responsabilità, cui non posso, né voglio sottrarmi. 

Tutto ciò premesso, ringrazio a nome mio personale, degli 
assessori, dei consiglieri e dei cittadini di Crema tutti e tutte voi 
per i tanti comportamenti esemplari cui ho assistito direttamen-
te o dei quali sono venuta a conoscenza in queste settimane, che 
vanno ben oltre il senso del dovere. Comportamenti che parlano 
di dedizione, tenacia, abnegazione, generosità, solidarietà per 
i vostri colleghi, amore per il vostro lavoro e il nostro Comune. 
Da questo giacimento di valori e buone pratiche ripartiremo, 
presto, insieme”.
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RICCARDI 
VUOLE ANDARE 
A SINISTRA
IN ALTO

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO

A
U

T
. P

U
B

B
LI

C
IT

À
S

A
N

IT
A

R
IA

N
°

64
16

6 
D

E
L

08
/1

0/
20

04

DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Spazio salute

Spazio salute

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografia, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute

Spazio salute

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
VISITE ED ECOGRAFIE OSTETRICO-GINECOLOGICHE

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

CREMA: CREMA: CREMA: CREMA: CREMA: CREMA: CREMA: CREMA: CREMA: uscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feritiuscita di strada, due feriti

CREMA: CREMA: CREMA: CREMA: CREMA: CREMA: CREMA: CREMA: CREMA: stop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheriastop al gioco lecito in tabaccheria

Due feriti costituiscono il bilancio di un incidente avve-
nuto poco dopo le 13 di sabato in via Milano a Crema. 

Una donna di 59 anni residente a Spino d’Adda stava per-
correndo il rondò della Girandola alla guida della sua auto; 
sul sedile a fianco il marito di 63 anni. Improvvisamente 
la macchina è uscita di strada terminando la sua corsa nel 
fossato che costeggia la carreggiata. Soccorsi dal personale 
medico del 118 e dai Vigili del Fuoco, dopo le prime cure 
sono stati trasferiti in ambulanza all’ospedale Maggiore, per 
fortuna in codice verde. Al vaglio della Polizia Locale le 
cause del sinistro. 

Il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri ema-
nato la scorsa settimana consente le aperture di edicole, 

tabaccai,  farmacie e parafarmacie, garantendo però tassati-
vamente la distanza di sicurezza interpersonale di un metro. 
Rilevato che il decreto non menziona, in alcun modo, la 
possibilità di consentire le attività inerenti il gioco lecito, e 
evidenziato che la sospensione di tutte le tipologie di gioco 
lecito rappresenta un ulteriore strumento preordinato ad 
evitare ogni forma di assembramento, il sindaco di Crema, 
Stefania Bonaldi, ha emanato ieri una Ordinanza contin-
gibile e urgente che dispone con decorrenza dal 21 marzo 
2020 e fino al 25 marzo 2020 che gli esercizi nei quali si 
svolgono attività miste (ad esempio bar, tabacchi, sala gio-
chi), sono autorizzati a svolgere esclusivamente le attività 
consentite dal D.P.C.M. 11 marzo 2020 e hanno l’obbligo 
della sospensione immediata di tutte le tipologie di gioco 
lecito che prevedono vincite in denaro. I controlli saranno 
affidati alla Polizia Locale e alle Forze dell’Ordine.

Prosegue l’attività di controllo dei Carabinieri 
in tutta la provincia al fine di verificare l’os-

servanza delle disposizioni per il contrasto alla 
diffusione del COVID-19. A mercoledì 18 marzo 
ammontavano a 1.197 le persone 
sottoposte dai militari dell’Ar-
ma, impegnati ormai da più di 
una settimana in tutta la provin-
cia, al controllo e alla verifica del 
rispetto delle rigide disposizioni 
del DPCM. 

“Gli accertamenti dei Carabi-
nieri su strada – fanno sapere dal 
Comando Provinciale dell’Arma 
– hanno portato al deferimento 
in stato di libertà alla locale Pro-
cura della Repubblica di 247 cittadini, in due casi 
è stato accertato anche il reato di false attestazio-
ni o dichiarazioni a Pubblico ufficiale e/o false 
dichiarazioni sull’identità, mentre salgono a 150 
gli accessi in esercizi pubblici con il riscontro di 

8 violazioni da parte dei titolari, in 5 casi con la 
contestazione di sanzioni amministrative”.

Nel quadro di questi controlli specifici alle 
attività commerciali, i militari della stazione 

di Soresina, nel pomeriggio di 
martedì 17 marzo, hanno defe-
rito la titolare di un esercizio per 
la somministrazione di bevande 
alcoliche a quattro avventori 
presenti all’interno del locale, 
tutti deferiti per violazione delle 
disposizioni in atto.

Il caso più eclatante si è ve-
rificato a Montodine dove, nel 
pomeriggio di venerdì 13, i Ca-
rabinieri della locale stazione, a 

seguito di una segnalazione, hanno sorpreso in 
un’abitazione del paese 4 giovani, 3 minorenni e 
un 19enne, riunitisi per fumare marijuana. “I mi-
litari hanno effettuato le perquisizioni personale 
e domiciliare – spiegano dal Comando Provin-

ciale dell’Arma – rinvenendo 115,21 grammi di 
marijuana e un bilancino elettronico di precisio-
ne. Tutto quanto trovato nelle disponibilità del 
ragazzo è stato sottoposto a sequestro e il 19enne 
è stato denunciato in stato di libertà alla Procura 
della Repubblica di Cremona per detenzione di 
sostanza stupefacente ai fini di spaccio. A carico 
dei tre minori, così come per il maggiorenne, è 
invece scattata la denuncia al Tribunale per i Mi-
norenni di Brescia per l’inosservanza delle misu-
re di contrasto al COVID 19. Tutti sono stati se-
gnalati quali assuntori di sostanze stupefacenti, 
alla Prefettura di Cremona”.

Controlli, sanzioni e denunce, a carico di chi 
non ha osservato il decreto, anche a Castelleone 
dove il sindaco Pietro Fiori ha segnalato l’azione 
delle Forze dell’Ordine nelle piazze e nei pressi 
degli accessi ai supermercati. Multe sono state 
comminate a chi si è allontanato dal domicilio 
senza motivo e anche alle coppie recatesi in due 
a far la spesa. Ne basta uno.

A MONTODINE
4 GIOVANI
SORPRESI
A FUMARE

MARIJUANA

I CC HANNO DEFERITO 250 PERSONE 
INOTTEMPERANTI AL DECRETO

Controlli DPCM
Fioccano denunce

EMERGENZA SANITARIA

La Giunta regionale, su pro-
posta dell’assessore alla Si-

curezza, Immigrazione e Polizia 
locale, Riccardo De Corato, ha 
stanziato 600.000 euro per la 
realizzazione di iniziative utili a 
prevenire e contrastare le truffe 
agli anziani. I soggetti destinatari 
dei contributi sono i Comuni, le 
Unioni di Comuni e le Comunità 
montane. La somma verrà ripar-
tita per 300mila euro sul capitolo 
di Bilancio regionale 2020 e per i 
restanti 300mila sul 2021. Il co-
ofinanziamento della Regione 
per ciascun progetto ammesso è 
previsto tra  5.000 e 10.000 euro. 
In ogni caso non dovrà superare 
l’80% del costo complessivo.

I progetti che possono concor-
rere all’ottenimento del contri-
buto a fondo perduto riguardano 

iniziative formative, informative 
e culturali, utili a prevenire e 
contrastare i reati che colpisco-
no la popolazione anziana, con 
particolare riferimento ai delitti 
contro il patrimonio mediante 
frode. Iniziative che potranno 
essere realizzate anche in colla-
borazione con le Forze dell’or-

dine, con la Polizia locale ed, 
eventualmente, con il supporto 
di università, associazioni, or-
ganizzazioni di volontariato e 
cooperative.

“Ogni anno – ricorda l’asses-
sore alla Sicurezza, Riccardo 
De Corato – destiniamo somme 
specifiche alle truffe agli anziani. 
Anche in tempo di Coronavirus 
le frodi non sono per nulla dimi-
nuite e le segnalazioni in asses-

sorato sono costanti. E per que-
sto non abbasseremo la guardia. 
Le iniziative tenutesi in passato, 
grazie al contributo regionale, 
sono state molto utili e in tan-
tissimi casi ho potuto constatare 
personalmente la bontà dei pro-
getti. Sono certo che anche nelle 
edizioni 2020 e 2021 le Forze 
dell’ordine, la Polizia locale e le 
associazioni di volontariato con-
tinueranno a supportarci”.

L’assessore regionale Riccardo De Corato

600MILA EURO
DAL PIRELLONE
PER PROGETTI
MIRATI ALLA

SENSIBILIZZAZIONE
E AL CONTRASTO

REGIONE LOMBARDIA

Truffe agli anziani 
Fondi per prevenzione

Sorpresi con droga
Denunce e segnalazioni

SERGNANO

Spaccio e consumo di droga all’epoca del Covid-19 e i guai 
raddoppiano. Lo sanno bene un 42enne marocchino resi-

dente a Cesano Maderno (C.N. le iniziali fornite) e un 45enne 
trigolese (T.A.), sorpresi dai Carabinieri di Camisano mentre 
si scambiavano stupefacente.

“A seguito di 
specifiche segna-
lazioni – spiegano 
dal Comando Pro-
vinciale del’Arma 
– i militari hanno 
tenuto sotto con-
trollo una zona di 
campagna nel Co-
mune di Sergnano 
sorprendendo, la 
sera del 16 marzo, 
i due soggetti. Lo 
straniero veniva 
sottoposto a perquisizione personale, che consentiva di re-
cuperare la sostanza stupefacente oggetto di cessione nella 
misura di 1,5 grammi di eroina, relativo materiale per il con-
fezionamento, nonché un machete; tutto nella disponibilità 
dello straniero”.

Dopo aver posto sotto sequestro il tutto, i Carabinieri han-
no proceduto nei confronti di C.N., deferito alla Procura della 
Repubblica di Cremona per la detenzione di sostanze stupe-
facenti ai fini di spaccio e porto di armi e oggetti a offendere. 
Inoltre, sia per lui che per il trigolese, scattava la denuncia per 
l’inosservanza delle misure di contrasto al COVID-19 conte-
nute nel DPCM.
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“In questa situazione inedita, in cui 
tutto sembra vacillare, aiutiamoci a 

restare saldi in ciò che conta davvero”. Co-
mincia così il testo del videomessaggio in-
viato dal Papa per il momento di preghie-
ra per tutto il Paese promosso dalla CEI, 
tramite la recita del Rosario offerto per 
l’emergenza sanitaria in corso. Nelle case, 
nelle famiglie e nelle comunità religiose 
di tutta Italia, giovedì sera alle 21, si sono 
recitati i Misteri della Luce, tutti uniti sim-
bolicamente in preghiera, da Nord a Sud.

“È un’indicazione di cammino che ritro-
vo in tante lettere dei vostri Pastori che, nel 
condividere un momento così drammati-
co, cercano di sostenere con la loro parola 
la vostra speranza e la vostra fede”, prose-
gue Francesco unendosi all’iniziativa della 
Chiesa Italiana in tempi di Coronavirus e 
ricordando che “la preghiera del Rosario 
è la preghiera degli umili e dei santi che, 
nei suoi misteri, con Maria contemplano 
la vita di Gesù, volto misericordioso del 

Padre. E quanto bisogno abbiamo tutti di 
essere davvero consolati, di sentirci avvolti 
dalla sua presenza d’amore!”, esclama il 
Papa, secondo il quale “la verità di questa 
esperienza si misura nella relazione con 
gli altri, che in questo momento coinci-
dono con i familiari più stretti: facciamoci 
prossimo l’uno dell’altro, esercitando noi 
per primi la carità, la comprensione, la 
pazienza, il perdono. Per necessità i nostri 
spazi possono essersi ristretti alle pareti 
di casa, ma abbiate un cuore più grande, 
dove l’altro possa sempre trovare dispo-
nibilità e accoglienza”, l’invito del Santo 
Padre. “Questa sera preghiamo uniti, affi-
dandoci all’intercessione di San Giuseppe, 
Custode della Sacra Famiglia, Custode di 
ogni nostra famiglia. Anche il falegname 
di Nazareth ha conosciuto la precarietà e 
l’amarezza, la preoccupazione per il do-
mani; ma ha saputo camminare al buio di 
certi momenti, lasciandosi guidare sempre 
senza riserve dalla volontà di Dio”.

“Proteggi, Santo Custode, questo nostro 
Paese. Illumina i responsabili del bene co-
mune, perché sappiano – come te – pren-
dersi cura delle persone affidate alla loro 
responsabilità”, la preghiera del Santo 
Padre. “Dona l’intelligenza della scienza a 
quanti ricercano mezzi adeguati per la sa-
lute e il bene fisico dei fratelli. Sostieni chi 
si spende per i bisognosi: i volontari, gli in-
fermieri, i medici, che sono in prima linea 
nel curare i malati, anche a costo della pro-
pria incolumità. Benedici, San Giuseppe, 
la Chiesa: a partire dai suoi ministri, rendi-
la segno e strumento della tua luce e della 
tua bontà. Accompagna, San Giuseppe, le 
famiglie: con il tuo silenzio orante, costrui-
sci l’armonia tra i genitori e i figli, in modo 
particolare i più piccoli. Preserva gli an-
ziani dalla solitudine: fa’ che nessuno sia 
lasciato nella disperazione dell’abbandono 
e dello scoraggiamento. Consola chi è più 
fragile, incoraggia chi vacilla, intercedi per 
i poveri. Con la Vergine Madre, supplica 

il Signore perché liberi il mondo da ogni 
forma di pandemia. Amen”.

Nella nostra diocesi il Rosario è stato 
recitato dal vescovo Daniele nello scurolo 
della basilica di Santa Maria della Croce 
davanti all’immagine della Madonna che 
soccorre Caterina degli Uberti. Al suo 
fianco i Missionari dello Spirito Santo che 
hanno in cura il santuario. Il rosario è stato 
trasmesso in audio da Radio Antenna 5 e 

su YouTube della Pastorale Giovanile.
A ciascuno dei Misteri della luce è stato 

letto il relativo brano di Vangelo accompa-
gnato da richiami alla vita e alle parole di 
San Francesco d’Assisi.

È stato davvero un momento forte e 
commovente, nella certezza che Gesù, 
Giuseppe e Maria intercederanno per noi 
presso il Padre per la liberazione da questo 
improvviso dramma.

GIOVEDÌ SERA, NELLA SOLENNITÀ DI SAN GIUSEPPE, S’È SVOLTA LA PREGHIERA PER L’ITALIA PROMOSSA DALLA CEI

Il Rosario a Santa Maria

di GIORGIO ZUCCHELLI

Solennità di San Giuseppe, 
giovedì 19 marzo, celebrata 

in Cattedrale alle ore 19 – sem-
pre a porte chiuse – e presieduta 
dal vescovo Daniele di cui 
ricorre il terzo anniversario di 
ordinazione sacerdotale. Nella 
stessa Messa si sono ricordati 
gli anniversari sacerdotali di 
alcuni preti della diocesi: don 
Luciano Cappelli e don Felice 
Agnelli (60 anni di sacerdo-
zio), don  Michele Nufi e don 
Alberto Guerini (40 anni), don 
Remo Tedoldi (25 anni) e don 
Stefano Savoia (10 anni).  I 
festeggiati comunque non erano 
in Duomo, come ha spiegato il 
Vescovo all’inizio della Messa: 
“Abbiamo scelto di essere pre-
senti il minor numero possibile 
in ottemperanza alle norme in 
vigore in questo momento così 
difficile”. Monsignor Gianotti 
ha espresso di nuovo il dispia-
cere di vedere una Cattedrale 
vuota, “ma la presenza vostra 
nello spirito non cambia so-
stanzialmente nulla – ha detto 
– perché il Signore accoglie il 
nostro sacrificio spirituale”. Per 
quanto riguarda i sacerdoti che 
dovevano essere festeggiati, ha 
detto che si troverà un mo-
mento futuro per poterlo fare 
adeguatamente. 

“Un anno fa – ha detto – 
abbiamo celebrato la festa di 
San Giuseppe nella gioia della 
notizia appena ricevuta del 
riconoscimento del martirio di 
padre Alfredo. La situazione 
di oggi è radicalmente diversa. 
Nella vita si alternano gioie e 
dolori” e ha ricordato come lo 
scorso anno siamo stati testi-
moni anche della drammatica 
disavventura dei ragazzi delle 
scuole medie Vailati.

Pure per Giuseppe ci sono 
stati momenti di difficoltà, 
come la notizia del concepi-
mento di Maria e poi il dover 
assoggettarsi a quell’assurdo 
censimento; la nascita di Gesù 
in un luogo inospitale; poi la 
fuga in Egitto e, di ritorno, la 
vicenda di Gesù fra i dottori nel 
tempio – episodio letto poco 
prima nel Vangelo – quando il 
Figlio sembra dissociarsi dalla 
sua famiglia.

“In tutte queste situazioni – 
ha detto il Vescovo – Giuseppe 
è presente con il suo silenzio 
(dal quale bisogna imparare 
molto!), con la prontezza 
dell’obbedienza a Dio, con la 
cura premurosa per Gesù e la 
sua sposa. Appare come gli uo-
mini di cui abbiamo bisogno in 
momenti difficili: un uomo che 
non si perde d’animo, si dà da 
fare in tutte le emergenze. Sullo 
sfondo del suo silenzio e il suo 
darsi da fare, la fede che rimette 
tutto nelle mani di Dio che si 
rende operosa nel servizio e 
nella premura. Sia concessa an-
che a noi – ha aggiunto – quella 
fede che si concretizza nella 
carità. Chiediamolo soprattutto 
per i papà: le situazioni difficili 
che si vivono nelle famiglie, 
chiedono un forte impegno 
anche ai papà. San Giuseppe li 
aiuti!”.

Monsignor Gianotti ha quin-
di posto l’attenzione sul fatto 
che San Giuseppe è ricordato 
nella tradizione della Chiesa 

come protettore della buona 
morte, dato che la sua è stata 
assistita probabilmente da Gesù 
e dalla Madonna. 

“In un mondo, come il 
nostro – ha continuato – nel 
quale molti cambiamenti sono 
avvenuti, rimane il sentimento 
che una buona morte non sia 
solitaria, ma accompagnata 
dagli affetti umani: la morte 
improvvisa o in solitudine ci 
sgomentano. Ho parlato con 
tanti nostri preti, in questi 
giorni, e ho sentito il grande 
dolore delle persone che non 
possono accompagnare i loro 
cari (soprattutto anziani) nella 
morte, anzi, non possono nean-
che vederli”. E ha confessato di 
aver pianto quando ha visto sui 
mezzi di comunicazione i ca-
mion militari che portavano via 
i corpi dei defunti a Bergamo. 
E ha fatto un appello ai medici 
che avvicinano i morenti: “Dite 
voi una preghiera, fate voi un 
segno di croce, raccomandateli 
voi a Dio. Dovete fare molto, 

lo so, ma è un gesto grande che 
vi chiediamo, so che qualcuno 
l’ha fatto. Il Signore ve ne sarà 
riconoscente!”.

E ha concluso: “Il Signore ci 
conceda le fede di san Giusep-
pe, la sua dedizione a Dio e 
alla sua famiglia terrena, ci dia 
forza di affrontare gioie e dolori 
senza perdere la fede in Cristo 
nostra gioia e risurrezione”.

Dopo il Credo, nella preghiera 
dei fedeli, si è pregato anche 
per papa Francesco nel settimo 
anniversario dell’inizio del suo 
Pontificato. 

Al termine della Messa mon-
signor Gianotti ha ricordato 
l’iniziativa Siamocasa siamo-
Chiesa che viene trasmessa ogni 
giorno dal sito de Il Nuovo Tor-
razzo, per tenere vivo il senso di 
comunione. Ha poi informato 
che nella settimana di passione 
avverrà un’ostensione speciale 
del Crocifisso miracoloso della 
Cattedrale, secondo modalità 
che verranno comunicate in 
seguito.

IN CATTEDRALE, A PORTE CHIUSE, ANCHE IL RICORDO DEGLI ANNIVERSARI

MESSA PER SAN GIUSEPPE
“Una preghiera per tutti i morti”

CARITAS DIOCESANA 

Attivi tutti i servizi,
con le dovute precauzioni

Nella difficile situazione venutasi a determinare con il diffonella difficile situazione venutasi a determinare con il diffon-
dersi del contagio da Coronavirus anche la diocesi ha deciso dersi del contagio da Coronavirus anche la diocesi ha deciso 

di dare un aiuto concreto alla comunità cremasca, mettendo a di dare un aiuto concreto alla comunità cremasca, mettendo a 
disposizione la struttura di via Medaglie d’Oro per ospitare gli disposizione la struttura di via Medaglie d’Oro per ospitare gli 
operatori sanitari attesi in città per dare un supporto ai colleghi operatori sanitari attesi in città per dare un supporto ai colleghi 
dell’Ospedale Maggiore, ormai allo stremo delle forze. dell’Ospedale Maggiore, ormai allo stremo delle forze. 

“Si tratta di un aiuto concreto – fa osservare Claudio Dagheti, “Si tratta di un aiuto concreto – fa osservare Claudio Dagheti, 
direttore della Caritas diocesadirettore della Caritas diocesa-
na – in aggiunta a tutti gli altri na – in aggiunta a tutti gli altri 
servizi che abbiamo in corso a servizi che abbiamo in corso a 
sostegno delle persone più desostegno delle persone più de-
boli e vulnerabili della nostra boli e vulnerabili della nostra 
società”.

“D’intesa con il vescovo “D’intesa con il vescovo 
Daniele – sottolinea – abbiaDaniele – sottolinea – abbia-
mo deciso di mantenere un mo deciso di mantenere un 
presidio attivo, ovviamente presidio attivo, ovviamente 
adottando tutte le doverose adottando tutte le doverose 
precauzioni prescritte nell’orprecauzioni prescritte nell’or-
dinanza emanata il 23 febbradinanza emanata il 23 febbra-
io dal Ministero della Salute, io dal Ministero della Salute, 
d’intesa con la Regione Lomd’intesa con la Regione Lom-
bardia, a tutela sia dei nostri bardia, a tutela sia dei nostri 
operatori e volontari, sia alle operatori e volontari, sia alle 
persone più deboli che quotidianamente si rivolgono ai nostri serpersone più deboli che quotidianamente si rivolgono ai nostri ser-
vizi. Questo consente di sopperire alle ridotte prestazioni da parte vizi. Questo consente di sopperire alle ridotte prestazioni da parte 
degli enti pubblici del territorio, in difficoltà per questa eccezionadegli enti pubblici del territorio, in difficoltà per questa ecceziona-
le emergenza”.le emergenza”.

 È quindi sempre aperto il dormitorio  È quindi sempre aperto il dormitorio 
le emergenza”.

 È quindi sempre aperto il dormitorio 
le emergenza”.le emergenza”.

 È quindi sempre aperto il dormitorio 
le emergenza”.

Rifugio San Martino in Rifugio San Martino in Rifugio San Martino
via Civerchi, in cui per la durata dell’emergenza sanitaria viene via Civerchi, in cui per la durata dell’emergenza sanitaria viene 
data a chi lo frequenta anche la possibilità di consumare il pranzo data a chi lo frequenta anche la possibilità di consumare il pranzo 
nell’ampio salone al piano terra degli ex Artigianelli. nell’ampio salone al piano terra degli ex Artigianelli. 

“Questa scelta – spiega – va nella direzione di una maggior tute“Questa scelta – spiega – va nella direzione di una maggior tute-
la degli ospiti, che possono così evitare di stare in giro per la città la degli ospiti, che possono così evitare di stare in giro per la città 
durante l’intera giornata, non avendo un domicilio”.durante l’intera giornata, non avendo un domicilio”.

Anche la Casa di Accoglienza di via Toffetti è tuttora al comAnche la Casa di Accoglienza di via Toffetti è tuttora al com-
pleto, con 25 ospiti, che nel rispetto delle disposizioni date dal Gopleto, con 25 ospiti, che nel rispetto delle disposizioni date dal Go-
verno trascorrono le giornate restando all’interno della struttura. verno trascorrono le giornate restando all’interno della struttura. 
Nella quale viene mantenuta in funzione anche la cucina per la Nella quale viene mantenuta in funzione anche la cucina per la 
mensa dei poveri, pur se ora fornendo solo pasti da consumare al mensa dei poveri, pur se ora fornendo solo pasti da consumare al 
proprio domicilio, “per ragioni precauzionali”, precisa Dagheti.proprio domicilio, “per ragioni precauzionali”, precisa Dagheti.

Le stesse per cui il Centro di Ascolto rimane aperto il lunedì, Le stesse per cui il Centro di Ascolto rimane aperto il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 9.30 alle 12, ma solo su appuntamercoledì e venerdì, dalle ore 9.30 alle 12, ma solo su appunta-
mento. Per ridurre al minimo i contatti diretti è stato quindi premento. Per ridurre al minimo i contatti diretti è stato quindi pre-
disposto un numero di telefono ad hoc – 0373.200533, che si può disposto un numero di telefono ad hoc – 0373.200533, che si può 
chiamare nei giorni e orari di apertura, mentre durante la chiuchiamare nei giorni e orari di apertura, mentre durante la chiu-
sura è attiva una segreteria – per un colloquio con gli operatori e sura è attiva una segreteria – per un colloquio con gli operatori e 
fissare, se ritenuto necessario, l’eventuale appuntamento.  fissare, se ritenuto necessario, l’eventuale appuntamento.  

Viene invece prorogata la sospensione dei servizi di distribuViene invece prorogata la sospensione dei servizi di distribu-
zione del vestiario e dei mobili presso la Casa della Carità di viale zione del vestiario e dei mobili presso la Casa della Carità di viale 
Europa, come pure il ritiro al domicilio e in sede sia di mobili Europa, come pure il ritiro al domicilio e in sede sia di mobili 
che di vestiario; mentre prosegue la distribuzione dei pacchi aliche di vestiario; mentre prosegue la distribuzione dei pacchi ali-
mentari, con l’aggiunta della consegna a domicilio per chi fosse mentari, con l’aggiunta della consegna a domicilio per chi fosse 
impossibilitato, o avesse timore, a farlo. impossibilitato, o avesse timore, a farlo. 

Anche le Caritas parrocchiali stanno continuando ad assicuraAnche le Caritas parrocchiali stanno continuando ad assicura-
re, nelle rispettive comunità, le attività di ascolto e distribuzione re, nelle rispettive comunità, le attività di ascolto e distribuzione 
dei soli generi alimentari, ottemperando a tutte le disposizioni di dei soli generi alimentari, ottemperando a tutte le disposizioni di 
sicurezza per i volontari: ricevendo le persone su appuntamento, sicurezza per i volontari: ricevendo le persone su appuntamento, 
predisponendo eventualmente in via eccezionale pacchi standard predisponendo eventualmente in via eccezionale pacchi standard 
già pronti ed evitando code all’ingresso e la permanenza nei locali già pronti ed evitando code all’ingresso e la permanenza nei locali 
chiusi. 

“La grave situazione determinatasi con l’emergenza Coronavi“La grave situazione determinatasi con l’emergenza Coronavi-
rus – evidenzia Dagheti – sta portando alla luce anche le fatiche rus – evidenzia Dagheti – sta portando alla luce anche le fatiche 
di diverse famiglie italiane. Se prima di febbraio la metà delle circa di diverse famiglie italiane. Se prima di febbraio la metà delle circa 
500 persone seguite dalla Caritas nei vari servizi erano stranieri, 500 persone seguite dalla Caritas nei vari servizi erano stranieri, 
oggi il numero di nostri connazionali è salito a quasi il 70%”.oggi il numero di nostri connazionali è salito a quasi il 70%”.

“Come Caritas – aggiunge – abbiamo ritenuto doveroso non “Come Caritas – aggiunge – abbiamo ritenuto doveroso non 
interrompere l’attività, prendendo tutte le precauzioni necessarie. interrompere l’attività, prendendo tutte le precauzioni necessarie. 
Questo consente fra l’altro di sopperire alle ridotte prestazioni da Questo consente fra l’altro di sopperire alle ridotte prestazioni da 
parte degli enti pubblici del territorio, fortemente impegnati sul parte degli enti pubblici del territorio, fortemente impegnati sul 
fronte di questa eccezionale emergenza”.fronte di questa eccezionale emergenza”.

A.M.

Il vescovo Daniele e i concelebranti durante la Messa di giovedì in onore di San Giuseppe

Claudio Dagheti
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Sono 18 mesi che padre Gigi Maccalli è sta-
to rapito in Niger, quel 17 settembre 2018. 

Come il 17 di ogni mese, anche martedì sera, 
alle ore 20.30, la comunità diocesana ha pre-
gato per la sua liberazione. Una preghiera as-
solutamente particolare, in una Cattedrale a 
porte chiuse, dato lo stato di emergenza, con 
il vescovo Daniele, affiancato da alcuni sacer-
doti e dai ministranti, unito a tutti i fedeli me-
diante la diretta di Radio Antenna5.

Essendo Quaresima è stato scelto di con-
templare, nella veglia, sette stazioni della Via 
Crucis, con letture di brani della Lettera agli 
Efesini (che il Vescovo ha indicato per il cam-
mino spirituale di quest’anno) affiancate da 
riflessioni tratte da alcuni scritti di padre Gigi. 
Scritti che si riferivano a situazioni che coin-
volgono la sofferenza di bimbi e ragazzi africa-
ni: il pensiero e la preghiera intanto andavano 
ai bambini del mondo intero e in particolare a 
quelli siriani, vittime di dieci anni di una guer-
ra assurda. 

Coloro che erano collegati con Radio Anten-
na5 sono stati invitati ad accendere una cande-
la. In Cattedrale sono state portate all’altare, 
via via, una grande lampada (per indicare l’an-
no) e altre otto più piccole per indicare l’intero 
periodo di prigionia del missionario cremasco. 
Sull’altare le immagini della Via Crucis su ma-
nifesti che venivano via via cambiati.

Le sette stazioni sono state: Gesù viene cari-
cato della croce, Gesù cade sotto il peso della 
Croce, Gesù incontra le donne, Gesù aiutato 
dal cireneo, Gesù consola le donne, Gesù è 
inchiodato sulla croce, Gesù muore in croce.

Di seguito Marzia ha letto la testimonian-
za di due coniugi di Padova, Piero e Rosetta, 
che continuano nella preghiera ad alimentare 
la speranza della liberazione dell’amico padre 
Gigi e lo considerano oggi, nella prigionia, un 
missionario contemplativo. “Una missione 
che continua in modo diverso, ma che porte-
rà certamente dei frutti”, scrivono. “È l’essere 
innamorati di Dio che fa missionari, è la gioia 
del Vangelo che spinge alla missione. La gioia 
che ha spinto sempre padre Gigi verso il Ni-
ger: è stata la sua forza anche nei momenti 
più difficili e certo non l’abbandona ora”. Al 
termine tutti insieme, in comunione con padre 
Gigi, si è recitata la preghiera per l’Africa: Ec-
comi, Signore dinanzi a Te. Ti prego perché 
l’Africa conosca Te e il Tuo Vangelo…”.

Prima di concludere, ha preso la parola il ve-
scovo Daniele. “Per 17 mesi abbiamo pregato 
con sofferenza, fiducia e passione per ottenere 

la libertà di padre Gigi. Forse negli ultimi tem-
pi abbiamo dubitato che ne valesse ancora la 
pena e ci siamo chiesti se dobbiamo continua-
re a pregare. Ma la Parola del Signore ci invita 
a pregare senza stancarci perché Dio tocchi il 
cuore di coloro che tengono prigioniero padre 
Gigi e li porti alla sua liberazione”.

Il Vescovo ha ricordato, come segno di spe-
ranza, i due giovani, rapiti tre mesi dopo il 
missionario cremasco, nelle sue stesse zone e 
liberati nel fine settimana. Un segnale che fa 
ben sperare.

“Abbiamo pregato per 17 mesi – ha ribadito 
monsignor Gianotti – per sentirci in comu-
nione con padre Gigi. Ma ci mancava come 
Chiesa e anche come comunità civile una vera 
immedesimazione nella sua situazione: ebbe-
ne, questi giorni che stiamo vivendo, questa 
emergenza che ha afferrato le nostre vite, ci fa 
capire di più la sua tribolazione, ci fa non solo 
sentire, ma essere davvero uniti a lui nella sof-
ferenza e nella speranza. Comprendiamo cosa 
significhi essere limitati nella nostra libertà, 
anche se per noi ancora in modo abbastanza 
sopportabile, potendoci sentire e aiutandoci a 
vicenda. Padre Gigi non ha contatti che con 
i suoi rapitori. Comprendiamo meglio quale 
sia il dono della libertà di cui spesso abusia-
mo. Cosa sia il rapporto con le comunità dei 
credenti: i preti e i fedeli che non riescono più 
a incontrarsi. E comprendiamo meglio come 
padre Gigi soffra la lontananza dalla sua co-

munità di Bomoanga. Cosa significhi per 
padre Gigi non poter celebrare l’Eucarestia 
per un anno e mezzo. Oggi possiamo capire 
meglio perché in modo diverso lo viviamo an-
che noi. Capiamo cosa vuol dire ‘com-patire’, 
portare il peso gli uni per gli altri. Tutto questo 
darà più forza alla nostra preghiera”.

E ha concluso citando il versetto del Qoèlet: 
“C’è un tempo per abbracciare e un tempo per 
astenersi dagli abbracci”. Per padre Gigi “il 
tempo di astenersi dura da un anno e mezzo, 
per noi da qualche settimana. Ci conceda il Si-
gnore di vedere presto la fine di questo tempo, 
per lui e per noi e che la Pasqua che ci aspetta, 
festa della libertà donata da Dio, ci faccia tutti 
risorgere nell’abbraccio dell’amore di Dio e in 
quello che potremo scambiarci tra noi in una 
rinnovata vera fraternità alla quale anche que-
sti tempi difficili ci stanno educando”.

Il vescovo ha ringraziato tutti coloro che 
hanno organizzato la Veglia e aiutato a tra-
smetterla. Ha invitato a pregare per don Be-
nedetto Tommaseo, le cui condizioni di salute 
sono particolarmente serie e anche per gli an-
ziani nelle case di riposo che stanno vivendo 
un momento veramente difficile. 

Poi ha annunciato la rubrica attivata da 
mercoledì sui nostri siti dalle commissioni 
diocesane: SIAMO CASA, SIAMO CHIE-
SA. “Rubrica – ha detto – con la quale voglia-
mo raggiungere tutti: il nostro essere Chiesa si 
può vivere anche nelle nostre case”.

STORICO DIRETTORE DE ‘LA VITA CATTOLICA’ DI CREMONA

VITTIMA DEL CORONAVIRUS

È scomparso
mons. Rini

VEGLIA IN CATTEDRALE, A PORTE CHIUSE, A 18 MESI DAL RAPIMENTO IN NIGER

La Via Crucis di padre Gigi
IL VESCOVO: “PREGHIAMO SENZA STANCARCI”

Un momento della veglia per padre Gigi, martedì sera, in Cattedrale a porte chiuse

Addio alla missionaria
suor Angelina Ferranti

SAN BERNARDINO

Dopo una vita dedicata ai poveri e ai bisognosi, sostenuta da 
una grande fede, è tornata alla Casa del Padre suor Angelina 

Ferranti, delle Missionarie Comboniane-Pie Madri della Nigrizia. 
È morta martedì 17 marzo presso l’Istituto Comboniano di via Pic-
cinelli a Bergamo, dove da alcuni anni si trovava, accolta al termine 
della sua feconda esperienza 
di missione.

Suor Angelina, originaria 
della parrocchia cittadina di 
San Bernardino – dove vivo-
no ancora i suoi nipoti – è 
nata il 5 settembre 1935. Cre-
sciuta in una famiglia profon-
damente religiosa, ha matu-
rato la vocazione missionaria 
seguendo le orme del fratello 
padre Costante, classe 1931, 
pure lui Comboniano (che 
attualmente vive presso il 
Centro Padre Ambrosoli di 
Milano). Suor Angelina ha 
svolto la sua missione in Su-
dan, diffondendo la carità del 
Vangelo e sostenendo la po-
polazione attraverso concrete 
azioni sanitarie, educative, di 
promozione umana.

Benvoluta da tutti, ha sem-
pre ricevuto aiuti dalla gente 
della sua San Bernardino 
che, grazie all’attività del 
Gruppo Missionario (attento ai bisogni di tutti i missionari), ne ha 
sostenuto l’operato in favore della gente africana.

A causa dell’emergenza sanitaria che stiamo vivendo, la salma 
di suor Angelina è giunta a San Bernardino solo ieri, venerdì, ed 
è stata tumulata nel locale cimitero. La salutiamo con affetto e la 
affidiamo alla misericordia di Dio, certi che la ricompenserà per il 
tanto bene diffuso a piene mani.

Giamba

Suor Angelina Ferranti, 
con il parroco don Lorenzo, 

durante la sua ultima 
visita a San Bernardino

LE PAROLE DI DON OSVALDO EROSI

Il sole tornerà
A MOSCAZZANO, MA PER TUTTI

Care famiglie, cari parrocchiani; francamente non avrei mai pen-
sato di dovervi raggiungere attraverso una lettera. D’altra parte 

in questo tempo di isolamento e di sospensione delle attività questo 
strumento, anche se un po’ tradizionale, mi permette di raggiunge-
re tutti. Almeno lo spero.

Non voglio aggiungere altre parole alle tante che ascoltiamo 
in queste settimane di Coronavirus; ne voglio dire una soltanto: 
coraggio. Abbiate coraggio in questa triste situazione. Come dice 
uno slogan di questi giorni: andrà tutto bene. Dobbiano esserne 
convinti. Da parte mia vi posso assicurare la mia vicinanza con il 
ricordo e con la preghiera. E anche se devo celebrare la Messa pri-
vatamente, vi assicuro che siete 
nei miei pensieri. Vi sarete accorti 
del suono delle campane a mez-
zogiorno: spero che non vi dia fa-
stidio, anche questo è un segno di 
vicinanza a tutti voi. Avevo mes-
so in programma di cominciare la 
benedizione delle case all’inizio 
della Quaresima, ma proprio in 
quei giorni è esploso il dramma 
dell’epidemia che mi ha costretto 
a rinviare questo appuntamento. 
In ogni caso se avete bisogno di 
qualcosa, un’informazione o al-
tro, non esitate a chiamarmi. Ma il mio ricordo e le mie preghie-
re vanno soprattutto ai malati e agli anziani: carissimi ammalati, 
anche se in questo periodo non mi è possibile farvi visita, spero di 
poterlo fare quanto prima. Prego per voi!

Siamo circa a metà Quaresima e mai come quest’anno la Quare-
sima è così ricca di privazioni: vorrà dire che la festa sarà più gran-
de quando tutto sarà finito. Speriamo senza gravi conseguenze. 
Intanto, facciamo tesoro di questa esperienza. Personalmente sto 
imparando ad apprezzare di più la vita normale, quella di prima, la 
vita di tutti i giorni con le sue gioie e con le sue fatiche: quella era 
felicità. E quando tutto sarà finito, quando questo maledetto virus 
sarà solo un brutto ricordo, ripensiamo a queste tristi settimane. 
E prima di tornare a maledire il traffico, il parcheggio che non si 
trova, la fila agli uffici... ripetiamoci che anche quello è parte del-
la nostra felicità e del nostro benessere. Come dice un proverbio, 
“non lamentiamoci della gamba sana”.

Giovedì abbiamo recitato il Rosario e pregato San Giuseppe: vi 
invito anche a pregare la sua santissima sposa Maria Vergine, che 
noi veneriamo al nostro santuario della Madonna dei Prati, perché 
sia vicina a tutto il nostro paese di Moscazzano. Sono convinto che 
pure la preghiera alimenta la speranza e la pace del cuore.

Ci sono giorni terribili in montagna, pieni di nebbia e tormente, 
nei quali le nevicate sono di solito intense. Appena la perturbazio-
ne passa e arriva una giornata di sole pieno, con cieli tersi, possia-
mo contemplare un paesaggio incantato pieno di alberi carichi di 
neve. Adesso siamo dentro quest’emergenza e questa perturbazio-
ne, ma dobbiamo tenere gli occhi fissi al giorno dopo, un giorno 
carico di sole. Quello in cui ci riprenderemo la nostra libertà con 
ancora maggiore gioia di vivere.

Vi auguro ogni bene, soprattutto serenità e salute. E che Dio vi 
benedica tutte e tutti!

Don Osvaldo

Nella notte tra venerdì e sabato 
scorsi è comparso a Cremona, 

don Vincenzo Rini, storico direttore 
del settimanale diocesano La Vita 
Cattolica (oggi chiuso). 

Nato a Spinadesco il 5.1.1945. 
Ordinato sacerdote il 22.6.1968, nel 
1977 è diventato parroco di Polengo. 
Nel mentre si è laureato in Teologia 
dogmatica alla Facoltà di Milano. 
Nel 1985 il vescovo lo ha scelto quale 
direttore del settimanale diocesano. La 
sua competenza giornalistica l’hanno 
portato ad essere eletto presidente della 
Federazione Italiana Settimanali 
Cattolici (Fisc) nel dicembre 1998. 
Incarico che sostenne per due mandati 
fino al 2004. In quell’anno è stato 
insignito dell’onorificenza di Cappel-
lano di Sua Santità. Di seguito è stato 
nominato presidente del SIR, l’agenzia 
stampa della Chiesa italiana.

Canonico della Cattedrale di 
Cremona, dal 1998 mons. Rini era 
assistente dell’UCID cremonese e 
consulente ecclesiastico del Gruppo 
lombardo, dal 2017 era Consigliere 
Ecclesiastico della Federazione “Colti-
vatori Diretti” di Cremona e nel 2018 
era stato nominato dalla CEI Assisten-
te ecclesiastico nazionale dei Convegni 
“Maria Cristina di Savoia”.

****
Caro don Vincenzo,
sabato mattina la notizia della 

tua morte mi ha sconvolto. Non 
me l’aspettavo. Ci eravamo parlati 
pochi giorni prima. Non ci è sta-
to più possibile vederti, nemmeno 
celebrare un funerale tutti insieme 
per dimostrarti il mio e il nostro 
affetto. E subito il pensiero è an-
dato alle tante esperienze vissute 
insieme in una Fisc che abbiamo 
accompagnato fianco a fianco in 
momenti di grandi trasformazioni, 
con l’unico intento di farne una 
grande famiglia, di migliorare i no-
stri giornali, di lanciarne di nuovi. 

Eri un uomo colto, con un ca-
rattere simpatico. Sei diventato 
giornalista non per scelta, come 
tu stesso raccontavi. Eri parroco di 
Polengo (Cr), ti eri laureato in Te-
ologia dogmatica alla Facoltà Teo-
logica di Milano e probabilmente 
avevi in mente altri progetti. Nel 
1985 il vescovo ti ha chiamato per 
affidarti la direzione del settimana-
le diocesano La Vita Cattolica, no-
nostante qualche tua perplessità. 

Ma è bastato poco perché il gior-
nale diventasse la passione di tutta 
la tua vita. Passione e competenza 

giornalistica che ti hanno portato 
a vivere intensamente l’esperienza 
della Fisc, la Federazione Italiana 
dei Settimanali Cattolici al punto 
da esserne eletto all’unanimità pre-
sidente nel dicembre 1998. 

Sei anni della tua presidenza 
(1999-2004), sei anni della mia 
(2005-2010), sei anni in cui tu hai 
posto le basi del rilancio e sei anni 
in cui io ho continuato il tuo impe-
gno. Abbiamo lavorato a braccio; 
ricordo le battaglie condotte insie-
me per migliorare i nostri giornali 
e la vita della Federazione! 

Anche quando sono succedu-
to a te come presidente, abbiamo 
continuato a collaborare grazie 
alla tua nomina a presidente del 
SIR, l’agenzia stampa della Chiesa 
italiana: eri stato scelto dal segre-
tario della Cei, in apprezzamento 
al tuo lavoro in Fisc. Erano anni 
di grande passione e sviluppo. 
Quanti incontri, convegni, viaggi, 
dibattiti, discussioni, a volte anche 
accese. Quanti momenti di since-
ra e schietta amicizia. Erano gli 
anni della grande speranza! Erano 
gli anni che precedevano la gran-
de crisi che si è abbattuta anche 
sull’informazione, specialmente 

sull’informazione cartacea e ha 
portato purtroppo alla chiusura 
di diverse testate. Anche la tua di 
Cremona, che compiva cento anni. 

Ho sofferto con te la chiusura 
del tuo settimanale avvenuta il 21 
dicembre 2017, dalla direzione del 
quale ti eri già dimesso perché non 
volevi essere complice di questa 
operazione che non condividevi. 
Lo si notava sul tuo volto il dolore 
nel vedere tanti anni di lavoro defi-
nitivamente messi da parte. 

Da canonico del Capitolo della 
Cattedrale, non avevi comunque 
smesso di scrivere e pubblicavi 
simpatici volumi di ricordi che ave-
vano un notevole successo in una 
Cremona che ti apprezzava molto.

Questo dannato virus ti ha tol-
to dalla nostra vita. Ma che dico? 
Sono certo – e tu eri uomo di fede 
– che tu ora ci sei ancora vicino, 
anche più vicino, sorridendo e rin-
graziandoci per il nostro affetto.

Continuiamo la nostra amicizia 
e le nostre battaglie in modo di-
verso, ma sempre uniti, a braccio, 
come nei bellissimi anni che abbia-
mo passato insieme. Ciao Vincen-
zo, il tuo sorriso resta impresso nei 
miei occhi!                 Don Giorgio



SABATO 21 MARZO 202014 N� rologi
I Vincenziani della Cattedrale con l'as-
sistente spirituale don Angelo sono 
affettuosamente vicini a Paolo per la 
perdita della cara mamma

Giuseppina Schiavini
ved. Mariani

e porgono a tutti i familiari le più sentite 
condoglianze avvalorate dal cristiano 
suffragio.
Crema, 16 marzo 2020

Il presidente, il consiglio e i soci 
dell'Associazione ex dipendenti dell'O-
spedale Maggiore di Crema partecipa-
no al lutto della socia Santuzza e dei 
familiari tutti per la scomparsa del loro 
caro

Lino Serina
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 16 marzo 2020

Giorgio Oppezzi con Marcella parteci-
pano al dolore di Andrea, Paolo e fami-
liari per la scomparsa della cara

Lella Lusardi Cippitelli
Genova, 15 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Lella Lusardi
ved. Cippitelli

di anni 82
Ne danno il triste annuncio i fi gli An-
drea e Paolo, la nuora Simona, i cari ni-
poti Alessandro, Matteo e tutti i parenti.
Le ceneri della cara Lella saranno tu-
mulate al cimitero Maggiore di Crema.
A esequie avvenute, i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore con preghiera e parole di con-
forto.
Crema, 15 marzo 2020

Partecipa al lutto:
- Antonio Agazzi

Sono mancate all'affetto dei loro cari

Olga Fortini
ed

Edi Chiodelli
Ne danno il triste annuncio Laila con 
Mauro, Valentina con Nicola e i parenti 
tutti.
I familiari ringraziano quanti hanno par-
tecipato al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare alla dott.ssa Taverna, a Tatiana, 
Ludovica e Monia.
Crema, 16 marzo 2020

Partecipano al lutto:
- Giusi e Antonio Agazzi

Giulia con Massimo e Francesco con 
tanta tristezza si uniscono al dolore di 
Andrea, Paolo e dei parenti tutti per la 
scomparsa della loro amata

Lella Lusardi Cippitelli
Crema, 15 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Riccardo Piacentini
di anni 56

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Silvia, i fi gli Luca, Alice e Ivan, la mam-
ma Angela, i fratelli, le sorelle, i cogna-
ti, le cognate, i nipoti e i parenti tutti.
I familiari ringraziano quanti hanno 
preso parte al loro dolore. Eventuali 
offerte all'Ass.ne Sclerosi Multipla.
Montodine, 14 marzo 2020

"Signore, non ti chiediamo 
perché ce l'hai tolta, ti ringra-
ziamo per il tempo che ce l'hai 
donata".

Clementina Lazzari
In punta di piedi è tornata alla casa del 
Padre per ricongiungersi con tutti i fa-
miliari e gli amici.
Lo annunciano nella certezza di rein-
contrarsi nel Signore Elda, Cleofe, 
Agostina e Angelo, Primo e Francesca 
unitamente ai suoi amati nipoti, proni-
poti e parenti tutti e ringraziano di cuore 
quanti hanno partecipato al loro dolore.
Sergnano, 14 marzo 2020

Clementina Lazzari
Cara zia, eccoci qua...
In questo caos generale, sei volata via, 
così, in silenzio, senza pesare su nes-
suno, come hai sempre fatto nella tua 
vita.
A te, che ci hai amato, rinunciando al 
poco che avevi per farci felici, che ti 
bastava vederci o sentirci anche solo 
per cinque minuti, vorremmo dire per 
l'ultima volta... Grazie. Ci mancherai 
tantissimo. Con affetto.
I tuoi nipoti e nipotini.
Sergnano, 14 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Natalina Cantoni
di anni 88

Ne danno il doloroso annuncio la co-
gnata Graziella, il nipote Luca con Da-
nila, Gioele e Lara.
I familiari ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. Esprimono 
un ringraziamento particolare ai medici 
e a tutto il personale della R.S.A. "Ca-
millo Lucchi" di via Zurla in Crema.
Crema, 15 marzo 2020 È mancata all'affetto dei suoi cari

Vittoria Elena Bulgari
ved. Camozzi

di anni 79
Ne danno il triste annuncio i fi gli Lu-
ciano, Maddalena e Mario, i cognati, le 
cognate, i nipoti Chiara, Giulia, Vittoria, 
i fratelli, la sorella, i nipoti e i parenti 
tutti.
I familiari ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e a tutto il personale della 
casa di Trigolo per le cure prestate.
Salvirola, 17 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Elisabetta Zaniboni
in Bisleri

di anni 73
Ne danno il triste annuncio il marito 
Eugenio, i fi gli Renato con Mariuccia, 
Danilo con Mariangela, i fratelli Arrigo, 
Antonella, i carissimi nipoti Noemi, An-
drea, Chiara, Francesca e i parenti tutti.
I familiari ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Offanengo, 15 marzo 2020

Partecipano al lutto:
- Antonio e Giusi Agazzi

È mancato all'affetto dei suoi cari

Angelo Vailati
di anni 68

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Caterina, il fi glio Marco, la sorella Ste-
fana con Carlo, il fratello don France-
sco insieme a tutti i parenti e chiedono 
una preghiera a quanti lo conoscevano 
e gli hanno voluto bene.
La cara salma verrà cremata e le ceneri 
riposeranno nel cimitero di Vaiano Cre-
masco.
I familiari ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Vaiano Cremasco, 16 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Laura Maccalli
ved. Avaldi

di anni 93
Ne danno il triste annuncio i fi gli, le 
nuore, il genero, i nipoti, i pronipoti e 
i parenti tutti.
L'urna cineraria della cara Laura sarà 
sepolta nel cimitero di Madignano.
I familiari ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Esprimono un sentito ringraziamento ai 
medici e a tutto il personale della Casa 
di Riposo Zucchi-Falcina per le cure 
prestate.
Madignano, 17 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giovanni Battista Pagani
di anni 88

Ne danno il triste annuncio i fi gli Giu-
seppe, Leonardo, Giovanni e i parenti 
tutti.
I familiari ringraziano quanti hanno 
condiviso il loro dolore.
Crema, 17 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Angela
Locusti Mostacchetti

ved. Livraga
di anni 87

Ne danno il triste annuncio i fi gli 
Emilio, Ernesto, Adriano, Gabriella, le 
nuore, il genero, i fratelli, le sorelle, i 
cognati, le cognate, i nipoti e i parenti 
tutti.
I familiari ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Bottaiano, 16 marzo 2020

È mancato all’affetto dei suoi cari

Stefano Comolli
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Eleonora, i fi gli Maddalena con Emilia-
no, Davide con Elisa, la nipote Serena, 
i cugini Giusi, Luigina ed Emilio, i co-
gnati, le cognate, i nipoti, i pronipoti e 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano chi, con fi ori, preghiere  e scritti 
hanno partecipato al loro dolore.
Trescore Cremasco, 12 marzo 2020

I condomini e l'amministratrice del 
Condominio Alba porgono le più sen-
tite condoglianze alla famiglia per la 
perdita del condomino 

Elio Paladini
Crema, 14 marzo 2020

Vicine nel dolore le famiglie Cristiani, 
Guerini, Lanzoni e Zuccotti porgono 
sentite condoglianze alle fi glie di  

Carmelo Sacco
Ci mancherà la sua gentilezza e sensi-
bilità.
Crema, 14 marzo 2020

Don Giorgio partecipa al dolore di San-
to, Giuliana e Carlo per la scomparsa 
della cara  

Adele Panigada
Ricorda la sua dolcezza e la sua gene-
rosità e i bei momenti vissuti in fami-
glia.
Un grazie grande, grande con un ricor-
do speciale nella preghiera.
Crema, 16  marzo 2020

Con tanta tristezza ti salutiamo cara 

Lella
e con affetto siamo vicini ad Andrea, 
Paolo e familiari.

Mariella, Sandro, Giovanna e Matteo
Madignano, 15 marzo 2020

Ci uniamo al dolore di Andrea, Paolo e 
familiari per la perdita della cara

Lella
 Mario, Ambra, Pietro e Paola

Madignano, 15 marzo 2020

I volontari, l'Ispettrice e il Corpo delle 
Infermiere Volontarie della Croce Rossa 
Italiana - Comitato di Crema si stringo-
no alla famiglia della signora

Lella Lusardi Cippitelli 
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 15 marzo 2020

Don Giorgio, don Vito, Annunciata, 
Mimmo, Luca ed Elisa si stringono al 
dolore di Caterina per la perdita del 
marito

Angelo Vailati 
Porgono sincere condoglianze e si uni-
scono in preghiera.
Crema, 16 marzo 2020

Silvana, Pino, Silvia e Stefano abbraccia-
no Andrea e Paolo e partecipano al loro 
dolore nel ricordo della carissima amica

Lella 
Crema, 15 marzo 2020

Profondamente rattristate, ci uniamo 
con grande affetto al dolore di Laila 
e della sua famiglia per la scomparsa 
delle care 

Olga ed Edi
Un abbraccio fortissimo.

Le donne dell'Associazione Donne 
contro la violenza

Crema, 16 marzo 2020

Carloenrico e Fausta con Luca e Matteo 
sono vicini ad Andrea e Paolo e parte-
cipano al loro dolore per la scomparsa 
della cara mamma

Lella 
Crema, 15 marzo 2020

Diego, Nora, Claudia e Thomas parte-
cipano commossi al lutto di Andrea e 
Paolo e di tutti i familiari per la perdita 
della cara mamma

Lella 
Crema, 15 marzo 2020

Etta, Gigino, Giovanna con Beppe e 
Viola, Veronica con Antonio, addolorati 
piangono la scomparsa della cara 

Lella 
e si stringono ad Andrea e Paolo in 
questo triste momento.

Crema, 15 marzo 2020

Angelica abbraccia con tanto affetto An-
drea e Paolo nel ricordo della cara 

Lella
Si uniscono nel dolore Adriana e Maria 
Conca.

Crema, 15 marzo 2020

È improvvisamente mancata all'affetto 
dei suoi cari

suor Angelina Ferranti
(missionaria comboniana)

Lo annunciano con immenso dolore la 
sorella Paola con Mauro, i fratelli padre 
Costante e Luigi con Giuseppina e i 
suoi cari nipoti.
Ieri venerdì 20 marzo la cara salma è 
stata benedetta e tumulata presso il ci-
mitero di San Bernardino.
Bergamo, 18 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Agostino Merletti
di anni 65

Ne danno il triste annuncio tutti i fami-
liari e ringraziano quanti hanno preso 
parte al loro dolore.
La cara salma verrà cremata e le ceneri 
riposeranno nel cimitero di Crema.
Crema, 15 marzo 2020

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Luisa Sordi 
ved. Sacchi

di anni 83
Ne danno il triste annuncio le fi glie Ca-
rolina e Manuela, i generi Alessandro e 
Diego, i nipoti e parenti tutti.
I familiari ringraziano chi, con fi ori, 
preghiere  e scritti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 17 marzo 2020

È mancato all’affetto dei suoi cari

Angelo Tassi
di anni 63

Ne danno il triste annuncio il fratello 
Carlo, la cognata Piera, i nipoti, i pro-
nipoti, i cugini e parenti tutti.
I familiari ringraziano chi, con fi ori, 
preghiere e scritti hanno partecipato al 
loro dolore.
Treviglio, 17 marzo 2020

Dopo una vita dedicata al lavoro e alla 
famiglia è mancato all’affetto dei suoi 
cari

Giuseppe Tinti
(Wilson)

di anni 81
A funerali avvenuti ne danno il triste 
annuncio la moglie Maria, le fi glie Gio-
vanna e Marilena, i generi Alessandro e 
Giuseppe, i nipoti Nicolas, Eleonora e 
Alberto, i cognati, le cognate e i parenti 
tutti.
Dopo la cremazione le ceneri ripose-
ranno nel cimitero di Castelleone.
Si prega di devolvere eventuali offerte 
alle Cure Palliative dell’Ospedale di 
Crema
IBAN: IT 82 H 05034 56841 
000000005802.
Castelleone, 18 marzo 2020

"Sarai sempre nei nostri cuori"

Ciao 

zio Wilson
Noi, tuoi nipoti delle famiglie Birocchi, 
Doldi e Tinti, ricordando i bei momenti 
passati insieme, ci stringiamo con af-
fetto a tua moglie la zia Maria e alle tue 
fi glie Giovanna e Marilena.
Ti ringraziamo perché con la tua pre-
senza hai sempre trovato il modo di 
tenere unita la nostra grande famiglia.
Crema, 18 marzo 2020

A rito funebre avvenuto il fratello Avio, 
i nipoti Andrea con Anna, Giovanni, 
Giuseppe con Veronica, le amatissime 
pronipoti Elena, Giulia, Anna e Bene-
detta annunciano la perdita della cara

Nemi Vailati Venturi
di anni 90

Nemi, persona sorridente, divertente e 
generosa, sempre dedita ai suoi cari e 
al prossimo, lascia nei nostri cuori un 
grande vuoto. Rivolgiamo un partico-
lare ringraziamento alla cugina Giu-
seppina, per le attenzioni dimostrate 
e al personale medico e paramedico 
della R.S.A. Benefattori Cremaschi di 
Crema, che l'ha accudita e curata con 
professionalità e delicatezza.
Crema, 18 marzo 2020

Partecipano al lutto:
- Pino, Silvana Cattaneo e famiglia
- Giusi e Antonio Agazzi
- Franca Firmi con Paola e Paolo
- Mario e Gina Bettini

Ciao

Nemi
noi non ti abbiamo mai chiamata zia, 
perché per noi sei stata molto di più di 
una zia. Vogliamo ricordare la genero-
sità, le attenzioni e l'affetto che ci hai 
donato in tutti questi anni di vicinanza 
e di tenerezza.
Sarai sempre nei nostri cuori.

Le tue amate Elena e Giulia
Crema,  18 marzo 2020
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Anche il Comune di Trescore 
Cremasco e la sua popola-

zione si sono adeguati ai decreti 
governativi e all’invito del premier 
Giuseppe Conte a restare a casa 
per non diffondere il contagio. 
Il paese è praticamente deserto, 
eppure c’è qualcuno che sembra 
non volerla capire, così nei giorni 
scorsi il sindaco Angelo Barbati 
ha lanciato un appello. “Sono 
venuto a conoscenza del fatto che 
alcuni giovani stazionano negli 
spazi pubblici, talvolta giocando a 
pallone, anche dopo l’introduzione 
sull’intero territorio nazionale del 
divieto di assembramento in luo-
ghi pubblici o aperti al pubblico. 
Per tale ragione ho già interessato 
della questione la Stazione dei Ca-
rabinieri di Pandino, che provvede-
rà a effettuare i necessari controlli. 
Invito i giovani e i rispettivi genito-
ri, nonché l’intera cittadinanza, a 
rispettare le norme”, ha scritto sul 
sito web istituzionale. 

Ovvero rispettare e far rispettare 
rigorosamente le prescrizioni in 
vigore con l’avvertenza che l’inos-
servanza delle norme relative allo 
spostamento delle persone, ren-
dendo autodichiarazioni false, è 
punito con l’arresto fino a tre mesi 
o con l’ammenda fino a 206 euro, 
ma pene più severe possono essere 
comminate a chi adotterà compor-
tamenti che configurino ipotesi di 
reato più gravi; segnalare imme-
diatamente ogni comportamento 
non rispettoso delle prescrizioni in 
vigore ai Cc pandinesi, responsa-
bili per territorio (0373.90032).

L’amministrazione comunale 
ha anche deciso di invitare a non 
recarsi al cimitero comunale, 
proprio per evitare il ritrovo di 
persone. “Seppur nella consapevo-
lezza che la possibilità di andare 
al camposanto per cercare un 
conforto e far visita ai nostri cari 
sia, in questo momento difficile, 
un’esigenza particolarmente sen-
tita, vi chiedo di non allontanarvi 
dalle vostre abitazioni. Rammento 
che, sulla base delle prescrizioni 
normative di emergenza in vigore, 
occorre evitare ogni spostamen-
to, anche all’interno del territorio 
comunale, salvo che per compro-
vate esigenze lavorative, situazioni 
di necessità e per motivi di salute, 
mantenendo, in ogni caso, la 
distanza di sicurezza di almeno un 

metro ed evitando assembramenti 
di persone in uno stesso luogo”, 
afferma il primo cittadino.

Nel frattempo, a seguito dei 
provvedimenti di emergenza 
connessi alla pandemia causata dal 
Covid-19, i servizi comunali sono 
resi con modalità esclusivamente 
telematica, fino al 3 aprile prossi-
mo. Sul sito Internet comunale ci 
sono i recapiti e-mail dei singoli 
uffici che risultano comunque 
operativi, anche se non aperti al 
pubblico. 

“Gli uffici comunali sono 
comunque presidiati. Per eventua-
li urgenze indifferibili è possibile 
contattare un operatore mediante 
citofono posto all’ingresso del 
Comune o telefonicamente al 
numero 0373.272230”, chiari-
sce ancora Barbati. Il quale con 
un’ordinanza, per gli stessi motivi 
di prudenza, ha chiuso la piazzola 
ecologica fino a data da definirsi, 
come accaduto altrove. 

Per far fronte a situazioni di iso-
lamento domiciliare delle persone 
anziane che non hanno supporto 
familiare, infine, il Comune di Tre-
score Cremasco, in collaborazione 
con l’Associazione nazionale 
Carabinieri organizza un servizio 
a domicilio di consegna di farmaci 
e generi alimentari. “Per informa-
zioni e prenotazioni chiamare il 
numero 347.4889331 nei seguenti 
giorni e orari: lunedì, mercole-
dì e venerdì, dalle ore 9 alle 11. 
“Un’opera importante per la 
quale ringrazio i volontari, sempre 
pronti a dare una mano”, il com-
mento finale di chi è al governo 
del paese.  Le consegne saranno 
effettuate negli stessi giorni tra le 
ore 18 e le 20. 

Un’ultima nota riguarda 
l’Istituto Comprensivo scolasti-
co trescorese. “Tramite registro 
elettronico è possibile ricevere 
materiale didattico e compiti da 
parte dei docenti. Il lavoro inviato 
dal docente può essere lo stesso 
per tutta la classe oppure persona-
lizzato per alunno. È anche pos-
sibile, se i docenti lo richiedono, 
inviare agli stessi, per il controllo, 
eventuali compiti svolti. L’utilizzo 
del registro elettronico garantisce 
il rispetto di tutte le norme relative 
alla privacy”. Questa la comunica-
zione che si legge sulla piattafor-
ma comunale.

TRESCORE CREMASCO

Ora basta!
Restate a casa

IL SINDACO ANGELO BARBATI INFORMA
I CARABINIERI DEI COMPORTAMENTI
DI ALCUNI GIOVANI NON IN LINEA CON LE 
DISPOSIZIONI E INVITA AL LORO RISPETTO
Il sindaco Angelo Barbati con il Governatore di Regione Lombardia 
Attilio Fontana; accanto la piazza di Trescore Cremasco, deserta

“In 34 anni di corsia non ho mai visto una cosa del genere; quan-
ta sofferenza e quanti morti. A inizio settimana nella chiesa 

dell’ospedale erano disposte 30 bare e altre 20 persone decedute si 
trovavano nelle celle dell’obitorio”. È con questa immagine, con 
voce rotta dalla commozione, che un’infermiera del Maggiore di 
Cremona racconta le sue giornate “in trincea”; sul fronte di una 
battaglia che nessuno si sarebbe mai aspettato così dura e tragica.

“L’ospedale è praticamente tutto riservato ai pazienti Covid-19, 
se non fosse per la sussistenza dell’ostetricia-ginecologia. Come a 
tante altre colleghe, mi è stato cambiato reparto, ora sono in un’ala 
della Medicina dove ci sono 30 posti 
letto, tutti di persone che hanno con-
tratto il virus. Ci siamo rimesse in gio-
co e lo abbiamo fatto con la passione 
che abbiamo per il nostro lavoro”. 

Come opera la struttura?
“Il presidio è stato rivisitato: tutte 

le attività ambulatoriali e gli inter-
venti sono stati sospesi, tranne per le 
persone che devono fare prelievi per 
terapie anticoagulanti. I turni sono 
divisi in tre filoni: 6-14 (che poi diven-
tano le 15 o 16) oppure dalle 7 alle 14 o 
la terapia intensiva, 12 ore dalle 8 alle 
20. Anche la piastra del gruppo opera-
torio, non essendoci interventi, è stata 
adibita a terapia intensiva con altri 14 
posti oltre ai 14 già esistenti. Ora con 
l’allestimento dell’ospedale da campo avremo in tutto altri 68 posti 
letto (60 di medicina e 8 di terapia intensiva). 

Dal Pronto Soccorso salgono in Medicina (dove ci sono 90 posti 
letto complessivi) pazienti Covid positivi, alcuni dei quali vengono 
attaccati ai respiratori. Si tratta di situazioni tutte gravi che non 
riguardano solo anziani, ma anche cinquantenni e sessantenni. Noi 
ce ne prendiamo cura e facciamo il possibile per assisterli”.

Non avete paura in reparto? E quando tornate a casa, come vivete il 
quotidiano? 

“Non avverto la paura. So come muovermi: camice molto lungo, 
doppi guanti in mezzo ai quali abbiamo un liquido disinfettante, 
mascherina, cuffia; i presidi non mancano. Quando sono in reparto 
siamo una squadra e tutti diamo il meglio; lo dobbiamo fare in tem-
pi brevi perché i pazienti peggiorano rapidamente. Non nascondo 
che è molto difficoltoso muoversi così vestiti, ed è anche molto fa-
ticoso, ma nessuno dice nulla e si cerca di dare sempre il massimo. 

Quando torno a casa, sono distrutta, sto con i miei figli e mio ma-
rito. I ragazzi fanno domande e vorrebbero avvicinarsi; io mantengo 

le distanze e non li abbraccio. Ecco in quei momenti sì, ho tanta 
paura. Vado a trovare mia mamma con la mascherina.

Per controllare il nostro stato di salute facciamo periodici tampo-
ni a chiamata dalla direzione medica. Il mio ultimo era negativo”.

Quando avete capito che la situazione sarebbe stata critica, se siete riu-
sciti ad averne la percezione prima che l’onda nera travolgesse tutto? 

“La criticità è parsa chiara subito, dal primo giorno, era il 21 feb-
braio. Arrivava da Codogno tanta gente. In poco tempo si sono sa-
turati la medicina d’urgenza del pronto soccorso e i poliambulatori. 
Dopodiché la direzione dell’ospedale ha iniziato ad aprire le chirur-

gie, l’ortopedia, la week surgery e la 
neurochirurgia facendo diventare Co-
vid tutto il presidio. La situazione re-
sta critica, i pazienti arrivano da tutto 
il territorio, ma fortunatamente hanno 
aperto alcune case di cura e quindi al-
cuni di loro, il cui decorso sta volgendo 
al meglio, vengono spostati lì”.

Emotivamente com’è stare in reparto?
“È un’esperienza forte. Si vivono 

storie belle, come quella di un uomo 
che entrato con ‘fame d’aria’; gli è 
stata applicata la Cpap e dopo tre gior-
ni con questa macchina ha iniziato lo 
svezzamento, ossigeno non più con 
maschera ma con altra apparecchiatura 
più sopportabile; ha iniziato ad alzarsi 
dal letto e verrà dimesso nei prossimi 

giorni. Ci sono momenti toccanti, commoventi e preoccupanti: un 
signore anziano con Cpap, quindi a digiuno, ha chiesto di mangiare 
un’arancia. Sbucciata gliel’abbiamo data. Non finiva più di ringra-
ziarci, per così poco. Purtroppo non sta bene. Dovrebbe essere intu-
bato ma non ci sono posti al momento (l’intervista è di mercoledì, 
ndr), e speriamo che facciano presto a costruire e mettere a regime 
l’ospedale da campo esterno (è stato inaugurato dall’assessore Galle-
ra ieri, ndr). Molto triste è anche il fatto che i familiari non possano 
vedere i propri cari e assisterli. Suonano il campanello e noi portiamo 
il sacco con il cambio della biancheria”.

Avvertite la presenza delle istituzioni?
“Sì, la situazione era imprevedibile e la risposta è stata corretta. 

Nonostante le difficoltà c’è massimo impegno. Tenete conto che un 
paziente di terapia intensiva al Servizio sanitario nazionale costa 
2.000 euro al giorno. Sono state anche messe a disposizione di pa-
zienti e operatori équipe di psicologi. Stanno, stiamo, tutti facendo 
del nostro meglio”.

Bruno Tiberi

L’ospedale Maggiore di Cremona

TESTIMONIANZE ‘DAL FRONTE’ COVID-19
     Cremona: in 34 anni mai vista una cosa del genere

di LUCA GUERINI

C R E M A ( C R ) ,  V I A  K E N N E DY  1
C R E M A  ( C R ) ,  V I A  G .  PA S C O L I  3

O F FA N E N G O  ( C R ) ,V I A  A . D E  G A S P E R I  1 4

0 3 7 3  2 0 3 0 2 0  ( 2 4  O R E )
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Altre necrologie 
alle pagine 24 - 26 e 28

Franco ed Elisabetta Conz con Stefano 
e Veronica, dolorosamente colpiti per 
la scomparsa del

dott. Luigi Ablondi
Direttore Generale Emerito

dell'Azienda Ospedaliera Cremasca
Ne ricordano le non comuni doti di 
grande professionalità e di squisita 
umanità.
Crema, 17 marzo 2020

Il Presidente, il Consiglio e i Soci 
dell'Associazione ex dipendenti dell'O-
spedale Maggiore di Crema parteci-
pano al lutto dei familiari tutti per la 
scomparsa del loro caro

dott. Luigi Ablondi
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 17 marzo 2020

È con viva commozione che la Direzio-
ne Aziendale unitamente a tutti i colla-
boratori dell’Azienda Socio Sanitaria di 
Crema  si stringono alla famiglia per 
l’improvvisa scomparsa del 

dott. Luigi Ablondi
già Direttore Generale dell’ASST 

di Crema per undici anni
La sua gestione, con la collaborazione 
di tutti i professionisti, ha portato l’A-
zienda a risultati di eccellenza ricono-
sciuti da Regione Lombardia.
I rapporti interpersonali caratterizzati 
dalla sua pragmatica schiettezza, ma 
sempre improntati nel dialogo, han-
no consentito di apprezzarne il valore 
come uomo e come manager.
Crema, 17 marzo 2020

La notizia della morte improvvisa del 

dott. Luigi Ablondi
che per 11 anni ha diretto l’Ospedale 
Maggiore di Crema, ha lasciato tutti 
noi sgomenti.
In questi anni, abbiamo conosciuto e 
apprezzato, la sua capacità manageria-
le, che ha portato l'Azienda a raggiun-
gere eccellenti risultati a livello regio-
nale, tessendo nel contempo rapporti 
costruttivi con tutti gli interlocutori e 
amministratori del territorio.
Nel momento in cui Ablondi lasciò il 
suo incarico a fi ne 2018, gli Operatori 
dell’Ospedale di Crema gli consegna-
rono un ricordo particolare, che egli 
accettò con manifesta commozione.
Uomo determinato e autorevole, mai 
altezzoso o prepotente, ma aperto e 
disponibile al dialogo, ha lasciato una 
grande testimonianza di direzione di 
altissimo valore.
Se oggi l’Ospedale di Crema può af-
frontare il gravoso compito di un’e-
mergenza sanitaria senza precedenti è 
anche grazie a quanto da Lui fatto nel 
corso della sua direzione .
I direttori delle unità operative 
dell’ASST di Crema con i loro colla-
boratori (medici, infermieri, ammini-
strativi e fi gure varie del comparto) 
esprimono sentite condoglianze alla 
moglie e alla fi glia, silenzioso e invi-
sibile sostegno all’opera di un marito 
e di un padre.
Crema, 17 marzo 2020

"Passa il tempo della vita, mai 
quello del ricordo".

Silvana Carnevali con la sua famiglia 
saluta la cara amica di sempre

Luisa
e partecipa al dolore dei familiari.
Crema, 17 marzo 2020

Il Presidente e i Componenti del Nu-
cleo di Valutazione delle Prestazioni 
(NVP) dell’A.S.S.T di Crema ricordano 
con immensa stima e affetto il 

dott. Luigi Ablondi
grande uomo e grande manager per la 
illuminata e positiva collaborazione nei 
molti anni della sua Direzione Generale

Dr. Luciano Gandola
Arch. Diego Dalla Muta

Dr. Fabio Russo
Dr.ssa Andreina Viviana Marquiand

Ing. Davide Zanchi
Crema, 17 marzo 2020

"Beati i morti che muoiono nel 
Signore".              (Ap. 14,13)

Il fratello Guido con la moglie Giovan-
na, i nipoti Aldo, Mario, Eugenio, Cla-
ra, Anna, don Michele, Paolo, Marco 
e Silvia chiedono al Signore della vita 
che accolga nel suo Regno la loro cara 

Luisa Roderi
sua discepola fedele e ringraziano di 
cuore tutti coloro che vorranno offrire 
al Signore una preghiera di suffragio 
per la sua anima.
Crema, 17 marzo 2020

I volontari di ABIO Crema sono vicini 
alla famiglia del

dott. Luigi Ablondi
e lo ricordano con affetto per la compe-
tenza, la professionalità e la vicinanza 
che ha sempre dimostrato verso la no-
stra associazione.
Crema, 17 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Luigi Visigalli
di anni 86

Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Giuliana con Italo, Elena con Fortunato, 
i cari nipoti Matteo, Michela, Enrico e 
Giovanni e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso il 
loro dolore con preghiera, scritti e pa-
role di conforto.
Crema, 13 marzo 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Luigi Camozzo
di anni 77

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Renata, le sorelle e tutti i parenti.
Pandino, 14 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giuseppe Pagetti
di anni 85

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria Teresa, i fi gli Elena e Giancarlo, i 
fratelli, le sorelle e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso il 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermie-
ristico dell'ASST di Crema U.O. Cure 
Palliative.
Trescore Cremasco, 14 marzo 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Enrico Manuele
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Liliana, i fi gli, la nuora, il genero e i 
nipoti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso il 
loro dolore.
Capergnanica, 15 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maria Cattaneo
ved. Fezia

di anni 92
Ne danno il triste annuncio la cognata, 
i nipoti con le rispettive famiglie e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermieri-
stico della Fondazione Benefattori Cre-
maschi per le amorevoli cure prestate.
Crema, 18 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Agostino Abbondio
di anni 79

Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Emanuele e la fi glia Ombretta con Ro-
berto, i cari nipoti Luca, Matteo e An-
drea, le sorelle, i cognati, i nipoti e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti sono stati loro vicini, 
condividendone il dolore.
Ripalta Cremasca, 18 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giovanni Pedrinazzi
di anni 90

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maddalena, i fi gli Marco e Aldo con 
Monica, i cari nipoti Alice, Edoardo e 
Lorenzo, tutti i parenti.
A esequie avvenute, i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con preghiera, 
fi ori, scritti e parole di conforto hanno 
onorato il ricordo del proprio caro.
Crema, 14 marzo 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Salvatore Deodato
di anni 82

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Francesca, i fi gli Rocco con Mara, 
Angela, Carmen con Pietro, Morena e 
Laura, i cari nipoti, i fratelli, le sorelle, i 
cognati, le cognate e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso il 
loro dolore con preghiera, scritti e pa-
role di conforto, onorando il ricordo del 
loro caro.
Bagnolo Cremasco, 15 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Angela Manclossi
di anni 92

A funerali avvenuti i fi gli Giusi con 
Enrico, Cesare con Yamilka e i nipoti 
Mario e Michael, ringraziano di cuore 
quanti hanno partecipato al loro dolore.
Esprimono un sentito ringraziamento 
ai medici, alle infermiere e al personale 
ausiliario della R.S.A. Camillo Lucchi 
di via Zurla per le amorevoli cure pre-
state.
Crema, 17 marzo 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Rosa Luiselli
ved. Piloni

di anni 96
Ne danno il triste annuncio i fi gli Eme-
renziano con la moglie Francesca, Fio-
renza, i cari nipoti Eleonora con Chris e 
Matteo con Dorota, tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno condiviso il loro 
dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermie-
ristico della RSA Camillo Lucchi di 
Crema e in particolar modo alla dot-
toressa Gloria Regazzi, per l'assistenza 
premurosa e assidua.
Crema, 18 marzo 2020

A esequie avvenute, la moglie Anto-
nella, il fi glio Gianluca, i fratelli Enrico, 
Abele e Agostino, le cognate e tutti i pa-
renti annunciano la scomparsa del caro

Giovanni Mario 
Severgnini
(vigile del fuoco)

di anni 66
I familiari ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Crema, 18 marzo 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Edoardina Sangiovanni
(Dina) ved. Basani

di anni 88
Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Luigi e la fi glia Maria Rosa, la sorella 
Giulia, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso il 
loro dolore.
Capralba, 16 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Carolina Nichetti
ved. Cantoni

di anni 98
Ne danno il triste annuncio i fi gli Rosa-
ria con Emiliano, Giuseppe, i cari nipoti 
Federica e Riccardo e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti con preghiera, scritti 
e parole di conforto hanno partecipato 
al loro dolore.
Montodine, 18 marzo 2020

Partecipiamo con affetto al grande do-
lore di Davide, Francesca e famiglia per 
la scomparsa del papà

Italo Rossi
Ivana e Davide

Capralba, 19 marzo 2020

Il Direttivo e gli iscritti all'Associazione 
1870 Banca Popolare di Crema parteci-
pano al dolore di Matteo per l'improv-
visa perdita del papà

Renato Fascina
persona stimata e amico di tutti.
Crema, 18 marzo 2020

Pino, Silvana, Silvia, Stefano e Leonar-
do si stringono con affetto a Matteo, 
Antonio e Luisella e partecipano al loro 
dolore per la scomparsa di

Renato
Crema, 18 marzo 2020

Carlo Corradini, profondamente colpi-
to e commosso partecipa al dolore del 
fi glio Matteo per la scomparsa del caro 
amico, prezioso e stimato collega

rag. Renato Fascina
Del quale ricorderà sempre la correttez-
za, disponibilità e professionalità.
Si uniscono al dolore la moglie Irma e 
il fratello Silverio.
Crema, 18 marzo 2020

L'amministratore del condominio "Ge-
rundo" sito in Crema - via Pagliari n. 
53/A-B e i signori condomini, porgono 
sentite condoglianze ai familiari per la 
scomparsa della signora 

Franca Ogliari
in Vailati

Crema, 18 marzo 2020

È tornato alla Casa del Padre l'anima 
buona di 

Marino Frassi
di anni 83

Ne danno il triste annuncio il fratello 
Attilio con Annamaria, la nipote Ma-
riagrazia con Pierr e Riccardo, tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso il 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento speciale 
ai medici e al personale infermieristico 
della RSA Camillo Lucchi di Crema per 
le premurose cure prestate.
Crema, 15 marzo 2020

Vanna e Renato si uniscono al dolore 
di Attilio, Anna e Grazia per la triste 
perdita di  

Marino
Crema, 15 marzo 2020

Le famiglie Pagliari partecipano al lutto 
che ha colpito Attilio, Anna e Mariagra-
zia per la perdita del caro  

Marino
e porgono le più sentite condoglianze.
Crema, 15 marzo 2020

Achille, Gabriella e famiglia parteci-
pano al dolore che ha colpito Attilio, 
Anna, Grazia e familiari per l'improvvi-
sa morte del caro fratello 

Marino Frassi
Crema, 15 marzo 2020

La 

zia Angiolina (Rina)
Antonietti

di anni 109
ci ha lasciato il 15 marzo 2020. A tu-
mulazione avvenuta, ne danno il triste 
annuncio la nipote Licia con Pino, il 
pronipote Giorgio con Arianna e la co-
gnata Germana.
Un ringraziamento a tutti coloro che 
per tanti anni l'hanno seguita con 
competenza e affetto, in particolare al 
dottor Poerio, alla dottoressa Regazzi, 
a tutto lo Staff Medico, Paramedico, 
alle Assistenti e alle Volontarie della 
Casa Albergo di via Zurla e all'Avvocato 
Dossena. 
La famiglia ringrazia anticipatamente 
quanti parteciperanno al proprio dolore 
con una preghiera in memoria della zia 
Rina.
Crema, 15 marzo 2020

Roberta Sacchi con Alessandro, Sara, 
Miriam si uniscono al dolore di Germa-
na, Licia, Pino e Giorgio per la perdita 
della cara

Zia Rina
Crema, 15 marzo 2020

Cara  

Maria
Ti bastava un sorriso amico perché ti 
sentissi felice. Ora ti sorridono gli an-
geli.
Ci sei stata cara e ti abbiamo voluto 
bene. 

Gli amici di Borgo San Pietro
Crema, 18 marzo 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Margherita Ogliari
in Vailati
(Franca)

Ne danno il triste annuncio il marito 
Enrico, la fi glia Deborah, la cara nipote 
Gaia, il fratello Claudio con Rosanna, i 
cognati, le cognate e tutti i parenti.
Dopo la cerimonia, le ceneri ripose-
ranno nel cimitero Maggiore di Crema.
Si ringrazia quanti condividono il do-
lore dei familiari.
Crema, 21 marzo 2020
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Comunicati
               COMUNE DI CREMA

          Supporto e aiuto 
Le persone anziane sono le 

più colpite dall’emergenza sanita-
ria causata dal contagio del Coro-
navirus Covid-19. A loro, infatti, è 
rivolto lo specifico invito delle au-
torità a evitare i luoghi affollati e a 
uscire dalle proprie abitazioni solo 
se davvero necessario; anche per le 
esigenze quotidiane, come fare la 
spesa o frequentare uffici pubblici.

Grazie alla proficua collabora-
zione con le reti del volontariato e 
dell’associazionismo, il Comune di 
Crema ha improntato un servizio 
telefonico per aiutare gli Over 65 e 
le persone prive di rete familiare e 
amicale poste in quarantena.

Di concerto con l’Associazione 
Auser viene messo a disposizio-
ne un riferimento telefonico dove 
poter richiedere un supporto so-
ciale: i numeri da contattare sono 
0373/86491  oppure 800995988 
(quest’ultimo solo da rete fissa), 
dal lunedì al venerdì 8,30/12,30 
- 14,00/18,00. Il servizio, rivolto 
ai cittadini soli, privi di rete di sup-
porto, posti in quarantena, e agli 
anziani ultrasessantacinquenni.

Certificati via telematica
È possibile scaricare e 

stampare i propri certificati senza 
recarsi in Comune. Basta andare 
alla sezione “Rilascio Certificati” 
nell’area Servizi Online e utilizzare 
SPID oppure la Carta Nazionale 
dei Servizi con apposito PIN. Pos-
sono essere visionati i propri dati 
anagrafici da residenti nella città di 
Crema, produrre autocertificazioni 
e stampare i certificati Anagrafi-
ci, di Stato civile ed Elettorale. In 
caso di certificati che prevedono la 
marca da bollo è sufficiente inseri-
re negli appositi campi il numero 
identificativo di 14 cifre e la data 
di emissione della marca da bollo 
acquistata e in questo modo verrà 

prodotto il documento e potrà es-
sere stampato.

Modulo spostamenti
In caso di esigenze lavorati-

ve, situazioni di necessità o motivi 
di salute è consentito uscire dalle 
zone a contenimento rafforzato, 
ma è necessario compilare un mo-
dulo. Chi si sposta per esigenze mo-
tivate, potrà presentare ai controlli 
un’autocertificazione. Il modulo, 
modificato nei giorni scorsi, è sta-
to messo a disposizione dal dipar-
timento di Pubblica sicurezza; col-
legarsi per scaricarlo al sito: www.
comune.crema.cr.it/sites/default/
files/modulo_autocertificazione.pdf.  I 
controlli saranno eseguiti lungo le 
linee di comunicazione e le grandi 
infrastrutture dalla Polizia stradale 
e lungo la viabilità ordinaria anche 
dall’Arma dei carabinieri e dalle 
polizie locali. La Polizia ferrovia-
ria curerà invece, con la collabora-
zione del personale delle Ferrovie 
dello Stato, delle autorità sanitarie 
e della Protezione civile, su tutte le 
linee ferroviarie controlli su tutti i 
passeggeri in entrata e uscita dalle 
stazioni per eseguire le verifiche 
sullo stato di salute dei viaggiatori 
con i termoscanner. Anche in sta-
zione, come ai posti di blocco lun-
go le strade, per andare incontro ai 
cittadini che non hanno il modulo 
la Polizia ferroviaria fa compilare 
le certificazioni anche al momento 
all’apposito desk di controllo.

PADANIA ACQUE                   
Temporanea chiusura

In considerazione dell’e-
volversi della situazione legata 
all’emergenza Coronavirus e delle 
ulteriori misure restrittive in vigore, 
Padania Acque comunica la tem-
poranea chiusura al pubblico degli 
sportelli della sede di Cremona e 
Crema, la cui riapertura – salvo 
differenti disposizioni – è prevista 
per lunedì 6 aprile. La società, al 

fine di evitare disagi ai cittadini, 
ha potenziato il sistema di assi-
stenza telefonica.  Chiunque può 
telefonare al numero 800.710.711 
e contattare il call center per ri-
cevere tutte le informazioni su 
qualsiasi tipo di pratica. Padania 
Acque ricorda che tutti i servizi 
destinati ai cittadini, quali prati-
che commerciali e contrattuali, 
autoletture e pagamento delle 
bollette, possono essere effettuati 
facilmente da casa sia attraverso 
il sito web www.padania-acque.it 
“Sportello on line” che attraverso 
l’applicazione Acqua Tap.

È possibile comunicare telefo-
nicamente i consumi al numero 
800.825.146, mentre per le se-
gnalazioni ed eventuali guasti è 
attivo il numero 800 092 645. È 
possibile altresì inviare richieste 
a mezzo e-mail, scrivendo all’in-
dirizzo di posta elettronica info@
padania-acque.it. Sono costante-
mente aggiornate le pagine social 
Facebook e Instagram, il sito in-
ternet e l’App Acqua Tap.

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE                    
Provvedimenti

A seguito dei provvedi-
mento emanato dalle autorità 
competenti in relazione all’emer-
genza sanitaria legata al “Coro-
navirus” è stato disposto:
Per i servizi di linea inte-

rurbani: l’orario feriale inver-
nale non scolastico già in vi-
gore deve intendersi prorogato 
fino al 3 aprile 2020 compreso; 
in questo modo viene garantito 
un servizio minimo in tutto il 
territorio provinciale;
Per i servizi urbani e di 

area urbana: fino al 3 aprile 
compreso dovrà essere attiva-
to l’orario estivo con le relative 
frequenze e declinazioni (festi-
vo, feriale). Per quanto possibile 
deve darsi rispetto alle condizio-
ni che consentano l’adeguato 
distanziamento fra i passeggeri 

a bordo mezzo, con l’indicazione 
quindi di evitare affollamento su-
periori al 50% dei posti disponibili 
e l’attivazione, ove necessario, di 
eventuali rinforzi per evitare il su-
peramento della distanza

CNA CREMONA-CREMA                    
Solo su appuntamento

Gli uffici sono aperti al 
pubblico solo su appuntamento. 
Per necessità, 0372.442211 o i 
numeri presenti sul sito: www.
cnacremona.it.

BIBLIOTECA CREMA                    
Chiusa ma non ferma

La Biblioteca di Crema, 
come tutti gli istituti culturali, 
rimane chiusa. Ma per grandi e 
piccini c’è un’opportunità per 
trovarsi comunque, collegandosi 
alla pagina di Facebook della Bi-
blioteca, possibilità di trascorrere 
insieme alcuni momenti: sabato 
21 e martedì 24 marzo ore 16 
origami a merenda, videotutorial 
di origami per piccoli e grandi; 
mercoledì 25 alle ore 17 fiabe 
al... pc per bambini a partire dai 
3 anni. Vorrei un tempo lento lento/
Luigina del Gobbo e Sophie Fatus 
(Lapis edizioni) e alle ore 19 in-
dovina chi viene a cena? Post-gioco 
alla riscoperta degli incipit dei 
grandi classici della letteratura 
che abbiano letto e riletto ma a 
volte dimentichiamo. Giovedì 26 
alle ore 17 fiabe al... pc per bam-
bini a partire dai 3 anni. L’incre-
dibile Bimbo mangialibri/Oliver 
Jeffers (Zoolibri); venerdì 27 alle 
ore 17 albi illustrati che passione, 
presentazione e lettura di un albo 
illustrato di qualità per piccoli e 
grandi. Video-lettura: il catalo-
go dei giorni/Luca Tortolini e 
Daniela Tieni (Kite Edizioni). 
sabato 28 alle ore 16 origami a 
Merenda, videotutorial di origa-
mi per piccoli e grandi.   

 DIOCESI DI CREMA
Gli uffici della Curia Vescovile sono chiusi al pubblico. Rice-
vono solo su appuntamento telefonando allo 0373.256274, il 
lunedì e il mercoledì dalle ore 9 alle 12.

Nel prolungarsi della situazione di emergenza, che richiede le ne-
cessarie attenzioni per contrastare il propagarsi del Coronavirus 
e desiderando mantenere, al tempo stesso, una vicinanza sentita 
e sincera a tutta la comunità diocesana in questo momento così 
particolare e ricco di apprensione, il vescovo Daniele presiede la 
celebrazione di alcuni eventi che vengono trasmessi da: 

Radio Antenna5-Crema
Audio: FM 87.800, 

video: www.radioantenna5.it, 
Youtube: Il Nuovo Torrazzo, 

Youtube: Pastorale Giovanile (pgcrema.it oppure diocesidicrema.it)

Appuntamenti che saranno trasmessi dalla Cattedrale
 Dal lunedì al sabato alle ore 8 s. Messa in diretta.
 Nelle domeniche di Quaresima, alle ore 10 il Vescovo ce-
lebra la s. Messa. 

Tutti questi appuntamenti si terranno a porte chiuse

COMUNE CREMA:  MODIFICA VIABILITÁ
L’ASST di Crema con la collaborazione del Ministero della Di-
fesa e del Comune di Crema allestirà un ospedale da campo 
nel parcheggio di via Macallè/angolo via Libero Comune.
La sua posizione rende necessario interdire da oggi, sabato 
21, la circolazione stradale e la sosta nel tratto di via Macallè 
compreso tra l’accesso principale dell’Ospedale fino all’acceso 
del parcheggio antistante il Comando della Stazione dei Cara-
binieri di Crema.
Contestualmente, c’è il divieto di sosta nelle aree di parcheggio 
circostanti, a disposizione di tutti i mezzi impegnati dal per-
sonale sanitario, il servizio d’emergenza, di soccorso, le Forze 
dell’ordine e l’Esercito.
In sintesi: DIVIETO DI TRANSITO, a tutti – anche pedoni 
e ciclisti – nel tratto di via Macallè e divieto di sosta nel par-
cheggio antistante.
Il blocco di via Macallè produrrà le seguenti deviazioni:
- I veicoli provenienti dalla tangenziale in ingresso a Crema 
saranno deviati su: via don Ferdinando Mussi - via Allocchio - 
via Piacenza - via Libero Comune;
- I veicoli in uscita da Crema saranno deviati su via Libero 
Comune - via Piacenza in direzione opposta.
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SABATO 21 MARZO 2020

PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.00 S. Antonio Abate
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Ombriano, S. Bernardino, Castelnuovo,
  S. Stefano, Sabbioni, Vergonzana
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 23.00 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, Ombriano
  Cappella Cimitero Maggiore, S. Stefano,
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo,
  SS. Trinità, Ombriano, Crema Nuova,
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - Stazione - via Kennedy. OMBRIANO: 
v.le Europa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

Dalle ore 8.30 di venerdì 20/3 fino 27/3:
– Farmacia Vergine dr. Rizzi 
   via Cremona 3 - CREMA
   tel. 0373 84906
– Casaletto Vaprio (comunale)
– Fiesco (Massari)

Dalle ore 8.30 di venerdì 27/3 fino 3/4:
– Farmacia Comunale Ombriano
   viale Europa 73 - CREMA
   tel. 0373 30111
– Cremosano (S. Giuseppe)
– Trigolo (Fiameni)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Taxi Crema: ................................................ 333 1212888
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21 alle 23
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30.
Mercoledì 13.30-17.30. Domenica 8-12
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 (su appuntamento) e 14-18; sabato 
9-12. Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-18. Mercoledì 
10-18. Sabato e domenica 9-13 e 15-18.30. Chiuso fino al 3 aprile

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 
9-12 e 14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12. Informazioni in pagina

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Accesso solo su prenotazione: telefonando; con l’App 
INPS Mobile (gratuita)-Servizio Sportelli di sede; per e-mail: prenotazioni.cre-
ma@inps.it; se in possesso di PIN anche dal sito www.inps.it servizio “Sportel-
li di sede”. Uffici chiusi al pubblico (solo per telefono ed E.Mail)

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 14-17.30, 
mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 10-12 e 15.30 
-18.30. La dom. e festivi 10-12 e 15-17. Chiuso fino al 3 aprile

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894501-500-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo tramite E.Mail

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala stu-
dio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì 
al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì 
a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12. Chiuso fino al 3 aprile. Iniziative su Facebook

 cinema · ricetta · meteo · orari uffici · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 ORARI SPORTELLI CUP - NUOVE DISPOSIZIONI IN PAGINA

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 
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• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie”

·  I  ·  M  ·  M  ·  A  ·  G  ·  I  ·  N  ·  I  ··  I  ·  M  ·  M  ·  A  ·  G  ·  I  ·  N  ·  I  ·

Al Nóno Dialèt al pàsa col sò tabàr vèc e ‘l pénsa ai sò pupà da ancó e da iér…
lü ‘l g’à sémpre ‘n pér da puezìe ‘n sacòcia…

Così il poeta di sempre, già noto alla ribalta della cultura dialettale,  commemora, eleva, rimpiange un padre, 
ne testimonia il lavoro duro e una vita vissuta interamente per la famiglia.

Così la poetessa nuova, già conosciuta a Crema come insegnante, figlia della preziosa signora “Angela dei 
bagnàc”, tenuta a battesimo dal vate dei “Cüntastòrie” è ora alla ribalta del cuore cittadino con le 
sue strofe struggenti di nostalgia per il nonno. 

Le mà da mé pupà
i è urmài 
   sénsa cài
sénsa rüghe
   sénsa mài

biànche smòrte
   legére cumè àle
celèste sultànt le éne
   le trèma pö
   cumè vùl da rundàne

mà che le g’à piegàt
      saràt
      strenzìt
      tiràt da ràspa

mà stràche da pudìn pö

mà che póch témp fa
gulàa cumè pàsere sö la néf
a caresàm al có…
‘na bufàda d’ària legéra
sö i mé caèi biànch

le mà da mé pàdre
trasparénte cumè védre
le tègn adès strèta
l’ültima urasiù 
déta
sulamént per lü

Sóta la scàla che gh’è ‘n dal camarì
g’ó truàt ‘na padèla, ànse, an stignadì.
Parìe ‘na bèla óca, prìma da tól sö.
- Ma dài, fàs curàgio -
g’ó déc an dal mé có…-

Alùra da i mé òc 
gh’è egnìt zó trì gusù
e g’ó mucàt la candéla 
‘n da la màniga dal magliù.

Mé nóno ‘l fàa la pulénta 
pròpe ‘n da chèl stignadì.

Mangiàem pulénta pócia 
o pulénta e strachì.

L’éra prùnt a mèsde al nòst pulentì. 
Lü ‘l druàa la furchèta e mé al furchetì.

Al ma urìa pròpe bé al mé càr nunì.
Me ga fàe le carèse, ma nàe a belezì.

Ancó l’è ‘l dé... a pudì…
   ….per dàt amò ‘n bazì.

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato
e Agricoltura

Listino dell'11 marzo 2020
La Camera di Commercio di Cremona

sospende l'attività di rilevazione dei prezzi

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali te-
neri con 14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 183-185; 
Buono mercantile (peso specifico da 74 a 76) 178-182; Mer-
cantile (peso specifico fino a 73) 175-175; Cruscami (franco 
domicilio acquirente - alla rinfusa): Farinaccio 162-164; Tritello 
151-153; Crusca 128-130; Cruschello 145-147. Granoturco 
ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 164-165: Orzo 
nazionale (prezzo indicativo). Peso specifico da 62 a 64 163-
168; peso specifico da 55 a 61 156-160; Semi di soia nazio-
nale 349-350. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso 
vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 1,90-3,40; Frisona (45-55 kg) 
0,90-1,10. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-
250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - 
Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; 
Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 
(50%) 1,80-2,35; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) 
P2 (45%) - O3 (48%) 1,80-2,30; Cat. E - Vitellone femmine 
da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,20-3,65; Cat. D - Vacche 
frisona di 1° qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,05-2,35; Cat. 
D - Vacche frisona di 2° qualità P2 (42%) - P3 (43%) 1,60-

1,85; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità P1 (39%) - P1 
(41%) 1,20-1,45; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità (peso 
vivo) 0,90-1,08; Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità (peso 
vivo) 0,67-0,80; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità (peso 
vivo) 0,47-0,59; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° 
qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,20-3,45; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 2° qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,80-
3,00; Cat. A - Vitelloni frisona di 1° qualità O2 (51%) - O3 
(52%) 2,40-2,60; Cat. A - Vitelloni frisona di 2° qualità P1 
(49%) - P3 (50%) 2,00-2,30. FORAGGI: Fieno e paglia (da 
commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 135-
150; Loietto 135-150; Fieno di 2a qualità 95-110; Fieno di 
erba medica 145-160; Paglia 95-105.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,65; Provolone Valpadana: 
dolce 5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagiona-
tura di 9 mesi 7,05-7,15; stagionatura tra 12-15 mesi 8,10-
8,25; stagionatura oltre 15 mesi 8,50-8,85.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): le-
gna in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-
14; legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-16 Pioppo in 
piedi: da pioppeto 6,7-10,5; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: 
trancia 21 cm 12,0-16,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,0.

I MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONA

di Francesco Andrea Maestri
“Le mà da mé pàdre”

di Marialuisa Donati
“Càre al mé nunì”

Mario Pedrini mentre lavorava al tornio presso
le Industrie Meccaniche di Bagnolo Cremasco.

Anno 1963

1Passando, vide un uomo cieco dalla nascita 2e i suoi di-
scepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o 
i suoi genitori, perché sia nato cieco?». 3Rispose Gesù: 
«Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è perché in lui 
siano manifestate le opere di Dio. 4Bisogna che noi com-
piamo le opere di colui che mi ha mandato fi nché è gior-
no; poi viene la notte, quando nessuno può agire. 5Finché 
io sono nel mondo, sono la luce del mondo». 6Detto que-
sto, sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il 
fango sugli occhi del cieco 7e gli disse: «Va’ a lavarti nel-
la piscina di Sìloe» – che signifi ca Inviato. Quegli andò, 
si lavò e tornò che ci vedeva. […]
35Gesù seppe che [i Giudei] avevano cacciato fuori [il 
cieco]; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio 
dell’uomo?». 36Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io 
creda in lui?». 37Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui 
che parla con te». 38Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si 
prostrò dinanzi a lui.

Per dire quello che forse a noi sembra la cosa più impor-
tante, nel Vangelo della IV domenica di Quaresima – cioè 
la guarigione del cieco nato –, l’evangelista usa due ver-
setti su quaranta. Tutto, in defi nitiva, si risolve in meno di 
dieci parole: «Quello andò, si lavò e tornò che ci vedeva» 
(v. 7).
Ma l’evangelista Giovanni è come certi compositori che, 
da quattro note, sono capaci di tirar fuori un’intera sinfo-
nia. Proviamo a raccogliere almeno qualche linea dello 
sviluppo che l’evangelista dà al «segno» (così, nel quar-
to Vangelo, sono chiamati i miracoli) della vista ridata al 
cieco.
Colpisce, anzitutto, il contrasto tra la semplicità del cie-
co nel dare testimonianza di ciò che gli è accaduto, e la 
tortuosità della discussione che si sviluppa tutto intorno 
a lui. Per il cieco, tutto è «evidente»: a partire dall’obbe-
dienza a Gesù. Non era stato tanto a discutere, non aveva 
fatto obiezioni, sentendosi mettere del fango sugli occhi 
(cosa a prima vista non troppo «terapeutica») e neppure 
sentendosi dire di mettersi in cammino per andarsi a lava-
re, lui, cieco, fi no alla piscina di Siloe. Aveva fatto tutto 
questo e aveva avuto in dono la vista.
E, nel cuore della discussione, mentre si cerca di insinua-
re che Gesù è un peccatore, perché non osserva il sabato, 
il cieco guarito, candidamente, si limita a dire: «Se sia un 

peccatore, non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci 
vedo» (v. 25). Straordinario!
Perché quasi tutto il resto di questo racconto è, invece, 
un gran discutere su Gesù, intorno a lui, al perché e al 
percome… ma senza che i vicini, i conoscenti, i farisei, i 
genitori del cieco… sentano il bisogno di rapportarsi di-
rettamente con Gesù, di «andare da lui».
Discutono col cieco, discutono tra di loro, confrontano 
le varie opinioni, ma Gesù resta assente: resta un «lui», 
oggetto di dibattito, non un «tu» col quale rapportarsi. 
Nel vangelo di Giovanni si parla spesso dell’«andare da 
Gesù»: per il quarto evangelista è anche come un sinoni-
mo di «credere» in Gesù: in ogni caso, indica l’importan-
za di un legame personale, per lo meno del mettersi in di-
scussione con Gesù: magari anche solo come Nicodemo, 
che lo va a trovare di nascosto, di notte (cf. Gv 3, 1 ss.); 
o con l’impertinenza della donna di Samaria al pozzo (4, 
7 ss.); o anche con il rimprovero che Marta e Maria rivol-
geranno a Gesù perché non si è fatto vivo nel momento 
della malattia di Lazzaro (cf. 11, 21.32)… O, appunto, 
obbedendo «ciecamente», e restando poi attaccato sem-
plicemente all’evidenza dei fatti, come fa il cieco.
Tutti questi personaggi non sono esattamente dei «santi», 
dei «perfetti»: mostrano, anzi, come la fede in Gesù rara-
mente segua percorsi rettilinei, perché il più delle volte 
comporta fatiche e diffi coltà: ma se si cerca Lui, se ci si 
mette in relazione con Lui, con Gesù, allora si può arri-
vare alla meta.
In defi nitiva, è così anche per il cieco: perché il suo per-
corso non fi nisce quando ha riavuto la vista, ma quando 
arriva a dire: «Credo, Signore» (v. 38). Perché solo la fede 
arriva al dono che Gesù vuol fare all’uomo, quello della 
vita e della vita in pienezza (cf. 20, 30-31).
Il Vangelo di Giovanni è pieno di gente che discute e non 
arriva da nessuna parte, ma anche di gente che si met-
te in ricerca, pur nell’incertezza e nella fragilità. A chi 
lo cerca così, Gesù non farà mancare la risposta, si farà 
«vedere», realizzando in questo modo, nell’incontro della 
fede, la promessa riportata al termine della seconda lettu-
ra: «Svégliati, tu che dormi, risorgi dai morti, e Cristo ti 
illuminerà» (Ef 5, 14), e non permetterà più che le tenebre 
ricoprano la tua via.

+vescovo Daniele

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

Domenica 22 marzo

Prima Lettura:  1Sam 16,1b.4.6-7.10-13   Salmo: 22 (23)
Seconda Lettura: Ef 5,8-14   Vangelo: Gv 9, 1-7.35-38 (forma breve)

IV Domenica di Quaresima - Laetare - Anno A 

Cucinato
dalla signora Daria

INVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZO In cucina dei nostri lettori

Ciambellone, con ricotta,
per la colazione!
Ingredienti: 4 uova, 200 gr zucchero, mezzo limone, 120 gr olio semi girasole,
250 gr di ricotta, 320 gr farina 00, 1 bustina lievito per dolci, 100 gr gocce cioccolato

Preparazione: Sbattete le uova con lo zucchero, aggiungete l'olio, la ricotta, la buc-
cia di mezzo limone, il lievito, la farina e per ultimo le gocce di ciccolato. Mescolate 
tutto molto bene, cospargete con dello zucchero e fate cuocere in forno già a caldo 
a 180° per circa 40 minuti.

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

VIDEO del commento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

DISPONIBILE 
IGIENIZZANTE MANI

Celebrate a porte chiuse

Virus: Comune-Consultorio diocesano

A CHI SI RIVOLGE IL SERVIZIO?
A chiunque senta l’esigenza di condividere ansie e 
paure legate all’emergenza sanitaria di questi giorni
In modo particolare:
 PERSONALE SANITARIO: medici, infermieri, 
Oss, Asa, Ota, operatori sanitari, volontari
 OPERATORI SOCIALI: assistenti sociali, opera-
tori sociali a vario titolo
 PERSONALE DI PUBBLICI SERVIZI: operatori 
ecologici, personale delle pompe funebri e dei cimite-
ri, operatori dello stato civile e operatori call center, ..
 CITTADINI DEL COMUNE DI CREMA

QUANDO POSSO UTILIZZARE IL SERVIZIO?
L’HelpLine telefonica è attiva tutti i giorni, sabato e 
domenica inclusi, dalle ore 8.00 alle 20.00.
L’e-mail supporto@consultorioinsieme.it è attiva 
h24.

COME POSSO ATTIVARE IL SERVIZIO?
Telefonando al numero 371.4408507 oppure scriven-
do alla e-mail a supporto@consultoriodiocesano.it

COME FUNZIONA IL SERVIZI
 UNA VOLTA ATTIVATO?

Il servizio è organizzato in due fasi:
1. PRIMA ACCOGLIENZA: un gruppo di volontari 
si occuperà della prima accoglienza telefonica e sarà a
disposizione a turnazione dalle 8.00 alle 20.00: dopo 
una prima analisi della domanda verrà segnalato il 

nominativo dello psicologo volontario di turno che 
richiamerà la persona entro mezz’ora, massimo due 
ore in base alle richieste.
2. SUPPORTO PSICOLOGICO: lo psicologo di tur-
no ricontatterà la persona entro mezz’ora (o al mas-
simo due ore in base alle richieste) attraverso i canali 
più indicati dalla richiesta (chiamata telefonica, vide-
ochiamata whatsapp, videochiamata skype). Dopo il 
primo contatto singolo, su consenso dei partecipanti, 
anche per tipologia di problema, potranno essere atti-
vate ulteriori chiamate o contatti di gruppo.
Si precisa che il servizio non effettuerà prese in cari-
co, ma gestirà l’urgenza emotiva.
Si potranno predisporre da 1 a 3 consulenze telefoni-
che e online per ciascuna richiesta. Se dovesse emer-
gere la necessità di una presa in carico, al professio-
nista volontario spetterà l’orientamento della persona 
a Servizi Specialistici territoriali (Consultori pubblici 
o accreditati, CPS, Professionisti privati, Centro di 
ascolto Caritas,…). Saranno inoltre previste colla-
borazioni con altri sportelli online attivati da singo-
li professionisti e da ASST Crema su problematiche 
specifiche e per approfondimenti o accompagnamenti 
mirati.

Durante l’accoglienza verrà rilevato
anche il bisogno di un SUPPORTO SPIRITUALE

per cui verrà attivato un pool di sacerdoti
organizzato grazie al supporto

della Diocesi di Crema.

Chi volesse
condividere

ricordi fotografi ci
di persone

o momenti speciali
degli anni passati
(non oltre il 1980)

può inviarci
l’immagine
via e-mail

info@ilnuovotorrazzo.it

L’ACCESSO AL CENTRO PRELIEVI
E AGLI SPORTELLI DEL CUP DI CREMA

È CONSENTITO SOLO PREVIO APPUNTAMENTO

Scegliere il giorno e l’ora dell’appuntamento tramite il servizio
“ZEROCODA” sul sito internet aziendale www.asst-crema.it

Gli utenti impossibilitati a prenotare con “ZEROCODA”,
possono chiamare il numero 0373/280194

da lunedì a venerdì 8.30 – 17.00 (orario continuato)

È PREFERIBILE UTILIZZARE IL SERVIZIO “ZEROCODA”
IN QUANTO LA LINEA TELEFONICA POTREBBE RISULTARE INTASATA

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere e:

• PRENOTARE tramite il CCR (da fisso: 800638638 - da cellulare: 02999599),
   dal Portale Regionale dei Servizi Sanitari, con l’app Salutile dal proprio smartphone
• CONSULTARE I REFERTI accedendo al proprio fascicolo sanitario elettronico.

INDICAZIONI PER L’ACCESSO
AL PUNTO PRELIEVI E AGLI

SPORTELLI DEL CUP DI CREMA

www.asst-crema.it

Avviso a tutti i pazienti seguiti dagli specialisti dell’Ospedale Maggiore di Crema.
Si raccomanda di NON PRESENTARSI PRESSO LA FARMACIA OSPEDALIERA,

MA DI CONTATTARE I SEGUENTI NUMERI TELEFONICI PER ORGANIZZARE IL RITIRO:
Tel.  0373 280305 | 0373 280924 dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 - 13.30 e 14.30 – 16.00

già noto alla ribalta della cultura dialettale,  commemora, eleva, rimpiange un padre, 
ne testimonia il lavoro duro e una vita vissuta interamente per la famiglia.

Francesco Andrea Maestri

, già conosciuta a Crema come insegnante, figlia della preziosa signora “Angela dei 
è ora alla ribalta del cuore cittadino

Marialuisa Donati
“Càre al mé nunì”



La Libera Associazione Arti-
giani di Crema – in queste 

tempo di emergenza da Coro-
navirus Covid-19 – ha pronta-
mente aderito alla nuova inizia-
tiva promossa dalla Fondazione 
Arvedi-Buschini: la costitu-
zione dell’associazione “Uniti 
per la provincia di Cremona”, 
che vede riunite le principali 
rappresentanze delle categorie 
produttive del territorio. Obiet-
tivo principale è quello di con-
tribuire a risolvere le di�coltà in 
cui si trovano le nostre strutture 
ospedaliere, sottodimensionate 
rispetto all’emergenza sanitaria 
in corso. In prospettiva, la ne-
onata associazione si pre�gge 
uno scopo di più lungo periodo: 
mettere in campo delle azioni 
comuni per poter supportare la 
ripresa dell’intero territorio cre-
monese, in particolar modo per 
l’assistenza economica e alla per-
sona. 

Si tratta di un impegno a cui 
la Libera Artigiani non poteva 
certo sottrarsi, dal momento che 
tra le sue caratteristiche prin-
cipali ci sono il radicamento a 
livello locale e la presenza co-
stante al �anco di imprenditori 
e professionisti, valori che si ri-
trovano, appunto, nello statuto 
di “Uniti per la provincia di 
Cremona”, dove si legge che l’as-
sociazione persegue senza scopo 
di lucro �nalità civiche, solidali 
e di utilità sociale, per favorire 
lo sviluppo e la crescita dal pun-
to di vista socio-economico del 
territorio provinciale, con par-
ticolare attenzione ai giovani e 
all’innovazione. 

“Uniti per la provincia di 
Cremona” ha attivato un con-
to corrente presso la Banca di 
Credito Cooperativo – Credito 
Padano, che ha parimenti aderi-
to a questa iniziativa solidale, in 
modo da permettere a tutti colo-
ro che vorranno – privati citta-
dini, aziende e associazioni - di 
e�ettuare una donazione che, 
va sottolineato, è deducibile (di 
seguito l’Iban: IT13 Z084 5411 
4040 0000 0231 085) .

Nei prossimi giorni, la Libera 
Artigiani informerà tutti i suoi 
associati, sensibilizzandoli af-
�nché la generosità dei singoli 
possa convergere verso un unico 
strumento di aiuto al territorio 
cremasco e cremonese. Questo 
perché maggiore sarà la somma 
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Uniti per la Provincia di Cremona
“Insieme per i nostri ospedali”

Presidente Bressanelli: “In futuro l'iniziativa potrebbe approdare in una significativa Fondazione”

EMERGENZA COVID-19: sintesi del Decreto “Cura Italia”

Pubblicato in gazzetta u�ciale il 17 
marzo è �nalmente uscito il decre-

to “Cura Italia”, DL n. 18 del 17/3/2020.
Le misure sono molte ed articolate, 

soprattutto per quel che riguarda la 
parte del lavoro, perché sono previste 
misure di sostegno al reddito di fami-
glie ed imprese mediante l’istituzione 
di cassa integrazione, altri aiuti simili 
e indennità anche per le partite IVA, 
le quali comunque stanno già creando 
parecchio scompiglio, dal momento 
che molte categorie, soprattutto quelle 
professionali, non sono state contem-
plate nel decreto di aiuto. 

I �loni da individuare sono sostan-
zialmente tre:

• aiuti alle famiglie
• aiuti alle imprese con dipendenti
• aiuti in materia fiscale 
Non dimentichiamo che questo è 

solo il primo di una serie di decreti di 
aiuto che si succederanno nelle prossi-
me settimane. 

AIUTI ALLE FAMIGLIE
L’aiuto che più le famiglie desidera-

vano, cioè la sospensione dei mutui, è 
giunto ma per poterlo fruire, sarà ne-
cessario dover aspettare che gli istituti 
bancari ricevano dalle loro direzioni 

le linee guida sui comportamenti da 
adottare. E’ importante ricordare che 
si parla di sospensione di mutui solo 
per la parte della quota capitale quin-
di gli interessi che maturano, ad oggi 
vanno comunque corrisposti con la 
ordinaria cadenza mensile. La sospen-
sione, previa domanda da presentare 
alla banca, ad oggi è prevista per 9 
mesi. 

AIUTI ALLE IMPRESE
E AI DIPENDENTI

Le misure di sostegno ai dipendenti 
e dei loro datori di lavoro sono:

• cassa integrazione ordinaria
• fondo di integrazione salariale 

(�s)
• fondo di solidarietà bilaterale arti-

gianato (fsba)
• cassa integrazione in deroga 
Indicativamente, in funzione di ciò 

che è l’ammontare della retribuzione 
di ogni dipendente, quanto percepito 
in busta sarà pari a circa l’80% in rife-
rimento ad un valore minimale stabili-
to dall’INPS.

La contribuzione maturata sarà �-
gurativa. 

• I permessi della L. 104/92 per as-
sistere famigliari diversamente abili 

che in precedenza di norma erano di 3 
giorni al mese, adesso sono estesi a 12 
giorni limitatamente al periodo marzo 
e aprile 2020. 

• È introdotta anche una nuova for-
ma in via eccezionale di congedo pa-
rentale per chi ha �gli di età inferiore a 
12 anni, retribuito al 50%. 

• Retribuzione aggiuntiva di 100 
euro esentasse per i dipendenti che 
nonostante l’emergenza si sono recati 
a lavorare nella sede.

• tutti i licenziamenti per giustifica-
to motivo oggettivo, cioè per ragioni 
inerenti l’attività, sono sospesi per 60 
giorni a partire dal 17 marzo 2020. 

AIUTI IN MATERIA FISCALE
L’aiuto più importante, ma che co-

stituisce solo una soluzione tempo-
ranea, è il rinvio di tutti i versamenti 
quali: iva, contributi e ritenute di 
lavoro dipendente al 20 marzo. Sono 
solo 4 giorni. Tuttavia, vi sono poi ul-
teriori sospensioni che vanno valutate 
sulla base della tipologia di azienda 
chiamata al versamento. Se si tratta 
di un’azienda attiva in uno dei setto-
ri fortemente colpiti dall’epidemia e 
dalle ordinanze di chiusura, come ad 
esempio la ristorazione, la sospensio-

ne opererà �no al mese di aprile. Di-
versamente, se non rientra, l’azienda 
in queste attività potrà sospendere 
i versamenti solo se nel 2019 ha fat-
turato meno di 2 milioni di euro. Le 
sospensioni, comunque esse vengano 
e�ettuate, prevedono un versamento 
al 31 maggio (1 giugno, in quanto il 31 
è domenica) in unica soluzione o in 5 
rate mensili.

Altre misure di aiuto in ambito �-
scale sono le seguenti:

• un credito d’imposta del 50% per 
le spese �no ad un massimo di 20000 
per la sani�cazione degli ambienti di 
lavoro

• il credito d’imposta del 60% per i 
canoni di a�tto pagati per il solo mese 
di marzo, per ora, poi arriveranno al-
tri decreti, per coloro che esercitano 
in immobili classi�cati come negozi 
purchè non siano fra quelle attività che 
possono rimanere aperte perché o�ro-
no servizi essenziali, come ad esempio 
le farmacie e gli alimentari 

Alle partite iva attive alla data del 
23 febbraio iscritte all’inps è conces-
so, previa domanda, un assegno per il 
solo mese di marzo di 600 euro. Di�-
date delle fake.

raccolta e tanto più e�cace po-
trà essere l’intervento. 

“Siamo molto felici di questa 
iniziativa e la promuoviamo con 
entusiasmo – commenta il pre-
sidente della Libera Artigiani, 
Marco Bressanelli –. Siamo 
anche soddisfatti del riscontro 
positivo che questa iniziativa ha 
avuto tra le altre realtà economi-
che del territorio, che infatti vi 
hanno subito aderito. Abbiamo 
bisogno di coesione e l’augurio 
è che questa associazione possa 
presto dare vita a una fonda-
zione stabile, in grado di dare 
continuità alla promozione del 
territorio e di tutte le sue com-
ponenti”. 

L'auspicio del presidente di 
Libera, è “che questa iniziativa 
promossa da Arvedi-Buschini 
rientri in una logica che possa 
arrivare a sfociare in una fonda-
zione. È sempre importante re-
stare uniti e generare coesione. 
Una sinergia tra le diverse parti, 
che può e potrà sopperire a quel-
lo scempio che è stata la Rifor-
ma camerale che ha tolto tanto 
mecenatismo alla Provincia di 
Cremona”, ri�ette ancora Bres-
sanelli. “Col tempo – sottolinea 
– è venuto a mancare l’apporto 
che potevano fornire le aziende 
ai diversi settori, compreso quel-
lo socio-culturale, per cui questa 
iniziativa, proiettata nel futuro, 
potrebbe riempire il vuoto ve-
nutosi a creare, anche per futuri 
bisogni ed emergenze”. Prima 
di chiudere il suo intervento, il 
numero uno di Libera avanza un 
primo commento sulle prime 
manovre economiche del Go-
verno: “Non posso tacere una 
battuta: “Mi chiedo se l'Alitalia 
faccia del biomedicale?”... 

Tornando alla signi�cativa 
iniziativa sposata dalla Libera, 
chi volesse informazioni più det-
tagliate sulla nuova associazione 
e volesse o�rire un proprio con-
tributo, può rivolgersi alla stessa 
Libera Associazione Artigiani 
di Crema. Sebbene in questo pe-
riodo gli u�ci di tutte le associa-
zioni siano chiusi al pubblico, a 
causa delle misure di contrasto al 
Coronavirus, gli operatori sono 
comunque presenti e disponibi-
li a fornire tutte le risposte del 
caso agli associati, per telefono, al 
numero 0373.2071 oppure via e-
mail: laa@liberartigiani.it.



Come noto il nostro vescovo, monsi-
gnor Daniele Gianotti, ha indetto 

nei giorni scorsi una Novena al patro-
no di Crema, San Pantaleone, medico 
e martire, “perché liberi la nostra città, 
l’Italia e il mondo intero dalla pande-
mia di Coronavirus. Durante la quinta 
serata, lo scorso 10 marzo, la preghie-
ra è stata dedicata al mondo del lavoro, 
dell’impresa, della scuola, e a tutte le 
attività che sostengono la vita della no-
stra società. A rappresentare questo va-
riegato “spaccato” imprenditoriale e di 
comunità è intervenuto proprio Marco 
Bressanelli, presidente della Libera 
Associazione Artigiani. Questo il suo 
intervento integrale.

“In questi giorni di grande apprensione 
e preoccupazione, dove tutta la realtà che 
viviamo è imprigionata dal Coronavirus, 
il mondo del lavoro e della imprenditoria 
è particolarmente colpito da tutto questo 
per i noti motivi che tutti conosciamo. Se 
da una parte giustamente sono necessari 
tutti gli accorgimenti e le precauzioni per 
delimitare l’espandersi del virus, dall’al-
tra è inimmaginabile una paralisi totale 
a partire da quei servizi essenziali che 
garantiscono in questo momento, non 
tanto il pro�tto, quanto piuttosto quegli 
apporti fondamentali sia alla persona 
quanto alla comunità. 

Molti genitori inoltre sono preoccupati 
innanzitutto dal tema della salute, ma 
nel contempo anche da quello economico 
come fonte di mantenimento di sé ma so-
prattutto dei propri �gli. Coniugare que-
sti due elementi è certamente complesso, 
ma non impossibile, ponendo al centro 
lo stile con cui tutto questo viene fatto, 
e lo stile è di solidarietà e attenzione non 
solo rivolto ai propri cari, ma a tutta la 
collettività. 

Nel Vangelo che abbiamo ascoltato 
stasera vi è un’espressione che ritengo 
possa essere di svolta, ed è Gesù stesso che 
ce la dice: ‘Chi tra voi è più grande, sarà 
vostro servo’. Devo confessare che non è 
una consegna facile, sia a livello esisten-
ziale quanto piuttosto nell’ambito del 
lavoro e della produttività, ma è quella 
di�erenza che può certamente aiutare a 

comprendere come collocarsi soprattutto 
nella situazione che stiamo vivendo. È il 
principio della solidarietà, dell’attenzio-
ne all’altro, il prossimo della parabola 
del buon samaritano che Dio pone sul 
cammino di ciascuno di noi. In questi 
giorni fare attenzione all’attuazione del-
le prescrizioni che ci vengono date è una 
modalità certo di emergenza, ma che ci 
fa capire quanto sia fondamentale con-
siderare in termini importanti, l’altro, gli 
altri, quella regola d’oro di amare Dio e 
amare gli altri come se stessi. È la grande 
s�da che come cristiani siamo chiamati a 
vivere anche in ambito economico dove il 
mondo del lavoro e dell’impresa trovano 
una collocazione fondamentale. 

La buona Economia è fondata sul la-
voro, non sulla �nanza per la �nanza, 
sul principio della responsabilità, per fa-
vorire uno sviluppo equilibrato e di�uso, 
governata da regole eque e chiare e volta 
al miglioramento della qualità della vita, 
nel rispetto dell’ambiente, vero patrimo-

nio dell’umanità. Compito dell’economia 
è produrre ricchezza e compito della poli-
tica re-distribuire tale ricchezza in modo 
equo e di�uso. In un momento così dif-
�cile seguendo questi principi il mondo 
delle imprese deve responsabilmente fare 
il proprio dovere. Vincendo la paura i 
nostri lavoratori e artigiani continuano 
a servire la comunità, producendo beni e 
fornendo servizi essenziali per tutti noi. 
Scienza e Medicina nella lotta contro 
l’epidemia potranno e dovranno contare 
del supporto tecnologico e di geniale in-
novazione che è tipico dei nostri impren-
ditori . 

Lo spirito di sacri�cio, la tenacia, la 
volontà dei lavoratori e delle lavoratrici 
nel settore della Sanità sono già un esem-
pio eroico e come loro tanti altri lavora-
tori senza clamore fanno il loro dovere. 
Gli operatori della formazione mostrano 
in questi giorni attraverso le iniziative di 
collegamenti in remoto, quando il mon-
do della scuola non intenda perdere il 

contatto con i bambini e i ragazzi che sta 
educando. 

Fra pochi giorni celebreremo colui che 
per tutti noi è un esempio da seguire: San 
Giuseppe Lavoratore. Egli è stato uomo 
giusto, osservante della legge, umile, ope-
ratore silenzioso del disegno divino, testi-
monianza limpida di uomo responsabile. 
Anche Giuseppe con Maria, si è trovato 
a dover a�rontare una situazione dram-
matica dettata in questo caso dall’odio 
ceco dell’uomo: la ‘strage degli innocen-
ti’. Per preservare Gesù Bambino da una 
morte violenta ha accettato di vivere un 
tempo di isolamento e di esilio nella terra 
sconosciuta d’Egitto. Anche lui sicura-
mente rimpiangeva la normalità del suo 
vivere a Nazareth, la serenità dei luoghi 
domestici e dell’incontro con i parenti e 
gli amici, ma un bene superiore per sé 
e per gli altri lo ha portato alla di�cile 
scelta di un tempo complicato e di attesa, 
un po’ come siamo chiamati a viverlo noi 
oggi. Penso, e lo dico da marito e da pa-

dre, che anche lui abbia vissuto momen-
ti di scoraggiamento e sconforto, ma ha 
trovato grande forza e speranza nell’ab-
bandono �ducioso nell’abbraccio di Dio. 

Papa Benedetto, nell’enciclica ‘Caritas 
in veritate’ sottolinea che i veri attori del-
lo sviluppo non sono i mezzi economici, 
ma le persone poiché “lo sviluppo è im-
possibile senza uomini retti, senza ope-
ratori economici e uomini politici, che 
vivano fortemente nelle loro coscienze 
l’appello al ‘bene comune’. Ed è proprio 
mettendo da parte ogni individualismo e 
facendo appello a questo ‘bene comune’, 
attraverso la solidarietà, la capacità di 
fare squadra, unendo le forze, che potre-
mo arginare e debellare questo male in-
combente. Sono gli uomini silenziosi che 
fanno le cose”.

La veglia s’è conclusa con la consueta 
preghiera a San Pantaleone,  di�usa poi 
su un’immaginetta in tutte le parroc-
chie: “O Dio, Padre di misericordia, per 
il tuo martire San Pantaleone, che du-
rante la vita terrena esercitò con amore 
la professione di medico e testimoniò la 
fede �no all’e�usione del sangue, dona-
ci la salute dell’anima e del corpo, dà a 
noi una fede pura e coerente e fa’ che 
sosteniamo con fortezza le prove della 
vita, specialmente quelle del momento 
presente. San Pantaleone martire, pre-
ga per noi”. È seguita la benedizione 
da parte del Vescovo con la reliquia del 
medico martire.
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La voce del mondo artigianale
alla Novena di San Pantaleone
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· CARPENTERIE METALLICHE IN FERRO E INOX
· CANCELLI, CANCELLATE E SOPPALCHI
· ACCESSORI PER TENSO E PRESSOSTRUTTURE

preventivi e consulenze
gratuite

La Cattedrale di Crema,
l’affresco con rappresentato
il patrono San Pantaleone
e il presidente di Libera
Marco Bressanelli
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Il presidente della Libera Artigiani, Marco Bressanelli, invitato dal vescovo Daniele
a rappresentare le imprese del territorio in questa situazione di emergenza sanitaria
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Maria Serena
Pedrabissi
e Laura Tedoldi 
della Libera
Artigiani
che si occupano 
del servizio

La Libera Associazione Artigiani 
di Crema, grazie all’alta forma-

zione e al costante aggiornamento 
dei suoi funzionari e alle consulenze 
professionali di cui può avvalersi, è 
in grado di offrire un pacchetto di 
servizi a 360 gradi, capace di soddi-
sfare ogni esigenza di imprenditori 
o liberi professionisti che vi si rivol-
gano, anche non associati. Tra tutti 
questi servizi, quello relativo alla ge-
stione di colf e badanti è uno dei 
meno conosciuti eppure figura tra 
le eccellenze della Libera Artigia-
ni, che ha deciso di istituire un 
apposito ufficio, di cui si occupa-
no Laura Tedoldi e Maria Serena 
Pedrabissi.

LE DUE FIGURE
Cominciamo col chiarire qual è la 

distinzione tra le due figure di cui si 
parla: colf  è chi si occupa della casa, 
di cucinare e compiere commissioni, 
come per esempio il fare la spesa. Il 
badante, invece, assiste e accudisce le 
persone. Le altre differenze tra le due 
figure consistono nel fatto che quella 
di colf  è una figura solitamente part-
time e la sua mansione prevede un 
tetto massimo di 40 ore di lavoro a 
settimana, con un giorno e mezzo di 
riposo obbligatorio. Quanto alla figu-
ra di badante, qualora fosse prevista 
la convivenza, ha diritto a usufruire 
di vitto e alloggio, oltre al normale 

compenso e ha un limite orario di 54 
ore a settimana. In alcuni casi par-
ticolari – persone dai 16 ai 40 anni 
di età, purché frequentanti corsi di 
studio –, la convivenza può anche es-
sere part-time e allora il limite mas-
simo scende a 30 ore settimanali; il 
badante non convivente, invece, ha 
diritto a un impiego che non superi 
le 40 ore settimanali.

Se per l’emergenza Coronavirus si ha 
necessità di una colf  o badante che pri-
ma non si aveva?

Un lavoratore domestico si può as-
sumere anche a tempo determinato, 
per poche ore alla settimana. In ogni 
caso in questo periodo di emergen-
za sanitaria è necessario rispettare i 
protocolli sanitari e le precauzioni 
richieste a tutti i datori di lavoro.

INTERRUZIONE
DEL RAPPORTO

Nel caso in cui colf  o badante 
non avessero la cittadinanza italia-
na, occorre stare molto attenti a non 
lasciarsi tentare dalla possibilità di 
un rapporto di lavoro irregolare, dal 
momento che la legge italiana è mol-
to severa su questo punto: la conse-
guenza più grave a cui si può incor-
rere in questo caso, infatti, è il reato 
di favoreggiamento di immigrazione 
clandestina; si tratta di un reato pe-
nale. Quindi, bisogna verificare che 
il collaboratore abbia un permesso di 
soggiorno e che questo non sia sca-
duto. Tra l’altro, non bisogna temere 
che agendo secondo le regole non si 
possa poi interrompere la collabo-
razione, qualora non ne dovessimo 
aver più bisogno, perché questo tipo 

di rapporto di lavoro può interrom-
persi dall’oggi al domani, senza al-
cun problema.

L'UFFICIO COLF
E BADANTI

L’ufficio Colf  e badanti della Li-
bera Artigiani offre ogni tipo di con-
sulenza in merito, oltre a occuparsi 
direttamente degli adempimenti bu-
rocratici in carico al datore di lavo-
ro, che si vede così alleggerito degli 
oneri burocratici. L’ufficio prepara 
infatti le pratiche di assunzione at-
traverso il portale dell’Inps; gestisce 
il cedolino delle paghe mensili e pre-
dispone i bollettini trimestrali per i 
contributi. A proposito di contributi, 
da non dimenticare, ma soprattutto 
da non sottovalutare, è il fatto che 
colf  e badante, per quanto figure in-
quadrate come lavoratori dipendenti, 
percepiscono uno stipendio al quale 
vengono effettuate solo le trattenute 
previdenziali Inps. L’Irpef, nonché 
le altre imposte connesse al reddito 
conseguito, non vengono trattenute 
in busta paga a colf  e badanti, così 
come accade invece per la maggior 
parte di chi svolge un lavoro dipen-
dente e, di conseguenza, queste per-
sone sono obbligate e presentare la 
dichiarazione dei redditi.

LE DEDUZIONI
Se da un lato essere colf  o badante 

impone l’onere della dichiarazione 
dei redditi, dall’altro lato, cioè sul 
versante del datore di lavoro, chi 
assume una delle due figure può 
beneficiare di deduzioni fiscali, che 
danno origine a un credito d’impo-
sta emergente dalla dichiarazione dei 
redditi. Tuttavia, attenzione: parlia-
mo di un beneficio decisamente nel 
mirino dell’Agenzia delle Entrate, il 
cui obiettivo è verificare che tali de-
duzioni siano effettuate in maniera 
corretta e per conto del contribuen-
te che effettivamente ne ha diritto. 
In questo senso, ricordiamo che la 
Libera Artigiani vanta un’ottima 
struttura anche in materia di dichia-
razioni dei redditi e che nel mese di 
marzo inizierà a raccogliere la docu-
mentazione necessaria per la com-
pilazione. Non c’è bisogno di essere 
associato alla Libera per beneficiare 
del suo servizio di qualità. Per avere 
una corretta consulenza o accendere 
un rapporto è necessario prende-
re appuntamento con un referente 
per la gestione del personale, coor-
dinata da Paolo Mizzotti, presso 
la sede di Crema, in via Di Vittorio 
36 (numero di telefono: 0373/2071, 
indirizzo email: laa@liberartigiani.
it) oppure presso le sedi di Pandi-
no, in piazza Vittorio Emanuele III 
11 (tel. 0373/91618) e di Rivolta 
d’Adda, via Dante Alighieri 4 (tel. 
0363/78742). 

In associazione attenzione particolare alla normativa di questa
categoria. I nostri esperti offrono l’aiuto di cui hai bisogno

Colf e badanti, tutto
quello che c'è da sapere
Colf e badanti, tutto
quello che c

RISPETTIAMO SEMPRE LE MISURE DI SICUREZZA, PER IL NOSTRO E PER L’INTERESSE ALTRUI

Ormai siamo quasi stanchi di dirlo e di sen-
tircelo dire, siamo ormai arrivati al pun-

to che automaticamente non ci stringiamo più 
la mano per salutarci o per presentarci. 

Abbiamo mani scorticate per i continui la-
vaggi e se qualcuno starnutisce o tossisce lo 
guardiamo con sospetto. Se poi a starnutire 
o tossire è un nostro caro, si entra nel vortice 
della preoccupazione, quella preoccupazione 
che ti impedisce di essere razionale. 

A volte accade addirittura che dove le atti-
vità non si sono fermate, o non hanno potuto 
fermarsi per questa emergenza, qualora l’esi-
genza imponesse di stare in una stessa stanza 
in più persone, è possibile notare le persone 
stesse che si allontanano le une dalle altre. 

Mantenere la distanza di sicurezza. Sta di-
ventando un mantra.

È per la nostra sicurezza e siamo tutti d’ac-
cordo, auguriamoci solo che questo non au-
menti le distanze fra gli individui. Quelle di-
stanze fatte di cuore e di cervello. 

Tuttavia, forse, e lo speriamo tanto, potreb-
be accadere il contrario, proprio perché siamo 
obbligati a mantenere la distanza �sica, magari 
accadrà (come il non vedente sente più che po-
tenziati gli altri sensi) che anche distanti ci senti-
remo più vicini. Vicini nella condivisione di un’e-
sperienza comune, vicini con gli occhi, vicini con 
gli sguardi. Forse ricominceremo, a guardarci 
nuovamente negli occhi e così �no dentro al 
cuore.  Quindi, aspettando quel momento in 
cui capiremo che la lontananza �sica avvicina 
le menti e i cuori, rispettiamo tutti le regole 
che le Autorità ci impongono, sarà faticoso, 
ma è per il nostro bene.

 LAVIAMOCI SPESSO LE MANI

 EVITIAMO IL CONTATTO RAVVICINATO CON PERSONE CHE SOFFRONO DI INFEZIONI RESPIRATORIE ACUTE

 EVITIAMO GLI ABBRACCI E STRETTE DI MANO (SOSTITUIAMOLE CON UN BEL SORRISO CHE NON FA MAI MALE)

 EVITIAMO DI USARE BOTTIGLIE O BICCHIERI USATI DA ALTRI

 NON TOCCHIAMOCI OCCHI, NASO E BOCCA CON LE MANI

 NON PRENDIAMO FARMACI ANTIVIRALI E ANTIBIOTICI, A MENO CHE SIANO PRESCRITTI DAL MEDICO

 PULIAMO LE SUPERFICI CON DISINFETTANTI A BASE DI CLORO O ALCOL

 USIAMO LA MASCHERINA SOLO SE SI SOSPETTIAMO DI ESSERE AMMALATI O LAVORIAMO NEL SETTORE 
 SANITARIO (E SE NON POSSIAMO FARNE A MENO E CI SENTIAMO PIÙ SICURI AD UTILIZZARLA,
 SORRIDIAMO SPESSO, SORRIDERANNO ANCHE I NOSTRI OCCHI)

 SE STARNUTIAMO O DOBBIAMO TOSSIRE FACCIAMOLO CON UN FAZZOLETTO A PORTATA DI MANO
 O FACCIAMOLO NELL’ANGOLO DEL GOMITO;

 MANTENIAMO, NEI CONTATTI SOCIALI, UNA DISTANZA INTERPERSONALE DI ALMENO UN METRO
(E GUARDIAMOCI PIÙ SPESSO NEGLI OCCHI)

Maria Serena
Pedrabissi
e Laura Tedoldi 
della Libera
Artigiani
che si occupano 
del servizio

Per informazioni
via G. di Vittorio, 36 Crema
Tel. 0373.207247 segreteria
(signora Emilia Dossena)

www.liberartigiani.it
laa@liberartigiani.it

 Da oltre 60 anni
 Sempre dalla tua parte

libera
associazione
artigiani

• Contabilità
• Consulenza Fiscale e Tributaria
 
• Paghe - Gestione del personale
• Gestione colf e badanti
 
• Redditi 730 - Imu/Tasi
• Consulenza societaria
• Consulenza
   e adempimenti successioni ereditarie
• Consulenza legale e finanziaria
 
• Patronato
• Caf

di Della Torre Giuseppe
& C. s.n.c.

Arredamenti e macchine per l'ufficio
Vendite - noleggio -manutenzioni - riparazioni

Manutenzione e progettazione Reti Informatiche

Via Cavour, 50 - 26013 CREMA (CR)
Tel. 0373/85554 - Fax 0373/254672
info@dtgcrema.it - www.dtgcrema.it

Distributore
Multifunzioni

Stampanti e Fax

Rivenditore
REGISTRATORI

DI CASSA

Per informazioni
Via A. De Gasperi, 56/b - Crema (CR)

Tel. 0373/203681 Mail: formazione@iriapa.it
www.iriapa.it
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Il concorso è organizzato dal Servizio C.E.I. per la Promozione del Sostegno Economico alla Chiesa cattolica.
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CONCORSO
PER LE PARROCCHIE

10 A
N
N
O

SE IL TUO PROGETTO È AIUTARE, 
QUI TROVI CHI TI AIUTA.

Torna TuttixTutti, il concorso che premia le migliori idee per aiutare chi ne ha più bisogno.
Iscrivi la tua parrocchia e presenta il tuo progetto di solidarietà: potresti vincere i
fondi* per realizzarlo. Per partecipare basta organizzare un incontro formativo sul
sostegno economico alla Chiesa cattolica e presentare un progetto di utilità sociale a
favore della tua comunità. Parlane subito col parroco e informati su  tuttixtutti.it

Da 10 anni chi partecipa fa vincere gli altri.
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Giovanni, Giacomo, Riccardo, Agostina 
e Walter hanno accolto in Paradiso la 
sorella

Rosa Guerci
di anni 91

Ne danno il triste annuncio le sorelle 
Lucia e Tersilia, il cognato Mario, la 
cognata Edda, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti, i familiari ringra-
ziano di cuore i medici e il personale 
infermieristico della Casa di Riposo 
"A.S.P. Milanesi Frosi” di Trigolo per le 
premurose cure prestate e tutti coloro 
che hanno partecipato al loro dolore.
Crema, 18 marzo 2020

Ci uniamo al dolore di Margherita, Sara 
e Nicola per la scomparsa del caro 

Luciano Vescovi
Ci siamo conosciuti fra i banchi di 
scuola ed è li che abbiamo conosciuto 
e apprezzato il tuo entusiasmo, la tua 
simpatia e la tua vitalità.
Abbiamo tutti preso strade diverse ma 
ci siamo sempre tenuti in contatto e tu 
e Margherita siete sempre stati fra gli 
animatori di questi incontri.
Siamo sicuri che lo spirito vitale che hai 
sprigionato continuerà a starci vicino e, 
ricordandoti, ci aiuterà a rallegrare le 
nostre giornate. 
Con rimpianto e tenerezza infi nita con-
serveremo nel cuore la tua memoria.

La Quinta ITIS 1977
Crema, 18 marzo 2020

Ci ha lasciati

Maria Fortini
(Mariuccia)

di anni 88
Ne danno il triste annuncio la sorella 
Erminia con il marito Remo, le cognate, 
i nipoti, i pronipoti e tutti i parenti.
La cara salma riposa nel cimitero di 
Bolzone.
I familiari ringraziano quanti hanno 
condiviso il loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermieri-
stico della RSA Camillo Lucchi ONLUS 
per le premurose cure prestate.
Crema, 21 marzo 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Gianattilio Merico
di anni 91

Ne danno il triste annuncio le fi glie Sil-
via e Cecilia, i generi Memo e Marco, 
i cari nipoti Pietro, Laura e Gianluca, 
l'affezionata Valentina e tutti i parenti.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno condiviso il loro dolore.
Crema, 18 marzo 2020

Partecipa al lutto:
- Famiglia Bettini

È mancato all'affetto dei suoi cari

Pierina Alpini
ved. Rosati

di anni 85
Ne danno il triste annuncio i fi gli Mar-
gherita con Mario, Maurizio con Piera, 
i cari nipoti Mattia, Sabrina e Davide, la 
sorella Luciana e tutti i parenti.
La salma verrà cremata e le ceneri ripo-
seranno nel cimitero di San Bernardino.
I familiario ringraziano di cuore quanti 
hanno partecipato al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare all'infermiera Elisabetta Riboli del 
Pronto Soccorso dell'Ospedale Mag-
giore di Crema.
Crema, 19 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Chiara Barboni
di anni 89

Ne danno il triste annuncio il marito 
Dante, le fi glie Marilena, Bruna, Carla e 
Ancilla con i rispettivi mariti, gli adorati 
nipoti e i parenti tutti.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare a Giusy Scorsetti e al personale 
delle Cure Palliative che in questi gior-
ni l'hanno assistita.
Crema, 19 marzo 2020

I fi gli Battista e Luciano annunciano la 
scomparsa della cara mamma

Maria Paolucci
ved. Bornago

di anni 88
La cara salma, proveniente dall'Ospe-
dale CAIMI di Vailate, giungerà per 
una benedizione in forma privata oggi, 
sabato 21 marzo alle ore 10.30 al cimi-
tero di Scannabue, ove la salma verrà 
tumulata.
Non fi ori, ma donazioni per l'emergen-
za COVID-19.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare alla sig.ra Rosy per l'assistenza e le 
amorevoli cure prestate.
Scannabue, 19 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giuliano Fascina
di anni 79

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Gabriella, i fi gli Barbara con Fulvio e 
Gianluca con Ombretta, i nipoti Danie-
le, Simone e Anastasia, tutti i parenti.
Le ceneri riposeranno al cimitero di 
Santa Maria.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno partecipato al loro dolore.
Crema, 19 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Angela Meris Parati
Arrigoni

Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Mariateresa con Giulia, Elena e Miche-
le. La tumulazione avverrà oggi, sabato 
21 marzo in tarda mattina nel cimitero 
Maggiore di Crema.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
condivideranno il loro dolore.
Crema, 19 marzo 2020

Eugenia e Mario ricordano con grande 
affetto la cara

Meris
e sono vicini nel dolore a Mariateresa, 
Giulia, Elena e Michele.
Crema, 19 marzo 2020

Giulia Duse con Massimo e Francesco 
si unisce al dolore di Mariateresa e fi gli 
per la scomparsa della carissima

Meris
Crema, 19 marzo 2020

Marina e Monica Bonisoli stringono 
in un doloroso abbraccio Mariateresa, 
Giulia ed Elena nel ricordo e nel rim-
pianto della cara e amata zia

Angela Meris 
Arrigoni

Crema, 19 marzo 2020

Partecipano al lutto:
- Arianna e Alessandra con Roberto e 

Grazia Andreini

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Sergio Moretti
di anni 80

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Rita, i fi gli Lorena con Silvano e Angelo 
con Armanda, i cari nipoti, i pronipoti e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti con scritti e preghie-
re hanno partecipato al loro dolore.
Vaiano Cremasco, 17 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Renato Saronni
di anni 92

Ne danno il triste annuncio i nipoti e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Un sentito ringraziamento al medico 
dottoressa Federica Marchesi e a tutto 
il personale della R.S.A. Camillo Luc-
chi di Crema per le cure prestate.
Un grazie di cuore al signor Aldo Pa-
trini.
Pianengo, 20 marzo 2020

"Quelli che amiamo ma che 
abbiamo perduto non sono 
più dove erano, ma sono 
sempre dovunque noi siamo".

(S. Agostino)

Dopo una luminosa vita dedicata alla 
famiglia e al lavoro, è mancato

Umberto Colombetti
di anni 83

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Rosy, i fi gli Giusba con Emanuela, 
Roberta con Egidio, Paola con Gianvit-
torio, Alessandra con Pierluigi, i suoi 
amati nipoti, il fratello, la sorella e i 
parenti tutti.
I familiari ringraziano di cuore tutto il 
personale del nucleo E del Kennedy e 
in particolare il dr. Alessandro Cappelli. 
Si ringrazia inoltre il dr. Enrico Chieffo 
dell'Ospedale Maggiore di Crema.
Offanengo, 18 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Gianna Latroni
ved. Zerboni

di anni 77
Ne danno il triste annuncio la fi glia Mo-
nica, il fi glio Maurizio con Monica, le 
adorate nipoti Alessia, Eleonora e Zoe, 
i parenti tutti.
La benedizione avrà luogo in forma pri-
vata nel cimitero di Santa Maria della 
Croce oggi, sabato 21 marzo alle ore 
9 partendo dalla camera ardente della 
Fondazione Camillo Lucchi. Dopo la 
cerimonia si procederà alla sepoltura. 
Si ringraziano anticipatamente quanti 
vorranno onorarne la memoria.
Crema, 19 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Antonia Fortini
ved. Fusar Bassini

di anni 96
Ne danno il triste annuncio il fi glio, 
le fi glie, la nuora, i generi, gli adorati 
nipoti e pronipote, il fratello, la sorel-
la, la cognata, la sig.ra Beatrice e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare alla badante Beatrice per tutte le 
premurose e assidue cure prestate.
Ripalta Vecchia, 20 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Romana Marchesi
(Germana) 

ved. Garbelli
di anni 91

Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Adello con Maria Antonia, i cari nipoti 
Mario, Luca e Andrea, i pronipoti e tutti 
i parenti.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno partecipato al loro dolore.
Esprmono un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale infermieristico 
della Casa di Riposo Zucchi e Falcina 
di Soresina per le amorevoli cure pre-
state.
Crema, 19 marzo 2020

La sorella Alba e i parenti tutti annun-
ciano l'improvvisa scomparsa del caro

Roberto Moretti
Crema, 19 marzo 2020

Dopo aver donato alla famiglia i tesori 
del suo cuore è mancato

Mario Bellandi
di anni 99

Ne danno il triste annuncio i fi gli Sil-
vana, Roberto con Nadia e Rosanna, la 
sorella Tina, il cognato Franco, i nipoti, 
i pronipoti e i parenti tutti.
Il feretro si trova esposto presso la 
casa del commiato Duomo in via Ma-
callè 12 fi no a oggi, sabato 21 marzo 
alle ore 10 per poi essere tumulato al 
cimitero Maggiore di Crema. I familiari 
porgono un sentito ringraziamento a 
tutte le persone che sono state loro 
vicine e che hanno contribuito.
Soresina, 19 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Maurizio Avaldi
di anni 65

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Kirenia, il fi glio Gian Luigi, il fratello 
Paolo e la sorella Raffaella.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato 
al loro dolore.
Crema, 18 marzo 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Enrico Bianchessi
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria Luisa, i fi gli Ivana con Daniele, 
Marco con Katia e Luca con Gigliola, 
i cari nipoti, la sorella Armida e tutti i 
parenti.
La cara salma riposerà nel cimitero di 
San Bernardino.
I familiari ringraziano quanti hanno 
condiviso il loro dolore.
Crema, 21 marzo 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Maddalena Cavallanti
ved. Rossetti

Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Maria con il marito Franco, il nipote  
Christian con Eleonora, i pronipoti 
Marco e Matteo, il fratello Antonio e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato 
al loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e al personale infer-
mieristico della R.S.A. Camillo Lucchi 
di via Zurla per le amorevoli cure pre-
state.
Crema, 18 marzo 2020

Guidina Giambelli e il prof. Luigi Al-
berti partecipano al lutto della famiglia 
Franzoni per la perdita della cara  

Stefana Illari 
ved. Franzoni

Assicurano preghiere e messa a suffra-
gio della sua anima buona e pia.
Crema, 18 marzo 2020

Ci uniamo al dolore di Gabriella, Bar-
bara e Gianluca per la scomparsa del 
caro

Giuliano Fascina
Giuliano è stato un amico per tutti noi 
di via Bianchessi. Per molti bambini un 
nonno affettuoso con cui giocare e per 
noi un esempio da seguire.
Giuliano vivrà con noi, sarà sempre un 
Amico e il “il Sindaco della via Bian-
chessi”.
S. Maria della Croce, 17 marzo 2020

La Direzione e le maestranze della Villa 
Scambiatori esprimono cordoglio per 
la scomparsa dell'Ing. 

Maurizio Avaldi
da anni stimato consulente aziendale 
e porgono sentite condoglianze alla 
famiglia
Madignano, 18 marzo 2020

Cristina con Stefano, Alice e Matteo 
sono vicini a Raffaella, Paolo, Kirenia, 
Gian Luigi per la perdita del caro

Maurizio Avaldi
Massa, 18 marzo 2020

A funerali avvenuti i fratelli Giuseppe, 
Giovanni con Maria Teresa e Luigi con 
Cecilia, gli adorati nipoti Chiara, Omar, 
Erminio, Cinzia, Greta, Anja, Cristian e 
Dario nell’impossibilità di farlo singo-
larmente, ringraziano tutti coloro che 
con preghiere, scritti, hanno condiviso 
il loro grande dolore per la perdita del 
caro

Pierino Baruffi 
Crema, 21 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Beniamina Allocchio
ved. Fontana

di anni 84
Ne danno il triste annuncio i fi gli Rosa-
rio con Miriam, Gigi con Eliana e Ma-
riagrazia con Marco, i cari nipoti Sara, 
Alessia e Pietro e tutti i parenti.
Le ceneri della cara Beniamina ripose-
rano al cimitero Maggiore di Crema.
I familiari ringraziano quanti condivi-
dono il loro dolore.
Crema, 19 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Stefana Illari
ved. Franzoni

di anni 83
Ne danno il triste annuncio i fi gli Nadia 
con Francesco e Veronica, Piergiovan-
ni con Maddalena, Luca e Federica, il 
fratello, le sorelle e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato 
al loro dolore.
Crema, 18 marzo 2020

MARMI    PIETRE    GRANITI
ARREDAMENTO

EDILIZIA FUNERARIA
POSA IN OPERA    RESTAURO

Via De Chirico, 8 - Crema CR
(S. Maria della Croce Zona P.I.P.)

Tel. 0373 204339
www.serinamarmi.it
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L’amministrazione comunale, grazie alla collaborazione della 
rete del commercio locale, ha attivato un servizio di conse-

gna della ‘spesa a domicilio’ per alimentari e farmaci. Iniziativa 
rivolta a persone che vivono sole, residenti a Madignano e pri-
ve di una rete familiare e/o di supporto che possa dar loro una 
mano. 

Sul sito Internet dell’Ente Locale sono pubblicati nomi e 
contatti degli esercenti che possono garantire il servizio: Ma-
celleria Zuccotti 391.7545852, Cinzia Alimentari 0373.65541, 
Panetteria Marazzi 0373.658988, Fornaio Belli 0373.658286, 
Farmacia dottor Conte 0373.65650, Fruttivendolo Corry da Ale 
0373.658914.

Per ulteriori informazioni gli interessati possono contattare 
l’ufficio Servizi Sociali del Comune al numero 0373.65139 inter-
no 5 il lunedì, mercoledì e sabato dalle ore 10 alle 12.

Tib

Alla luce delle nuove disposizioni sanitarie, la nuova con-
vocazione dell’annuale assemblea dei soci Avis della se-

zione di Madignano è stata rinviata a data da destinarsi. Non 
è sospesa però l’attività e il presidente Davide Ragnoli esorta 
i donatori a prendere coscienza di quanto, più che mai in que-
sto periodo, donare sangue sia importante. “Il centro trasfu-
sionale di Crema ha lanciato l’allarme relativo a una drastica 
diminuzione della raccolta: ma pazienti oncologici, gli emo-
filiaci e a tutti quelli con patologie che richiedono trasfusioni 
o l’assunzione di farmaci derivati dal sangue continuano ad 
averne bisogno. L’ASST Crema ha previsto un preciso proto-
collo di sicurezza e donare il sangue è sicuro”.

Tib

Tra le tante persone che in questo drammatico periodo 
sono salite in cielo anche l’offanenghese Franco Benelli, 

presepista. Uomo mite, dall’animo artistico amava lavorare il 
legno, estimato in questo dai tanti amici appassionati di inta-
glio che ne rammentano la passione e l’abilità. Ha lavorato 
per una vita questa meravigliosa materia, traendone anche 
piccoli capolavori: i suoi presepi sono ancora sparsi in varie 
mostre; ricordiamo un grande presepe, ambientato ad Assisi, 
esposto solo pochi giorni fa a Casalmorano. Appassionato di 
arte in genere, viveva circondato da quadri e cornici lavorate 
a mano. Ora ha fra le mani un materiale più nobile che saprà 
forgiare al meglio.       M.Z

Riveste ancor più importanza oggi, visto il periodo di emergen-
za sanitaria che stiamo vivendo, il servizio di informazione 

che il Comune di Salvirola sta avviando utilizzando la piattaforma 
WhatsApp. Un collegamento diretto con l’amministrazione comu-
nale utile a ricevere notizie in tempo reale relative a vita amministra-
tiva, pubblica utilità, eventi, scadenze, emergenze e allerta meteo.

Per usufruire del servizio gli interessati possono aggiungere ai 
propri contatti telefonici sullo smartphone il numero 349.2941118 
e inviare allo stesso un messaggio scrivendo “ISCRIVIMI A INFO 
SALVIROLA”; quindi basterà attendere il messaggio di conferma 
che arriverà entro 24 ore.

Si tratta di un servizio completamente gratuito e unilaterale, ov-
vero dal Comune verso i cittadini. Eventuali richieste dai residenti 
all’Ente dovranno essere formulate attraverso i consueti canali (tele-
fono e posta elettronica). La messaggistica in entrata da ‘Info Salvi-
rola’ potrà essere interrotta in qualsiasi momento dall’utente. 

Scuola a casa anche per l’In-
fanzia. L’iniziativa è delle 

maestre del plesso di Madigna-
no che, superato il primo mo-
mento di smarrimento dopo i 
decreti di chiusura delle scuole 
per l’emergenza sanitaria, han-
no raccolto le idee dando rispo-
sta al loro desiderio di tornare a 
essere operative e vicine ai ‘loro 
bimbi’. È nato così un progetto 
volto a far sentire la presenza 
della scuola anche ai più picco-
li e alle famiglie “ricreando un 
minimo di routine – spiega una 
docente – attraverso un appunta-
mento quotidiano con la propo-
sta di semplici attività, realizza-
bili con oggetti di uso comune o 
di recupero (mollette dei panni, 

fogli, pennarelli, forbici, rotoli di 
carta, tappi di plastica, sughero 
…). L’idea di una grande “lezio-
ne aperta” che permettesse alle 
famiglie di entrare nella scuola e 
alla scuola di entrare in famiglia. 
Le difficoltà, i momenti difficili 

possono essere occasione di cre-
scita!”.

Primo step la costruzione di 
un videomessagio con le im-
magini della scuola, dei locali, 
degli spazi quotidianamente fre-
quentati dai bimbi; un viaggio 
accompagnato dalla voce del-
le maestre. Quindi la gestione 
di gruppi WhatsApp e pagine 
social con l’aiuto dei rappre-
sentanti di sezione. Da ultimo 
l’invio, ogni due o tre giorni, di 
piccole attività da svolgere con 
la richiesta di qualche fotografia 
che viene riunita e pubblicata in 
modo che tutti possano ancora 

sentirsi vicini.
Ma non è tutto. Le maestre 

ogni sera raggiungono i bimbi 
con la storia della buonanotte, 
letta a turno da tutte le inse-
gnanti e oltre a questo, per la 
Festa del Papà, hanno inviato 
un video tutorial per la realizza-
zione di un piccolo dono. Han-
no lavorato alacremente anche 
alla conoscenza del Coronavirus 
“mostriciattolo dispettoso che, 
attraverso una storia illustrata 
e raccontata da noi, abbiamo 
cercato di conoscere meglio per 
non averne paura, raccoman-
dando il rispetto di semplici nor-
me igieniche per allontanarlo”.

Le idee non mancano, come 
quelle in vista della Pasqua per 
una vesta virtuale e quelle per 
la prosecuzione del laboratorio 
sugli indiani, con la fattiva col-
laborazione dei genitori, oltre 
all’organizzazione di una ‘sfida’ 
culinaria per la realizzazione di 
piatti freddi. E mentre il paese 
si colora dei disegni dei bambi-
ni sul tema ‘Tutto andrà bene’ 
(con cartelloni esposti a cancel-
li e balconi), le maestre stanno 
già pensando al rientro a scuola, 
con tante novità che attendono 
i piccoli.

Tib

Il plesso didattico madignaneseIL CORONAVIRUS
NON FRENA
IL DESIDERIO

DELLE MAESTRE
DI LAVORARE CON

I LORO BIMBI

MADIGNANO

Scuola a distanza
anche per i più piccoli

Il sindaco di Romanengo Attilio Polla ha preso carta e penna 
per scrivere ai suoi concittadini al fine di far presente la ne-

cessità di ‘fare squadra’ per evitare che l’emergenza sanitaria 
derivante dal Coronavirus porti al collasso il Sistema Sanitario 
Nazionale, e in primis, così come rimarcato più volte dall’as-
sessore regionale al Welfare Giulio Gallera e dal governatore 
Attilio Fontana, quello lombardo. “Possiamo e dobbiamo col-
laborare tutti limitando i contatti sociali e lavorativi allo stret-
to necessario per ridurre il numero di contagi!” ha detto Polla 
che, insieme alla sua Giunta, da tempo ha deciso di chiudere 
gli uffici comunali aperti solo ‘su appuntamento’ per pratiche 
urgenti. 

“Grazie alla preziosa collaborazione con le associazioni di 
volontariato locali siamo in grado di aiutare le persone più an-
ziane, in modo da consentire loro di non uscire di casa, gra-
zie al servizio di consegna a domicilio di spesa e farmaci e a 
supportare le diverse esigenze della cittadinanza” ha aggiunto, 
rivolgendo un pensiero di vicinanza anche a “tutte le attività 
economiche che si trovano esposte a questa emergenza”.

Il sindaco, nella sua lettera, ha voluto ringraziare tutti gli 
operatori sanitari, i volontari, le Forze dell’Ordine che sono 
costantemente impegnati a fronteggiare questa situazione. 
Quindi si è rivolto ai giovani chiedendo loro di non sottovaluta-
re l’emergenza sanitaria “che non può essere vissuta con spen-
sieratezza; vi chiedo di rinunciare ai contatti sociali nell’ottica 
del bene comune”. A tutti, invece, l’esortazione ad adottare 
tutte le precauzioni e le misure igienico-sanitarie necessarie a 
tutelare la salute di tutti.

Tib

Romanengo: lettera di PollaPaese attivo per aiutare 
chi è più in difficoltà

OFFANENGO

Anche il Comune di Offanengo si è attivato per rispondere al meglio 
all’attuale emergenza sanitaria; recependo le direttive ministeriali 

ha pubblicato sul sito una serie di raccomandazioni, con particolare at-
tenzione alle persone anziane invitate a limitare ulteriormente i contatti 
ravvicinati, richiedendo ai propri familiari o conoscenti l’aiuto necessa-
rio per l’espletamento delle attività esterne ricorrenti quali fare la spesa 
o recarsi in farmacia, evitando di uscire da casa. Qualora una persone 
anziana, indicativamente con più di 75 anni, non riuscisse a ottenere l’a-
iuto di cui ha bisogno con la rete di solidarietà di parenti, amici o cono-
scenti l’amministrazione comunale di Offanengo in collaborazione con 
la parrocchia e con i volontari dell’associazione Anteas e della Pro Loco, 
offre sostegno mediante un servizio di consegna a domicilio di pasti, spe-
sa e farmaci. Per richiedere il servizio è possibile contattare il numero 
0373.247317 – 247303 (dalle ore 8.30 alle 13.30 dal lunedì al venerdì 
mentre il sabato dalle ore 8.30 alle 12.30). Per aumentare la vicinanza 
con i cittadini il sito comunale segnala anche tutti i numeri di telefono 
utili per informazioni e contatti.

Anche le vie e la grande piazza centrale di Offanengo sono desola-
tamente vuote; il paese sta rispondendo all’invito della campagna #io-
restoacasa in attesa che la vivacità offanenghese, mai mancata, ricca di 
iniziative e partecipazione, possa tornare protagonista.                     M.Z.

di BRUNO TIBERI

Castelleone sta dimostrando in questi 
giorni tutta la sua forza. Lo fa ascol-

tando le indicazioni, stigmatizzando an-
che attraverso i social i comportamenti 
che evidenziano scarso senso civico e di 
responsabilità di pochi, lavorando alacre-
mente a sostegno delle situazioni e delle 
persone più fragili. In questo spiccano il 
Comune, la Croce Verde e la Fondazione 
Brunenghi, enti e istituzioni che hanno 
scritto nel loro Dna l’impegno per il bene 
collettivo e per gli altri.

L’Ente Locale, con la collaborazione 
di preziosi volontari e associazioni, as-
sicura consegna di farmaci e alimenti a 
domicilio. Servizio attivo da un paio di 
settimane che può essere richiesto chia-
mando i numeri 0374/356323 oppure 
0374/356302 (dal lunedì al venerdì dalle 
8.30 alle 12.30 e il sabato dalle 8.30 alle 
12): si possono lasciare ai referenti co-
munali richieste di medicinali e generi di 
prima necessità per acquisto e consegna 
a domicilio.

Non solo, giovedì mattina, all’alba del-

la giornata più triste, con ben 7 morti in 
24 ore, il Comune ha chiesto e ottenuto 
da Linea Gestioni il lavaggio e la disinfe-
zione delle strade nelle zone più frequen-
tate. “Non è dimostrato essere risolutivo 
per il contenimento del Coronavirus, 
come confermato da una nota diffusa da 
ATS Valpadana, tuttavia lo abbiamo rite-
nuto un accorgimento utile – ha spiegato 
il sindaco Pietro Fiori, che ha aggiunto 
– la sanificazione degli uffici comunali 
sarà effettuata nel pomeriggio di lunedì 
23 marzo”. 

La Croce Verde è sempre in prima li-
nea. I volontari sono sottoposti a turni 
estenuanti ma non fanno mai mancare 
il loro indispensabile servizio d’emer-
genza/urgenza. Una presenza fonda-
mentale non solo per il nostro territorio. 
In molti lo hanno compreso e oltre alle 
attestazioni di stima e ai ringraziamenti 
che piovono sui social network, arrivano 
alla sede di Largo del Volontario anche 
dolci e qualche ghiottoneria che le atti-
vità del paese, così come privati cittadi-
ni, intendono donare per cercare di dar 
forza alla squadra del presidente Qua-

renghi in questo momento così delicato 
e al contempo far sentire la vicinanza 
dell’intera comunità. Ma all’associazio-
ne servono donazioni. Vengono spesi in 
media 80/100 euro di gasolio ogni gior-
no. L’appello alla popolazione è stato 
rilanciato più volte sui social anche dai 
rappresentanti delle istituzioni locali. Per 
donare alla Croce Verde questo è l’IBAN 
IT21T0845456760000000006014.

Alla Fondazione Brunenghi medici, 
oss e ausiliari stanno affrontando que-
sta situazione anche nel reparto Idr con 
grande sacrificio, professionalità e uma-
nità. “Come si sa, gli anziani sono le per-
sone più a rischio e per questo è un dove-
re di tutti ascoltare il messaggio di chi in 
questi giorni difficili sta lavorando senza 
sosta per salvare tante vite” è il messag-
gio, la raccomandazione, che rimbalza in 
diversi ambiti socio assistenziali. Anche 
qui servono aiuti, chi volesse contribuire 
può farlo con donazioni. Ecco l’IBAN: 
IT11J0503456760000000001380.

Tutti stanno facendo la loro parte, 
anche attività e privati che si mettono a 
disposizione o elargiscono donazioni di 

materiale che possa essere utile, sotto il 
profilo sanitario ma non solo. L’ultimo 
weekend ha segnato una netta inversione 
di tendenza nelle abitudini dei castelleo-
nesi: poche, pochissime le persone viste 
anche a passeggio nel rispetto delle ri-
chieste pressanti legate al distanziamento 
sociale. Una comunità che lontana si ri-
trova comunque unita non solo attraverso 
i social e i flashmob, ma anche grazie alla 
parrocchia e alle iniziative che servono 
a vivere una Quaresima diversa. Di stra-
ordinario impatto quella del vicario don 
Matteo che ogni sera alle 20.45 espone 
il Santissimo nella cappella dell’oratorio 
illuminando la vetrata a forma di croce 
visibile dal Santuario nel completo buio 
della notte, con una preghiera recitata con 
i confratelli e quotidianamente veicolata 
ai vari gruppi di catechesi. 

Dicevamo delle iniziative dei privati, 
che fanno la loro parte. Da sottolineare 
la disponibilità delle dottoresse Elisa Lo-
catelli ed Elena Duchini grazie alle quali 
è attivo un servizio di Supporto Psicolo-
gico Gratuito. ‘Psicologo in prima linea 
a Castelleone’ è uno spazio di supporto 

nato con l’intento di rispondere alla ri-
chiesta di supporto psicologico in perio-
do di crisi e in particolare al Coronavirus 
nella cittadina di Castelleone e limitrofi. 
Le psicoterapeute vogliono dare un chia-
ro segno della loro presenza e disponibi-
lità alla popolazione soggetta alla qua-
rantena, ai giovani e ai loro genitori. La 
dottoressa Locatelli potrà dare supporto 
gratuito solo tramite i mezzi telematici 
come Whatsapp, Skype o telefono. Sarà 
disponibile il giovedì dalle ore 9.30 alle 
11.30 e dalle 14.30 alle 17; il venerdì dal-
le 14.30 alle 17 al numero 370.3448993. 
La dottoressa Duchini è disponibile ogni 
mercoledì pomeriggio dalle 14.30 alle 19 
in videochiamata WhatsApp - Skype al 
numero 340.1020684.

Grazie alla disponibilità dell’ostertica 
Cristiani Anna Maria Stefania, è attivo 
anche un servizio di consulenza ostetri-
ca gratuita, rivolto a tutte le donne, in 
particolare alle gravide e alle donne che 
hanno partorito. È possibile chiamare 
o contattare con WhatsApp il numero 
338.3123735, tutti i giorni dalle 9 alle 12 
e dalle 16 alle 18.

INIZIATIVE PUBBLICHE E PRIVATE
PER VINCERE INSIEME IL VIRUS

Paese unito
nell’emergenza

CASTELLEONE

Lo striscione affisso
all’esterno della Brunenghi, 

la croce illuminata della 
cappella dell’oratorio

e la sanificazione delle strade
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Il giorno 12 marzo 2020 è improvvisa-
mente mancata all'affetto dei suoi cari

Angela Cavalletti
di anni 70

A funerali avvenuti ne danno il triste an-
nuncio il fratello e le sorelle, i cognati e 
le cognate, i nipoti e i parenti tutti.
La salma è stata tumulata nel cimitero 
di Credera.
Credera, 13 marzo 2020

Improvvisamente è mancato all'affetto 
dei suoi cari

Giuseppe Comandulli
di anni 87

A funerali avvenuti ne danno il triste 
annuncio la moglie Domenica, i fi gli 
Agostino con Daniela, Monica, Barbara 
con Valter, i cari nipoti Fulvio, Dario, 
Matteo, Elisa, Alessia e il piccolo Ric-
cardo, i fratelli, le sorelle, le cognate, i 
cognati, i nipoti e i parenti tutti.
Ripalta Cremasca, 21 marzo 2020

"A voi che mi avete tanto 
amato non guardate la vita 
che lascio ma quella che in-
comincio".

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Santina Scandelli
ved. Bonizzi

Ne danno il triste annuncio i fi gli Gior-
gio con Lorenza, Lella, Stefano con 
Domenica, i carissimi nipoti Diletta, 
Alberto, Italo, Giulia, Diana, Andrea, i 
parenti e tutti.
Si ringraziano parenti e amici che ne 
onoreranno il ricordo.
Sergnano, 14 marzo 2020

La moglie Maria Rosa, la sorella Enrica, 
il fratello Gianni con Nadia, Barbara e 
Gian Mario, i cognati, le cognate, i ni-
poti e i parenti tutti ringraziano quanti 
sono stati vicini e hanno preso parte al 
loro dolore per la perdita del caro

Pietro Severgnini
Crema, 14 marzo 2020

È mancato all’affetto dei suoi cari

Natale Barbieri 
(Tino autista)

di anni 56
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Andreina, i fi gli Matteo, Rossana e 
Miriana, il fratello Giacinto, la mamma 
Tarsilla, le cognate, i cognati, i nipoti, i 
pronipoti e parenti tutti.
A funerali avvenuti i famigliari ringra-
ziano chi, con fi ori, preghiere  e scritti 
hanno partecipato al loro dolore.
Milano, 12 marzo 2020

È mancata all’affetto dei suoi cari

Emilia Barbieri 
ved. Ubbiali 

di anni 92
Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Viviana e Maria Teresa, il genero Ales-
sandro, la sorella Ottavia, i nipoti Alice, 
Umberto e Vittorio.
La cara Emilia verrà tumulata nel cimi-
tero di Crema S. Bernardino.
Crema, 17 marzo 2020

Il Presidente, il Consiglio e i Soci 
dell'Associazione ex dipendenti dell'O-
spedale Maggiore di Crema partecipa-
no al lutto della socia Elisa e dei fami-
liari tutti per la scomparsa del loro caro

dott. Fulvio Soccini
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 17 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Rosario Chiodo
di anni 79

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giusi, il fi glio Christian, il fratello For-
tunato, la sorella Gabriella, i nipoti e i 
parenti tutti.
Le ceneri della cara salma riposeranno 
nel cimitero di Sergnano.
I familiari ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Sergnano, 14 marzo 2020

Partecipano al lutto:
- Famiglie Alfredo e Luca Bettinelli

È mancato all'affetto dei suoi cari

Secondo Pavanello
di anni 84

Ne danno il triste annuncio i fi gli, le 
nuore, i generi, i nipoti e i parenti tutti.
L'urna cineraria del caro Secondo sarà 
sepolta nel cimitero di Montodine.
I familiari ringraziano quanti hanno 
condiviso il loro dolore.
Montodine, 17 marzo 2020

Carissima

Maria Rosa 
Ghetti Stellardi

porta in cielo la tua allegria, il tuo sen-
so dell'amicizia e tutto il grande amo-
re di cui sei stata capace verso la  tua 
Famiglia, il tuo Club e tutte le persone 
che ti hanno conosciuta. 
Te ne sei andata in silenzio, ma ti ricor-
deremo come un'Amica brillante, sorri-
dente, affettuosa, generosa e sensibile.
Addio, carissima, la tua partenza per la 
tua ultima crociera senza fi ne, nel mare 
dell'Infi nito, ci ha spezzato il cuore.
Ci stringiamo in un affettuoso abbrac-
cio di condivisione a Enrico, Raffaella, 
Gianni e Matteo esprimendo il nostro 
più vivo cordoglio.

Adriana Cortinovis Sangiovanni, 
Ambra Chiara, Enrico, Graziana, 

Antonio e Chiara Colli Tibaldi
Crema-Nizza Monferrato, 16 marzo 2020

Il Sindacato UIL pensionati Treviglio 
Crema si unisce al dolore dei familiari 
per la scomparsa di 

Rosario Chiodo
ricordandone l’impegno generoso, la 
competenza, la discrezione e la profon-
da umanità.
Con immenso affetto.
Il segretario Flavio Paiero
La segreteria Giuseppe Fortarezza e 
Pietro Corbetta
P. il Consiglio Territoriale Antonio 
(Marco) Mostosi – Francesco Albergo-
ni – Giulio Ghirri – Luigi Aimoni – Lu-
igi Patrini – Prescilla Ravizza
I revisori dei conti Angelo Nissoli – 
Claudia Bonomi – Luigi Minuti
Il personale del C.A.F. e del Patronato 
ITAL di Cremona e tutti gli amici della 
UIL che gli vollero bene.
Crema, 15 marzo 2020
 

“È la bontà che illumina la 
vita”.

Gli amici e compagni storici del sinda-
cato UIL Enti Locali piangono la scom-
parsa di

Rosario
Hai dedicato la vita al sindacato con  
impegno totale, sempre vicino ai più  
bisognosi, in silenzio, senza clamore.
La tua umiltà, la tua semplicità e gene-
rosità ti hanno reso una grande perso-
na, benvoluta da tutti.
Per noi eri un sicuro punto di riferi-
mento. Ci mancherai immensamente. 
Ci mancherà la tua costante presenza, 
le tue battute, la tua sincerità. 
Siamo stati fortunati a incontrarti sulla 
strada della nostra vita. Ciao Rosario, 
compagno  di battaglie, di cambiamen-
ti, amico di tanti momenti felici.
Ci accompagneranno sempre  il tuo 
ricordo e  il tuo esempio.
Siamo vicini a Giusi e Cristian nel loro 
grande dolore.
Grazie di tutto.

Mario Penci, Hermes Viani, 
Flavio Paiero, Claudia Bonomi, Fran-

cesco Albergoni, 
Sergio Albergoni, Manuela Pedrini, 
Maria Rosa Branchi, Roberto Bosi, 

Alessandro Bosi

Zemira e Santina, unitamente a tutta 
la grande famiglia Fusar Bassini, par-
tecipano al dolore dei familiari per la 
scomparsa di

Caterina Merati
(Rina)

Tu, che per noi sei stata una seconda 
mamma, prodiga di attenzioni e con-
sigli, ora che godi del premio eterno, 
perdonaci per non averti potuto tributa-
re l'estremo saluto.
Pianengo-Chieve, 18 marzo 2020

Il presidente Antonio Pegoiani, il C.D. 
e tutti i soci dell'Associazione Stelle e 
Palme al merito sportivo CONI della 
provincia di Cremona ricordano con 
affetto l'amico e socio

dott. Domenico Garbelli
già presidente Luisana Calcio Pandino

Crema, 18 marzo 2020

L'amministratrice del condominio 
"Cantoni" di via Pietro Nenni, 2 insie-
me a tutti i condomini sono vicini a Pa-
ola, Giovanna e familiari tutti e porgono 
sentite condoglianze per la perdita del 
signor

Franco Cremonesi
Crema, 16 marzo 2020

Valter Sangiovanni e famiglia prendono 
sentita parte al lutto che colpisce la fa-
miglia Folcini per la perdita dei cugini

Rosario ed Elena
Crema, 18 marzo 2020

Luisa, Giuditta e Alice sono vicine a 
Domenica e ai fi gli nel momento dolo-
roso della scomparsa dell'amato

Giuseppe Comandulli
Ripalta Cremasca, 21 marzo 2020

La 

zia Mariangela
ci ha lasciato in silenzio, senza un sa-
luto nel buio di questi giorni solitari e 
attoniti. Nel ricordo si fi gurano le im-
magini dei bei momenti vissuti insieme 
nei giorni felici.
Non un ultimo abbraccio, non un bacio, 
non una stretta di mano ma la solenne 
promessa che ti ricorderemo ogni sera 
quando apparirà in cielo la prima stella. 
Germana, Antonella, Massimiliano, le 
cognate Carla, Pina e Margherita uni-
tamente alle loro famiglie sono vicine 
a Francesco e Marina con un grande 
abbraccio.
Crema, 17 marzo 2020

Walter Sangiovanni partecipa commos-
so al dolore della famiglia Galmozzi, ri-
cordando con affetto l'amico 

Romeo
Crema, 14 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Luigi Valdameri
di anni 90

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Teresa, i fi gli Mariagrazia e Luciano, 
la sorella Maria, il genero, i nipoti, la 
cognata e i parenti tutti.
I familiari ringraziano quanti con ma-
nifestazioni d'affetto hanno condiviso 
il loro dolore.
Offanengo, 18 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Walter Severgnini
di anni 71

Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Alessia, i fratelli Luigi, Sergio e l'adora-
ta sorella Mariangela, i nipoti, i cognati, 
le cognate e i parenti tutti.
La benedizione in forma privata avrà 
luogo nella camera ardente dell'Ospe-
dale Maggiore di Crema oggi, sabato 
21 marzo alle ore 10 indi la cara salma 
proseguirà per la cremazione.
L'urna cineraria del caro Walter sarà 
sepolta nel cimitero di Offanengo.
Si ringraziano quanti parteciperanno al 
loro dolore.
Offanengo, 18 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Francangela Arpini
(Angela)

ved. Bussolini
di anni 86

Ne danno il triste annuncio i fi gli Mau-
ro, Gino, Rosella, Micaela, la nipote 
Denise, la sorella Rosy e i parenti tutti.
I familiari ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Offanengo, 16 marzo 2020

Adriana, Angelica e Leonardo non 
dimenticheranno mai il sorriso acco-
gliente del caro

Gianni
e abbracciano con tanto affetto la Si-
gnora Clemi e Claudio.
Ricengo, 18 marzo 2020

Ugo Fazzi e familiari tutti salutano con 
profondo rimpianto il signor

Gianni
e lo ringraziano per le ore serene tra-
scorse da lui.
Crema, 18 marzo 2020

Nella triste circostanza della perdita 
della cara

Agostina Lapris
lo zio Ottavio con Gianna e tutti i cugini 
Lapris con le loro famiglie, sono vicini 
con affetto in questo doloroso momen-
to a Renato, Ivano, Giorgia, Agnese, 
Lino e Rosangela e li stringono in un 
forte abbraccio.
Crema, 18 marzo 2020

“Viaggia con l’invisibile 
valigia dei sogni
da realizzare altrove, 
dove il Cielo respira 
senza fatica,
e Ti accolga il Dio della Vita”.

Il Presidente, il Consiglio Direttivo e i 
Soci tutti del Lions Club Crema Host 
partecipano al grave lutto degli amici 
Enrico e Raffaella e familiari tutti per la 
scomparsa della cara

Maria Rosa Ghetti 
Stellardi

Già Socia del Lions Club Crema Host 
e “Offi cer distrettuale”, ne ricordano 
con tenerezza e stima le belle doti di 
amicizia e condivisione,  l’entusiasmo 
attivo e gioioso alla vita lionistica, affi -
dandole ancora e sempre il motto Lions 
“We Serve”.
Crema, 16 marzo 2020

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giovanni Bolzoni
di anni 79

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Clemi, i fi gli Claudio e MariaTeresa, il 
fratello, i cognati, le cognate e parenti 
tutti.
I familiari ringraziano chi, con fi ori, 
preghiere e scritti hanno partecipato al 
loro dolore.
San Donato Milanese, 18 marzo 2020

Partecipano al lutto:
- Famiglia Bettini
- Giusi e Antonio Agazzi

È mancato all’affetto dei suoi cari

Lino Barbieri
di anni 77

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Luigia, i fi gli Cristina e Giuliano, il 
genero, la nuora, i nipoti, le sorelle, il 
fratello e parenti tutti.
I familiari ringraziano chi, con fi ori, 
preghiere  e scritti hanno partecipato 
al loro dolore.
Brescia, 18 marzo 2020

È mancata all’affetto dei suoi cari

 Maria Carmen Casati 
in Valdameri

di anni 72
Ne danno il triste annuncio il marito 
Michele, i fi gli Elisa, Angelo, Emanue-
le, la nuora Sarita, i nipotini Riccardo e 
Matteo e parenti tutti.
I famigliari ringraziano chi, con fi ori, 
preghiere  e scritti hanno partecipato al 
loro dolore.
Vailate, 18 marzo 2020

La società ASD VOLLEY 2.0 Crema 
è vicina alla famiglia e agli amici per 
la prematura e inaspettata scomparsa 
dell'amico 

Luciangelo Costa
un ricordo commosso.
Crema, 18 marzo 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Angela Bonomi
(Mariangela) ved. Fasoli

di anni 88
Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Francesco con Marina, gli adorati ni-
poti Mirko e Michela, la sorella Iole, le 
cognate, il cognato e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermieri-
stico della R.S.A. Camillo Lucchi di via 
Zurla in Crema per le premurose cure 
prestate.
Crema, 19 marzo 2020

Dopo una lunga malattia è mancata 
all'affetto dei suoi cari

Carolina Inzoli Vagni
in Abbà

di anni 76
Ne danno il triste annuncio il marito 
Giuseppe, la fi glia Paola con Angelo, la 
cara nipotina Federica, la sorella Ma-
rina, il cognato, la cognata, i nipoti e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti, i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. Esprimono un ringraziamento 
particolare al medico curante, dottor 
Riccardo Dasti, ai medici e al personale 
infermieristico della Fondazione Bene-
fattori Cremaschi Onlus per l'assistenza 
e le premure dedicatele.
Crema, 17 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Eduardo Macrì
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria Luisa, la fi glia Stefania con Ric-
cardo, gli adorati nipoti Elisa e Marco, 
il fi glio Antonio con Veronica.
I familiari ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Crema, 19 marzo 2020

Partecipano al lutto:
- Etta, Gigino e Giovanna Gazzoletti

Gli amici della P66 sono vicini con af-
fetto ad Antonio e famiglia per la perdita 
del caro papà 

Eduardo
Crema, 19 marzo 2020

Commossi partecipiamo al dolore dei 
familiari per la scomparsa del loro caro 

Eduardo Macrì
Angela, Franco, Mirella e Marco

Crema, 19 marzo 2020

Dal 1947 esclusivamente
ARTE FUNERARIA

Bagnolo Cr. via Borgogna 4
Tel. 0373 234501

www.barbatimarmi.it
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di GIAMBA LONGARI

Nel pieno dell’emergenza Coronavirus, sono 
tante le iniziative messe in atto anche a Ca-

pergnanica, dove il sindaco Alex Severgnini ha 
applicato i Decreti governativi emettendo, allo 
stesso tempo, precise ordinanze comunali. Il 
tutto a tutela della salute e per stare accanto a 
quanti hanno più bisogno.

“Grazie alla collaborazione e al lavoro dei 
rappresentanti locali e di qualche volontario 
– spiega il sindaco – le attività commerciali lo-
cali si sono attivate per garantire un servizio in 
sicurezza per i soggetti più a rischio e per chi 
non avesse una rete di familiari a supporto. Il 
mio appello è questo: favorire il commercio di 
vicinato e la promozione del ‘made in Italy a 
km zero’, anche come valida ed etica alternativa 
alla grande distribuzione”.

Mai come in questo momento, puntualizza 
Severgnini, “dobbiamo cercare di promuovere 
il commercio locale, scegliendo di fare acquisti 
nelle nostre botteghe. Diamo tutti una mano ac-
quistando dai nostri esercenti locali che, nono-
stante l’emergenza Coronavirus, non ci hanno 
mai voltato le spalle continuando a garantire un 
servizio di qualità e strappandoci un sorriso in 
queste giornate grigie. Ricordiamoci di loro e 
della dignità con la quale stanno affrontando a 
testa alta questi momenti difficili, in balia delle 

disposizioni normative e delle difficoltà econo-
miche dovute al blocco della mobilità”.

Il primo cittadino di Capergnanica ribadisce 
che “molte attività commerciali si sono già at-
tivate sul territorio comunale per la consegna a 
domicilio di farmaci, prodotti da forno, alimen-
tari, pizze e carne, ortofloricoltura. In settimana 
anche i fioristi Brazzoli hanno aderito a questo 
servizio, consegnando casa per casa piante e 
fiori, molto utili per chi volesse fare un regalo 
o passare un pomeriggio all’insegna del giardi-
naggio! Tutti abbiamo pertanto la possibilità di 
dare una boccata d’ossigeno ai negozi del ter-
ritorio stando comodamente a casa! Anche in 
questo possiamo fare la differenza perché, oltre 
ai segni indelebili lasciati dal virus sulla nostra 
società, dovremo riparare pure i danni provo-
cati dalla crisi economica che rischia di impo-
verire il tessuto imprenditoriale locale in favore 
della grande distribuzione. Tutti insieme pos-
siamo cogliere questa occasione per contribuire 
a ricostruire un nuovo modo di fare comunità, 
più equo, sostenibile e solidale”.

Severgnini ricorda inoltre che per quanto ri-
guarda l’attività del municipio ha lasciato facol-
tà fin dall’inizio dei contagi a tutti i dipendenti 
– che sono stati dall’inizio dotati dei dispositivi 
necessari per la loro sicurezza – di attivare mo-
dalità di telelavoro o di ridurre l’orario lavora-
tivo a loro tutela, pur garantendo la continuità 

del sevizio. Gli uffici sono ora chiusi al pubbli-
co, ma rimangono a disposizione degli utenti 
per le loro esigenze. 

Infine, dal sindaco un appello alla cittadinan-
za: “Sento il dovere di esortare ancora una volta 
tutti al rispetto delle norme tese a contrastare la 
diffusione del virus e ringrazio i tanti rispettosi 
delle regole e tutti coloro che si stanno prodi-
gando con gesti di solidale collaborazione. Dob-
biamo, con il nostro comportamento, ringrazia-
re i nostri medici, infermieri, operatori sanitari e 
ricercatori che lavorano con ritmi massacranti, 
costantemente esposti al pericolo del contagio, 
sorreggendo sulle proprie spalle i nostri presidi 
sanitari pubblici e dando a tutti la speranza di 
una futura cura al virus. Un grande grazie an-
che agli operatori della nostra Ats Valpadana e 
a tutte le Forze dell’Ordine impegnate in queste 
settimane in una nuova forma di presidio del 
nostro territorio. Restiamo a casa non deve rima-
nere solo uno slogan, ma un comportamento 
di maturità e responsabilità, necessità collettiva 
che fermerà questo virus. Come amministrazio-
ne – conclude – stiamo inoltre pensando anche 
a delle iniziative da attuare in modalità online 
per lo sport, per il tempo libero e per l’ascolto/
supporto psicologico. Siamo disponibili a un 
confronto con più idee per attuare nuove inizia-
tive che contribuiscano ad allentare tensione e 
ansia che questa situazione comporta”.

IL SINDACO: “IL VIRUS CI RENDERÀ COMUNITÀ”  

CAPERGNANICA

“Grazie ai quanti
si prodigano per noi”

Sul sito Internet istitu-
zionale e sulla propria 

pagina Facebook, il Comu-
ne di Credera Rubbiano of-ne di Credera Rubbiano of-ne di Credera Rubbiano of
fre puntuali informazioni e 
utili consigli per affrontare 
al meglio questo periodo di 
emergenza sanitaria.

Accanto alle disposizio-
ni e alle direttive ufficiali, 
sono diverse le “schede” 
pubblicate. Tra queste una 
dal titolo eloquente: Co-
ronavirus, come affrontarlo. 
Consigli per la gestione della 
paura per bambini e adulti.
Poi, ancora, indicazioni di 
esperti dell’ATS per i più 
piccoli e suggerimenti utili 
per la terza età. Presente 
anche una “scheda” che 
specifica quali sono i beni 
di prima necessità.

CREDERA
Consigli utili

Coronavirus: lettera
del sindaco alle famiglie

RIPALTA GUERINA

Amministrazione comunale vicina ai cittadini più bisognosi con 
una serie di servizi di assistenza, mentre la Biblioteca ha coin-

volto online i bambini pubblicando i loro disegni recanti messaggi 
di speranza e incoraggiamento. La parrocchia, dal canto suo, non 
ha mai smesso di suonare le campane e arriva nelle case con alcu-
ni foglietti. Sono solo alcuni 
esempi, per dire che anche a 
Ripalta Guerina, nel rispetto 
delle norme e dei decreti, si 
sta affrontando l’emergenza 
Coronavirus.

Il sindaco Luca Guerini ha 
scritto una lettera a tutte le 
famiglie, invitandole innan-
zi tutto “a seguire le norme 
igienico-sanitarie, che sono 
l’arma più efficace contro 
questa pandemia”.

Per difenderci dal Corona-
virus, rimarca il sindaco, “ab-
biamo a disposizione delle 
armi importanti: la prima è il 
rispetto di tutte le norme, dal 
periodo di isolamento alle prescrizioni dettate dal Ministero della 
Salute. Si raccomanda alle persone anziane o affette da patologie 
croniche di evitare il più possibile di uscire e di non recarsi in luo-
ghi affollati; per tutti sono vietati gli spostamenti se non stretta-
mente necessari. Chi ha sintomi da infezione respiratoria, anche 
lievi, come raffreddore, tosse e febbre anche poco sopra i 37,5 gra-
di, deve restare a casa, limitare i contatti e avvisare il medico”. Ai 
genitori, il sindaco chiede “una collaborazione per tenere i propri 
figli a casa e renderli consapevoli di ciò che sta accadendo”. 

Guerini rileva che le precauzioni e le misure eccezionali vanno 
adottate da tutti, consentendo così al nostro Sistema Sanitario di 
assicurare l’assistenza adeguata. “Se ci atteniamo alle prescrizioni 
– conclude il sindaco – senza dare ascolto ai falsi allarmismi e alle 
sirene di chi vuole speculare anche sulla salute delle persone, riusci-
remo tutti insieme a superare questa difficile sfida”.

Giamba

Alex Severgnini, sindaco di Capergnanica

di GIAMBA LONGARI

Nel rispetto di una specifica 
normativa, la Giunta comu-

nale di Credera-Rubbiano ha ap-
provato nei giorni scorsi il “Piano 
triennale di razionalizzazione di 
alcune spese di funzionamento”. 
Si tratta di un provvedimento il 
cui scopo è quello di ridurre la 
spesa pubblica attraverso il con-
tenimento dei consumi che ri-
guardano dotazioni strumentali, 
materiale d’ufficio, autovetture di 
servizio, mezzi per il personale: in 
sostanza, tutto ciò che costituisce 
“quella struttura tecnico/organiz-
zativa di base necessaria all’attivi-
tà degli uffici comunali”.

Il “Piano”, approvato dal sin-
daco Matteo Guerini Rocco e dai 
suoi stretti collaboratori, contem-
pla quattro obiettivi. Il primo è 
legato alle dotazioni strumentali 
e prevede una riorganizzazione 
del sistema informatico comuna-
le “in modo tale che i computer, 
le stampanti e tutti gli altri stru-
menti informatici siano congrui 
rispetto alle attività istituzionali 
svolte”, evitando sprechi e favo-
rendo il collegamento in rete di 
stampanti, fotocopiatrici e scan-
ner. In tale ottica, l’amministra-

zione crederese ha riorganizzato 
i collegamenti tra i vari apparati 
e si è dotata di un sistema centra-
lizzato di gestione dei dati che tra 
l’altro, mediante la teleassistenza 
con la società fornitrice, consente 
forti economie di spesa. Inoltre, 
è prevista la sostituzione di gran 
parte dei personal computer e il 
rinnovo dei programmi gestiona-
li, mentre lo stesso materiale di 
consumo di fotocopiatrici e stam-
panti avverrà utilizzando sempre 
più toner e cartucce rigenerati, in 
modo da abbattere sensibilmente 
i costi. Al risparmio concorre an-
che il sistema di fatturazione elet-
tronica che il Comune ha attivato 
da anni e che ha permesso di ri-
durre il volume di carta utilizzato 
per le stampe dei documenti.

Un secondo obiettivo del “Pia-
no di razionalizzazione” riguarda 
le autovetture di servizio. Pur ri-
tenendo indispensabili lo scuo-
labus, il mezzo attrezzato per il 
trasporto dei disabili, l’autovet-
tura per i servizi sociali e l’Auser, 
l’automezzo per servizi esterni 
(pulizie del paese e altro) e l’au-
tovettura a noleggio per utilizzo 
interno, sarà verificata la quanti-
tà in relazione alle finalità istitu-
zionali e si incentiverà – laddove 

possibile – l’utilizzo di mezzi 
pubblici. Una verifica interesse-
rà pure le dotazioni strumentali 
ai fini del loro mantenimento: si 
pensi ad esempio anche a macchi-
ne speciali per lavori quali il taglio 
dell’erba.

Terzo obiettivo: la telefonia 
mobile. Già da alcuni anni le 
utenze-Sim in uso agli ammini-
stratori sono quattro: tale dota-
zione è confermata e il principio 
di contenimento delle spese passa 
attraverso la verifica di un utiliz-
zo corretto e coerente alle finalità 
istituzionali, evitando di creare 
potenziali disservizi.

Infine, il quarto obiettivo: i 
beni immobili a uso abitativo o 
di servizio (con esclusione dei 
beni infrastrutturali). Rimandan-
do a quanto contenuto nel Piano 
delle alienazioni e valorizzazioni 
immobiliari esposto nel Docu-
mento unico di Programmazione 
abbinato al Bilancio di prossima 
approvazione, l’amministrazione 
per contenere le spese controllerà 
la destinazione degli immobili e, 
nei casi in cui gli stessi risultino 
non utilizzati, attiverà iniziative 
utili all’alienazione o a forme 
d’uso anche a carattere sociale o 
d’interesse collettivo.

MOSCAZZANO 

Coronavirus: ordinanza del sindaco, 
vietato l’accesso ai giardini pubblici

Si intensifica a Moscazzano la lotta per il coni intensifica a Moscazzano la lotta per il con-
tenimento del Coronavirus, mentre anche in tenimento del Coronavirus, mentre anche in 

paese si piange per amici stroncati da questo male. paese si piange per amici stroncati da questo male. 
Il sindaco Gianluca Savoldi, richiamati i Decreti Il sindaco Gianluca Savoldi, richiamati i Decreti 
governativi, ha ordinato “la chiusura con consegovernativi, ha ordinato “la chiusura con conse-
guente divieto di accesso al pubblico dei giardini guente divieto di accesso al pubblico dei giardini 
pubblici di piazza Marazzi (lato sud di via Roma) pubblici di piazza Marazzi (lato sud di via Roma) 
e di via dei Platani-via San Donato, fino alla cessae di via dei Platani-via San Donato, fino alla cessa-
zione degli eventi che hanno determinato l’adoziozione degli eventi che hanno determinato l’adozio-
ne del presente provvedimento”.ne del presente provvedimento”.

Purtroppo, osserva Savoldi, “la pandemia conPurtroppo, osserva Savoldi, “la pandemia con-
tinua e va contenuta, anche limitando al massimo tinua e va contenuta, anche limitando al massimo 
la mobilità dei cittadini all’interno del territorio la mobilità dei cittadini all’interno del territorio 
comunale. È chiaro che per circoscrivere ulteriorcomunale. È chiaro che per circoscrivere ulterior-
mente la diffusione del virus, vanno contenute le mente la diffusione del virus, vanno contenute le 
occasioni di aggregazione di persone, ancorché caoccasioni di aggregazione di persone, ancorché ca-
suale, in luoghi pubblici”. suale, in luoghi pubblici”. 

I parchi moscazzanesi, fa notare il sindaco, I parchi moscazzanesi, fa notare il sindaco, 
“sono dotati di aree giochi e possono rappresen“sono dotati di aree giochi e possono rappresen-
tare un potenziale rischio, ulteriormente aggravato tare un potenziale rischio, ulteriormente aggravato 
dalla presenza di bambini. Ho pertanto ritenuto nedalla presenza di bambini. Ho pertanto ritenuto ne-
cessario disporre la chiusura e il divieto di accesso cessario disporre la chiusura e il divieto di accesso 
alle aree verdi comunali rappresentate dai giardini alle aree verdi comunali rappresentate dai giardini 
pubblici di piazza Marazzi e di via dei Platani-via pubblici di piazza Marazzi e di via dei Platani-via 

San Donato. Ritengo che qualsiasi indugio nel 
provvedere a tutto ciò potrebbe mettere in serio pe-
ricolo l’incolumità pubblica e privata”.

Cartelli di divieto sono già stati collocati e i tra-
sgressori saranno sanzionati a norma di legge.

G.L.

Il sindaco Luca Guerini

Il centro di Credera

Approvato un Piano
per ridurre la spesa pubblica

CREDERA - RUBBIANO

MOSCAZZANO 

Anziani e malati a casa: l’Auser
non lascia solo nessuno e porta aiuti

Il grande cuore dell’Auser di Moscazzano in l grande cuore dell’Auser di Moscazzano in 
questi giorni batte ancor più forte. Nel pieno questi giorni batte ancor più forte. Nel pieno 

dell’emergenza Coronavirus, infatti, con il pieno dell’emergenza Coronavirus, infatti, con il pieno 
supporto dell’amministrazione comunale, il supporto dell’amministrazione comunale, il 
gruppo di volontariato si è attivato per essere gruppo di volontariato si è attivato per essere 
accanto, in modo particolare, agli ultra 65enni, accanto, in modo particolare, agli ultra 65enni, 
a chi ha problemi di salute, a chi è solo e non a chi ha problemi di salute, a chi è solo e non 
ha una rete familiare di supporto. A quanti, ha una rete familiare di supporto. A quanti, 
insomma, devono – ancor più di altri – rimanere insomma, devono – ancor più di altri – rimanere 
a casa.

Il mezzo dell’Auser percorre le vie moscazzaIl mezzo dell’Auser percorre le vie moscazza-
nesi e raggiunge le abitazioni di chi ha bisogno. nesi e raggiunge le abitazioni di chi ha bisogno. 
I volontari – con mascherina e protezioni – sono I volontari – con mascherina e protezioni – sono 
disponibili per un ascolto, per acquistare farmadisponibili per un ascolto, per acquistare farma-
ci, per ricette mediche, per la consegna di generi ci, per ricette mediche, per la consegna di generi 
di prima necessità (alimentari, prodotti per di prima necessità (alimentari, prodotti per 
l’igiene…). Per tutta la durata dell’emergenza sal’igiene…). Per tutta la durata dell’emergenza sa-
nitaria le persone in difficoltà possono contattare nitaria le persone in difficoltà possono contattare 
gli uffici comunali al numero 0373.66121: un gli uffici comunali al numero 0373.66121: un 
volontario dell’Auser risponderà dalle ore 9 alle volontario dell’Auser risponderà dalle ore 9 alle 
11, dal lunedì al sabato.11, dal lunedì al sabato.

Il sindaco Gianluca Savoldi lancia anche un Il sindaco Gianluca Savoldi lancia anche un 
appello: “Per chi, invece, ha meno di 65 anni e appello: “Per chi, invece, ha meno di 65 anni e 
vuole dare una mano alla collettività mettendo a vuole dare una mano alla collettività mettendo a 

disposizione un poco di tempo libero, è possibile 
chiamare il numero degli uffici comunali negli 
stessi orari”. 

Il sindaco raccomanda a tutti i cittadini di 
seguire le disposizioni a tutela della salute.

Giamba

Anna e Miriam consegnano a Carolina 
i farmaci prenotati presso il dispensario 

farmaceutico di Moscazzano

L’ingresso a un giardino pubblico moscazzanese 
chiuso a seguito dell’ordinanza 

del sindaco che ne vieta l’accesso
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Nel terzo anniversario della scomparsa 
del caro

Giovanni 
Cisarri

Sei stato portato via da qui, ma nessu-
no potrà portarti via dai nostri cuori. Ti 
vogliamo bene, sei sempre con noi. Ci 
manchi tanto.

Tua moglie Maria, 
i fi gli Guido e Roberta

Crema, 21 marzo 2020

Nel primo anniversario della scompar-
sa di

Sergio Corsi
Agostina e famiglia lo ricordano con 
vivo affetto a quanti l'hanno conosciu-
to.
Crema, 18 marzo 2020

2010     26 marzo     2020

"Abbiamo scritto il tuo nome 
sulla sabbia, ma son venute le 
onde e l'han portato via. Ora il 
Signore ha scritto il tuo nome 
nella gloria del cielo".

Nel decimo anniversario della scom-
parsa del caro

Ezio Tosetti
la moglie Marisa, la fi glia Marika e il pic-
colo Luca, la mamma, la sorella Anna-
maria, il fratello Silvano e i parenti tutti 
lo ricordano sempre con grande amore. 
Accomunano nel ricordo il caro papà

Natale Tosetti
Ombriano, 26 marzo 2020

2014     21 marzo     2020

"Il cuore non dimentica mai".

Nel sesto anniversario della morte della 
cara

Doralice Brazzoli
i fi gli Doranna, don Pier Luigi, Lidia, 
Mariarosa e i familiari tutti la ricordano 
con profondo amore e tanta nostalgia 
unitamente al caro papà

Mario Ferrari
Una s. messa sarà celebrata nella Basi-
lica di S. Maria della Croce.

1993     24 marzo     2020

"L'amore non tramonta mai".

Nel ventisettesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Giuseppe Vailati
la moglie Monica, la mamma Liliana, la 
sorella Luisa, il cognato Andrea e tutti 
i familiari e gli amici lo vogliono ricor-
dare con immenso affetto.
Uniscono nel ricordo il caro papà

Lino
San Bartolomeo, 24 marzo 2020

“E ricordati, io ci sarò.
Ci sarò su nell'aria.
Allora ogni tanto,
se mi vuoi parlare,
mettiti da una parte,
chiudi gli occhi e cercami.
Ci si parla.
Ma non nel linguaggio
delle parole...
NEL SILENZIO”.

(Tiziano Terzani)

Ciao

Ettore e Angela

Nel sesto anniversario della scomparsa 
del caro

Aldo
 Colombo

la moglie Gianna, i fi gli Livio e Adorea, 
il fratello Carlo, i cari nipoti e i parenti 
tutti lo ricordano con immutato affetto.
Madignano, 26 marzo 2020

   

"Vicino alle parole l'abitudine 
 vicino al silenzio la verità".

"Le cose della vita ricevono il loro 
valore dentro l'eternità".

      21 marzo 2002
Nel 18° anniversario

    27 aprile 2011
Nel 9° anniversario

Giuseppina
Rota

Giovanna 
Porchera

Ricordatissimi sempre.

Vittorino
Fontanella

Fabio 
Fontanella

È mancata all'affetto dei suoi cari

Agnese Livraga
ved. Raimondi

di anni 92
Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Agostino con Graziella, la cara fi glia 
Giuseppina, il caro nipote Luca con 
Arianna e i pronipoti Pietro e Riccardo, 
il fratello e la sorella.
A funerali avvenuti, i familiari ringra-
ziano quanti hanno espresso loro vici-
nanza e cordoglio in questo doloroso 
momento.
Vaiano Cremasco, 20 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Antonietta Fusar Poli
ved. Pamparana

di anni 84
Ne danno il triste annuncio i fi gli Adolfo 
e Ugo con Valentina, i cari nipoti Gior-
gia e Flavio.
La salma riposerà nel cimitero di Ba-
gnolo Cremasco.
A funerali avvenuti, i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Bagnolo Cremasco, 19 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Sofi a Dossena
ved. Longhi

di anni 87
Ne danno il triste annuncio i fi gli Na-
talina e Agostino, la nuora, il genero, i 
nipoti Marika, Cristina, Riccardo, la pro-
nipote Vittoria, le sorelle e i parenti tutti.
Il rito funebre avrà luogo nel cimitero 
di Offanengo oggi, sabato 21 marzo 
alle ore 11 dove la cara salma giun-
gerà dalla casa funeraria San Paolo La 
Cremasca di via Capergnanica n. 3 B in 
Crema dopo la cerimonia sarà sepolta 
nel cimitero di Offanengo.
Un particolare ringraziamento ai medici 
e a tutto il personale della casa di ripo-
so di Romanengo per le cure prestate.
Offanengo, 19 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giuseppe Scarpini
(Pino)
di anni 84

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria, i fi gli Fiorella con Antonio, Ser-
gio con Valeria, Flavio con Anna Lisa, i 
cari nipoti e pronipoti, il fratello Stefano 
con Santina e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Cremosano, 16 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Nerio Uggè
di anni 63

Ne danno il triste annuncio il fratello 
Agostino, le sorelle Adriana, Lucia, 
Mariangela, il cognato, la cognata, i 
nipoti e i parenti tutti.
Il rito funebre si svolgerà in forma pri-
vata nel cimitero di Montodine oggi, 
sabato 21 marzo alle ore 14.30. Dopo 
la cara salma sarà sepolta nel cimitero 
locale.
Si ringraziano quanti parteciperanno al 
loro dolore.
Montodine, 19 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Caterina Della Noce
ved. Ogliari

di anni 86
Ne danno il triste annuncio i fi gli Vin-
cenzo e Roberta, la nuora Rita, i nipoti 
Edoardo e Federico, i fratelli, le sorelle, 
i cognati, i nipoti e i parenti tutti.
Il rito funebre si terrà in forma privata 
nel cimitero di Rubbiano oggi, sabato 
21 marzo alle ore 11.30 dove la cara 
salma giungerà direttamente, dopo la 
cerimonia sarà sepolta nel cimitero 
locale.
Esprimiamo un sincero grazie alla Fon-
dazione Luigi Mazza di Pizzighettone 
per l'assistenza prestata.
I familiari ringraziano quanti partecipe-
ranno al loro dolore.
Rubbiano, 19 marzo 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Maria Boschiroli
ved. Boschiroli

di anni 98
Ne danno il triste annuncio i fi gli Adria-
na con Gaetano, Tiziana con Tiziano, la 
nuora Luisa, i cari nipoti, i pronipoti e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti, i familiari ringrazia-
no di cuore quanti sono stati loro vicini 
in questo triste momento. Esprimono 
un ringraziamento particolare ai medici 
e al personale infermieristico della RSA 
Camillo Lucchi di via Zurla per averla 
assistita e curata premurosamente.
Crema, 18 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Francesco Riseri
di anni 52

Ne danno il triste annuncio la mamma 
Rosa, il fratello Fabio con Paola, i ni-
poti Giada e Luca, gli zii e i parenti tutti.
La cara salma sarà cremata e le ceneri 
riposeranno nel cimitero di Moscazza-
no.
Si ringraziano quanti parteciperanno al 
loro dolore.
Moscazzano, 17 marzo 2020

A funerali avvenuti la moglie Daniela, il 
fi glio Ruggiero, la sorella Anna Maria e 
i parenti tutti nell’impossibilità di farlo 
singolarmente, ringraziano tutti coloro 
che con preghiere, scritti, hanno condi-
viso il loro grande dolore per la perdita 
del caro

Marco Boschiroli
Pianengo, 21 marzo 2020

A funerali avvenuti la moglie Carla 
nell’impossibilità di farlo singolarmen-
te, ringrazia tutti coloro che con pre-
ghiere, scritti, hanno condiviso il loro 
grande dolore per la perdita del caro

Emilio Angelo Rossi
Crema, 21 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giuseppe Sonzogni
di anni 95

Ne danno il triste annuncio i fi gli, i ge-
neri, le nuore, i nipoti e i parenti tutti.
Il rito funebre si svolgerà in forma 
privata nel cimitero di Zappello oggi, 
sabato 21 marzo alle ore 16. Dopo la 
cerimonia la cara salma sarà sepolta 
nel cimitero locale.
I familiari esprimono un ringrazia-
mento particolare ai medici e a tutto il 
personale del reparto R.S.A. Camillo 
Lucchi di via Zurla in Crema. 
Si ringraziano quanti parteciperanno al 
loro dolore.
Zappello, 19 marzo 2020

Che la terra ti sia lieve 

Marco
instancabile volontario di tante realtà, 
tra cui il nostro oratorio di Pianengo. 
Il Dio della vita ti accompagni in questo 
ultimo Viaggio. 
Ti saremo sempre grati.

Il Consiglio 
e tutti i volontari dell’oratorio.

Pianengo, 21 marzo 2020

Ciao carissimo

Marco
con tanta tristezza abbiamo appreso la 
Tua scomparsa. Increduli ricorderemo 
sempre il Tuo cuore buono sempre 
pronto al bisogno! Grazie infi nite per 
il Tuo esempio che porteremo sempre 
dentro di noi con vivo e profondo af-
fetto! Un abbraccio forte a tutti i Tuoi 
cari colpiti dall'immenso dolore. Siamo 
loro vicini con il cuore e la preghiera.

I cugini Costi 
con le rispettive famiglie

Offanengo, 18 marzo 2020

Il Circolo Noi della parrocchia di Tre-
score Cremasco con i sacerdoti e tutti 
i collaboratori esprime sentite condo-
glianze ai familiari di

Marco Boschiroli
Trescore Cremasco, 18 marzo 2020

La società Bocciofi la "Oratorio Pianen-
go" è particolarmente vicina ai familiari 
per la scomparsa di 

Marco
amministratore scrupoloso e stimato, 
amico di tutti. 
Ci mancherai.
Pianengo, 18 marzo 2020

Per inserzioni, pubblicazioni e ab-
bonamenti telefonare al numero 
0373.256350 dalle ore 9 alle 12 dal 
lunedì al venerdì. In caso di assenza 
dell’operatore lasciare un messag-
gio sulla segreteria telefonica.

GLI UFFICI DEL

 NOSTRO SETTIMANALE 

SONO CHIUSI AL PUBBLICO
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L’amministrazione comunale di Capralba ha coinvolto le associa-
zioni di volontariato e i commerciati presenti in paese per attivare 

il servizio. “Sei un over 65? Alla spesa e ai farmaci ci pensiamo noi!”.  
L’iniziativa è mirata a consentire alle persone anziane – senza fami-

liari, amici o conoscenti e che non abbiano già attiva l’assistenza do-
miciliare – di evitare di uscire di casa per limitare i rischi di contagio. 
A portare a domicilio generi di prima necessità o farmaci, provvedono 
infatti i volontari, che si son messi a disposizione per questo servizio 
– gratuito – pubblicizzato sui social e attraverso un apposito volantino 
recapitato direttamente a ogni persona anziana che potrebbe aver bi-
sogno di questa opportunità. Dal lunedì al sabato, dalle ore 9 alle 11, è 
dunque possibile segnalare al 334.5961501 i prodotti alimentari o per 
l’igiene o i farmaci di cui si ha bisogno. Nel pomeriggio, il volontario 
di cui viene anticipato il nome, provvederà alla consegna, presentan-
dosi con il corrispondente cartellino di riconoscimento.  

Contestualmente la Pro Loco, avendo sospeso i corsi di informatica, 
ha messo a disposizione 7 Notebook a chiunque avesse la possibilità 
in questo periodo di lavorare da casa, ma non è in possesso della stru-
mentazione adeguata. 

“I computer – puntualizza il coordinatore del corso Mario Zigatti 
sulla sua pagina Facebook – sono performanti e completi di WIFI e 
telecamera e di tutto il software necessario per il telelavoro.”

Chi fosse interessato lo può contattare direttamente.
Aemme

La rete idrica comunale è interessata da opere manutentive signifi-
cative e qualche disagio sarà inevitabile, ma niente di importante, 

almeno questo è l’auspicio. L’intervento sulla rete programmata da 
Padania Acqua interessa la condutture di distribuzione. Ha preso il 
via lunedì scorso e sarà portato a compimento nell’arco di un paio di 
settimane. L’amministrazione comunale di Pandino tiene a precisare 
che “non sono affatto previsti annullamenti di erogazione dell’acqua, 
nonostante l’emergenza Coronavirus. Per intenderci, l’acqua non 
verrà mai tolta – precisa l’assessore Francesco Vanazzi –. In alcuni 
frangenti della giornata si registrerà una diminuzione della pressione 
e sono stati stabiliti degli orari in cui questo si verificherà. Tecnici ed 
operai saranno al lavoro dalle ore 8.30 a mezzogiorno e dalle 13.30 
alle 16.30”. La società impegnata nell’operazione consiglia di far 
scorrere l’acqua qualche momento prima di utilizzarla, per eliminare 
eventuali impurità.

Nei giorni  scorsi s’era registrato qualche problema, imprevisto, e 
non erano mancate le proteste perché dai rubinetti sgorgava acqua 
marrone.  Vanazzi assicura che “in futuro ci sarà ancora maggior col-
laborazione tra comune e Padania Acque anche per quanto riguarda 
la comunicazione, che è parte essenziale del servizio”.        AL

Nuova iniziativa per l’amministrazione comunale leghista al gover-
no del paese, nello specifico da parte del sindaco Angelo Barbati. 

Dal prossimo mese di aprile lancerà una novità per tutta la cittadinan-
za nel settore della comunicazione. “Si tratta di un nuovo telegiornale 
del paese – spiega –. Al Tamburù da cartaceo, farà un salto di qualità 
divenendo anche un prodotto web, in ogni caso utile per informare 
i cittadini su quello che si sta facendo a livello amministrativo, dan-
do spazio anche alla minoranza. Il tg settimanale entrerà nella case 
dei cittadini”, afferma lo steso primo cittadino, spiegando i contenuti 
dell’iniziativa.

Molto accattivante il video-format di lancio della proposta, con im-
magini in bianco e nero di fatti accaduti nella comunità. Il trailer, che 
si può già vedere nel web, riporta anche la frase “Trescore non si fer-
ma”, riferita evidentemente all’emergenza sanitaria odierna. Barbati 
approfitta di questa “prova generale” per lanciare un ringraziamento 
ai dipendenti comunali in questo periodo difficile per il grande lavoro 
svolto.

LG

Il Consiglio comuna-
le, riunitosi a porte 

chiuse nei giorni scorsi, 
ha preso atto delle di-
missioni da consigliere 
comunale, di Antonella 
Carpani, espressione del 
gruppo di minoranza. 
Al suo posto è subentra-
to Luigino Galimberti, 
chiaramente in rappre-
sentanza dell’opposizio-
ne. Nella stessa seduta 
l’assemblea ha votato 
alcune variazioni al Bi-
lancio. 

AL 

PANDINO
  Carpani
  lascia il   
  Consiglio

Si moltiplicano gli appelli 
delle autorità a rimanere in 

casa e a uscire solo se neces-
sario. In prima fila, a esortare 
i concittadini a seguire le rac-
comandazioni del Ministero 
della Salute per evitare un’ulte-
riore diffusione del Coronavi-
rus, ci sono i sindaci del nostro 
territorio. Tra questi anche il 
primo cittadino di Agnadello, 
Stefano Samarati. 

Come successo precedente-
mente per altri motivi, il sinda-
co agnadellese informa sui casi 
positivi al Covid-19 presenti in 
paese ed esprime vicinanza a 
tutta la sua comunità attraver-
so video, pubblicati sulla pagi-
na Facebook della lista Lega per 

Agnadello. Del resto, la giovane 
età e ‘l’educazione del Carroc-
cio’ (leggasi il leader Matteo 
Salvini che si relaziona con i 
propri elettori attraverso dirette 
Facebook) lo rendono avvezzo 
all’utilizzo dei social. Così, nei 

giorni scorsi, davanti alla tele-
camera del proprio telefono, 
Samarati ha precisato che co-
municherà il numero dei con-
tagiati accertati ad Agnadello 
solo ed esclusivamente dopo 
aver ricevuto l’informazione 
dall’Agenzia di Tutela della 
Salute (ATS), attualmente l’u-
nico ente accreditato a diffon-
dere questi dati. 

“Sono momenti duri per tut-
ti. È tempo di grandi sacrifici, 
ma siamo una grande comuni-
tà e sono sicuro che se stiamo 
uniti, insieme ne usciremo” ha 
esortato il primo cittadino, cer-
cando di donare agli agnadelle-
si quella carica di forza neces-
saria per affrontare la difficile 
situazione.

Brevi video che diventano 
occasione, per lui e per tutta 
l’amministrazione, per rivol-
gere personali ringraziamenti 
non solo agli operatori sani-
tari e alle Forze dell’Ordine, 
ma anche a chi sta a casa e 
soprattutto ai volontari che 
muniti di mascherina e guanti 
consegnano a domicilio farma-
ci e spesa agli over 65 e a tutti 
coloro che non possono uscire 
di casa e non possono neppu-
re godere di una rete familiare 

e di conoscenti. Proprio per 
queste categorie di persone, 
in maggior difficoltà durante 
l’attuale emergenza sanitaria, 
il Comune, con gli agnadellesi 
disponibili a impiegare il pro-
prio tempo in modo utile, ha 
istituito il servizio di consegna 
a domicilio. Per usufruirne è 
sufficiente chiamare il nume-
ro telefonico 340.9572930, dal 
lunedì al sabato dalle ore 8.30 
alle 12.30. 

E come ormai ci siamo abi-
tuati, a causa del virus tutte 
le attività di qualsiasi genere 
subiscono delle modifiche. In 
particolare, l’amministrazione 
ha annunciato che per il mese 
di marzo è sospeso lo sportello 
notarile presso il Centro socia-
le di via Marconi e anche per 
questa settimana la piazzola 
ecologica sarà chiusa. Anche 
se per questo servizio ci sarà 
una possibilità di usufruirne 
forse nel prossimo fine setti-
mana. “Chiediamo a tutti di 
continuare a eseguire una rac-
colta differenziata corretta e di 
esporre i rifiuti fuori dalle pro-
prie abitazioni nei giorni pre-
stabiliti, come da calendario” 
ha esortato Samarati. 

Efferre

Mentre il Comune ha 
informato la cittadi-

nanza che i suoi uffici di via 
Roma sono chiusi al pubblico 
per l’emergenza Coronavirus 
(si riceve solo su appuntamen-
to telefonico e solo per pratiche 
urgenti e non differibili, tel. 
0373.791121; e-mail protocol-
lo@comune.montecremasco.
cr.it; segreteria.comune.mon-
tecremasco@pec.regione.lom-
bardia.it), chi è al governo del 
paese ha avuto una brillante 
idea dedicata a tutti i bambini 
e ragazzi a casa da scuola in 
queste difficili settimane.

Il sindaco Giuseppe Lupo 
Stanghellini ha raggiunto gli 
scolari e i piccoli del paese 

con una lettera-invito. “Cari 
bambini e ragazzi – vi si legge 
– in Comune abbiamo pensa-
to a un’iniziativa che possia-
mo realizzare tutti insieme in 
questo periodo”. Semplice la 
spiegazione. L’amministrazio-

ne comunale invita tutti i baby 
muccesi, nel proprio tempo 
libero, “a fare qualche dise-
gno e, facendovi aiutare dai 
vostri genitori, inviarlo via e-
mail (sindaco@comune.monte 
cremasco.cr.it) o tramite un 
messaggio WhatsApp (nume-
ro 348.4502388)” indicando 
nome, cognome e classe di ap-
partenenza. “Noi esporremo 
sulle vetrate della Biblioteca 
comunale le vostre opere così 
da rallegrare con i colori del 
vostro talento questo periodo 
un po’ grigio. Ci state? Sono 
certo che sarete ben felici di 
aiutarci a realizzare questo 
progetto”, scrive ancora Lupo 
Stangellini ai bambini.

All’iniziativa hanno aderi-
to anche la dirigente scolasti-
ca dell’istituto Comprensivo 
di Bagnolo Cremasco, da cui 
Monte “dipende”, la prof.ssa 
Paola Orini e l’insegnante Eri-
ka Cazzamali.

“La parola, o meglio, le 
matite a colori ora passano a 
voi!”, la conclusione del sinda-
co muccese. Anche così si af-
fronta l’emergenza Covid-19 e 
questo periodo particolarmen-
te buio per il nostro Paese.

Luca Guerini

MESSAGGI E VIDEO 
POSTATI PER DARE 
INFORMAZIONI

AI RESIDENTI
ED ESORTARLI

A RESTARE A CASA

INVITO DEL SINDACO 
AI BAMBINI:

“REALIZZATE DISEGNI 
LI ESPORREMO
SULLE VETRATE

DELLA BIBLIOTECA”

AGNADELLO

MONTE CREMASCO

“Insieme ne usciremo”
Samarati parla al paese

“Coloriamo insieme
il nostro paese”

di FRANCESCA ROSSETTI

Mai come ora, gli italiani si dimo-
strano essere un popolo unito. 

Tutti fanno la propria parte per aiu-
tare in questa emergenza sanitaria. In 
primis, a far fronte alla difficile situa-
zione ci sono le strutture sanitarie. Tra 
queste la Fondazione Ospedale Caimi 
Onlus. Nei giorni scorsi il direttore 
generale Paolo Maria Regonesi, tra 
un impegno e l’altro, ha gentilmente 
concesso un’intervista al nostro setti-
manale per illustrarci quanto stanno 
vivendo lui e tutti i suoi colleghi. 

Direttore, com’è la situazione alla Fon-
dazione Ospedale Caimi?

“Qui ormai, come tutto il nostro 
territorio, dal pomeriggio del 21 feb-
braio si vive in una situazione di 
emergenza e la vita dell’Ospedale e la 
relativa organizzazione cambiano di 
minuto in minuto.”

In passato lei e il presidente avete dichia-
rato che in molti, cremaschi e non solo, si 
recano presso la vostra struttura perché vi 
trovavano minor liste d’attesa per le eroga-

zioni di prestazioni. Quali modifiche avete 
deciso di apportare ai vostri servizi?

“Abbiamo dispensato dal servizio 
sia i volontari che i tirocinanti. Abbia-
mo chiuso gli ambulatori, l’ambula-
torio infermieristico, il punto prelievi 
e il centro diurno integrato perché il 
via vai di utenti da casa era un veico-
lo di contagio molto forte. Sono sta-
te sospese anche le attività extra e le 
celebrazioni delle sante Messe nella 
nostra cappella. Proseguono, invece, i 
servizi domiciliari della Rsa.”

Presso la vostra struttura hanno sede gli 
ambulatori dei medici di base e della pe-
diatria. Anche per questi è stato deciso una 
chiusura totale?

“In verità chiediamo ai loro pazien-
ti di evitare, se possibile, gli accessi 
alla Fondazione. Li invitiamo a sfrut-
tare la comunicazione telefonica con i 
nostri operatori, con il proprio medi-
co ed eventualmente con i numeri di 
emergenza predisposti dal Ministero 
della Salute.”

I medici e gli infermieri proseguono a 
prendersi cura degli ospiti, che purtroppo 

sono privati delle visite da parte dei loro 
cari e conoscenti per ovvi motivi. A tal ri-
guardo com’è stata appresa la notizia da 
parte dei visitatori? 

“Inizialmente i parenti hanno pre-
so un po’ male il fatto di proibire loro 
l’accesso. Passando i giorni, però, 
man mano che la gente ha preso co-
scienza del rischio che potevano cor-
rere loro stessi e far correre agli ospi-
ti, i familiari si sono tranquillizzati. 
Anzi, oggi ci ringraziano per quel 
divieto tassativo perché se avessimo 
permesso anche solo l’ingresso di un 
visitatore per ospiti, chissà oggi che 
livello di contagio avremmo vissuto.”

Che soluzione avete attivato per mettere 
in contatto familiari-utenti?

“Sin dai primi giorni, per quelle 
situazioni particolari, abbiamo tele-
fonato ai parenti e abbiamo risposto 
a tutte le loro chiamate per fornire le 
informazioni richieste. Abbiamo poi 
attivato, tramite il servizio socioedu-
cativo, le videochiamate tra gli ospiti 
e i parenti, cercando a turno di ac-
contentare tutti. Bisogna comprende-

re che abbiamo ben 62 ospiti in casa 
di riposo e 67 nelle cure intermedie. 
Queste videochiamate sono momenti 
di vera commozione.”

Direttore, entrando più nel dettaglio 
dell’emergenza sanitaria, ci può informare 
se presso la vostra struttura sono ricoverati 
pazienti positivi al Coronavirus?

“Ne abbiamo alcuni, come del resto 
tutte le strutture. Li abbiamo isolati in 
stanze dedicate e li stiamo curando se-
guendo tutti i protocolli. A oggi non 
è una situazione grave come invece, 
purtroppo, si sente spesso. Il nostro 
personale, encomiabile, sta tenendo 
botta.”

Un plauso anche da parte nostra a tutti 
loro. Com’è la situazione con i presidi ne-
cessari ai medici e infermieri per non essere 
contagiati?

“Il problema delle mascherine rima-
ne gravissimo perché sono introvabili 
e le poche che si trovano ce le vendo-
no a prezzi esorbitanti. Ovviamente, 
se andiamo avanti di questo passo, 
rimaniamo senza questi dispositivi e 
quindi non potremo più assistere gli 

ospiti, sia quelli positivi che tutti gli 
altri. Il personale va giustamente pro-
tetto. Ogni giorno speriamo che le for-
niture promesse arrivino.”

Prezzi esorbitanti e di conseguenza na-
sce la difficoltà economica. Giusto?

“Questo virus comporta ingenti 
spese e andando avanti potremmo 
avere difficoltà. Per questo domenica 
ho lanciato sui social della Fondazio-
ne un appello per la ricerca di ma-
scherine e l’elargizione di contributi. 
Devo dire che la gente ha già rispo-
sto. Abbiamo bisogno però di tanti 
fondi. Per questo segnalo, per chi vo-
lesse sostenerci con donazioni, l’iban 
IT35C0889957290000000141936 e la 
causale Emergenza Coronavirus.”

Gli uffici della Fondazione riman-
gono aperti, anche se agli utenti viene 
raccomandato di evitare il più possi-
bile l’accesso. L’indicazione di restare 
a casa, che giustamente rimbalza su 
ogni canale di informazione, è quella 
che può fare la differenze, se ottem-
perata, in merito ai tempi d’uscita da 
questa situazione emergenziale.

IN PIENA EMERGENZA COVID-19 
CHIEDE SOSTEGNO PER I PRESIDI

Il Caimi c’è,
ma serve aiuto

VAILATE

Il direttore generale del Caimi
Paolo Maria Regonesi
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Con lo spirito di adottare precauzioni atte a limitare occa-
sioni di eventuale diffusione del contagio il Comune di Ca-

stel Gabbiano ha informato la popolazione che sarà sospeso, 
fino a  nuovo avviso, il ricevimento del pubblico negli sportelli 
e negli uffici del Comune. Sarà possibile contattare gli uffici 
comunali nei consueti orari di ufficio esposti nelle bacheche 
e sul sito web istituzionale oppure telefonicamente o tramite 
e-mail: tel. 0373.258820; e-mail info@comune.castelgabbiano.
cr.it. “Verrà valutata caso per caso, in base all’effettiva urgen-
za, la possibilità di fissare o meno un appuntamento presso 
gli uffici stessi”, la specifica che giunge dal palazzo comunale.

LG

In ottemperanza alla disposizioni previste dal Dpcm dell’8 
marzo, fino al 3 aprile i ragazzi della scuola secondaria di 

primo grado possono continuare a usufruire dello Spazio 
Ascolto laddove ne abbiano necessità, contattando la referen-
te del servizio al seguente numero 392.5669485 o scrivendo 
all’indirizzo e-mail: orientagiovanialtocremasco@gmail.com. 
Successivamente verrete contattati per un appuntamento tele-
fonico. Il servizio Orientagiovani rimarrà, comunque, acces-
sibile scrivendo all’indirizzo e-mail: orientagiovanialtocrema-
sco@gmail.com.

ellegi

La Lilt, Lega italiana per la lotta contro i tumori, nello 
specifico l’associazione provinciale di Cremona, bandi-

sce un concorso a titoli per l’assegnazione di una borsa di 
studio del valore di 1.000 euro, da assegnarsi a uno studente 
universitario residente da almeno 10 anni in uno dei Comuni 
della Provincia di Cremona, frequentante nell’anno accade-
mico in corso il 4°, 5° o il 6° anno di una Facoltà di Medicina 
e Chirurgia Italiana e che abbia sostenuto, con un punteggio 
medio non inferiore a 26/30, almeno i 3/4 dei Cfu degli esa-
mi previsti dal piano di studi degli anni precedenti. 

Gli aspiranti al premio in denaro sono tenuti a inviare 
domanda in carta libera all’indirizzo Pec (Posta Elettronica 
Certificata): liltcremona@arubapec.it dal 2 marzo al 28 apri-
le dopo aver preso visione del bando completo di tutti i requi-
siti che può essere richiesto all’indirizzo Pec sopra indicato: il 
bando completo è anche disponibile presso la segreteria del-
la Liltdi via Alfeno Varo 8 a Cremona e anche online. Alla 
domanda, completa dei dati identificativi e dei recapiti del 
richiedente, vanno allegati: certificazione attestante l’iscri-
zione al corso di Laurea; certificazione degli esami sostenuti 
con il relativo punteggio; copia del piano di studi dettagliato 
anno per anno; autocertificazione del proprio stato di fami-
glia; dichiarazione di ogni componente del nucleo famigliare 
relativa ai redditi del 2019 (Isee); ogni altra documentazione 
in copia non autenticata o ogni altra autocertificazione che 
il richiedente reputi opportuno presentare. La Lilt di Cremo-
na si riserva di richiedere gli originali della documentazione 
autocertificata dal richiedente allo scopo di verificarne la ve-
ridicità. In caso di dichiarazioni mendaci o falsità in atti il 
richiedente sarà escluso dalla graduatoria. La Lega contro 
i tumori procederà a redigere graduatoria degli aspiranti al 
conferimento della borsa di studio, che sarà assegnata allo 
studente col miglior punteggio e, a parità di merito:  allo stu-
dente il cui nucleo famigliare abbia il minor reddito comples-
sivo; a parità delle condizioni precedenti, a quello che risulti 
orfano di entrambi i genitori; in subordine, di uno solo di 
essi; a parità delle condizioni precedenti, a quello col miglior 
voto di maturità.

Parrocchia e Comune 
uniti per il paese

RICENGO

Dal Comune il sindaco Feruccio Romanenghi e il suo staff  
invitano tutti i cittadini a limitare le attività e i contatti so-

ciali a quelli strettamente necessari. Si può uscire di casa solo 
per le necessità urgenti consentite dal decreto. La raccomanda-
zione vale per tutti, specialmente “per le persone anziane, es-
sendo quelle maggiormente soggette a possibili complicazioni 
a seguito di un eventuale contagio”. “Purtroppo – ci dice il pri-
mo cittadino – ancora alcuni ragazzi e qualche pensionato non 
ascoltano quanto ci viene chiesto dal Governo e dai virologi. 
In generale il paese ha risposto bene all’invito a stare a casa e 
c’è consapevolezza del rischio, ma ancora sono a riprendere 
quei cittadini, di tutte le età, che escono per futili motivi. State 
a casa!”. 

L’invito alla comunità, piuttosto, “in un’ottica di solidarietà 
tra cittadini dello stesso paese, è per coloro che venissero a cono-
scenza di situazioni di persone anziane o persone isolate in qua-
rantena per motivi sanitari, sole, senza rete parentale o amicale, 
a rendersi direttamente disponibili a fornire l’aiuto necessario 
per evitare le uscite di casa di questi soggetti particolarmente 
fragili e, se ciò non fosse possibile, a segnalare alla nostra ammi-
nistrazione tali situazioni di fragilità”. 

Qualora una persona anziana, indicativamente con più di 75 
anni, non riuscisse a ottenere l’aiuto necessario con la rete di pa-
renti, amici o conoscenti, l’amministrazione in collaborazione 
con la parrocchia, intende offrire sostegno mediante un servizio 
di consegna a domicilio di farmaci e spesa. Per richiederlo il nu-
mero da contattare è lo 0373.247317-247303 (dalle ore 8.30 alle 
13.30 dal lunedì al venerdì, il sabato dalle ore 8.30 alle 12.30). 
Il servizio gode anche della collaborazione con i Servizi sociali 
del limitrofo Comune di Offanengo, che riceverà le varie, even-
tuali richieste. Un ringraziamento, il sindaco Romanenghi, lo 
rivolge alla referente dei Servizi sociali, Paola Cantoni, per la 
disponibilità.

“Mi raccomando ricenghesi, state a casa. Invito i genitori 
a trattenere tra le mura domestiche i loro figli. Anche in set-
timana ne ho visti diversi scorrazzare in paese e così, crede-
temi, non va!”.

Luca Guerini

Attivato lo smart working al 
Comune di Casale Crema-

sco Vidolasco, che si conferma 
tra gli enti più attenti e attivi del 
territorio cremasco. L’operazione, 
pianificata la scorsa settimana, in 
un  pomeriggio era già operativa. 
L’intervento è stato deciso durante 
una riunione, presenti il sindaco 
Antonio Grassi, l’assessore Anto-
nio Rovida, il segretario comunale 
Massimiliano Alesio, la responsa-
bile finanziaria Chiara Campanini, 
con l’assistenza remota del consi-
gliere delegato all’Informatizza-
zione del Comune, Luca Neotti a 
quella della società Dynamic In-
formatica che recentemente aveva 
ammodernato la dotazione digita-
le del Comune casalese.

“Tutti i dipendenti lavoreranno 
da casa, ma è assicurata la presen-
za in municipio di uno di loro per 
i servizi indifferibili (ad esempio i 
decessi) e quelli dove non sia pos-
sibile l’utilizzo dell’informatica 
(ad esempio alcune pratiche del 

servizio demografico). Per questo 
motivo è stato predisposto un tra-
sferimento di chiamata ai recapiti 
telefonici dei vari operatori comu-
nali, già funzionante, con i seguen-
ti giorni e orari, dal lunedì al saba-
to dalle ore 9.30 alle 12.30”, spiega 
il sindaco Grassi. È stata chiusa 
anche la Casa dell’acqua, al fine di 
evitare assembramenti. Tra i servi-
zi segnaliamo che la farmacia ‘di 
casa’, la ‘Antonietti’, che ha sede a 
Casale, è aperta rispettando i soliti 
orari, ma il servizio è assicurato 
(senza costi aggiuntivi) attraverso 
lo sportello. La precauzione non è 

mai troppa. Bravi.
In questi giorni il sindaco An-

tonio Grassi, tra i più propositivi 
anche nelle riunioni dei sindaci 
andate in scena all’inizio dell’e-
mergenza presso il palazzo co-
munale di Crema, ha raggiunto 
la popolazione casalese e della 
frazione con un video messaggio. 
Da amministratore e giornalista 
ha diffuso un appello significati-
vo. Questi i passaggi fondamenta-
li: “Viviamo un momento storico 
difficile, critico, direi addirittura 
tragico. Per affrontarlo con suc-
cesso è necessario restare uniti, 
ma per restare uniti, sembra pa-
radossale, è necessario restare 
lontani. Non è semplice, per farlo 
serve un atto d’amore, che porta 
con sé sacrifici; vi chiedo un atto 
d’amore verso la nostra comu-
nità e il sacrificio di rispettare le 
norme emanate dal Governo per 
superare l’emergenza, soprattutto 
restate a casa, se non nei casi di 
effettiva necessità. Il Comune è al 
fianco vostro, anzi è con voi, con-
tinua a funzionare, anche se con 
modi diversi: invece di recarvi in 
municipio dovete telefonare e il 
servizio urgente richiesto vi sarà 
fornito. Se resteremo uniti, ma di-
stanti, vinceremo, ne sono certo”.

Luca Guerini

Palestre chiuse, limitate le 
uscite e le attività all’aperto, 

allestite in casa postazioni di la-
voro spesso non ergonomiche, in 
quanti staranno lamentando la 
sedentarietà di queste ultime set-
timane? Eppure, a conferma che 
la creatività nasce dalla necessi-
tà, sono molte le realtà sportive 
del territorio, che si sono adope-
rate per portare avanti l’attività 
motoria anche ai tempi del Co-
ronavirus. 

Un esempio ammirevole è il 
‘Gruppo 2000’, sezione di Gin-
nastica dolce dell’Associazione 
Bagnolo Sport. Una schiera di 22 
signore, dai 50 agli 81 anni, che, 
dal 27 febbraio, non ha abbando-
nato l’appuntamento bisettima-
nale, nemmeno a distanza.

“Tutto è nato da una chat 
Whatsapp, ‘Supergym’ – spiega 
l’insegnante Clara Mussini –. Ini-
zialmente, nel gruppo, si parlava 
per lo più della situazione. Mi ha 
colpito la positività e la voglia di 
fare delle ‘ragazze’ (loro sì che 
non sanno cosa sia la pigrizia), 
oltre alla loro solita costanza”. È 
nata da qui l’idea di registrare le 
video lezioni da inviare tramite 
Whatsapp, due volte alla settima-
na. “Nei video, che durano venti 
minuti, non dico solo quali eserci-
zi fare, ma li faccio vedere e tengo 
il tempo, come se fossi in casa con 
loro”. 

Entusiasta la risposta delle si-
gnore all’idea dei video tutorial 
per tenersi attive e in allenamento, 
contro gli acciacchi quotidiani e 

come passatempo. “L’allenamen-
to a casa è un diversivo ai lavori 
domestici e ottimale anche per 
la mente” fa sapere Rosetta. “Ci 
tiene in contatto tra noi” sottoli-

nea Teresa. “A casa seguiamo con 
costanza gli esercizi che Clara ci 
consiglia. Cerchiamo di tenerci 
in forma per il rientro” prosegue 
Rosa. “È il top” riassume Geppi. 
C’è chi poi, come Marilena, li 
esegue tutti i giorni.

Elisa Zaninelli

Il sindaco Antonio Grassi

Nelle immagini
alcuni semplici esercizi 
consigliati da Clara Mussini

UFFICI CHIUSI
AL PUBBLICO

MA OPERATIVI.
GRASSI: “UNITI,
MA DISTANTI,
VINCEREMO”

CASALE CREMASCO

BAGNOLO CREMASCO

Il Comune attiva 
lo smart working

Restiamo a casa ma...
teniamoci in forma

di LUCA GUERINI

A partire dal 24 febbraio scorso le strade 
del Comune di Quintano sono interes-

sate da lavori per la posa della fibra ottica-
Adsl. Per tale motivo, come avevamo ricor-
dato, è stata emessa la prima ordinanza del 
2020 da parte del sindaco 
Elisa Guercilena, con cui, 
fino al termine dei lavori, 
sono stati istituiti divieti di 
sosta permanenti per tutti i 
veicoli nei tratti interessati ai 
lavori, ogni giorno dalle ore 7 
alle 17.30. 

L’ordinanza richiama an-
che al rispetto di tutte le mo-
difiche alla viabilità, senso 
unico alternato o momenta-
nei divieti di transito nelle vie del paese inte-
ressate dall’intervento. Ciò a garanzia della 
sicurezza di persone e cose. Quintano, con 
Trescore e Campagnola Cremasca, è stato 
uno dei primi centri del territorio interessa-
ti dall’intervento che consentirà di avviare 
nuove opportunità e nuovi servizi in paese.

Le strade con modifica della viabilità 

sono le seguenti: vie IV Novembre; Mussi; 
per Torlino; Stazione; vicolo Aloisio; vicolo 
Barbieri; e ancora le vie Don Costante Let-
terini; dei Sucur; dei Croti; degli Orti; vie 
Crema-Vailate; Case Sparse; Carnita; Brede; 
Bilvecchio e strada vicinale del Cimitero. 

Un cittadino si chiede perché nonostante 
l’emergenza e i decreti gover-
nativi di questi giorni l’im-
presa sia al lavoro e perché 
il sindaco di casa abbia dato 
il consenso all’intervento. Lo 
abbiamo chiesto proprio al 
primo cittadino, che ha chia-
rito ogni perplessità. “Intanto 
nel rispetto della normativa in 
vigore la ditta può lavorare, 
secondariamente ricordo che 
il cantiere non è stato appal-

tato dal Comune di Quintano, bensì dalla 
società partecipata dal nostro Ente, Scrp-
Consorzio.IT. Si tratta, infatti, di un proget-
to sovraccomunale, peraltro portato avanti 
dall’amministrazione comunale che ci ha 
preceduto al governo del paese”, spiega la 
Guercilena. 

Pare che durante i lavori, nei giorni scor-

si, sia stato guastato il tubo dell’acquedotto 
quintanese: “ciò in un momento già diffici-
le per la popolazione”, dichiara sempre il 
cittadino che ci ha contattati. La problema-
tica, comunque, è stata presto risolta. “In 
ogni caso – conclude Guercilena – in pie-
na emergenza le priorità e i problemi che 
dobbiamo affrontare, come famiglie e come 
Comune, sono altri. Non c’è spazio per le 
polemiche”.

A proposito, approfittiamo del sindaco 
per chiedere come la popolazione sta af-
frontando l’emergenza da Coronavirus Co-
vid-19. C’è gente che non rispetta il decreto?

“No, direi che il paese è praticamente de-
serto. Quintano ha risposto bene al divieto 
di uscire di casa se non per necessità urgen-
ti e lavoro. Solo insieme vinceremo questa 
battaglia. Ringrazio, anzi, cittadini e com-
mercianti per avere compreso l’emergenza. 
Continuiamo così e ce la faremo”.

Nel frattempo, il Comune di Quintano, 
come gli altri del territorio, va avanti. Il pa-
lazzo municipale è presidiato anche se non 
riceve il pubblico, ma i cittadini sanno che 
per le emergenze possono chiamare il nume-
ro 0373.71013.

IL PAESE INTANTO
RISPONDE BENE
ALLA RICHIESTA

DI RESTARE
A CASA

L’INTERVENTO PER FIBRA E ADSL
CON QUALCHE POLEMICA

Emergenza,
ma si lavora

QUINTANO
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Nella giornata di martedì 17 marzo, all’indomani dal suo ri-
entro dopo il ricovero ospedaliero, il vescovo di Cremona, 

mons. Antonio Napolioni, “ha ricevuto il dono di una telefonata 
del Santo Padre Francesco. Egli intendeva sincerarsi delle condi-
zioni di salute del nostro Vescovo, col quale ha scambiato cordia-
lissime battute intorno alle conseguenze dell’essere ‘pastori con 
l’odore delle pecore’, chiamati in Cristo alla condivisione reale e 
piena di gioie e sofferenze del 
popolo di Dio”. Questo quan-
to si legge in un comunicato 
diffuso dalla diocesi di Cre-
mona.

“Il Vescovo, dopo aver 
ringraziato il Signore per il 
grande sostegno percepito 
nella vicinanza di tanti ve-
scovi e fedeli, ha quindi rap-
presentato al Papa la dram-
maticità della situazione e 
soprattutto ha testimoniato il 
commovente slancio di servi-
zio messo in atto da medici, 
infermieri, volontari e tante 
altre categorie della comunità che, seppur provata, non molla”, 
prosegue la nota. In particolare mons. Napolioni ha riferito al 
Santo Padre “dell’impegno di tanti giovani in prima linea, con 
delicatezza e generosità, a fianco dei malati, come segno di gran-
de consolazione e speranza”.

“Papa Francesco ha assicurato la sua preghiera per tutti e, 
come sempre, ha concluso chiedendo di pregare per lui. Il Vesco-
vo ha raccolto in queste parole la conferma di quanto egli creda 
nella forza della preghiera, davanti a ogni sfida della vita”.

ASST BERGAMO OVEST

di FRANCESCA ROSSETTI

Tra le provincie più colpite dal Co-
ronavirus c’è Bergamo. A giovedì, 

secondo i dati diffusi dall’assessore re-
gionale al Welfare Giulio Gallera, i po-
sitivi erano 4.645, ben 340 più rispetto 
al giorno precedente. Se la popolazione 
è estenuata dalle ristrettezze imposte 
dal Decreto dell’11 marzo e dalla pre-
occupazione per l’emergenza sanitaria, 
la situazione in cui versano gli ospedali 
del territorio bergamasco è preoccu-
pante. Lo dicono i medici e infermieri 
che vi lavorano, ma anche i numerosi 
servizi televisivi. Alcuni di questi han-
no puntato i riflettori sull’ospedale di 
Treviglio-Caravaggio. 

In settimana, sia sulla rete di stato 
che su quella privata, sono andati in 
onda programmi in cui professionisti 
e non sono intervenuti per illustrare il 
contagio, ormai fuori controllo, anche 
se per gli esperti non si è verificato an-
cora il picco. Tra gli intevenuti anche 
Peter Assembergs, direttore generale 

dell’Asst Bergamo Ovest, e il suo per-
sonale. Hanno spiegato quanto la si-
tuazione sia drammatica. Prima dell’e-
mergenza al nosocomio cittadino erano 
disponibili sette posti in terapia inten-
siva. Oggi ben quattordici. Un numero 
però ancora troppo esiguo rispetto ai 
pazienti che ne necessitano. “Ormai 
non abbiamo più posti in terapia inten-
siva. Siamo allo stremo” aveva dichia-

rato Assembergs. 
Non ci sono più posti, ma il nume-

ro dei positivi al Covid-19 continua ad 
aumentare. Da qui la decisione di met-
tere i pazienti, non in gravi condizioni, 
in corridoio. Sdraiati su lettini, con la 
speranza che tutto possa finire presto. 
Gli operatori sanitari hanno dichiarato 
che quanto stanno vivendo è psicolo-
gicamente duro. Eppure non perdono 

le forze per lottare, cercare di vincere 
la guerra contro il virus e salvare più 
persone possibili. Vedono arrivare non 
solo anziani, ma anche giovani (quelli 
che purtroppo pensano di essere im-
muni, in realtà non comprendendo che 
tutti sono vulnerabili di fronte a questo 
nemico invisibile). 

Ad aiutare l’Ospedale di Treviglio-
Caravaggio un’èquipe di infermieri e 
medici provenienti dalla Cina, là dove il 
Coronavirus è stato sconfitto. Un gran-
de sostegno, però, arriva anche dai cit-
tadini e dalle realtà del territorio. Tanti 
infatti i doni (cibo, respiratori) ricevuti 
dall’Asst Bergamo Ovest.

“Quando Bergamo chiama, i cittadi-
ni rispondono con spirito di solidarietà 
e altruismo – ha dichiarato il diretto-
re generale – . Vorrei ringraziarli uno 
a uno; anche in quest’occasione, in 
quest’emergenza globale, il cuore dei 
bergamaschi è immenso. Abbiamo così 
deciso, per aiutare chi desidera donare, 
fornire pubblicamente il nostro IBAN 
IT 81 G 05696 53640 00000700X13, 

per donazioni dirette, con la causale 
Donazione COVID-19.” Assembergs 
ha precisato che il donatore non potrà 
detrarre quanto elargito dalla dichiara-
zione dei redditi, ma riceverà l’attestato 
del pagamento. 

Segnaliamo che è possibile anche 
donare ‘collettivamente’ partecipando 
alla raccolta fondi Aiutiamo l’Ospedale 
di Treviglio-Romano Covid-19, avvia-
ta da un’infermiera sulla piattaforma 
Gofundme. A oggi (venerdì) i donatori 
sono stati quasi 2.000 per un totale di 
95.571 euro raccolti. Manca veramente 
poco all’obiettivo di 100.00 euro. Parte-
cipate e sostenete i veri eroi!

Chi volesse donare mascherine, ca-
mici, strumentazioni, apparecchiatu-
re o beni materiali, può consultare la 
pagina dell’Asst Bergamo Ovest dov’è 
disponibile il modulo per esprimere la 
propria intensione. Per maggiori in-
formazioni o per le pratiche rivolgersi 
all’Uos Affari generali e legali, telefono 
0363 424524 – 294 oppure e-mail affa-
ri_generali@asst-bgovest.it. 

LE DIFFICOLTÀ CONTINUANO, COME DEL RESTO LA SOLIDARIETÀ
DAI CITTADINI ARRIVANO DONAZIONI E TANTO CALORE

La situazione è drammatica,
 ma la “guerra” deve essere vinta

Sopra l’ospedale di Treviglio-Caravaggio; sotto, 
invece, lo striscione per gli operatori sanitari

di FRANCESCA ROSSETTI

Ogni giorno, dal palazzo 
della Regione Lombardia, 

l’assessore al Welfare Giulio 
Gallera e il presidente Attilio 
Fontana convocano una con-
ferenza stampa per aggiornare 
quello che ormai sembra essere 
un bollettino di guerra: il nu-
mero dei contagiati da Corona-
virus, dei guariti, dei ricoverati 
in rianimazione intensiva e dei 
decessi. Dati che ben evidenzia-
no la gravità della situazione, 
purtroppo non recepita da tutti. 

Nonostante le ristrettezze im-
poste dal Governo con il decre-
to dell’11 marzo, sono ancora 
tante le persone che si vedono 
per le strade. Da nord a sud, 
nessuna eccezione. Anche a Ca-

ravaggio, nei giorni scorsi, sono 
state segnalate situazioni simili, 
non causate da esigenze lavora-
tive o motivi di salute. In meri-
to a questi ‘illeciti’ spostamenti 
il sindaco Claudio Bolandrini 
è intervenuto, rimproverando 
pubblicamente i caravaggini per 
tale comportamento.  

“Sentite in questi giorni le si-
rene delle ambulanze e la cam-
pane suonare a lutto? Vi siete 
accorti con quale frequenza 
tutto ciò accade?” ha chiesto 
in tono retorico il primo citta-
dino. Come ha dichiarato, è 
ben consapevole del bisogno 
di normalità e del desiderio di 
camminare all’aria aperta. Però 
attualmente c’è un’urgente ne-
cessità di modificare le abitudi-
ni e adeguarsi ai provvedimenti 

emanati dal presidente del Con-
siglio dei Ministri per impedire 
un’ulteriore diffusione del con-
tagio. “Quindi la parola d’ordi-
ne: state a casa! Comportatevi 
con responsabilità” è stato l’in-
vito di Bolandrini. 

Nelle ultime settimane il sin-
daco ha rimproverato più volte 
i concittadini via social. Prece-
dentemente, infatti, era inter-

venuto perché in molti hanno 
avanzato la richiesta di essere 
informati circa il numero dei 
casi positivi al Coronavirus pre-
senti in città. Del resto, le stes-
se persone hanno fatto notare 
come in alcuni paesi del territo-
rio i sindaci provvedessero a ciò 
tramite Facebook o sito Inter-
net del Comune. Allora Bolan-
drini ha risposto: “Conoscere la 

conta dei casi serve davvero per 
capire la gravità della situazio-
ne? Caravaggio ha cittadini ma-
lati ricoverati negli ospedali o a 
casa; Caravaggio ha cittadini in 
quarantena nelle proprie abita-
zioni; Caravaggio ha famiglie 
che piangono in silenzio con 
compostezza e dignità la perdi-
ta di un caro”.

L’invito era stato ancora una 

volta a un comportamento re-
sponsabile da parte di tutti e  il 
sindaco aveva colto l’occasione 
per riportare una raccomanda-
zione ricevuta da ATS Berga-
mo: “Sindaci, vi ricordiamo 
che le informazioni che condi-
vidiamo sono riservate e da noi 
comunicate in via fiduciaria. 
Pertanto chiediamo a tutti re-
sponsabilità e riservatezza nel 
trattare pubblicamente tali dati, 
in quanto ci viene segnalato che 
alcune di queste comunicazioni 
vengono diffuse integralmente 
sui social media”. 

Da Bolandrini arriva però an-
che un grande ringraziamento 
alle forze dell’ordine, alla Pro-
tezione civile, all’associazione 
nazionale carabinieri e ai vo-
lontari del servizio a domicilio 
(passati da tre a oltre trenta in 
un paio di giorni). 

Nel frattempo si segnala che 
in città, ma anche a Masano e 
Vidalengo, nelle zone più traf-
ficate e di conseguenza ritenu-
te essere più esposte a pericolo 
contagio, sono stati già effettua-
ti due interventi di sanificazio-
ne. Altri sono in programma 
nelle giornate di lunedì 23, 
giovedì 26 e lunedì 30 marzo e 
giovedì 1° aprile. 

IN CITTÀ DI CARAVAGGIO

Arrivano rimproveri, 
ma anche sanificazioni

Inevitabilmente sono state poste delle limitazioni
Una decisione per il bene di tutti

di TOMMASO GIPPONI

Il momento di crisi legato all’emergenza Coronavirus ha porl momento di crisi legato all’emergenza Coronavirus ha por-
tato inevitabilmente, come in tutti gli altri Comuni, una serie tato inevitabilmente, come in tutti gli altri Comuni, una serie 

di limitazioni ai servizi, sia per preservare gli operatori ma sodi limitazioni ai servizi, sia per preservare gli operatori ma so-
prattutto la cittadinanza, invitata a evitare ogni tipo di assemprattutto la cittadinanza, invitata a evitare ogni tipo di assem-
bramento. bramento. 

L’ufficio postale così osserva ora l’apertura solo nelle giornaL’ufficio postale così osserva ora l’apertura solo nelle giorna-
te di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 8.20 alle 13.35. Per te di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 8.20 alle 13.35. Per 
quanto riguarda le piattaforme ecologiche, comprese quelle delle quanto riguarda le piattaforme ecologiche, comprese quelle delle 
frazioni di Masano e Vidalengo, rimane in vigore la chiusura tofrazioni di Masano e Vidalengo, rimane in vigore la chiusura to-
tale all’utenza privata. Con una delibera di questa settimana poi, tale all’utenza privata. Con una delibera di questa settimana poi, 
il Comune autorizza l’ingresso alla piattaforma di via Meucci, il Comune autorizza l’ingresso alla piattaforma di via Meucci, 
un utente alla volta, mercoledì e venerdì dalle 8.15 alle 11.45 e un utente alla volta, mercoledì e venerdì dalle 8.15 alle 11.45 e 
dalle 14.30 alle 17.30, esclusivamente per le attività produttive e dalle 14.30 alle 17.30, esclusivamente per le attività produttive e 
commerciali che ai sensi del Dpcm dell’11 marzo non sono socommerciali che ai sensi del Dpcm dell’11 marzo non sono so-
spese, con conseguenti controlli sul materiale da scaricare e sulla spese, con conseguenti controlli sul materiale da scaricare e sulla 
veridicità della motivazione. veridicità della motivazione. 

Sempre in quest’ottica, è stata ordinata anche la sospensioSempre in quest’ottica, è stata ordinata anche la sospensio-
ne del mercato settimanale fino al 3 aprile incluso, in attesa di ne del mercato settimanale fino al 3 aprile incluso, in attesa di 
sviluppi della situazione a livello nazionale. La Polizia Locale sviluppi della situazione a livello nazionale. La Polizia Locale 
di Caravaggio e tutte le Forze dell’ordine sono incaricate deldi Caravaggio e tutte le Forze dell’ordine sono incaricate del-
la sorveglianza e applicazione del provvedimento. Allo stesso la sorveglianza e applicazione del provvedimento. Allo stesso 
modo, fino al 3 aprile sono chiusi anche tutti i cimiteri comunali modo, fino al 3 aprile sono chiusi anche tutti i cimiteri comunali 
(Caravaggio Capoluogo, Cimitero della Frazione di Masano e (Caravaggio Capoluogo, Cimitero della Frazione di Masano e 
Cimitero della Frazione di Vidalengo), garantendo l’accesso al Cimitero della Frazione di Vidalengo), garantendo l’accesso al 
personale addetto ai servizi cimiteriali e alle imprese per servizi personale addetto ai servizi cimiteriali e alle imprese per servizi 

funebri per lo svolgimento delle attività connesse (ricevimento, 
custodia temporanea e deposito salme, tumulazione), e ammet-
tendo la presenza, per l’estremo saluto, di un numero massimo 
di dieci persone. Infine, limitazioni ovviamente anche all’accesso 
degli uffici comunali, il cui ingresso è permesso solamente dopo 
appuntamento preso telefonicamente, e solo per operazioni ur-
genti e non differibili. Fino al 3 aprile, sarà, comunque e in ogni 
momento, garantito l’accesso e l’erogazione dei servizi e delle se-
guenti prestazioni ritenute essenziali: stato civile - registrazione 
delle denunce di nascita e di morte (tel. 0363350250); servizio di 
protocollo (tel. 0363356209); servizi cimiteriali: trasporto, ricevi-
mento, inumazione, tumulazione e cremazione, presso impianti 
autorizzati, delle salme (tel. 0363356222); servizio assistenza do-
miciliare: per assicurare la tutela fisica degli anziani non autosuf-miciliare: per assicurare la tutela fisica degli anziani non autosuf-miciliare: per assicurare la tutela fisica degli anziani non autosuf
ficienti (tel. 0363356213); servizio Polizia Locale e Protezione 
Civile (tel. 0363350983).
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RICERCA

SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN 
• CASALETTO CEREDANO • CAPERGNANICA E PASSARERA

GIOVANI-CASALINGHE-PENSIONATI
PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE

DEL SETTIMANALE

E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA
☎ 0373 256350 MATTINO

Sono richieste:

• Esperienza di 2 anni
  in automazione industriale
• Preferibile conoscenza Solidworks
• Preferibile laurea o diploma di indirizzo

Sede: Chieve
Inviare CV a: info@wandm.it

CERCASI DISEGNATORE
MECCANICO/PROGETTISTA

Tel. 0373 894500-894501-894504    sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE didi CREMA CREMA

Elenco completo annunci sul sito www.ilnuovotorrazzo.it

L’ORIENTAGIOVANI DI CREMA PROSEGUE LE SUE ATTIVITÀ ONLINE FINO AL 3 APRILE.
Per informazioni: sportello.lavoro@comune.crema.cr.it; orientagiovani@comune.crema.cr.it

(dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 12 lasciando un recapito telefonico per essere ricontattati)
oppure su Skype: sportello.lavoro@outlook.it

Nel mese di marzo si sarebbero dovute svolgere le JOB WEEKS, DUE SETTIMANE DEDICATE
ALL’INCONTRO TRA DOMANDA E OFFERTA DI LAVORO, organizzata dal Comune di Cremona.

Manifestazione annullata a seguito dei recenti fatti legati all’emergenza sanitaria.
Nella logica di favorire, comunque, l’incontro tra domanda e offerta di lavoro, sono state pubblicate 
sul portale CVQUI.JOBIRI.COM tutti gli annunci delle aziende che avrebbero partecipato all’evento. 

Sarà possibile rispondere alle offerte soltanto online e tramite il portale. 

Tel. 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it
CENTRO CENTRO perper ll’IMPIEGO ’IMPIEGO didi CREMACREMA Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it


• n. 1 posto per esperta/o elaborazio-
ne paghe e consulenza del lavoro per 
studio professionale di Consulenza del Lavoro 
di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabile 
per studio professionale o azienda di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o ammini-
strativa per settore automotive
• n. 1 posto per segretaria commerciale 
per contatto o vendita telefonica pro-
dotti di consumo. Azienda settore commer-
ciale della zona di Soncino
• n. 1 posto per autista patente –CE e 
CQC settore  edilizia per azienda edile, la-
vori stradali vicinanze Crema
• n. 1 posto per geometra di cantiere 
per azienda settore edile della zona di Crema
• n. 1 posto per operaio/falegname 
con conoscenza disegno tecnico e PC per 
azienda di arredamenti vicinanze Paullo
• n. 1 posto per operaio imballaggi in 

legno per azienda imballaggi in legno vicinan-
ze Crema
• n. 1 posto per apprendista magaz-
ziniere (carrellista) per azienda del settore 
serigrafi co vicinanze Crema
• n. 2 posti per addetti al confezio-
namento preparazione spedizioni per 
azienda del settore logistica e trasporti in zona 
Spino d’Adda
• n. 2 posti per addetti bollettazione per 
azienda del settore logistica e trasporti in zona 
Spino d’Adda
• n. 3 posti per addetti al magazzino per 
azienda del settore logistica e trasporti in zona 
Spino d’Adda
• n. 5 posti per scaffalisti e addetti al 
magazzino. Zona di lavoro Mi e Bg
• n. 4 posti operaie/i per confeziona-
mento prodotti fi niti settore della GDO 
per azienda di confezionamento a circa 15 km 
a nord di Crema, direzione Rivoltta d’Adda

• n. 1 posto per meccanico autoveicoli 
preferibilmente con esperienza per offi ci-
na autoveicoli a pochi km da Crema
• n. 1 posto per meccanico autoveicoli 
o apprendista meccanico per autoffi cina a 
circa 20 km da Crema direzione Bergamo
• n. 1 posto per operaio tornitore CNC 
per azienda metalmeccanica a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per Quality Manager per 
azienda di Logistica e imballaggio con sede a 
circa 15 km a nord di Crema in direzione Ri-
volta d’Adda
• n. 1 posto per assistente responsabile 
qualità per azienda di logistica e imballaggio 
con sede a circa 15 km a nord i Crema in dire-
zione Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per saldatore Tig/Mig per 
carpenteria metallica vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio/a settore elet-
trico per azienda di produzione motori elettrici 

vicinanze Crema
• n. 2 posti per ASA/OSS per assistenza 
in struttura RSA per anziani nella zona 
di Crema
• n. 4 posti per ASA/OSS - Ass. Familia-
ri - Fisioterapisti o Infermieri per assi-
stenza domiciliare nella zona di Crema
• n. 1 posto per impiegato/a commer-
ciale estero - part-time 30/35h - cono-
scenza lingua tedesca per azienda com-
merciale vicinanze Crema
• n. 1 posto per autista patente CE + 
CQC per azienda di trasporti di Crema
• n. 1 posto per autisti conducente mez-
zi pesanti patente CE + CQC. Disponibili 
a trasferte nazionali e internazionali per 
azienda di trasporto c/terzi zona Crema
• n. 2 posti per addetti customer service
• n. 1 posto per addetto/a alla Recep-
tion/Portineria
• n. 1 posto per apprendista idraulico 

per impianti industriali per azienda di im-
pianti idraulici vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto alle consegne 
piatti pronti - patente B (inviare cv con 
foto) per locale in Crema
• n. 1 posto per operaio settore del ver-
de per azienda settore del verde a pochi km 
da Crema
• n. 1 posto per gommista/meccanico 
autoveicoli per autoffi cina in zona Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante impiegato/a 
amministrazione del personale per socie-
tà di servizi di Crema
• n. 1 posto per tirocinante impiegato/ 
a amministrativo/a per società commercia-
le vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante impiegato/ 
a commerciale estero - part time 25h - 
conoscenza lingua tedesca per azienda 
commerciale vicinanze Crema

CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

E NEL REPARTO MANUTENZIONE
Si richiede, preferibilmente:
- Diploma superiore ad indirizzo meccanico
- Flessibilità ed attitudine ad imparare
- Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

TRIBUNALE DI CREMONA - SEZIONE FALLIMENTARE
FALLIMENTO n. 69

Immobiliare La Gaiazza srl in liquidazione

La sottoscritta dott.ssa Veronica Grazioli in qualità di Curatore del falli-
mento sopra indicato

AVVISA
che è in corso il 1° esperimento di vendita dei seguenti beni di com-
pendio del fallimento in intestazione:

Le off erte irrevocabili d’acquisto riguardanti i beni sopra descritti devo-
no pervenire entro e non oltre il:

30 aprile 2020 ore 12,00
al seguente indirizzo P.E.C. : f69.2015cremona@pecfallimenti.it

Alla proposta dovrà essere allegata copia della contabile di bonifi co 
bancario pari al 10% dell’importo off erto eff ettuato a titolo di deposito 
cauzionale sul c/c intestato al “Fallimento n. 69 Immobiliare La Gaiazza 
s.r.l.” avente le seguenti coordinate bancarie

IBAN :  IT 08 V 05156 56840 CC 049 000 6630
Se qualcuno fosse interessato a proporre off erte e a visionare il bene è 
pregato di prendere contatto con il curatore dott.ssa Veronica Grazioli 
al numero telefonico 331-8639678 – ovvero ad inoltrare eventuali ri-
chieste informative all’ indirizzo P.E.C. del Curatore: veronica.grazioli@
commercialisticr.it

LOTTO DESCRIZIONE PREZZO BASE

A
Area edifi cabile in Trigolo (CR), in via 1° Mag-
gio e piccolo rustico da demolire. Area urba-
na, mq 627

Euro
75.000,00

B N. 4 posti auto scoperti in Crema (CR), in viale 
De Gasperi, 56/62 

Euro
20.000,00

TRIBUNALE DI CREMONA - SEZIONE FALLIMENTARE
Fall. n. 25/2016 TECNO IDRAULICA DI PREMOLI GIUSEPPE E C. snc
La sottoscritta dott.ssa Veronica Grazioli in qualità di Curatore del falli-
mento sopra indicato

AVVISA
che è in corso il 1° esperimento di vendita dei seguenti beni di com-
pendio del fallimento in intestazione:

Le off erte irrevocabili d’acquisto riguardanti i beni sopra descritti devo-
no pervenire entro e non oltre il:

30 aprile 2020 ore 12,00
al seguente indirizzo P.E.C. : f25.2016cremona@pecfallimenti.it

Alla proposta dovrà essere allegata copia della contabile di bonifi co 
bancario pari al 10% dell’importo off erto eff ettuato a titolo di deposito 
cauzionale sul c/c intestato al “Fallimento n. 25 Tecno Idraulica s.n.c.” 
avente le seguenti coordinate bancarie

IBAN :  IT 87 J051 5656 840C C049 0006 690
Se qualcuno fosse interessato a proporre off erte e a visionare il bene è 
pregato di prendere contatto con il curatore dott.ssa Veronica Grazioli 
al numero telefonico 331-8639678 – ovvero ad inoltrare eventuali ri-
chieste informative all’ indirizzo P.E.C. del Curatore: veronica.grazioli@
commercialisticr.it

LOTTO DESCRIZIONE PREZZO BASE

A

Capannone industriale ubicato nel Comune 
di Bagnolo Cremasco, compresa superfi cie 
cortilizia pertinenziale.
Superfi cie complessiva mq 930 di cui mq 415 
coperti 

Euro
215.000,00

B Piccolo appartamento mansardato in com-
plesso residenziale posto nel Comune di 
Gromo (Bg), località Fucine, oltre box e can-
tina 

Euro
86.800,00

Friendly
 Per GIULIANA BIGONI 

di Cremosano che ha compiuto 
gli anni. Tanti auguri da Enri-
ca.

 Per GABRIELLA FRAN-
ZONI di Trescore Cremasco 
ed EUSTELLA TRIULZI di 
Quintano che il 24 marzo com-
piranno gli anni. Tanti auguri 
da Enrica

Auto, cicli e motocicli
 CERCO VECCHIO 

MOTORINO modello Gitan a 
marce. ☎ 370 3415880

 Appassionato di cicli-
smo ACQUISTA VECCHIA 
BICI DA CORSA dal 1900 al 
1980. ☎ 338 4284285

 VENDO BICI DA COR-
SA anni ’60 perfettamente 
funzionante a € 130, da visio-
nare. ☎ 335 8382744

 VENDO BICI DA BAM-
BINA (ruota 24”), come nuo-
va, a € 80. ☎ 338 6167263

 VENDO 4 CERCHI IN 
LEGA Peugeot 2 anni di vita, 
come nuovi a € 150 totali. 
☎ 347 3756243

 CERCO BICICLETTA 
DA DONNA MARCA SPE-
CIALIZED a scatto fisso con 
velocità. ☎ 328 9433295

Varie
 VENDO 100 LIBRI tenuti 

bene, vari, a € 250 totali; VEN-
DO MONETE IN VECCHIE 
LIRE 60 pezzi da 1 e 2 lire e da 

CREMA: I 90 ANNI DI FRANCO ALBERGONI

Franco Albergoni “quello del metano” ha brillantemente rag-
giunto il traguardo del 90° compleanno, sempre con il buon umore 
con cui ha superato anche momenti diffi cili. Gli ex colleghi della 
società ‘Bernardi Gas’ rinnovano la grande stima e augurano an-
cora tanta salute e vitalità.

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifi utare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fi no a esaurimento dello spazio disponibile.

50 lire a € 70. ☎ 347 3756243
 VENDO ESTRATTORE 

Philips “Avance Collection” 
praticamente nuovo con imballo 
a € 120. ☎ 392 6472374

Arredamento
e accessori per la casa

 VENDO DIVANO a due 
posti in tessuto Alkantara, colo-
re verde nuovo a € 250. ☎ 347 
4959465

 VENDO SCRIVANIA 
RESTAURATA, stile antico, 
molto bella, da vedere a € 250. 
☎ 333 1751316

Animali
 VENDO 7 ANATRE (4 

maschi e 3 femmine) mute e 
bianche a € 15 cad. ☎ 0373 
288760

Abbigliamento
 VENDO ABITO BIAN-

CO prima comunione in buono 
stato 8/9 anni a € 25. ☎ 340 
4716422

Oggetti smarriti/ritrovati
 Sabato 14 marzo, al matti-

no, sul viale di S. Maria della 
Croce (tratto basilica/banca) 
è stato RITROVATO UN 
MAZZO DI CHIAVI che è 
stato portato nella sede dei  Vi-
gili Urbani, in via Macello, a 
Crema.

Porgi gli auguri
con noi!
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Sono oltre tre milioni gli italia-
ni che continuano a lavorare 

nella filiera alimentare, dalle 
campagne all’industrie fino ai 
trasporti, ai negozi e ai super-
mercati, per garantire continuità 
alle forniture di cibo e bevande 
alla popolazione. È quanto emer-
ge da una analisi della Coldiretti 
nel fare un bilancio dell’attività 
necessaria ad assicurare beni es-
senziali alla popolazione duran-
te l’emergenza Coronavirus.

L’approvvigionamento ali-
mentare – sottolinea la Coldiret-
ti – è assicurato in Italia grazie 
al lavoro di 740mila aziende 
agricole e stalle, 70mila imprese 
di lavorazione alimentare e una 
capillare rete di distribuzione tra 
negozi, supermercati, discount e 
mercati contadini di Campagna 
Amica, nonostante le preoccupa-
zioni per la sicurezza, i vincoli, 
le difficoltà eco-
nomiche e gli 
ostacoli oggetti-
vi all’operativi-
tà, dalla ridotta 
disponibilità di 
m a n o d o p e r a 
ai blocchi alle 
frontiere per i 
trasporti con 
l’88% delle mer-
ci che in Italia 
viaggia su gom-
ma.

Un impegno 
quotidiano sen-
za sosta che 
deve fare i conti 
con la chiusura 
di bar e ristoran-
ti, ma anche con un balzo degli 
acquisti delle famiglie in una 
situazione in cui con l’emergen-
za Coronavirus quasi 4 italiani 
su 10 (38%) hanno fatto scorte 
di prodotti alimentari e bevan-
de per il timore ingiustificato di 
non trovali più disponibili sugli 
scaffali di negozi, supermercati 
e discount, secondo l’indagine 
Coldiretti/Ixe’.

Nonostante le difficoltà si 
sono moltiplicate anche le inizia-
tive di solidarietà per garantire la 
consegna della spesa direttamen-

te a domicilio nelle case soprat-
tutto a favore di quanti anziani 
o contagiati non possono uscire 
dalle proprie abitazioni. 

Si è infatti registrato un au-
mento dell’11% degli italiani che 
hanno fatto la spesa online e del 
7% di quanti hanno chiesto con-
segna a domicilio.

Nelle due settimane successi-
ve si è verificato un boom degli 
acquisti al dettaglio con aperture 
anche nei giorni festivi e aumen-
ti a due cifre per gli alimenti es-
senziali, con lunghe file davanti 
a negozi, supermercati, discount 
e mercati degli agricoltori che 
hanno in molti casi costretto ad-
dirittura ad intervenire le forze 
dell’ordine.

La scelta – sottolinea la Col-
diretti – è stata quella di privile-
giare alimenti semplici alla base 
della dieta mediterranea con una 

grande atten-
zione pero’ alla 
conservabilità 
che ha favorito 
gli acquisti di 
prodotti in sca-
tola. 

Se la farina 
con un balzo 
dell’80% rispet-
to alla media 
del periodo è 
stata il prodotto 
più acquistato 
sul podio sal-
gono anche – 
precisa la Col-
diretti – carne 
in scatola con 
un aumento del 

60% e i legumi in scatola con un 
balzo del 55%. 

A finire nel carrello della spesa 
degli italiani sono stati soprattut-
to nell’ordine – continua la Col-
diretti – la pasta con un +51% e 
il riso con un +39% ma si regi-
stra una crescita del 39% anche 
per le conserve di pomodoro, 
mentre le vendite dello zucchero 
salgono del 28%, quelle dell’olio 
da olive del +22%, il pesce sur-
gelato del 21% e il latte Uht del 
20%, nel periodo dal 24 febbraio 
all’8 marzo.

Virus: 3 mln al lavoro per garantire cibo

COLDIRETTI:
“CHIEDIAMO

A TUTTI DI 
PRIVILEGIARE 

IL MADE 
IN ITALY”

Questo è un momento di difficoltà per tutti 
quanti. La situazione ci chiede di mettere 

avanti la razionalità e fare squadra per evitare 
ulteriormente la diffusione del virus, dichiarato 
dall’Oms “pandemia”. Dobbiamo mantenere la 
calma, non farci prendere dal panico, tirare un 
sospiro profondo e attenerci alle regole. Avremo 
riflessi economici, che non staremo qui a discu-
tere, e forse ci saranno logiche e abitudini da ri-
vedere e ripensare.

Per capire come organizzarci e come vivere la 
situazione, abbiamo raccolto la testimonianza 
di un allevatore di Codogno (Lo) che ha vissuto 
nel vivo il focolaio di Coronavirus delle scorse 
settimane, Paolo Ciceri. Le parole che Paolo 
ha espresso dovrebbero aiutarci ad avere fiducia 
nelle nostre possibilità di riuscire a risolvere le 
situazioni anche più complesse.

“Quel venerdì 21 febbraio ci è piombato il 
mondo addosso. La prima preoccupazione è 
andata alla salute della famiglia, soprattutto ai 
bambini e ragazzi, anche perché qui a Codogno 
l’istituto agrario è proprio di fronte al Pronto 
Soccorso: lì c’è un bar, dove vanno professori, 
studenti e infermieri, quindi il rischio era ele-
vato. Poi non capivamo bene la situazione, così 
improvvisa. In quel momento mi sono venute 
in mente le parole di Papa Wojtyla: non abbia-
te paura! Sono parole che vengono utili sempre, 
soprattutto in queste situazioni”. Paolo racconta 
di come hanno cercato di trasmettere ai ragazzi 
queste parole, per poi mettersi all’opera e fron-
teggiare la situazione. Le difficoltà nel lavoro 
sono arrivate subito: “Avevo necessità di gaso-
lio, ma l’azienda dalla quale mi rifornisco non 
consentiva ai dipendenti di andare in zona rossa: 
era necessario un processo lungo per ottenere le 
autorizzazioni dalla prefettura, ed in quel caso 
era proprio l’azienda a non mandare personale 

a consegnare. Capivamo, comunque, anche la 
scelta dell’azienda: anche i nostri dipendenti, 
non ancora in possesso dei permessi della Pre-
fettura, hanno avuto difficoltà perché venivano 
fermati ai posti di blocco”. Un altro punto cri-
tico è arrivato con la rottura della pompa della 
mungitrice, che richiedeva l’intervento di tecnici 
specializzati: anche in questo caso, la ditta for-
nitrice non entrava in zona rossa, e l’azienda di 
Paolo ha dovuto mungere con una fila in meno. 
La fortuna di Paolo sta nell’avere una manodo-
pera numerosa in famiglia a disposizione, quindi 
ha coinvolti i ragazzi che si sono messi di buona 
volontà all’opera. Va considerato che le vacche 
da mungere sono 500, quindi non un gioco facile. 
Solo dopo una settimana le aziende sono riuscite 
a entrare di nuovo in quell’area. La raccolta del 
latte è stata sempre garantita.

“Noi adulti siamo abituati a passare perio-
di difficili e con impegno e fiducia ne veniamo 
fuori sempre. Per i più giovani è stato diverso, 
perché, di fronte a questa crisi, sono cresciuti 
mentalmente: forse questo toglierà loro un po’ 
di spensieratezza”, commenta Paolo. “La cosa 
brutta è stata vedere le ambulanze continuamen-
te. Tra Codogno e Casalpusterlengo gli abitanti 
si conoscono tutti: le persone che se ne sono an-
date rimarranno sempre nel nostro cuore, e fa un 
effetto strano non poterle più salutare”.

Quello che ci trasmette questo allevatore è che 
di fronte a una situazione di crisi l’ansia a ruota 
libera, la paura e, soprattutto, le polemiche sono 
come dei grossi vampiri che ci risucchiano ener-
gia. Quell’energia va impiegata per usare razio-
nalità e intelligenza, per comunicare nel modo 
giusto e per poter trovare delle soluzioni tam-
pone a probabili effetti collaterali ben più gravi. 
Ognuno dovrà fare la sua parte.

Fonte: Ruminantia

COVID-19: UNA TESTIMONIANZA DALL’EX “ZONA ROSSA” Dopo gli attacchi interessati 
che sono venuti dall’estero, va 
segnalato che una particolare at-
tenzione è stata anche riposta alla 
provenienza dei prodotti acquista-
ti con un deciso orientamento a 
sostenere gli acquisti di prodotti 
Made in Italy per aiutare lavoro 
ed economia. Un obiettivo soste-
nuto secondo l’indagine Coldiret-
ti/ixé dalla grande maggioranza 
dei consumatori (82%) che è d’ac-
cordo sul fatto che in questa fase 
è importante acquistare prodotti 
italiani per tutelare una filiera 
agroalimentare che dal campo 
alla tavola garantisce all’Italia il 
primato nella qualità e nella sicu-
rezza alimentare.

Un obiettivo sostenuto dalla 
campagna #MangiaItaliano lan-
ciata dalla Coldiretti alla quale 
stanno aderendo  numerosi volti 
noti della televisione, del cinema, 
dello spettacolo, della musica, del 
giornalismo, della ricerca e della 
cultura.

“Chiediamo a supermercati, 
ipermercati e discount di privile-
giare negli approvvigionamenti 
sugli scaffali le mozzarelle con 
il latte italiano al posto di quel-
le ottenute da cagliate straniere, 
salumi ottenuti con la carne dei 
nostri allevamenti, frutta e ver-
dura nazionale ed extravergine 
Made in Italy al 100%”, afferma il 
presidente della Coldiretti Ettore 
Prandini. 

Sottolineando “l’importanza di 
sostenere lo sforzo degli agricolto-
ri e degli allevatori per assicurare 
le forniture alimentari al Paese”.  

I NOSTRI UFFICI SONO CHIUSI AL PUBBLICO
Per inserzioni, pubblicazioni

e abbonamenti
telefonare al n. 0373 256350

dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 12

SERRAMENTI • PORTE INTERNE
PORTE BLINDATE

MOBILI SU MISURA
TAPPARELLE • ZANZARIERE

FALEGNAMERIA
F.lli Ferla

Sostituzione
serramenti

esistenti senza 
opere murarie

via Enrico Fermi, 29 - Zona P.I.P.
S. Maria della Croce - CREMA • Tel. e Fax 0373 200467 

cell. 349 2122231 (Aldo) - 347 1856560 (Giuseppe)
E-mail: falegnameriaferla@alice.it

POSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMA

www. falegnameriaferla.it

ESPOSIZIONE E LABORATORIO
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anni

34 di attivitàDETRAZIONE
FISCALE
DEL 50%

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di frontre alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

SOGGIORNI ESTIVI IN MONTAGNA
ALLEGHE – BELLUNO hotel 3* 
dal 28 giugno al 12 luglio € 1.240

ZIANO DI FIEMME – TRENTO hotel 3* 
dal 28 giugno al 12 luglio € 1.150 

dal 12 al 26 luglio € 1.220

CAVALESE – TRENTO 
dal 12 al 26 luglio € 1.230

dal 26 luglio al 9 agosto € 1.320
La quota di partecipazione per tutti i soggiorni comprende:
pensione completa bevande incluse (1/4 di vino e 1/2 d’ac-
qua minerale) dal pranzo del primo giorno alla colazione 
dell’ultimo; sistemazione in camere a due letti con servizi 
privati; brindisi di benvenuto e festa dell’arrivederci; viag-
gio in pullman riservato in partenza da Crema; assicurazio-
ne medico bagaglio.

Tinteggiatura e verniciatura 
Installazione tende interne 

ed esterne

LUPPO MARCELLO
via Marconi, 20 - Palazzo Pignano

Tel. 0373 91361 
Cell. 347 5780812
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NOSTRA 
INTERVISTA 
AL DIRIGENTE 
DELL’UFFICIO 
SCOLASTICO 
PROVINCIALE 
FABIO MOLINARI. 
ATTESA DAL MIUR 
PER RISOLVERE 
ALCUNE 
QUESTIONI 
(ESAMI, VIAGGI 
DI ISTRUZIONI, 
INVALSI...)

Il dirigente dell’Ust 
Fabio Molinari 

di MARA ZANOTTI

Il mondo della scuola sta vivendo una trasformazione. L’emer-
genza sanitaria in corso lo ha infatti catapultato nella necessità 

di avvalersi della didattica a distanza rivelatasi, quanto mai indi-
spensabile e facendo emergere la necessità di un continuo aggior-
namento e apprendimento dell’utilizzo di strumenti e programmi 
digitali, non certo semplici e immediati, al fine di raggiungere al 
meglio lo svolgimento dei programmi previsti. Se dunque i ragaz-
zi non possono recarsi fisicamente nelle scuole, la scuola... non 
si ferma. Abbiamo intervistato il dirigente dell’Ust provinciale, 
dott. Fabio Molinari – che ringraziamo – che rinnova la sua vici-
nanza al mondo della scuola spronando nuovamente tutti i suoi 
protagonisti.

Dott. Molinari, Lei si è insediato da pochi mesi alla dirigenza 
dell’Ust di Cremona e l’emergenza sanitaria che stiamo viven-
do ha messo alla prova la rete di tutte le scuole della Provincia. 
Come stanno andando le cose? Immagino che collaborazione e 
disponibilità siano essenziali...

“L’emergenza sanitaria è stata un duro colpo per il nostro si-
stema scolastico e per tutte le consuetudini sulle quali esso era 
costruito. Tuttavia, in una fase di difficoltà, la scuola cremonese 
è stata in grado di reagire grazie alla tenacia dei Dirigenti, alla 
disponibilità dei docenti e di tutto il personale Ata. Posso dire, 
senza timore di essere smentito, che ho avvertito la vicinanza di 
tutti i Presidi e la loro immediata disponibilità a essere operativi 
per il bene degli studenti”.

Le scuole si sono attivate per la didattica a distanza. Che so-
luzioni sono state individuate dagli istituti e quali hanno fun-
zionato meglio, anche alla luce di possibili arricchimenti della 
didattica in un futuro tornato alla normalità?

“Le scuole hanno messo in atto numerose strategie, tutte per-
fettamente funzionanti. Sia l’implementazione dell’utilizzo del 
registro elettronico che l’utilizzo di sistemi operativi gratuiti, 
messi anche a disposizione dal Ministero dell’Istruzione, hanno 
consentito di costruire un sistema di didattica on line efficace. 
Anche il supporto dell’equipe formativa territoriale si è rivelato 
prezioso. Tutti questi strumenti, che sono stati messi in atto per 
una emergenza, ora devono essere progressivamente consolidati 
ed entrare a pieno titolo nelle prassi delle nostre scuole perché 
siano un efficiente supporto alla didattica in classe”.

Purtroppo sono stati sospesi i viaggi di istruzione che, in 
maggioranza, si sarebbero svolti proprio nel mese di marzo. 
Crede che sia possibile un loro recupero, ad esempio, a maggio 
e, se non lo sarà, le famiglie hanno diritto a essere rimborsate 
totalmente o almeno in parte? 

“Circa il recupero dei viaggi di istruzione che sono stati sospe-
si, la decisione spetterà alle singole Istituzioni Scolastiche. I vari 
Dpcm emanati in questi ultimi giorni hanno sottolineato costan-
temente il diritto al rimborso da parte dell’utenza. A tal fine ho 
assicurato alle scuole il supporto dell’Ufficio Legale dell’Ust per 
risolvere eventuali 
controversie”.

Tra studenti e 
famiglie vi sono 
molti dubbi circa 
gli esami di fine 
anno. Più volte il 
Miur ha garantito 
la validità dell’an-
no scolastico per 
tutti ma non sono 
chiare le modali-
tà concernenti gli 
Esami di Stato, i 
contenuti e le va-
lutazioni... Può 
dirci qualcosa a 
riguardo?

“Ad oggi sappia-
mo solo che l’anno scolastico sarà considerato valido anche se 
non sono stati effettuati i 200 giorni previsti, così come è accaduto 
in altre situazioni calamitose negli anni passati. Rispetto alle altre 
questioni, restiamo in attesa di indicazioni da parte del Ministe-
ro”.

Per le prove Invalsi, necessarie per accedere agli esami, si può 
ipotizzare un recupero?

“Anche in questo caso la decisione spetta all’Amministrazione 
centrale. Noi provvederemo a porre in atto quanto sarà stabilito”.

 Infine quale messaggio vuole rinnovare alla vasta popolazio-
ne scolastica (dirigenza, docenti, studenti, personale Ata....) 
che, in realtà, non si è mai fermata?

“Come ho avuto modo di fare già più volte, desidero esprimere 
di vero cuore un ringraziamento sincero ai Dirigenti, ai Docenti e 
a tutto il personale delle scuole perché hanno lavorato e stanno la-
vorando assiduamente per garantire agli studenti un servizio ade-
guato pur in una situazione di profonda incertezza. Raccomando 
agli studenti di cogliere queste occasioni perché questo momento 
non sia sprecato ma consenta loro di non perdere troppo tempo. 

Non abbiamo sospeso le lezioni per concedere delle vacanze 
ulteriori, ma perché siamo stati costretti a farlo da un’emergenza. 
Quindi i ragazzi non si sentano in vacanza ma comprendano di 
essere ‘diversamente a scuola’. 

Per quanto posso fare, io resto a disposizione di questa scuola 
che ho conosciuto solo da pochi mesi ma che ho subito intensa-
mente amato e che voglio servire fino a quando i miei superiori 
me lo chiederanno”.

Non è ancora possibile dunque conoscere alcune soluzioni, del 
resto la situazione in evoluzione continua non permette risposte 
certe, tanto attese, ma comunque subordinate ad aspettative di 
maggiore urgenza. 

Molinari: “Digitale? 
che diventi prassi”

UFFICIO SCOLASTICO TERRITORIALE

La Giunta regionale ha appro-
vato, su proposta dell’asses-

sore al Territorio e protezione 
civile Pietro Foroni, lo schema 
di convenzione con l’Ufficio 
Scolastico Regionale per il so-
stegno al progetto La Protezione 
civile incontra la scuola, la rete regio-
nale dei centri di promozione della 
protezione civile (Cppc) per il biennio 
2020-2021; l’iniziativa è finaliz-
zata alla diffusione della cultura 
della Protezione civile in tutte le 
scuole della Lombardia.

“Con questo provvedimen-
to – ha commentato l’assessore 
Foroni – vogliamo proseguire 
la collaborazione con l’Ufficio 
Scolastico Regionale della Lom-
bardia, ritenendo che possa for-
nire un sostanziale contributo 
anche allo sviluppo del Program-
ma Triennale 2019-2021 per la for-
mazione e la diffusione della cultura 
di protezione civile.

Le attività prevedono la pro-
mozione delle iniziative di for-
mazione dei volontari e degli 
operatori del Sistema regionale 
di Protezione Civile, il coinvol-
gimento delle istituzioni scola-
stiche (rete dei Centri di Promo-
zione della Protezione Civile) e 
iniziative di informazione alla 

cittadinanza. La collaborazione 
con l’Ufficio Scolastico Regio-
nale punta a promuovere la co-
stituzione dei Cppc nelle provin-
ce di Como, Cremona e Lodi; a 
rinnovare e rafforzare le reti dei 
Cppc esistenti; a trasformare i 
Cppc in luoghi e laboratori del-

la protezione civile aperti alla 
cittadinanza; a utilizzare le reti 
provinciali dei Cppc per attuare 
il progetto del Miur Cultura è... 
Protezione civile, in particolare per 
la formazione di docenti ‘figure 
di sistema’; a proseguire la for-
mazione in materia di Protezio-

ne civile per i docenti dei Cppc; 
a utilizzare le reti provinciali dei 
Cppc per la realizzazione del 
progetto ‘Io non rischio - scuo-
la’; a progettare e realizzare Uda 
(Unità di Apprendimento) dedi-
cate alla Protezione civile nelle 
attività curricolari, nel contesto 
anche della Legge 92/2019 che 
prevede l’introduzione dell’inse-
gnamento dell’educazione civi-
ca nelle scuole; a introdurre, ove 
possibile per le caratteristiche 
del piano di Studi, un insegna-
mento dedicato alla protezione 
civile nel curricolo d’Istituto; a 
progettare Percorsi per lo sviluppo 
delle Competenze Trasversali e l’O-
rientamento legati al mondo della 
Protezione Civile; a organizzare 
iniziative di sensibilizzazione ri-
volte alla cittadinanza nella Setti-
mana nazionale della Protezione 
civile; a raccogliere e predisporre 
materiali didattici da far conflui-
re nella prima pubblicazione dei 
Cppc della Lombardia al fine di 
favorire l’estensione del modello 
regionale nelle scuole di altre re-
gioni; a realizzare e gestire una 
piattaforma dedicata ai Cppc.

La scadenza della conven-
zione è  fissata al 30 novembre 
2021.

PROTEZIONE CIVILE 

Diffondere la cultura 
della prevenzione

PROTEZIONE 
CIVILE E SCUOLA: 
FIRMATA UNA
CONVENZIONE 
QUANTO MAI 
IMPORTANTE!

Gli istituti scolastici di ogni ordine e grado si sono ormai at-
tivati per far proseguire al meglio l’anno scolastico avvalen-

dosi della didattica a distanza. Se per le scuole secondarie di 1° e, 
soprattutto, di 2° grado l’attività è partita con più facilità per una 
maggiore dimestichezza degli alunni per il digitale, diverso è, 
per caratteristiche didattiche e per età, per i bambini della scuola 
dell’Infanzia e per i ragazzini delle Primarie. Le insegnanti, tut-
tavia, non si sono ovviamente date ‘per vinte’ e anche per i loro 
‘piccoli alunni’ hanno messo a punto strategie didattiche efficaci 
soprattutto per far percepire la loro vicinanza ai bambini. 

Le maestre della scuola dell’Infanzia Braguti (la bella sede, in fo-
tografia), ad esempio, hanno inviato una lettera ai genitori sugge-
rendo loro che: “Per i bambini che restano a casa perché la scuola 
è chiusa, è bene far passare questi giorni di ‘vacanza’ inaspettata 
come un po’ di tempo in più per giocare a casa. Come compor-
tarsi con i bambini che chiedono approfondimenti? Meglio chie-
dere loro cosa sanno in merito alla questione, prima di partire in 
quinta con le spiegazioni. Non hanno comunque gli strumenti 
per comprendere bene. Non traumatizziamoli ma diciamo loro 
cosa fare concretamente e facciamolo con leggerezza...”.

Le maestre poi si rivolgono direttamente ai bambini con alcuni 
consigli: “Giocate a volontà con pupazzi, macchinine, bambole, 
ecc. in compagnia o anche da soli; riscoprite i giochi in scatola o 
di carte, in questo i nonni sono bravissimi; colorate, ritagliate, 
incollate creando i piccoli capolavori che sapete fare solo voi, e 
che poi potrete portare a scuola e far vedere ai vostri compagni; 
leggete i libri di fiabe e racconti, anche in questo i nonni sono 
speciali; potete guardare anche un po’ la tv e giocare ai videogio-
chi, ma senza esagerare! E chissà quante altre cose inventerete!”, 
suggerimenti per far vivere questo momento difficili nel modo 
più sereno...

M. Zanotti

Infanzia: consigli ai bimbi
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Su diversi siti scolastici è stato pubblicato il manifesto nell’im-
magine; in particolare l’Iis L. Pacioli lo accompagna con il se-

guente commento: “In un momento così delicato, noi dirigenti, 
docenti, personale delle Scuole Polo di Avanguardie Educative 
di Indire vogliamo condividere il Manifesto della scuola che non si 
ferma. È una dichiarazione di responsabilità, impegno ed energia 
positiva, che sentiamo di dover disseminare, in una fase difficile 
per il nostro Paese, stando a fianco del Ministero dell’Istruzione. 
Vogliamo esserci e dare il massimo, per costruire occasioni di cre-
scita basate su sei parole chiave irrinunciabili (crescita, comunità, 
responsabilità, sistema, rete, innovazione), dimostrazione dei va-
lori e della cultura educativa che ci muovono. Vogliamo ribadire 
con forza che la scuola non si ferma, e che deve agire come comu-
nità educante. Come sistema”.
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di MARA ZANOTTI

L’attività teatrale del territorio si è ormai ar-
restata da settimane. Gli appuntamenti dal 

vivo con gli spettacoli di prosa, con il cabaret, 
con la danza, con la musica iniziano a divenire 
un ricordo, una mancanza che si deve accet-
tare, ma che, onestamente, si fa sentire e che 
deve essere letta anche come ulteriore riprova 
di quanto il mondo del teatro sia importante per 
le nostre vite e per quelle di chi ne ha fatto una 
scelta professionale.

Questa settimana abbiamo intervistato Bru-
no Tiberi, direttore artistico della stagione Si-
fasera, il cartellone teatrale che si articola nei 
comuni di Castelleone, Soresina e Orzinuovi.

Sifasera si è dovuta arrestare così come in 
tutti teatri italiani. Come vi state muovendo 
per recuperare le date fino a ora sospese?

“La decisione di spostare gli spettacoli è sta-
ta presa in considerazione – ovviamente dopo 
un confronto con le amministrazioni comunali 
coinvolte nella nostra rassegna – subito dopo 
le prime notizie che parlavano di un’epidemia 
che stava interessando le aree limitrofe al nostro 
territorio. Inizialmente pensavamo di poter ri-
programmare gli spettacoli a partire dalla fine di 
marzo. L’indicazione che consentiva di tenere 
aperte le sale garantendo una distanza tra uno 
spettatore e l’altro di almeno un metro era un in-
vito, poi non tanto velato, a chiudere i battenti. 
E quindi si è immediatamente deciso di calare 
il sipario e di pensare a riprogrammare gli spet-
tacoli in un periodo che speriamo possa essere 
meno complicato”.

Le compagnie e tutte le maestranze del tea-
tro si trovano in grande difficoltà. Quali i pro-
blemi più complessi da risolvere? Solo stretta-
mente economici o altro?

“Quando si chiudono i teatri i problemi da 
risolvere sono tanti, e in una situazione emer-
genziale come quella che stiamo vivendo le dif-
ficoltà crescono. Si devono riprogrammare tutti 
gli eventi e, nel tentativo di non annullarli, ipo-
tizzare quale possa essere il periodo migliore. Il 
tutto incrociando gli impegni e le disponibilità 
delle strutture nelle quali operiamo (che sono di 
proprietà comunale o parrocchiale e che vivo-
no anche di iniziative programmate dagli stessi 
enti) con quelli delle compagnie che si trovano 
costrette a inventarsi un nuovo calendario di 
tournée. Non sempre poi è possibile farlo per 
impegni degli attori e gli ostacoli, così, cresco-
no. Per non parlare delle questioni economiche 
che costituiscono un problema capace di deter-
minare la sussistenza stessa di una stagione o di 
una sua parte, soprattutto per iniziative come le 
nostre che non beneficiano di contributi stata-
li, regionali o provinciali e che si reggono sulle 
partnership strette con i Comuni, sull’aiuto di 
realtà produttive e soprattutto su quello che vie-
ne definito il rischio d’impresa che ogni anno 
ci assumiamo. Abbiamo ricevuto diverse richie-
ste di rimborso biglietti che stiamo evadendo, 

abbiamo sostenuto spese di promozione di 
spettacoli che dovranno essere riprogrammati 
e che dovranno quindi essere nuovamente lan-
ciati sotto il profilo pubblicitario con ulteriore 
dispendio di risorse e abbiamo visto fermarsi le 
richieste di biglietti, come ovvio che sia in un 
momento di paura e di incertezza come questo. 
Il quadro, come si vede, è assai delicato. Un 
pensiero va poi ovviamente rivolto agli addetti 
ai lavori, a tutti i tecnici e a tutte le persone alle 
quali il teatro garantisce lavoro e stipendio. La 
situazione è drammatica”.

Può ricordare quali sono gli spettacoli rin-
viati e le nuove date, anche per quanto concer-
ne la stagione riservata alle famiglie Merenda 
a teatro? E i contatti?

“Al momento abbiamo dovuto rinviare tre 
spettacoli, ma ve ne sono altri due, quelli che 
dovrebbero chiudere la stagione in quel di Orzi-
nuovi, per i quali speriamo non si debba rendere 
necessario lo spostamento. Le date riprogram-
mate sono quelle serali con Donne nella mia vita 
di e con Claudia Penoni, spostato dall’8 marzo 
al 30 aprile, e con Due botte a settimana di e con 
Marzo Marzocca, Stefano Sarcinelli e Leonar-
do Fiaschi, spostato dal 13 marzo al 23 aprile. 
Entrambi gli spettacoli sono in calendario al 
Teatro Sociale di Soresina. C’è poi la Merenda 
a teatro che avremmo dovuto mettere in scena il 
primo marzo al Teatro del Viale – Sala GPII di 
Castelleone. Con la compagnia Pandemonium 
Teatro, che aveva proposto il titolo Mamma e 
papà... giochiamo?, stiamo ragionando sull’op-
portunità di riprogrammare la piéce per bambi-
ni e famiglie il 10 o il 24 maggio. Dicevamo poi 
delle due date di Orzinuovi, il Gala d’operetta del 
9 maggio e l’opera lirica in allestimento comple-
to Il barbiere di Siviglia del 23 maggio, che spe-
riamo di non dover essere costretti a rinviare”. 

Sifasera si articola su tre comuni, Castel-
leone, Soresina e Orzinuovi. Come è stato il 
rapporto con le amministrazioni?

“Ottimo come sempre. Il nostro circuito, in 
piedi da quasi una decina d’anni, è andato via 
via consolidandosi così come i rapporti con le 
amministrazioni comunali con le quali con-
dividiamo scelte e cammino. Ci siamo sentiti 
da subito e siamo sempre stati in sintonia sulla 
strategia da adottare. La nostra stagione è una 
scommessa ogni anno. Si regge sulle collabo-
razioni strette con i Comuni, sull’aiuto di fede-
lissimi sostenitori e soprattutto sul pubblico. Se 
venisse meno o si ridimensionasse anche solo 
una di queste componenti la stagione sarebbe 
a rischio. Speriamo quindi che, nonostante le 
difficoltà che tutti i settori, i comparti e i privati 
cittadini stanno attraversando, si continui a pen-
sare al teatro e alla cultura come una occasione 
di crescita, aggregazione e svago, che si continui 
a investire in un ambito che è vita e che la paura 
non crei troppo scompiglio facendo restare i te-
atri delle scatole vuote così come si presentano, 
purtroppo, in questi giorni”.

State lavorando anche sulla breve rassegna 
di incontri Leggendo e narrando?

“Il ciclone Coronavirus si è abbattuto su di 
noi proprio mentre stavamo cercando di defini-
re la programmazione degli incontri a ingresso 
libero Leggendo e Narrando, serate con testimoni 
del nostro tempo e autori. Posso dire che già era 
saltato l’incontro con il presidente della Fonda-
zione Vittoriale Giordano Bruno Guerri, ma al 
momento non so se riusciremo a dare corso alla 
rassegna nell’ambito di questa stagione teatrale. 
Vedremo. L’ipotesi potrebbe essere la sostitu-
zione con un altro grande evento verso la fine 
della primavera o la posticipazione degli incon-
tri in apertura della prossima stagione teatrale”.  

TIBERI: “RINVII E ANNULLAMENTI, 
LA SITUAZIONE È DRAMMATICA”

Il teatro, un 
ambito che è vita

STAGIONE “SIFASERA”

In alto Bruno Tiberi, direttore artistico della stagione In alto Bruno Tiberi, direttore artistico della stagione 
“Sifasera” in compagnia di Giovanni Vernia, uno de--“Sifasera” in compagnia di Giovanni Vernia, uno de-“Sifasera” in compagnia di Giovanni Vernia, uno de
gli attori più ‘affezionati’ al cartellone di “Sifasera”. gli attori più ‘affezionati’ al cartellone di “Sifasera”. 

Sotto la sala del teatro Del Viale di Castelleone Sotto la sala del teatro Del Viale di Castelleone 
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Nella convinzione che la necessità di rimanere a casa sia fon-
damentale per superare il difficilissimo momento emergen-

ziale tante realtà, anche culturali, della nostra città promuovono 
la campagna nazionale #iorestoacasa invitando tutti a ‘fare come 
loro’, e postando le immagini delle tante soluzioni e attività che si 
possono “finalmente” fare rimanendo tra le mura domestiche sen-
za rinunciare alle proprie passioni. Anche la Pro Loco Crema ha 
lanciato, tra i primi, questa campagna via social: nelle immagini da 
sinistra in alto possiamo così scoprire Francesca Gnocchi, dell’Uf-
ficio Pro Loco che finalmente ‘impara a cucinare’, il dito di Franco 
Bianchessi vicepresidente dell’ente e grande appassionato di libri 
antichi, Vincenzo Cappelli, presidente Pro Loco presso uno degli 
scaffali della sua biblioteca alla ricerca di altre notizie storiche, e 
Sergio Albergoni, segretario della Pro Loco durante un intervento 
in giardino che ‘garantirà una bellissima fioritura’...

Tante belle cose da fare anche restando a casa. E voi, cosa fate 
per rendere questo periodo il più sereno possibile?

M. Zanotti 

Proseguiamo con i contributi del prof. Pie-
ro Carelli inerenti al lavoro al femminile.

“Il talento non ha genere, neppure il ta-
lento artistico. Accade ovunque, anche a 
Crema.

Non sono poche le donne cremasche 
particolarmente dotate di sensibilità e di 
creatività che hanno costruito con tena-
cia, superando spesso mille resistenze, dei 
percorsi artistici di tutto rispetto. Donne 
che hanno saputo esportare i prodotti del 
loro talento in pressoché tutto il mondo, 
dall’Europa all’America e alla Cina. Non 
entro qui nel merito dei profili rigorosa-
mente ricostruiti da Marialisa Leone nel 
suo ricco saggio presente in Donne al lavo-
ro, ma mi limito ad accennare ad alcune 
tematiche di carattere generale.

Di che cosa si occupano le nostre arti-
ste? Non manca una delicata attenzione 
a chi soffre: dal tema della dimenticanza 
che accompagna i malati di Alzheimer 
(Paola Capetti) alla danza-terapia a favore 
di adulti disabili in strutture di riposo in 
Sardegna (Anna Borghi), dalla creazione 
dell’Ortocanestro, una “scultura intreccia-
ta che contiene un orto sospeso” all’ide-
azione del Giardino della scultura sospesa a Giardino della scultura sospesa a Giardino della scultura sospesa

disposizione dei degenti della Casa di ri-
poso di via Zurla in Crema (due progetti 
di Marialisa Leone).

Troviamo, poi, più o meno esplicito, 
un impegno civile: dalla tensione ecologi-
ca di Anna Mainardi ai grandi ritratti di 
donne che hanno cambiato la storia, dalla 
medicina alla letteratura e alle conquiste 
spaziali (l’arte di Anna Lopopolo) fino 
all’obiettivo di sensibilizzare l’ammini-
strazione pubblica e i cittadini “sul tema 
del recupero degli spazi urbani e della vi-
vibilità di una comunità” (Francesca Bal-
drighi).

Siamo in presenza di donne che sono 
riuscite a imporsi con la loro personali-
tà artistica: chi, come Vittoria Parrinel-
lo, espone le sue sculture in strutture di 
grande valore storico come il Castello 
Sforzesco di Milano e in un museo aper-
to come quello dell’Idroscalo, sempre di 
Milano; chi si è esibita come danzatrice e 
in talune occasioni anche come coreografa 
(Maruska Marylyn Ronchi) in Germania, 
in Polonia, Giappone, Canada, Francia e 
Russia; chi (Marialisa Leone) ha esposto 
le proprie opere a Barcellona, in Messico, 
a Los Angeles, a Parigi e in Cina e chi (la 
fotografa Mina Tomella) infine, ha rap-

porti di lavoro con Arles (Francia) e con 
New York.

Artiste in senso pieno, ma vivere di sola 
arte è davvero difficile in Italia: non è un 
caso che su 19 artiste (e critiche d’arte) 
intervistate da Marialisa Leone solo 4 
riescano a campare con le loro opere, 11 
insegnino e le rimanenti vivano di lavo-
retti occasionali. Sono loro stesse che de-
nunciano: all’estero le opere sono pagate 
correttamente, ciò che non accade in Italia 
(Vittoria Parrinello); all’estero – sottoli-
nea Eleonora Pasquali – la musica è vitale 
(nelle chiese di Praga, ad esempio, si trova 
il programma musicale quotidiano, scan-
dito in concerti il mattino, il pomeriggio 
e la sera); qui da noi i funzionari, invece 
di promuovere la conoscenza delle espe-
rienze artistiche a fronte di curricula seri, 
pongono spesso ostacoli di tipo economi-
co” (Maria Antonietta Rossi).

Le nostre artiste – scrive Marialisa Le-
one – stanno mettendo in luce passione, 
professionalità e una tensione al rinnova-
mento culturale, ma sono consapevoli di 
appartenere a un mondo sospeso, a volte 
invisibile, indefinibile, solitario, che fa 
della fantasia e dell’immaginazione la 
sua sostanza vitale”.

L’impegno civile delle artiste cremasche
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In queste giornate casalinghe, strane e un po’ sospese, si ha 

molto tempo a disposizione e ci si può sentire soli. La casa 
editrice cremasca Uovonero vuole restare vicina, vicinissima ai 
lettori, e offrire, ogni giorno, dei suggerimenti di cose da fare, di 
modi per passare il tempo, tra buone letture e attività di vario 
genere. Così vicini che l’unico contagio possibile sarà quello del 
divertimento! Nei prossimi giorni la direzione della casa editri-
ce invita a seguite l’hashtag #intantofaccioqualcosa per trovare 
video e materiali da scaricare per trascorrere delle belle giornate 
in casa. #intantofaccioqualcosa è un progetto di Uovonero, Au-
tismo è e Spazio Nautilus - Milano; tutti i materiali saranno 
disponibili sui rispettivi siti e profili social.
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Le nostre comunità stanno affrontando una prova difficile, proba-
bilmente molto lunga. La Libreria Cremasca è chiusa in ottem-

peranza al Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 
marzo e fortemente consapevole della necessità di rimanere in que-
sto momento chiusi in casa e di ridurre le proprie attività. 

Non potendo incontrare i propri clienti in libreria come ogni 
giorno, la direzione ha deciso di continuare a fare cultura e a parla-
re di libri attraverso l’uso dei social, in particolare della nostra pa-
gina Facebook. Ogni giorno pubblicano un post, un video o anche 
semplicemente un audio dove 
consigliano dei libri. Han-
no però voluto fare qualcosa 
di più, coinvolgere amici e 
clienti sollecitandoli a inviare 
i loro contributi. Ne sono già 
arrivati diversi, che pubblica-
no costantemente. Vogliono 
quindi allargare la proposta 
anche a chi non li conosce, 
invitando tutti gli appassiona-
ti di lettura a rovistare fra gli 
scaffali (chissà quanti stanno 
sfruttando questo periodo in 
casa per riordinare le proprie 
biblioteche!) e a ritrovare il 
libro preferito o un libro che 
hanno apprezzato. Oppure 
possono raccontare anche del 
libro che stanno leggendo o 
che hanno letto da poco. Le 
recensioni non devono essere 
per forza positive, anzi. De-
vono essere sincere! Libreria 
Cremasca chiede quindi a tut-
ti quelli che vogliono parteci-
pare all’iniziativa di postare 
il contributo sulla propria 
pagina taggandoli oppure 
di mandare direttamente un 
messaggio alla pagina della 
Libreria Cremasca o con una 
e-mail all’indirizzo libreria.
cremasca@gmail.com. “Te-
niamoci compagnia raccon-
tando la passione per i libri. 
Manteniamo vive le nostre 
comunità. Mettete ‘mi piace’ 
alla pagina della Libreria Cremasca per restare sempre aggiornati 
sulle nostre attività”, invita la direzione.

Fra i titoli che si potranno trovare in libreria appena anche questa 
libreria riaprirà, la direzione consiglia: Grigorij Sluzitel, Il mondo 
secondo Savelij, Francesco Brioschi Editore, Milano 2020. Divertente 
racconto della Mosca contemporanea vista con gli occhi di un gat-
to. Massimo Bray, Alla voce Cultura. Diario sospeso della mia esperienza 
di Ministro, Manni, San Cesario di Lecce 2019. Riflessioni sull’im-
portanza della cultura per la democrazia e la costruzione di una 
comunità solidale.
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.25 Unomattina in famiglia
 11.00 Buongiorno benessere. Rb
 12.05 Gli imperdibili
 12.10 Linea verde life. Rovigo
 14.00 Linea bianca. Cortina
 15.00 Passaggio a nord-ovest. Doc.
 15.55 A sua immagine. Rb religiosa
 16.45 Italiasì!
 18.45 L'eredità week end. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 23.40 Qualsiasi cosa accada. Film
 1.30 Milleeunlibro. Rb

domenica
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lunedì
23 24 25 26 27

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 7.35 Il castello magico. Telefilm
 8.50 Il mistero delle lettere perdute. Serie
 11.15 Casa detto fatto 
 14.00 Dribbling
 14.40 Il commissario Voss. Telefilm
 15.40 Un fantasma per amico. Film
 17.10 La porta segreta. Inchieste
 18.00 Gli imperdibili. Magazine
 18.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.05 Ncis Telefilm
 21.50 F.B.I. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 8,00 Il sabato di "Tutta salute"
 9.20 Mi manda Raitre in +. Rb
 10.30 Timeline Focus. Una storia a sett.
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv talk
 16.35 Report. Inchieste
 18.05 Romanzo italiano
 20.00 Blob. Magazine 
 20.20 Le parole della settimana. Talk show
 21.45 Sapiens. Reportage
 0.25 Prima dell'alba

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Style. Rb
 10.45 Media shopping. Show
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 15.10 Il segreto. Telenovela
 16.05 Verissimo
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Amici. Il serale. Talent show
 2.35 Striscia la notizia
 3.00 Le tre rose di Eva. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.55 Marlon. Sit. com.
 8.00 Cartoni animati
 9.40 Royal pains. Telefilm
 13.45 I Griffin. Cartoni animati
 14.10 Arrow. Film
 16.40 Flash. Telefilm
 19.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.15 I Croods. Film 
 23.05 I Flintstone. Film
 0.55 Gotham. Telefilm
 2.00 Sport Mediaset - La Giornata
 2.20 Media shopping

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 8.00 Il tassinaro a New York. Film
 10.20 Dalla parte degli animali. Rb
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm 
 16.45 Testimone oculare. Film 
 19.30 I viaggi di "Donnavventura"
 19.55 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.25 Nati con la camicia. Film
 23.50 Scuola di ladri. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 16.00 Il segreto di Jolanda
 17.30 Sacri monti. Documentario
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 Il sabato dell'ora solare
 20.00 Rosario a Maria che...
  20.50 Soul. Con Monica Mondo
 21.20 Il dono della luna 
 22.50 Alla luce del Sole
  Film con Luca Zingaretti
 0.30 Indagine 
  ai confini del sacro
  con David Murgia

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.00 Caroline in the city
 10.30 Musica e spettacolo
 12.00 Guerrino consiglia
 12.30 Terre del Garda
 13.00 Tg Agrisapori
 13.30 Dottor Mozzi
 14.30 Shopping. Televendite
 17.00 Caroline in the city
 17.45 Guerrino consiglia
 18.00 Novastadio. Rb
 23.15 Vie verdi. Rb
 23.45 Musica e spettacolo

36 Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paese che vai. Dante, sulle tracce...
 10.30 A sua immagine. Rb religiosa
 12.20 Linea verde. Da Fiumicino a Cerveteri
 14.00 Domenica in
 17.30 Rainews24
 17.35 Da noi... a ruota libera
 18.45 L'eredità week end. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Bella da morire. Serie tv
 23.40 Speciale TG1. Settimanale 
 0.45 Viaggio nella chiesa di Francesco

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 8.30 Protestantesimo. Rb
 9.00 Sulla via di Damasco. Rb
 9.30 O anche no. Docu-reality 
 11.15 In viaggio con Marcello
 12.00 Occhio alla spia. L'intelligenza
 14.00 Le indagini di Ruby Hering: testimone...
 15.30 Darrow & Darrow: la ciambella...
 16.55 Emma Fielding. Il sito perduto. Film
 18.05 Oceani 3D. Film 
 19.40 Che tempo che farà. Talk show
 21.05 Che tempo che fa. Talk show
 23.40 La domenica sportiva. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 12.25 Tgr Mediterraneo. Rb
 13.00 Romanzo italiano
 14.30 1/2 ora in più
 15.55 Kilimangiaro
 20.00 Nuovi eroi. Docu-realty
 20.30 Grande amore. Ray Milland e Grace Kelly
  Amilca e Massimo
  21.20 The post. Film
  Con Meryl Streep, Tom Hanks... 
 23.55 Quante storie. La legge, la verità...
 0.30 1/2 ora in più
 1.50 Fuori orario. Cose mai viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 9.45 L'essenza dell'acqua. Docum.
 11.20 Le storie di Melaverde. Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.05 Beautiful. 14.30 Una vita. Telenovela
 15.00 Inga Lindstrom: Emma Svesson
  e l'amore. Film tv
 16.30 Rosamunde Pilcher: appuntamento...
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Live – Non è la D'Urso. Talk
 1.50 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 Super partes. Comunicazione pol.
 7.30 Marlon. Sit. com.
 8.05 Daffy Duck acchiappafantasmi. Film
 9.45 Royal Pains. Telefilm
 13.00 Studio sport XXL. Notiziario
 14.00 E-Planet
 14.20 Lethal Weapon. Film
 17.05 Agent X. Film
 18.00 Mike & Molly. Sit. com.
 19.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.15 Jack Reacher. Punto di non ritorno. Film 
 23.40 The Mandalorian. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 8.00 Due mamme di troppo. Serie tv
 10.00 S. Messa. Da Cosenza
 11.00 I viaggi del cuore. Rb
 12.30 Colombo. Telefilm
 13.50 Donnavventura. Grand Raid dall'Islanda
 14.45 Aquile d'attacco. Film
 16.45 Il pistolero di Dio. Film
 19.30 I viaggi di 'Donnavventura'
 19.55 Tempesta d'amore. Soap
 20.30 Stasera Italia weekend. Rb
 21.25 What women want. Quello che...
 24.00 Un piano perfetto. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 15.00 Coroncina alla Divina...
 15.20 Il mondo insieme
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.30 Devozione mariana
 19.00 Santa Messa
 19.30 Vita, morte, miracoli
 20.00 Rosario a Maria... 
  Preghiera
 20.30 Soul 
 21.05 Incantesimo
  Film con Cary Grant...
 22.40 Effetto notte. Rb

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 7.00 Persone e personaggi. Rb 
 7.15 Rosario da Pompei
 8.00 Vie Verdi. Rb
 8.30 Novastadio tg
 9.00 Shopping. Televendite
 12.00 Le ricette di Guerrino
 12.15 Ora musica. Musicale
 14.00 Novastadio
 17.30 Shopping 
 18.00 Novastadio
 22.15 Agrisapori
 23.45 Musica e spettacolo

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Rb
 14.00 La vita in diretta
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 La concessione del telefono
  c'era una volta Vigata
  Film tv
 23.40 Frontiere. Inchieste e reportage
 0.45 S'è fatta notte. N. Guetta. M. Zarillo

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Un caso per due. Telefilm
 9.45 Lol ;-)
 10.00 TG2 Italia. Rb 
 11.00 I fatti vostri 
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Yellowstone selvaggio
 15.00 La casa dei miei ricordi. Film
 16.35 La nostra amica Robbie. Telefilm
 17.20 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 18.50 Blue Bloods. Telefilm
 21.20 Hawaii five 0. Film
 23.45 The startup. Accendi il tuo futuro

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.10 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Federico II, Stupor Mundi
 15.20 I grandi della letteratura italiana
 16.15 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Nuovi eroi. Docu-reality
 20.20 Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 In arte Mina. Speciale
 23.15 Commissari. Il piccolo Tommy

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Milionario in incognito. Film
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Fase serale. Talent show
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia
 21.20  La vita è una cosa meravigliosa. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.35 Cartoni animati
 8.30 Freedom-Oltre il confine
 9.35 Flash. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Il piccolo Principe. Film
 18.00 Grande fratello vip. Reality
 19.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Harry Potter e il prigioniero di Azkaban
 0.05 Legacies. Telefilm
 1.55 Sport Mediaset

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 The closer. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.40 Perry Mason: una ragazza intraprend..
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia
 21.25 Dritto e rovescio. Talk show
 0.45 Dillo con parole mie. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 18.00  S. Rosario. 
  Da Lourdes
 19.00 Santa Messa
 19.30 Buone notizie. Rb 
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi 
 21.05 Io credo
  Conduce don Marco Pozza
 22.10 Teresa d'Avila
  Il castello interiore
  Film con Marian Alvarez
 0.05 Buone notizie. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.30 Musica e spettacolo 
 9.00 Shopping 
 10.00 Caroline in the city 
 10.30 Ora musica. Musicale
 12.00 Beker grill. Rb
 14.00 New farmers. Rb
 17.00 Caroline in the city 
 17.45 Guerrino consiglia
 18.30 Metropolis per te
 19.45 Novastadio sprint. Rb
 21.00 Schierati. Rb
 23.30 Beker grill. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 14.00 La vita in diretta
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
  Gioco condotto da Amadeus 
 21.25 Permette? Alberto Sordi
  Film tv con Edoardo Pesce...
 23.35 Porta a Porta. Talk show
 1.10 Rainews24. Notizie

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Un caso per due. Telefilm
 11.00 I fatti vostri
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Dinastie
 14.55 Amore sull'onda. Film
 16.35 La nostra amica Robbie. Telefilm
 17.20 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 Pechino express. Reality 
 23.30 Patriae
 1.05 Protestantesimo. Rb
 1.35 Squadra speciale Vienna. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.10 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: I martiri delle Fosse Ardeatine
 15.20 I grandi della letteratura italiana
 16.15 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  I nuovi eroi. Docu-reality
 20.20 Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.05 Rai Cultura

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Inga Lindstrom: Le nozze di Greta
 16.10 Grande fratelli vip. Reality
 16.20 Amici. Fase serale
 16.35 Il segreto. Telenovela
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia
 21.20  Pelè. Film
 23.25  X-Style. Magazine

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.35 Cartoni animati
 8.30 Freedom-Oltre il confine
 9.35 Flash. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Il magico mondo di Oz. Film
 17.50 Grande fratello vip. Reality
 19.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Harry Potter e il calice di fuoc. Film
 0.15 Legacies. Telefilm
 2.05 Sport Mediaset

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 The Closer. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.40 Sfida nella valle dei comanche. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Fuori dal coro. Talk
 0.45 Rendition-Detenzione illegale. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 17.30 Diario 
  di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. 
  Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Attenti al lupo - Rubrica
 20.00 Rosario a Maria che... 
 21.05 One chance 
  L'opera della mia vita.
  Film con J. Corden...
  22.50 Retroscena. Rb
  23.30 La Compieta. Preghiera

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.30 Musica e spettacolo 
 9.00 Shopping 
 10.00 Caroline in the city 
 10.30 Musica e spettacolo
 12.00 Beker grill. Rb
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 Tesori arte sacra
 17.00 Caroline in the city 
 17.45 Guerrino consiglia
 18.30 Metropolis per te
 19.45 Novastadio sprint. Rb
 23.45 Musica e spettacolo

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk
 14.00 La vita in diretta
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. 
  Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Ricchi di fantasia. Film
  con Sergio Castellitto
 23.20 Porta a porta. Talk show
 1.00 Rainew24. Notizie

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,00 Cartoni animati. Film 
 8.45 Un caso per due. Telefilm
 9.45 Lol ,:-)
 10.00 Tg2 Italia 
  11.00 I fatti vostri
 14.00 Dinastie. Pinguini imperiali. Doc
 14.50 Emergenza d'amore. Film
 16.35 La nostra amica Robbie. Telefilm
 17.20 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 Maltese. Miniserie 
 23.25 The giver. Il mondo di Jonas. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.10 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: La Sicilia dei Vicerè
 15.20 I grandi della letteratura italiana
 16.15 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  I nuovi eroi. Docu-reality
 20.20 Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.05 Rai Cultura. Dei delitti politici

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Pure country: una canzone nel cuore
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Fase serale
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia
 21.20  Grande fratello vip

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.35 Cartoni animati
 8.30 Freedom-Oltre il confine
 9.35 Flash. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Spirit-Cavallo selvaggio. Film
 17.40 Grande fratello vip. Reality
 19.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 John Wick. Film
 23.25 Constantine. Telefilm
 1.30 Gotham. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 The Closer. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.40 Come le foglie al vento. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Stasera Italia. Speciale
 23.15 Mina. Ieri e oggi. Speciale

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 16.00 Il segreto di Jolanda
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Attenti al lupo. Rb
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi
 21.05 Nativity
  Film con Keisha Castle-Hughes
 22.50 Effetto notte. 
  Rubrica
 23.30 Retroscena. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 9.00 Shopping
 10.00 Caroline in the city
 10.30 Hungry hearts
 11.30 80 nostalgia. Rb
 12.00 Guerrino consiglia
 12.15 Zecchino d'oro
 14.00 Vie verdi. Rb
 17.00 Caroline in the city
 18.00 Novastadio
 18.30 Metropolis per te
 19.30 Un calcio ai social
 20.15 Novastadio

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 14.00 La vita in diretta
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. 
  Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Doc. Nelle tue mani
  Serie tv con Luca Argentero, M. Gioli
 23.40 Porta a porta. Talk show
 1.15 Rainew24. Notizie

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Cartoni animati
 8.45 Un caso per due. Telefilm
 9.45 Lol ,:-)
 10.00 Tg2 Italia 
  11.00 I fatti vostri
 14.00 Dinastie. Scimpanzè. Doc
 14.50 Una tata sotto copertura. Film
 16.35 La nostra amica Robbie. Telefilm
 17.20 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 The Rookie. Telefilm 
 23.15 Snitch-L'infiltrato. Film

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.10 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Alle radici dell'immigrazione
 15.20 I grandi della letteratura. Gadda
 16.15 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  I nuovi eroi. Docu-reality
 20.20 Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Napoli milionaria. Commedia
 23.30 Quante storie: ruolo degli educatori

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Rosamunde Pilcher: L'eredità di nostro...
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Fase serale
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia
 21.20  Puoi baciare lo sposo. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.35 Cartoni animati
 8.30 Freedom-Oltre il confine
 9.35 Flash. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Z la formica. Film
 17.40 Grande fratello vip. Reality
 19.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Le Iene show. Film
 1.05 American dad. Cartoni animati
 2.10 Sport Mediaset. La Giornata

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Talk show. Replica
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 The closer. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.25 Alaska. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk
 21.25 Dritto e rovescio. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 16.00 Il segreto di Jolanda
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Attenti al lupo
  Rubrica
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi
 21.05 Adriano Olivetti, 
  la forza di un sogno
  Film con Luca Zingaretti
 22.05 Today. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.30 Millevoci. Rb
 11.30 Tg agricoltura
 12.00 Guerrino consiglia. Rb
 12.15 Lyon-Mediolanum
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 Beker Marrakchef
 14.30 Shopping
 17.45 Guerrino consiglia
 18.00 Novastadio
 18.30 La chiesa nella città
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Griglia di partenza

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Rb
 14.00 La vita in diretta
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. 
  Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Ulisse
  Reportage commentati da A. Angela
 23.50 TV7. Settimanale
 1.00 Rainew24. Notizie

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Cartoni animati
 8.45 Un caso per due. Telefilm
 9.45 Lol ,:-)
 10.00 Tg2 Italia 
  11.00 I fatti vostri
 14.00 Dinastie. Leoni. Doc
 14.50 Il manuale degli appuntamenti. Film
 16.35 La nostra amica Robbie. Telefilm
 17.20 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 The good doctor. Telefilm 
 23.00 The resident. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.00 Tutta salute
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Il generale Nicola Bellomo 
 15.20 I grandi della letteratura. Gadda 
 16.15 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Nuovi eroi. Docu-realty
 20.20  Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Presadiretta. Coronavirus
 23.10 I topi. Serie tv

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Disegno d'amore. Film
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Talent
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Amici-Il serale

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.35 Cartoni animati
 8.30 Freedom-Oltre il confine
 9.35 Flash. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 The ant bully. Una vita da formica. Film
 17.45 Grande fratello vip. Reality
 19.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Terminator Genisys. Film
 23.45 Universal soldier: regeneration
 1.45 Gotham. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Talk show. Replica
 8.00 Hazzard. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.25 I tre della Croce del Sud. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk
 21.25 Quarto grado. Inchieste
 0.45 Donnavventura

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 17.30 Dario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario 
  da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Attenti al lupo. Rubrica
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi
 20.50 Guerra e Pace. Talk
 21.10 Adriano Olivetti, la forza di un sogno
  Film con Luca Zingaretti
 23.10 Effetto notte. Rb
 23.55 La Compieta. Preghiera

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 10.00 Caroline in the city
 10.30 Mi ritorna in mente 
 12.00 Guerrino consiglia
 12.15 Griglia di partenza
 14.00 Un calcio ai social
 14.30 Shopping
 17.00 Caroline in the city
 18.00 Novastadio
 19.15 Metropolis per te
 20.30 Linea d'ombra. Talk
 23.00 Dottor Mozzi
 24.00 La notte delle auto

martedì venerdìgiovedì
T

mercoledì
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di SERGIO PERUGINI                                          

Il virus ci chiude in casa e ci dà l’opportunità 
di recuperare serie televisive usufruendo delle 

varie piattaforme a disposizione. Piccola guida 
– non esaustiva, ma ragionata – sul meglio da 
guardare e ri-guardare: da soli o con la famiglia. 
Abbiamo deciso di promuovere racconti, met-
tendo in campo le piattaforme streaming che ab-
biamo a disposizione in casa attraverso i vari de-
vice, andando a evidenziare anzitutto le novità. 

RaiPlay: dopo il restyling avvenuto lo scorso 
autunno e con Fiorello come testimonial (da ri-
vedere VivaRaiPlay!), la piattaforma RaiPlay del 
servizio pubblico mette a disposizione in manie-
ra gratuita un grande catalogo a misura di fami-
glia. Tra i titoli: L’amica geniale 2. Storia del nuovo 
cognome e Il Commissario Montalbano. La prima è 
la serie firmata da Saverio Costanzo tratta dalla 
tetralogia di Elena Ferrante. E poi ci sono Salvo 
amato, Livia mia e La rete di protezione le due nuo-
ve avventure di Salvo Montalbano. Il commis-
sario è una garanzia sempre. Novità di RaiPlay 
sono sia il giallo Passeggeri notturni, con Claudio 
Gioè e Nicole Grimaudo, sia la commedia a 
sfondo sociale Liberi tutti con Giorgio Tirabassi, 
autori della serie Boris. Tra i grandi racconti fa-
mily: Don Matteo (la 12a stagione) con gli occhi 
cerulei e rassicuranti di Terence Hill; Che Dio ci 
aiuti (5 stagioni online) con le trascinanti E. Sofia 
Ricci e V. Fabrizi; il dramedy Tutto può succedere, 
il calore della famiglia Ferraro lascia il segno!

NowTv-Sky: sulla piattaforma NowTv del 
gruppo Sky si trovano molti titoli di qualità. Da 
inizio marzo c’è l’ottava e ultima stagione di Ho-
meland (le precedenti sono disponibili anche su 
Netflix e Prime Video), potente racconto della 
lotta al terrorismo su scala globale.

Recentissimi sono anche gli episodi inediti 
di Outlander 5, fantasy a tinte storico-bellico e 
romance dai romanzi di Diana Gabaldon; una 
narrazione avvincente, ma non per tutti, per la 
presenza di alcuni passaggi problematici. Anco-
ra, è tempo di western in chiave contemporanea 
con Yellowstone e il veterano Kevin Costner.

Per gli adolescenti c’è His Dark Materials. Que-
ste oscure materie suggestivo racconto che affronta 
temi complessi, da gestire con cautela, magari 

con un adulto nei dintorni. Infine, scorrendo il 
catalogo di NowTv si segnala la saga storico-let-
teraria Poldark, le avventure dell’integerrimo ca-
pitano Ross Poldark dai romanzi di W. Graham.

Netflix: non sono poche le novità sfornate 
negli ultimi mesi. Partiamo dai titoli più family 
come Chiamatemi Anna dalla saga letteraria ca-
nadese “Anna dai capelli rossi”. Sempre dai toni 
gentili c’è il romance Virgin River dai romanzi di 
Robyn Carr, il riscatto di un’infermiera in una 
cittadina montana degli Stati Uniti.

Vero pezzo forte di Netflix è però la serie The 
Crown, dalla penna di Peter Morgan: lo scorso 
novembre è stata diffusa la terza stagione che ab-
braccia gli anni ’60-’70 della monarchia di Elisa-
betta II. Serie storica che non deluderà nessuno.

Ancora, si segnala la serie comica Il metodo 
Kominsky con M. Douglas e A. Arkin, che riflet-
te sulla vita all’alba dei 70 anni tra irrisolti, lutti... 
ma anche tanta voglia di essere ancora in pista.

Sul fronte crime i titoli britannici Broadchurch 
e Bodyguard non passano affatto inosservati; per 
gli amanti del giallo-action c’è “La casa di car-
ta”, successo spagnolo molto seguito in Italia.

Prime Video: la piattaforma di Amazon, Pri-
me Video, possiede un catalogo altrettanto va-
sto e differenziato. Tra le novità Celebrity Hunted, 
una serie-reality; altro titolo in primo piano è il 
thriller-action Hunters con Al Pacino, tema spi-
noso, ovvero la caccia ai nazisti in clandestinità 
negli anni ’70. Non per tutti. Sulla moda, spazio 
alla serie Made in Italy coprodotta con Taodue-
Mediaset: lo sfondo è la Milano degli anni ’70. 
Per un pubblico adulto. Tra i racconti di respiro 
family in primis c’è Downton Abbey una delle 
serie inglesi più viste e apprezzate nel mondo. 
Ancora, This is Us family drama della Nbc che è 
stato trasmesso con successo anche da Tv2000. 

Apple Tv+, in attesa di Disney+: dalla piat-
taforma Apple, lanciata pochi mesi fa, ricordia-
mo la serie The Morning Show sul mondo dell’in-
formazione negli Stati Uniti. Per adulti. Per il 
pubblico under Apple per ora ha puntato su 
Ghostwriter e sull’animazione Snoopy nello spazio. 
Non ci resta ora che attendere qualche giorno 
per esplorare il catalogo della piattaforma Di-
sney+, dal 24 marzo: tra le serie in evidenza The 
Mandalorian, dall’universo “Star Wars, firmata 
da Jon Favreau. Siamo pronti!

TELEVISIONE
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Programmi
6.45: Inizio programmi con
 “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: GR flash. A seguire,
 “Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa locale
 A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie 
 A seguire, mattinata in blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco,
 edizione principale
13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
             e intrattenimento
14.30: Notiziario. Flash locale
16.30: Notiziario. Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Crem. Replica

Rubriche
Giovedì ore 11: Filo diretto 
(Comune, Ospedale, Consulente del 
lavoro, legale ed ecclesiali)
Sabato dalle 9 alle 12: RA5 Magazine 
ore 9 Segui l’onda, 10,15 Ciak si gira, 
10,30 Su il sipario, 11,05 TuttInCam-
po, 11,45 Le ricette di zia Annunciata.

Messe e preghiere 
in diretta su Tv2000

di GIOVANNA RICCIARDI                                             

Tv2000 incrementa gli appuntamenti religiosi per accompagnare 
e rendere un servizio a telespettatori e fedeli in questo momento 

delicato per l’emergenza Coronavirus.
Le messe quotidiane in diretta su Tv2000 (canale 28, 157 Sky e in 

streaming https://www.tv2000.it/live/) diventano tre. 
Oltre a quella delle 8,30 trasmessa attualmente dalla Cappella del 

Policlinico Gemelli (dal lunedì al venerdì) e dalla Chiesa del Croci-
fisso di Cosenza (sabato e domenica), da lunedì 9 marzo, alle ore 7, 
viene mandata in onda la messa celebrata da papa Francesco nella 
cappella di Santa Marta. 

Da mercoledì 11 marzo alle ore 19, inoltre, viene trasmessa una 
Messa dal Santuario del Divino Amore celebrata per tutta la prima 
settimana dal vicario del Papa per la Diocesi di Roma, il card. Angelo 
De Donatis.

Confermati agli stessi orari i programmi di preghiera già da tempo 
in onda: 

L’Angelus alle ore 12; 
La Coroncina alla Divina Misericordia alle 15; 
Il Rosario da Lourdes alle 18; 
Il Rosario a Maria che scioglie i nodi alle 20.
“In questo momento delicato per tutto il Paese – spiega il direttore 

di Tv2000, Vincenzo Morgante – abbiamo deciso di dare il nostro 
contribuito ed essere sempre più vicini e uniti ai nostri telespettatori 
e fedeli. Rafforziamo gli appuntamenti religiosi in diretta del nostro 
palinsesto, convinti che anche questo faccia parte di un buon servizio 
pubblico ai cittadini”.

“Con grande sacrificio la Conferenza episcopale italiana – sotto-
linea il direttore dell’Ufficio nazionale per le comunicazioni sociali 
della Cei, Vincenzo Corrado – ha accolto l’indicazione del governo. 

È un’indicazione molto restrittiva che provoca sofferenza e difficol-
tà tra vescovi, sacerdoti e fedeli. Siamo però coscienti che questo è il 
nostro apporto per la tutela della salute pubblica. 

La fede non si spezza ma in questi momenti di difficoltà si rafforza. 
Ringraziamo Tv2000 per questo prezioso servizio alla Chiesa e al 

Paese”.

a cura dei Medici dell’Ospedale Maggiore di Crema

AzioneEduc
SANITARIA

Coronavirus, come affrontarlo. Il Sistema Socio 
Sanitario di Regione Lombardia ha diffuso al-

cuni consigli per la gestione della paura per bambi-
ni e adulti. Le sintetizziamo qui di seguito. 

PER TUTTI
• L’informazione è importante, meglio consul-

tare solo fonti istituzionali: Ministero della Salute, 
Istituto Superiore di Sanità e ATS di riferimento.

• Segui le norme igieniche consigliate dal Mini-
stero della Salute.

• Scegli due momenti al giorno per informarti 
e il canale attraverso il quale farlo. L’esposizione 
continua alle informazioni è inutile e favorisce la 
paura e lo stato d’allerta.

• Potrebbe capitarti di provare paura o agitazio-
ne: è una reazione normale, sappiamo che parlare 
delle tue emozioni può aiutare a sentirti meglio.

• Quando è possibile, mantieni le tue abitudini 
ordinarie nel rispetto delle regole di comportamen-
to suggerite alla comunità a cui appartieni.

• Mantieni il più possibile la regolarità del son-
no.

• Ricorda che un atteggiamento positivo aiuta te 
e la collettività.

• Potresti sentirti a volte difficoltà a concentrarti 
o a prendere decisioni, anche questo aspetto è nor-
male conseguenza dello stress.

• Stai con le persone che puoi frequentare e che 
ti fanno stare bene: questo permette di rasserenare 
la mente e calmare la paura.

CON I BAMBINI
• Racconta la verità in modo semplice.
• Non lasciare i bambini da soli davanti alla TV 

o alla radio.
• Scegli immagini e informazioni adeguate. Sce-

gli un momento al giorno da dedicare insieme alla 
visione delle informazioni per poter rendere com-
prensibile e rassicurante il contenuto.

• Trasmetti affetto, sicurezza e attenzione, dimo-
strando un atteggiamento di disponibilità, vicinan-
za fisica, cercando di parlare con voce rassicurante.

• Permetti ai bambini di mantenere abitudini 
piacevoli: gioco, attività scolastiche, attività all’a-
ria aperta.

• Dichiara ai bambini che tanti professionisti 
(medici, infermieri, forze dell’ordine) molto capa-
ci stanno lavorando costantemente per ripristinare 
sicurezza e dare aiuto agli ammalati, sottolinean-
do aspetti positivi delle azioni di cura.

• Non negare loro i propri sentimenti, spiegare 
che è normale che anche gli adulti abbiano delle 
reazioni emotive dopo un evento così inaspettato 
e che tutte le reazioni sono normali e gestibili. A 
creare disagio non è l’espressione delle emozioni, 
bensì la loro soppressione. In questo modo i bam-
bini avranno un modello di riferimento, impare-
ranno che possono fidarsi di voi e che potranno 
comunicarvi i loro stati emotivi.

SUGGERIMENTI PER LA TERZA ETÀ
• Aver paura è normale: la paura che ti spinge a 

seguire le indicazioni che ti vengono date dai me-
dici, come non uscire e isolarti, è una paura pro-
tettiva. Ascoltala.

• Mantieni il più possibile le tue abitudini. Il fare 
allenta le tensioni. Per esempio, continua a cucina-
re piatti della tradizione se ti piace cucinare, conti-
nua a fare l’uncinetto, la lettura di un libro, pulire 
la casa o l’auto.

• Mangia in modo regolare e bevi acqua.
• Attività fisica: qualche semplice esercizio di 

ginnastica da casa può aiutarti a tenerti in forma.
• Riposati adeguatamente: attività rilassanti se-

rali possono aiutarti a ritrovare la serenità per il 
sonno.

• Parla e passa del tempo con la famiglia e gli 
amici. Si può comunicare anche in modi diversi: 
fatti insegnare, da chi sa già farlo come videochia-
mare o come usare WhatsApp.

• Ricordati di conversare di altro. Racconta la 
tua infanzia ai tuoi nipoti, come si passava il tem-
po senza tablet, giochi elettronici e Internet.

• Parla dei problemi con qualcuno di cui ti fidi. 
Scegli le persone con le quali avere un confronto 
positivo. Le emozioni positive aiutano.

CORONAVIRUS: COME GESTIRE QUESTI GIORNI

Consigli per bimbi, adulti e anziani

Chiusi in casa? 
È il momento di una bella serie tv

CSV Lombardia Sud opera sui territori 
compresi nelle zone oggi maggiormente 

colpite dal virus. 
Il nostro staff  in questi giorni è al lavoro per 

continuare a fornirvi tutta l’assistenza possibi-
le e per garantirvi i servizi di sempre, ma nel 
rispetto di ogni indicazione utile per il conte-
nimento del virus. 

Per questo motivo preferiamo operare solo 
via e-mail o al telefono, evitando, fino a che 
sarà necessario farlo, occasioni di incontro di-
retto come indicato anche dagli ultimi decreti 
governativi. 

Le sedi di Cremona, Lodi, Mantova e Pa-

via del CSV e i loro operatori sono reperibili 
tramite i contatti telefonici abituali, che potete 
trovare anche sulle pagine del sito www.csvlom-
bardia.it e qui sotto riportati. 

Siamo già attivi per trovare nuove modalità 
di erogazione dei servizi, per esempio attra-
verso colloqui o consulenze a distanza via 
Skype.

DELEGAZIONE CREMASCA

 Sergio Ronchi 3343975239 
s.ronchi@csvlombardia.it

SEDE DI CREMONA

Francesco Monterosso 3450639499 
 f.monterosso@csvlombardia.it
Cinzia Marchi 3337899376
 c.marchi@csvlombardia.it
Luca Muchetti 3336421253 
l.muchetti@csvlombardia.it
Manuel Rosamilia 3203664207
 m.rosamilia@csvlombardia.it

Sara Cavalli 
s.cavalli@csvlombardia.it
Claudia Bellini 
c.bellini@csvlombardia.it

DELEGAZIONE CASALASCA

Sara Ferrari 3333222514, 
s.ferrari@csvlombardia.it

CORONAVIRUS, CSV LOMBARDIA SUD

Disponibilità per telefono e mail

Solidale
CSV
LOMBARDIA SUD
Centro di Servizio per il Volontariato 
di Cremona Lodi Mantova Pavia

Città
CREMA
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di FEDERICA DAVERIO

Il calcio giocato in questo momento conta veramente poco... l’emer-
genza sanitaria causata dal Coronavirus che ha toccato profondamente il 

nostro Paese e in particolare la Lombardia, non ha risparmiato nemmeno il 
giovane ex presidente della Pergolettese Andrea Micheli, nipote di Anna e Ce-
sare Fogliazza, che da giorni ormai sta lottando nel letto di un ospedale milanese 
in gravi condizioni. Numerosi i tifosi e i simpatizzanti della squadra cremasca che 
si sono stretti intorno alla società in questo momento delicato.

Nel frattempo, gli allenamenti che erano stati sospesi fino al 29 marzo, ora sono stati 
sospesi fino a data da destinarsi, poiché l’evolversi rapido e incerto della situazione, non 
permette di fare pronostici su quando poter riprendere l’attività. Il Pergo nel frattempo ha 
invitato i giocatori con slogan a chiedere a gran voce a tutti di #restareacasa.

È tornato a parlare il presidente di Lega Pro Francesco Ghirelli e ha affrontato alcune te-
matiche: “È giusto che i campionati siano stati sospesi, come tutte le altre attività del Paese, 
poi bisognerà vedere cosa succede. Secondo me, così come quando riprenderanno le azien-
de, i negozi e tutte le altre attività del Paese, noi abbiamo l’obbligo di portare a compimento 
il campionato. Una cosa però deve essere certa. Noi dobbiamo lavorare per portare a termi-
ne il campionato e che ci siano promozioni e retrocessioni. Questo per un semplice motivo: il 
campionato ha avuto e avrà un suo svolgimento, chi ha lavorato bene deve essere promosso e 
chi ha avuto una stagione complicata deve cedere il guanto a quelle società che hanno vinto la 
Serie D. La possibilità che i playoff vengano annullati è da tenere in considerazione? Al mo-
mento attuale sì. Per noi concludere il campionato vuol dire terminare i playoff. Dopo di che ci 
sarà il consiglio federale lunedì 23, che dovrà rivedere e valutare tutte le proposte che le leghe 
fanno, essendo la Federcalcio il dominus dal punto di vista della questione dei campionati. 
Credo che il presidente Gravina sia intenzionato a rispettare la conclusione di questo campio-
nato”.  Ghirelli si è scaldato particolarmente sulla tematica stipendi non pagati che ha riguar-
dato alcuni club quali Casertana, Catania e Siena... “Come negli ospedali ci sono gli sciacalli 
che lucrano sulle mascherine, nel calcio ci sono sciacalli che telefonano a club dicendo che loro 
hanno trovato la strada per non pagare i calciatori per causa di forza maggiore, poiché non si 
allenano e non giocano. I club hanno quasi tutti rispettato il pagamento degli emolumenti, noi 
come Lega Pro abbiamo compiuto uno sforzo economico straordinario per anticipare risorse 
alle società. Abbiamo iniziato una trattativa con AIC sul come affrontare la crisi e vedere di far 
sacrifici entrambi. Questa è la strada. La credibilità così conquistata ci consentirà, a noi del cal-
cio sociale, a noi del calcio che fa bene al Paese di chiedere interventi da parte del governo nel 
prossimo decreto. Credibilità che aumenterà perché noi presenteremo presto, in accordo con 
FIGC, un vero piano di governo della crisi in cui ci saranno anche azioni endogene per tagliare 
costi”. E poi un pensiero sentito: “Non garantisco il massimo della lucidità, stiamo lavorando 
tanto. Il calcio italiano deve stare attento, deve capire l’umore del Paese, deve capire che tutto 
questo ridisegnerà la gerarchia dei valori. È per tale motivo credo che noi possiamo dare tanto, 
valorizzare ancora di più la Serie C, che è proprio quel tipo di calcio lì: vicino alla gente, nel 
quale lo stare insieme è la cosa più importante”.  

Anche i giocatori del Pergo 
dicono #restateacasa
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Giocatori “distanti ma uniti”; nella foto a sinistra l’ex presidente Andrea Micheli
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Il commissario straordinario di 
Fib Lombardia, Moreno Volpi, 

ha inviato ai presidenti delle socie-
tà bocciofile regionali una lettera in 
merito al decreto della presidenza 
del consiglio dei ministri, emanato 
per l’emergenza del Coronavirus. 

Nella nota si legge che le mani-
festazioni sportive calendarizzate 
in Lombardia fino al 3 aprile sono 
da considerarsi sospese e dovranno 
quindi essere riprogrammate. Volpi 
ha invitato i tesserati ad attenersi 
alle normative, facendo prevalere il 
senso civico e il rispetto reciproco in 
questo momento di assoluta emer-
genza sanitaria. 

La riprogrammazione delle gare 
riguarderà ovviamente anche la se-
greteria territoriale di Crema, dove 
i bocciodromi e i circoli che li ospi-
tano sono chiusi. `È già stata annul-
lata e rinviata a data da destinarsi la 
gara che si sarebbe dovuta giocare 
domani, il ‘Trofeo di San Giusep-
pe’, una competizione provinciale 
riservata alle coppie e organizzata 
dal Bar Bocciodromo, con previsto 
servizio catering per il pranzo. Di-
sco rosso anche per quella che era in 
programma per il 30 marzo, vale a 
dire il ‘Trofeo di Primavera’, gara in-
dividuale provinciale sempre indet-
ta dal Bar Bocciodromo. La speran-
za dei bocciofili cremaschi è quella 
di poter tornare in corsia il prossi-
mo 14 aprile, quando il bar che ha 
sede nell’impianto comunale di via 
Indipendenza proporrà il ‘Trofeo 
delle rose’, altra gara individuale 
provinciale. Il 27 aprile, dovrebbe 
toccare poi al ‘Trofeo soci Bar Boc-
ciodromo’, individuale provinciale, 
mentre sabato 30 maggio è prevista 
una manifestazione notturna a cop-
pie provinciale, sempre proposta dal 
Bar Bocciodromo. Entro fine mese 
si saprà se l’attività potrà ripartire e 
se e quando verranno recuperate le 
competizioni cancellate in questo 
periodo. Intanto, sono saltati i cam-
pionati regionali Lui e Lei.            dr

Luisiana in lutto per la scomparsa del suo immenLuisiana in lutto per la scomparsa del suo immenL -
so presidente, Domenico Garbelli. “Era una 

persona onesta, diretta, sincera e gene-
rosa: so che ha fatto del bene a tante 
persone con grande discrezione, senza 
darlo a vedere”,  considera mister Mar-
co Lucchi Tuelli che l’aveva sentito al 
telefono “venerdì scorso, quando mi ha 
dato la netta sensazione di sentirsi in 
forma confidandomi che per lui gli anni 
bisestili non erano mai stati particolar-bisestili non erano mai stati particolar-bisestili non erano mai stati particolar
mente fortunati. La società, che è mol-
to vicina anche in questo momento alla 
famiglia (moglie e due figli), intende 
chiedere all’amministrazione comuna-
le di intitolare lo stadio proprio al no-
stro presidente”. Il ‘dottore’ come tutti 
lo chiamavano (è stato medico di base tanti anni),  

lascia un grande vuoto nella comunità pandinese e 
nel mondo del calcio cremasco: è stato presidente 

del sodalizio nerazzurro ininterrot-
tamente per oltre 35 anni, dall’esta-
te  del 1984, ma in precedenza aveva 
ricoperto la carica di vicepresidente 
e sin dal 1975 quella di consigliere. 
È stato stroncato da un malore (le 
e sin dal 1975 quella di consigliere. 
È stato stroncato da un malore (le 
e sin dal 1975 quella di consigliere. 

cause del decesso non sarebbero le-
gate al Coronavirus, qualche giorno 
prima aveva comunicato a dirigenti, 
tecnici e ragazzi di essere risultato 
negativo al test)  nella propria abita-
zione nella tarda serata di domenica 
scorsa. Il rito funebre, strettamente 
privato, s’è tenuto martedì mattina 
e nella stessa giornata, in serata, 

parroco e coadiutori hanno ricordato quanti sono 

scomparsi in questo periodo nella celebrazione eu-
caristica, ovviamente senza la partecipazione dei 
fedeli, perché non consentita. La Luisiana ha scritto 
tantissime belle pagine con lui al timone, sino alla 
conquista dell’Eccellenza, del massimo livello del 
calcio dilettantistico regionale, tre stagioni orsono, 
“un risultato straordinario, al di là di tutte le aspet-
tative”, ci aveva confidato più volte. Due anni fa 
avrebbe voluto cedere il passo, ma la pressione del 
gruppo dirigenziale e non solo è stata talmente forte 
che s’è convinto di restare al suo posto. “La Luisia-
na gode grande considerazione nei vari ambiti spor-na gode grande considerazione nei vari ambiti spor-na gode grande considerazione nei vari ambiti spor
tivi e non solo e questo lo dobbiamo al nostro presi-
dente”,  per i suoi giocatori “rispettoso, autorevole 
e severo al punto giusto, ma sempre con il sorriso 
stampato perché la Luisiana era la tua vita… Amavi 
tutti i i tuoi ragazzi e loro amavano te! Ci mancherai 
Dottore! ”.                                                                             AL

“Il Crema si salverà”. Ne è con“Il Crema si salverà”. Ne è con“I -
vinto capitan Nicolò Pagano, “Ivinto capitan Nicolò Pagano, “I

classe 1990, che indossa da una vita, 
con orgoglio, la maglia nero bianca, 
che in questo periodo, al pari di tutti 
i compagni di squadra sta facendo 
i compiti a casa, si sta “allenando 
quotidianamente con grinta. Cerco 
di non lesinare energie per dare le 
risposte che mister Dossena, giusta-risposte che mister Dossena, giusta-risposte che mister Dossena, giusta
mente  si aspetta. Non pretende la 
luna, siamo nelle condizioni di svol-
gere bene quanto ci viene chiesto”. 

Per l’obiettivo salvezza servono 
come manna anche i tuoi gol. “In effetti in questa stagione non ho 
trovato con disinvoltura la via della rete come lo  scorso campionato 
quando ho griffato 19 palloni. Adesso sono fermo a 7, ma pur non 
andando alla ricerca di attenuanti ricordo di essere stato  costretto a 
saltare diverse gare per infortunio. Stavo pian recuperando, trovan-
do la condizione ideale, ma poi tutto s’è fermato, comunque spero 
di offrire un buon contributo alla ripresa, di andare a bersaglio con 
continuità”. Il Crema per molti addetti ai lavori che ben conoscono la 
serie D, avrebbe dovuto lottare per i playoff, invece dovrà tirar fuori 
gli artigli, giocare col coltello fra i denti per evitare i playout.  “Era-gli artigli, giocare col coltello fra i denti per evitare i playout.  “Era-gli artigli, giocare col coltello fra i denti per evitare i playout.  “Era
vamo e siamo convinti di essere una squadra forte, ma i risultati sin 
qui non sono arrivati. Rivangare il passato non serve, piuttosto  sarà 
indispensabile, quando si tornerà a fare sul serio, confermare di avere 
imboccato la strada giusta prima che il Coronavirus obbligasse tutti a 
restare a casa: la prova convincente di Sasso Marconi, culminata con 
la conquista dell’intera posta, aveva portato una ventata di ottimismo 
in tutto l’ambiente”. Il capitano tiene a sottolineare che “il nostro è 
un grande gruppo. Oltre a essere bene assortito, è compatto e lavora 
sodo, nessuno si risparmia. Il pieno recupero del centravanti Ferrari 
non gioverà solo a me: sa creare grandi spazi, ma alla squadra intera”. 

Quindi? “Il Crema si salverà”.  Mister Andrea Dossena non si limi-
ta  a recapitare le verifiche al gruppo, ma è sempre in stretto contatto 
col suo staff e si confronta sovente coi ragazzi telefonicamente. “Gra-col suo staff e si confronta sovente coi ragazzi telefonicamente. “Gra-col suo staff e si confronta sovente coi ragazzi telefonicamente. “Gra
zie a Dio stanno tutti bene e questo è fondamentale. Garantiscono 
grande impegno quindi sono convinto che alla ripresa saranno nelle 
condizioni di far bene”.                                                                                          AL

L’EX PRESIDENTE 
ANDREA MICHELI 

SI TROVA 
RICOVERATO 
A MILANO 

IN GRAVI CONDIZIONI: 
MOLTI TIFOSI 

E AMICI
SI SONO STRETTI 

ALLA SOCIETÀ 
IN QUESTO 

MOMENTO DIFFICILE

CALCIO
C

PANATHLONPANATHLONPANATHLONPANATHLONPANATHLONPANATHLONPANATHLONPANATHLONPANATHLONPANATHLONPANATHLONPANATHLON

Accogliendo l’invito del’A-
rea II Lombardia, l 

Panathlon Club Crema ha 
deciso di destinare le risorse 
normalmente impegnate per 
allestire una conviviale in una 
donazione di pari importo 
all’ospedale Maggiore. 

Alla luce del fatto che an-
che la conviviale del mese di 
marzo non si svolgerà, nel 
rispetto delle disposizioni go-
vernative date dall’emergenza 
Coronavirus, il presidente del 
club, Massimiliano Ascheda-
mini, sentiti telefonicamente 
i componenti del consiglio 
direttivo e i soci ha deciso di 
effettuare la donazione degli 
importi delle conviviali di feb-
braio e marzo, ai medici, agli 
infermieri e le maestranze 
dell’ospedale di Crema, per il 
loro impegno nella lotta quo-
tidiana contro il virus. 

La situazione sanitaria ha 
finora fatto rinviare tutte le 
conviviali dei panathleti cre-
maschi, compresa l’assem-
blea elettiva. Questo obbligo 
statutario avrebbe dovuto es-
sere assolto il mese scorso, ma 
non  stato possibile convocare 
i soci per ragioni di carattere 
precauzionale. Il rinnovo del 
consiglio direttivo e la scelta 
del successore di Aschedami-
ni alla presidenza, avverranno 
non appena la situazione sa-
nitaria lo consentirà. Il nuovo 
presidente rimarrà in carica 
per un biennio.

dr

Crema 1908, parla Pagano

Eccellenza: Luisiana in lutto, addio al presidente Garbelli

Nell’ambito dell’emergenza sanitaria, ovviamente anche il 
podismo locale ha dovuto rivedere i suoi programmi. Do-

mani, domenica 22 marzo, non si disputerà la terza Marcia dei 
pesì, con percorsi di km 7, 14, 21 in quel di Ripalta Guerina.

Nulla da fare naturalmente anche per la gara “Marcia da Ba-
gnol Cremasco”, giunta alla sua quarantacinquesima edizione, 
che si sarebbe dovuta svolgere il prossimo 29 marzo.

La Fiasp Cremona ha dato comunicazione degli annullamenti 
ed è in attesa di vedere l’evolversi della situazione per stabilire se 
dovrà essere cancellato dal calendario anche il quarantesimo Gir 
da arzen (km 3, 5, 9, 15, 19, 25, 30) in programma a Montodine 
il prossimo 5 aprile.
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I giovani del Tennis Club Crema rappresentano il fiore all’oc-
chiello del circolo cittadino di via del Fante.  Samuel Vincenti 

Ruggeri  è infatti salito nella 41a posizione della classifica inter-
nazionale Atp degli juniores, che è stata pubblicata aggiornata 
nei giorni scorsi. Un risultato di prestigio, frutto della crescita 
del giovane classe 2002, del quale sentiremo parlare. Mentre l’at-
tività del circolo rimane ferma fino al 3 aprile, per via del decreto 
ministeriale, si attendono notizie dalla Federazione sul primo 
campionato nazionale a squadre che dovrebbe iniziare. Secon-
do il calendario stilato, la serie B maschile ha in programma la 
propria fase a gironi  il 19 e 26 aprile, il 3, 24 e 31 maggio, il 7 e 
14 giugno. 

Giornata per eventuali recuperi, il 2 giugno. Playoff  e play-
out verranno disputati il 28 giugno (andata) e il 5 luglio (ritor-
no.)  Nei prossimi giorni, i vertici federali prenderanno una de-
cisione. Non dovrebbero invece esserci problemi per il massimo 
campionato a squadre di serie A, che vedrà in lizza anche il Tc 
Crema ma che si disputerà a ottobre. Tempi ragionevoli per az-
zardare una disputa senza limitazioni anche per quanto riguar-
da a serie C, la cui fase regionale dovrà concludersi entro il 27 
settembre. Passando al settore giovanile, i campionati a squadre 
delle categorie Under 12-14-16 dovranno terminare e fasi regio-
nali entro il 5 luglio. Per l’Under 12 e 14, la successiva fase di 
macroarea si giocherà dal 31 luglio al 2 agosto. Per l’Under 16, 
il 19 e 20 luglio - Finale nazionale a otto squadre dal 25 al 27 
settembre.                                                                                       dr     



Nessuna novità ma tanti scenari che continuano 
ad aprirsi per il basket di livello nazionale, e che 

quindi di riflesso interessano anche la Pallacanestro 
Crema. Il club rimane fermo in termini di attività, 
con tutti i tesserati a casa che svolgono lavoro indi-
viduale, in attesa di notizie più certe che comunque 
non potranno arrivare almeno prima della fine del 
mese, se non oltre. Ad oggi, lo stato di diffusione del 
virus rende davvero difficile ipo-
tizzare uno sblocco della situa-tizzare uno sblocco della situa-tizzare uno sblocco della situa
zione il prossimo 3 aprile, come 
da decreto. Si andrà quindi con 
tutta probabilità avanti col fermo, 
il che rende ulteriormente com-
plicate le cose. La posizione del-
la Lega Nazionale Pallacanestro 
rimane sempre quella di voler ri-
prendere, anche con ritardo o con 
cambi di formula, la stagione per 
portarla a termine, anche postici-
pando le date di chiusura, poten-
do per esempio occupare tutto il 
mese di giugno o addirittura parte 
di quello di luglio. 

I posticipi di Europei di Calcio e Olimpiadi rendo-
no possibile uno slittamento in avanti di tutte le at-
tività sportive nazionali. Ma sarà davvero possibile? 
Purtroppo, specie a livello di Serie B, per riprendere 
non basterà nemmeno che la situazione sanitaria sia 
completamente sicura, che vengano cioè tolti tutti i 
vincoli in quanto a porte chiuse e personale medi-
co presente a ogni attività. Due mesi o più di fermo 
rappresentano un problema anche a livello di risorse 
economiche. 

Diversi sponsor, investiti pesantemente dalla cri-
si derivante dalla malattia, non saranno in grado di 
mantenere i propri contratti (dove solitamente vermantenere i propri contratti (dove solitamente ver-mantenere i propri contratti (dove solitamente ver-mantenere i propri contratti (dove solitamente ver

sano i contributi ai club a cadenza mensile o trime-
strale), di conseguenza i club non avrebbero i fondi 
per pagare regolarmente i propri tesserati se questi 
torneranno in attività. Problemi questi che non pos-
sono essere definiti oggi con certezza, ma che pro-
babilmente verranno fuori poi. Le stesse società di 
fatto hanno smentito la LNP, che dichiarava un’una-fatto hanno smentito la LNP, che dichiarava un’una-fatto hanno smentito la LNP, che dichiarava un’una
nime intenzione di tutti i club di tornare in campo.

Per molti la stagione di fatto 
è già conclusa ed è impossibile 
pensare a un ritorno in campo, 
come per esempio già deciso da 
praticamente tutti i comitati re-
gionali. Se davvero sarà così, 
allora tutto il meccanismo di 
promozioni e retrocessioni verrà 
deciso a tavolino dalla Federa-deciso a tavolino dalla Federa-deciso a tavolino dalla Federa
zione, sulla base ovviamente del-
le disponibilità economiche dei 
club, che questa crisi ha modifi-
cato inevitabilmente. Ma anche 
se si dovesse davvero riprendere, 
potranno tutti i club schierare a 

pieno regime gli organici che avevano a disposizione 
prima del fermo dei campionati? E in che condizio-
ni? Una nuova minipreparazione non sarà certo suf-ni? Una nuova minipreparazione non sarà certo suf-ni? Una nuova minipreparazione non sarà certo suf
ficiente per tornare in piena condizione, e già solo 
per questo motivo il campionato perderà molto della 
sua regolarità. Per Crema rimane il dubbio di sapere 
come i nuovi avrebbero impattato su un campionato 
che fino allo stop era stato molto difficile, ma che 
la società aveva provato a raddrizzare con diversi in-
nesti di mercato. Intanto il club, tramite i suoi pro-
fili social, permette ai tifosi di rimanere in costante 
contatto coi giocatori, che a turno raccontano come 
stanno passando le proprie giornate. Il tutto in attesa 
su notizie certe per il futuro.                                     tmsu notizie certe per il futuro.                                     tm

Basket B: Pallacanestro Crema sempre ferma

di TOMMASO GIPPONI

“Il desiderio è quello di poter tornare in campo, ma allo stesso tem-
po c’è la consapevolezza che molto difficilmente questo si potrà 

realizzare. La situazione ad oggi non lascia molti margini, certa-
mente non nel breve ma anche considerando un periodo più lungo e 
che comunque con un termine che non potrà essere superato”.

 Questo quanto è emerso nella recente “confe-
rence call” della Lega Basket Femminile che ha vi-
sto la partecipazione di tutte le società di A1 e A2. 
A Paolo Manclossi, presidente del Basket Team 
Crema e che nel Consiglio Direttivo della massi-
ma lega femminile è vice presidente e rappresen-
tante della serie A2, chiediamo quanto emerso dal 
recente confronto. 

“Già in occasione del Direttivo abbiamo affron-
tato il problema definendo alcune eventuali solu-
zioni. Vincolate a quelle che saranno le decisioni 
che arriveranno dal vertice dello sport nazionale 
con il Coni in testa e poi attraverso la nostra Fede-
razione e che certamente saranno comuni a quelle 
che saranno prese dalle singole Federazioni”. 

Ma esistono già delle indicazioni? “Come è 
logico che sia a tutt’oggi inutile fare previsioni e 
anche se, con non poche titubanze, ci sarebbe una 
disponibilità di massima da parte delle società per 
una eventuale ripresa. Sul tappeto ci sono alcune soluzioni possibili 
nei modi e nelle tempistiche anche se si ritiene che l’attuale situazio-
ne e le prospettive portino verso la richiesta di una sospensione del 
campionato. Una ripresa verrebbe accettata solo se fosse garantita 
la massima sicurezza nei confronti delle atlete, dei dirigenti e dei 

tifosi”. 
Quindi vuol dire che di pallacanestro giocato se ne potrà palare 

a settembre? “Ad oggi credo che la risposta sarebbe sì. Intanto dob-
biamo aspettare le decisioni del Governo in merito a date e norme 
anche se crediamo che una risposta, che potrebbe essere definitiva 
per ogni decisione, non potrà arrivare prima di Pasqua. Le socie-
tà hanno dato una disponibilità per tornare ad allenarsi e quindi a 

tornare in campo solo se e quando potranno esse-
re rimossi tutti i vincoli sanitari e si potrà giocare 
in una situazione di massima sicurezza. Poi, oltre 
la metà giugno non si può arrivare, e quindi o a 
maggio si riprende, nei modi e con le formule che 
abbiamo già messo sul piatto, o si ferma definitiva-
mente tutto. In questo mese mezzo si potrebbero 
giocare alcuni turni di campionato o al limite solo 
i playoff  e playout partendo dalle classifiche ma-
turate. Diversamente, se non sarà possibile, ogni 
decisone in vista della prossima stagione, promo-
zioni e retrocessioni per intenderci, verranno prese 
direttamente dalla Federazione”. 

Quindi verrebbe annullata completamente la 
stagione? “È una possibilità ma non l’unica. Più 
facile congelare le classifiche e da queste procedere 
con le varie soluzioni. Totali o parziali? Lasciamo 
ai nostri vertici ogni decisione che qualunque sia 
dovrà essere accettata e rispettata. Certamente di 

fronte a una situazione drammatica come quella che stiamo viven-
do, questa finestra che coinvolge il mondo sportivo, non può che 
essere un corollario marginale ma non possiamo nascondere che 
anche questa nostra realtà che non è solo di costume rappresenta e 
coinvolge una parte importante della nostra Società”.

“A OGGI È INUTILE FARE PREVISIONI. TANTE SOLUZIONI”

BASKET A2

Parking Graf, 
parla Manclossi
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Corsi, regate, campus per ragazzi, serate tematiche, escursioni e atti-
vità per i disabili. C’è di tutto e di più nel programma relativo alle 

attività per l’anno 2020 presentato dall’Associazione Vela Crema. 
Da aprile (se non ci saranno altre limitazioni di carattere sanitario) a 

ottobre si svolgeranno i corsi di vela di livello Base, Intermedio e Avan-
zato, tenuti da istruttori federali e avranno luogo a Moniga del Garda 
su derive, monotipi e cabinati. È previsto anche un corso denominato 
Spinnaker e Gennaker per conoscere la differenza tra le vele portanti e 
le loro regolazioni. 

L’iniziativa si pone come obiettivo l’acquisizione delle conoscenze 
per gestire il comportamento di queste vele da andature. Verranno il-
lustrate le varie tecniche per manovrare in modo consapevole e sicuro. 

La partecipazione è destinata a chi ha già acquisito le competenze 
base di vela. È previsto inoltre un corso di ormeggio e di ancoraggio in-
tensivo, dedicato a chi intende in autonomia partire e rientrare in porto, 
ormeggiare, ancorare e acquisire una maggior sicurezza nelle manovre 
in acque ristrette in totale sicurezza. Consigliato per i neopatentati. In 
aggiunta ci sarà un corso Crociera, dedicato a chi si prepara alla prima 
crociera, noleggiando una barca in autonomia. 

Saranno illustrate le procedure del check in, la conoscenza del pan-
nello strumenti elettronica di bordo, le dotazioni di sicurezza e la ge-
stione degli impianti di bordo. Un ulteriore corso sarà dedicato alla 
navigazione notturna e si terrà tra luglio e agosto. 

L’apertura della base nautica di Moniga del Garda con il tradiziona-
le pranzo aperto a tutti i soci, si terrà sabato 25 aprile. Durante la bella 
stagione partirà il progetto Vela per tutti, con l’imbarcazione Hansa 303 
che ha l’obiettivo di sviluppare iniziative socio- sportive e didattico-for-
mative legate al mondo della vela e destinate ai disabili. L’associazione 
organizzerà corsi di vela per persone disabili, come mezzo di socializ-
zazione e integrazione. Martedì 2 giugno, l’associazione organizzerà il 
Veladay, a Moniga del Garda, per promuovere e far conoscere il circolo 
e le sue attività. 

Durante la giornata, sarà possibile provare un’uscita gratuita in bar-
ca a vela. Per i più piccoli, dal 5 all’11 luglio è previsto il Campus per 
ragazzi dai 7 ai 12 anni, mentre dal 4 al 6 settembre si terrà Vita da 
marinai, tre giorni di vita in barca per ragazzi dai 10 ai 14 anni che 
hanno già acquisito  le basi della vela e vogliono introdursi all’agoni-
smo. E a proposito di livello agonistico, il 25 e 26 luglio si disputerà 
il ‘16 ° Trofeo Maurizio Brunelli’, organizzato dall’Assovela Crema 
e della Società Canottieri Garda Salò, regata per monotipi, valida per 
il Campionato Zonale Protagonist. Quest’anno, a causa della attuale 
situazione sanitaria, il progetto VelaScuola è in stand by, in attesa di 
capire se e quando potrà iniziare. Riconosciuto dalla Federazione e dal 
ministero dell’Istruzione, offre l’opportunità a studenti e docenti del 
Cremasco di conoscere lo sport della vela. Le prove pratiche dovreb-
bero tenersi a Moniga del Garda dal 16 aprile al 6 settembre. Infine, a 
causa del Coronavirus, sono state rimandate le serate tematiche ‘Avviso 
ai naviganti’ con Davide Zerbinati. 

dr
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Prima o poi questa situazione di emergenza finirà e lo sport potrà 
ricominciare, e con esso il ciclismo che proprio in questo periodo 

avrebbe dovuto iniziare la stagione 2020, con comprensibile e ovvio 
rinvio a data da destinarsi. Le nostre formazioni aspettano con grande 
voglia di sapere quando potranno tornare a prendere in mano le bici-
clette. Così sta facendo anche l’Unione Ciclistica Cremasca, la decana 
di tutte le società sportive del cremasco, e non solo per quanto riguar-
da le due ruote, vicina ormai ai 90 anni di esistenza, e che nonostante 
le difficoltà continua a portare avanti a testa altissima la sua missione 
di diffusione del ciclismo nel nostro territorio. È rimasto il gruppo 
le difficoltà continua a portare avanti a testa altissima la sua missione 
di diffusione del ciclismo nel nostro territorio. È rimasto il gruppo 
le difficoltà continua a portare avanti a testa altissima la sua missione 

giovanissimi, formato dai G2 Serena Dominoni e Riccardo Carrera, 
dai G3 Elisa Ferrari e Mathias Daghini, dai G4 Niccolò Carrera e 
Federico Bruzzisi, dai G5 Jacopo Costi, Elisa Zipoli (nella foto) e Luca 
Dominoni e dai G6 Emanuele Strepparola, Marco Mandelli e Samue-
le Dominoni. A loro si aggiungono anche due allievi, Lorenzo Celano 
e Stefano Zipoli. Da alcuni anni poi, il club ha posto attenzione an-
che ad altre discipline del ciclismo, come il ciclocross e la mountain 
bike, con ottimi riscontri in termini di partecipazione e risultati, così 
da proporre attività agonistica anche nei mesi invernali. Quest’anno 
per esempio la stagione di ciclocross per gli allievi si è conclusa con 
ottimi risultati, come il quarto posto al Trofeo Lombardia di Stefano 

Zipoli. In questo senso, il club ha iniziato l’allenamento funzionale 
con la campionessa Patrizia Spadaccini per la preparazione inverna-
le dei ragazzi. Sempre gli allievi sono riusciti a disputare una gara di 
mountain bike lo scorso 23 febbraio, la Coppa Italia ad Albenga con 

750 ragazzi ottenendo un buon piazzamento. Gli allenamenti per l’at-
tività su strada avrebbero dovuto iniziare lo scorso 3 marzo sulla bel-
lissima pista di atletica di Bagnolo Cremasco, ottenuta dalla società, 
che si è sempre battuta per poter dare ai giovanissimi un posto sicuro 
in cui allenarsi. Oltre alla pista, la Cremasca ha ancora in concessione 
il Bike Park di Madignano, dove si insegna la tecnica essenziale per 
la mountain bike e il ciclocross, molto amato anche dai bambini. A 
livello societario, aumentato il numero dei consiglieri con l’ingresso 
di Emilio Bertolasi, un ex corridore proprio della Cremasca, laureato 
in scienze motorie e fisioterapista, e quindi una figura molto impor-in scienze motorie e fisioterapista, e quindi una figura molto impor-in scienze motorie e fisioterapista, e quindi una figura molto impor
tate che mancava al sodalizio per essere veramente al top. Acquisiti 
anche 2 nuovi sponsor, P.T.L. piegatura tagliatura lamiere di Giulio 
Mussa &c. e Officina Brecar. La presentazione della squadra, salvo 
slittamenti, è prevista per sabato 28 marzo presso lo sponsor Termoi-
draulica Sipe di Offanengo. La prima gara in programma organizzata 
dall’UC Cremasca rimane fissata per il 19 aprile a Salvirola, sempre 
salvo ulteriori slittamenti. Tutti i bambini della Cremasca, non po-

tendosi allenare, hanno fatto dei disegni nella speranza che tutto passi 
in fretta. Il club poi tiene a fare gli auguri alla ciclista Marta Cavalli, 
plurititolata a livello nazionale, che in settimana ha compiuto gli anni, 
e che è da sempre una tifosa del club.                                                      tm

Ciclismo: l’Unione Ciclistica Cremasca non vede l’ora di pedalare!

MOTOCLUBMOTOCLUBMOTOCLUBMOTOCLUBMOTOCLUBMOTOCLUBMOTOCLUBMOTOCLUBMOTOCLUBMOTOCLUBMOTOCLUB

La decisione è stata presa ieri 
l’altro dal consiglio direttivo. 

Il calendario delle gite del 2020 
del Moto club Crema è stato 
modificato. La gita di apertura 
del 5 aprile, come  ha spiegato il 
presidente Alessio Doldi, è stata 
annullata e ora si è aperta una ri-
flessione per il Motogiro di mag-
gio. L’annata che coincide con il 
95° anniversario del sodalizio cit-
tadino non inizia dunque nel mi-
gliore dei modi, ma l’emergenza 
sanitaria non consente deroghe. 
Domenica 5 aprile era prevista 
la gita di  apertura in Valcava, 
l’appuntamento che avrebbe do-
vuto accendere i motori. In attesa 
del via libera a poter riprendere 
l’attività, tutto si sposta al primo 
maggio, con la tradizionale mo-
tobenedizione (mai così benve-
nuta come quest’anno) presso la 
sede del club, in via Bergamo. Il 
17 maggio, il Moto Club Crema 
organizzerà il 3° Motogiro Regio-
nale Fmi. Dal 30 maggio al 2 giu-
gno, tour dell’isola d’Elba, men-
tre il 21 giugno è in programma 
un tour Dolomitico in Trentino e 
dal 24 al 26 il Rally Fim a Foli-
gno. Nella notte tra domenica 5 e 
lunedì 6 luglio ci sarà il passaggio 
a Crema della rievocazione stori-
ca della Milano Taranto per moto 
d’epoca, alla quale parteciperan-
no anche soci del club. E poi via 
via tanti altri appuntamenti fino 
ad ottobre.                                   dr 
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via De Gasperi 52 CREMA APERTO TUTTI I GIORNI 
DALLE ORE 8 
ALLE ORE 20

ACQUA LEVISSIMA 60 CL

€ 0,19

BISCOTTI GALBUSERA 
GRANO SARACENO GR. 260

€ 0,99

CREMA SPALMABILE GR. 200CREMA SPALMABILE GR. 200

€ 0,85

FORMAGGIO BRIE 1 KG. 

€ 4,90

PEPERONI POMODORIPEPERONI

€ 0,98 
al kg

SORBETTO POLENGHI 
GR. 750

€ 0,98

BIRRA CARLSBERG 
50 CL.

BIRRA CARLSBERG 

€ 0,45

BUONI COSÌ GALBUSERA GR 160

€ 0,99

FETTE BISCOTTATE 
COLUSSI GR. 320COLUSSI GR. 320

€ 0,78

KIWIKIWI

€ 1,28 
al kg

€ 0,98 
al kg

PROSCIUTTO COTTO GR. 120PROSCIUTTO COTTO GR. 120

€ 1,00

UOVA CIOCCOLATO PASQUA 
A PREZZI SCONTATISPUMADOR ZERO 1 LT.SPUMADOR ZERO 1 LT.

€ 0,29

SPUMADOR ZERO 
ARANCIATA 1 LT.

SPUMADOR ZERO 1 LT. SPUMADOR ZERO 
ARANCIATA 1 LT.

€ 0,29

BIRRA FRITZ BRAU 33 CL.

€ 0,29

COLOMBA MAINA GR 750COLOMBA MAINA GR 750

€ 1,90

FILETTI DI ACCIUGHE 
GR. 100 PUERTO DORADOGR. 100 PUERTO DORADOGR. 100 PUERTO DORADO

€ 0,79

BURRO 500 GRBURRO 500 GR

€ 2,25

LATTE PS 1LT. 

€ 0,49

#ANDRÀ TUTTO BENE#RISPETTIAMO LE REGOLE#CE LA FAREMO

Salvo esaurimento scorte

BURRO 500 GRBURRO 500 GR


